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Num. i.
IL CORRIERE »» * DI VIENNA.

Con Privilegio di Sua Maejìa  x Ccfarea e Cattolica 9 &€•

Appreflo Giovan Pietro Schmakz,
Nella Strada , detta Singker -Strajfeny nella Cafa yprima detta

Klcin-Neupaucrijibe 9 ed oraPegorinifcbe Haufs 9 al primo Piano•

4 . Gennaio 1736.
DALL ’ ITALIA.

Napoli 13 . Dicembre.F ino da giovedì delia fettimanapalla*ca partì di qua il duca di Bervick
per il fuo comando del noto accampa¬
mento , che H continua a formare nel*
la Puglia fra Pefcara , e Chieti , verfo
il quale il è pure da quella capitale di*
(laccato un treno di cannoni da cam¬

pagna , feguitaco da copiofe munizio-

te 3 . galeotte ritornate qua dai Pò fi
fono incamminate verfo Livorno . Per¬
altro fono abbondanti le deferzioni del
corpo fuddecto d' armata » per le molte
reclute di nuova leva.

£ ’ (lato dato l’ordine al reggente del¬
la Vicarìa di notificare tutti li prigio¬
nieri di guerra » che qui fi trovano »
fenza traspirarne f oggetto.

Quanto prima fi porterà quello Rea.
ni da guerra , ficcome inappreffo fi —le Infante al divertimento delle cacce,
mife in marcia a quella parte anche il
reggimento del principe della Torrel-
la , di cavalleria . Il medemo duca at¬
tende de’ rinforzi dalla Spagna , ed un
qualche didaccamento dalla Tofcana.
Si afpetta poi il buon tempo per fare la
fpedizione di 2. galere , e del redo de*
ballimenti noleggiati , dicefi verfo la
Sicilia per levare colle tartane il rima¬
nente di quelle truppe , e ridurle all’
ingrofiamento del prenominato accam¬
pamento : Lo che fembra dimoflri la
rifoluzione prefa di metterli in buona
politura per ogni evento , affine di effe-
re in flato di difendere quedo regno da
ogni attentato , e di accorrere ancora
altrove fuori del medefimo » dove lo
potette richiedere il bifogno . Le ferie*

per edrarlo con quedo ripiego da tutti
li fconcerti , che fono qui fra le folda-
tefche ; anzi nell ! feorfi giorni nacque
grave tumulto nel cadelio di st . £ imo,
quale dudiofamente fi procura di oc¬
cultare alla corte . *■

Livorno 16 . Dicembre.
Finora vivono con quiete le truppe

Spagnuole ne' loro quartieri , ed il lo¬
ro generale comandante duca di Mon-
temar continua a Aggiornare in Prato
nel fuo quartier principale . Qui intan¬
to feguitano a venire molti piccoli le¬
gni di titorno da Bocca di Mag, a c$ n
500 . barili di polvere , 6 . piccòfi can¬
noni da campapna , e molte caffè d ’ ar¬
mi , e palle , date fpedite meli fono per
Lombardia : redandovi ancora quai-
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che altra provvificne da trasportare
qui , dove fin ' ora li Spagnuoli non
hanno fatto altro , che accomodare le
palizzate della piazza . Al prefente fo¬
no etti tutti lieti per etter venute da
Spagna in cambiali a quelli banchieri
Francefchi , e Berardi imprefari 80000.
doppie per il pagamento dell ’ arretrato
loro foldo , 10000 . in fpeciene fon ve¬
llute da Genova , ed altre 30000 . ne
afpetcano ; efiendo però molto confo-
lati gli uffiziali , che fi trovavano
nelle ultime anguftie-

Firenze 17 . Dicembre.
Tranfitano giornalmente procedenti

da varie parti più corrieri , de ’ quali ne
giunfe uno da Bologna con pieghi per
il generale duca di Montemar , quale
Aggiornando tuttavia in Prato , profe-
guì a quella volta , dove fentefi , che
etto generale facci fare de ’ preparativi
per celebrare il dì 19 . del corrente con
una grandiofa fella il giorno natalizio
dei Re di Spagna fuo fovrano , dalla di
cui corte ha egli pure ricevuti diverfi
corrieri , ma tìon fi fa con quali ordini ;
avendo bensì fatto un nuovo regola¬
mento per la ripartizione de ’ quartieri
in quefto fiato ; con aver porti alcuni
diftaccamenti verfo le montagne . In
detta città di Prato fi dice di prepararli
un’ opera muficale ; e vi è feguìta dis¬
fida a duello con fpada fra 2 . fargenti
Spagnuoli , rimarti amendue morti.

Ieri fera giunfe corriere da Bologna
con avvifo di efiere in viaggio a quella
volta il marefciallo duca di Noaglies,
fupremo comandante dell’ armata Fran¬
cese in Italia , per il quale fi erano pre¬
parati gli alloggi in cafa del cavalier Do¬
menico Cartelli , ed in cafa del conte
Lorenzi , miniftro di Francia ; e furo¬
no dalla corte dati gli ordini pel fuo

ricevimento , arrivando quella fera in
città.

Scrivono da Livorno , che la guar-
ngione di quella piazza confifteffe in 7.
battaglioni ; Che li commiftari Spa¬
gnuoli facevano cuocere quantità di
bifcotti per fervirfenead ogni bifogno ;
e che vorrebbero appaltare il negozzio
delia carne falata.

Genova 17 . Dicembre»
Quefto nuovo inviato di Spagna di

Felice Corneco fi portò martedì con
numerofe livree , e molto feguitoa fa-
re la prima vifiea a Sua Serenità , che
Paccolfe con diftinzione , e (lima.

Molte fono le navi approdate in det¬
to giorno di martedì con grano,zucche¬
ri , e tabacchi , Inglefi , ed Olandefi
dalla patria , da Lisbona , e da Cadi-
ce , da dove vien confermata la par¬
tenza della flottiglia verfo I’ Ame¬
rica.

Ci ha molto rallegrato 1* arrivo di
un marinaro della nave del capitan Ga*
vino , Tèqueftrato dal tempo a Pucoli;
Ma non per quefto fi è perartco Caputo
di qual nazione fiala fcritta nave volata
in aria all’ altura di Montone.

Sono giunti a s . Pier d ’ Arena dai
Parmigiano 12 . grotti Cannoni dell!
Spagnuoli.

Il padrone di tartana Francefe venu¬
ta in 19, giorni da Tripoli avvifa , che

uei corfari avevano in tutta la pattata
fiate fatte da 400 . prede , e ultima¬

mente una di Melazzo,
Modana  l8 . Dicembre.

Comparii qui ne ’ giorni feorfi 5000.
cavalli Francefi , fono di nuovo partiti
verfo le parti fuperiori . In quelli flati
fono intanto giunti quafi tutti li Fran¬
cefi , che vi debbono fvernare ; pattan¬
do per più ftrade nel Milanefc il grotto
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de ’ medemi a p rendervi li quartieri d’
Inverno , e li Savoiardi non reftano
che nelle fortezze.

Nelli flati Farnefi fi dicono minorati
li prefirij Spagnuoli , ma rinforzati
quelli delle fortezze , che di nuovo
hanno cominciato a fortificare.

Si fanno delie publiche orazioni per
implorare da Dio la liberazione del ma¬
le , che tuttavia fi va dilatando fra le
beftie bovine , e peri ! quale fono flati
proibiti li mercati nel Lodigiano , Cre-
monefe , ed altri luoghi*

Bologna 20 . Dicembre.
Mercoledì , è Giovedì il duca di

Noaglies fi trasferì ad oflervare le prin¬
cipali chiefe , e palazzi di quefta cit¬
tà ; e venerdì mattina alle ore 15. fe¬
ce egli da qui partenza per Firenze col¬
li 2 * Tuoi figli , e con nobile feguito.

Il Prìncipe di Safìonia Hildhurgs-
hauferi , dopo più conferenze qui avu
te , partì ad incontrare ,il generale
Kevenhuller , comandante deli * ar¬
mata Cefarea,che qui fi atteade.

Quali 2 . reggimenti di ufiari parti¬
rono per la Romagna , in di cui vece
ne fono però comparii in quello fla¬
to delli altri . Sono flati dichiarati li¬
beri quelli uffiziali Spagnuoli , che fpe-
rano di ricuperare anche li grani , e
biade , che non pafiano da 5000 . cor¬
be ; e da 2oo « decoro convalefcenti
fono flati fpediti in Tofcana per efier
cambiati.

Domenica giunfe qui , e fmontòiin
un convento l’Efho Alberoni , il quale
dopo aver conferito colli noftri fuperio-
ri , e col tenentegenerale Cefareo Lei-
trum , partì ieri di ritorno alla fua le¬
gazione di Ravenna * Sono comparii
altri 2 . reggimenti di ufiari , che fra
poco profeguiranno dietro alli fuddet-
ti per la Romagna ; ed oggi è arriva¬

to il fuddetto generai comandante Ce¬
fareo conte di Kevenhuller con nobi¬
le feguito , ed è fmontato a cafa Fib¬
bia , dove ha ricevuti fubito molti
complimenti.

Milano  21 . Dicembre .
Trovafi quello flato pieno di trup¬

pe Francefi , ne’ quartieri allignati¬
gli. Però , oltre il reggimento del¬
la Regina , incamminato verfo Pi*
nardo , s’intende , che altri batta¬
glioni debbanfi mettere in marcia al¬
la volta della Francia . Intanto non fi
fa il motivo dell’ ordine del Re di Sar¬
degna , che le comunità lungo l ’Adda
debbano afflftere gl’ingegneri Piemon-
tefi ordinati a vif/tare quel fiume . In
afienza del marefcialio di Noaglies è
giunto il marchefe di Mailleboìs ai co¬
mando di dette truppe Francefi.

Venezia 24 . Dicembre•
È’ certo , che fino dalla fettimana

paffata fi erano polli in marcia dal bal¬
io Trentino , fenza actraverfare le mon¬
tagne , come fecero le altre foldatefche
Alemanne , 24 . battaglioni di fanterìa
Cefarea addirittura verfo Mancova , per
dar luogo in quel principato ad alcu¬
ni altri reggimenti , che vi fi attende¬
vano dal Reno . Intanto comparve
qua nel fine della Teoria uno de’ caflie-
ri dell’ armata Cefarea , verfo la quale
èanche partito di ritorno con delle fona¬
rne confiderabili di cambiali rifcoflejda
alquanti di quelli negozzianti oltrema¬
rini.

La mattina di lunedì nel (olito luo¬
go della Loggetta feguì l ’ eftrazione
del pufilico lotto , e ne ufeirono per
ordine li numeri 4 . 61 . 56 . 3 . 62 . , con
poca vincita de ’giuocatori . per efiere fla¬
to l’introito di (opra 80000. ducati , ed
affai minore l ’ufcica.
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Ieri pattina poi > quedo Eccellano
sig . Ambalciadore Celareo li portò col¬
la Tua pompofo livrea , e famiglia nell’
Eccellmo Collegio ad augurare a Sua
Serenità faufte le fante felle Natalizie;
e li miniltri d ’altri Potentati , che fo¬
no ìq privato , mandarono a pattare
un tale uffizio li loro aiutanti di ca¬
mera.

Terminata la contumacia da 600,
Cimariotci , fono partaci ne ’ quartieri
del vicino lido , dove pretto laranno
rartegnati.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra 16 . Dicembre,

Il sig. Ficzgerald , agente di Spagna,
avendo ricevuta ieri una memoria a£
fai ampia in proposto delle correnti
emergenze,fi è portato oggi a prefentar-
la ai miniftri del del Re * Il sig» di Chavi-
gni,inviato ftraordinario eminiftro pie-
nipotenziario di Francia , arrivato che fu
qui martedì fcorfo , il principe di Can¬
timi miniftro Rutto lì portò a vietar¬
lo ; effendo già 2 . anni , cioè da che
principiò l’ ultima guerra , che detti 2.
miniftri non fi erano veduti . Detto
sig. di Chavignì ebbe ieri l ’altro un ’u¬
dienza particolare dal Re , introdotto
dal duca di Nevcaftle , fegrecario di
fiato . Il cavaliere Oforio , miniftro del
Re di Sardegna , fi conduffe pure lo ftef-
fo giorno al palazzo di st. James, D . An«
tonio d’ Azzevedo ebbe in detto gior¬
no una lunga conferenza con milord
Harrington fegretario di ftato . Il Du.
di Cumberland entrerà al profilino Na¬
tale in potteffo delle Icritte miniere di
Allume ricadute alla corona per la
morte del duca di Buckingham , conce¬
dutegli da S . M . > e quali rendono an¬
nualmente da 4000 . lire fterline : Le
naedefime appartenevano già ne' tem¬

pi addietro alli Duchi di Cùmberland.
Li direttori della compagnia dell ’ln-

die Orientali ricevettero ieri l ’ altro
l ’avvifo , che uno de’ loro fcritturali,
fuggitto il dì 5 . del corrente con 5*.
obligazioni della medefima compagnia
di 100000 . lire fterline l ’una , era ftato
fcoperto lunedì fcorfo a Beterboroug,
e pofto nelle prigioni di quella città,
da dove farebbe trasportato qua , per
erter giudicato alle proffime feflìoni
di Old Baily»

II dì 11 . del corrente fu in tutte le
cappelle de1 miniftri foreftieri Cattolici
rendenti a quella corte publicato il
giubbiieo univerlàle conceduto dal P» .
pa per intercedere da Dio la pace fra*
Principi Criftiani , da cominciare 'dome-
nica prolfima , e feguitare tutta la fuffe-
guence fecrimana.

La compagnia dellTndie regiftrò meri
coledì della fcorfa 765500 . once d ’ar¬
gento coniato per la medefime Indie.

Il dì 8 . del corrente , correndo il
giorno di nafcita , e di nome della Ar-
ciduchefla Maria Giufeppa d ’ Auftria
Regina di Polonia , ed Elettrice di Saf-
fonia , il barone di Lofs miniftro di Po¬
lonia , diede un grandiofo , e lauto ban¬
chetto a vari di quelli miniftri foreftie¬
ri , e ad altri diftinti perlonaggi . II
Principe diGalies , il Duca di Cumber-
land , e le Principerte Amalia , e Caro¬
lina furono làbaro fcorfo al teatro del
Fieno a vedervi la recita dell ’opera in
mufica , intitolata Adriano .

Ieri l ’ altro ricevè la corte due cor¬
rieri , che uno dall' Aia , e l ’ altro da
Berlino ; ma non è peranco traspirato
quello riguardi il contenuto de’ difpac-
ci dai medefimi recati.

Qu ello miniftro di Pruflta ebbe ieri
una lunga conferenza col fuddetto mi¬
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lord Harrìngton , dopo la quale 17 por
tarono ambedue detti minirtri alla cor¬
te , e il primo di loro preferito al Re una
lettera di Sua Maeftà Prulftana , fopra
la prefente fiduazione delli affari d’ Eu¬
ropa.

DALLA FRANCIA.
Parigi 16 . Dicembre.

Oggi fi afpetta qui di ritorno da Tre **
Vfcri , e ultimamente da Metz. , ove fi
è fermato $. in 6 . giorni , il conte di
Belflsle . Il dì 13 . del corrente per¬
nottò il Re nel fuo cartello de \zMuette.
In erto giorno fi refiftuirono qui tut¬
ti li minirtri flati alla campagna ; ed il
cardinale di Fleury all’incontro fi por¬
tò alla fua cafa di campagna d’ IJJy.
Li prefidenti , ed altri principali mem¬
bri di quelle accademie fono (lati gra¬
ziati dal Re con delie ragguardevoli
gratificazioni.

Sentefi dalla Borgogna , che per
accidentale incendio fia rimafto in¬
cenerito tutto il cartello di Montjeuìn -
fieme a tutti li argenti , ed altri pre-
ziofi mobili in erto trovatili , falvatoli
a gran fatica colla fua conforto il du¬
ca di Guifa . Il dì 13 . dei corrente ri¬
cevè quello miniftro di Spagna un cor¬
riere dalla fua corte , il contenuto de*
di cui difpacci reftano tuttavia lotto
mifteriofo filenzio . Ertendo in det¬
to dì 13 . morto il sig. Defvieux , ap.
paltator generale , è il di lui pollo (la¬
to dato al sig . di Chambou . Sentefi
da Landau vi fia parimente celiato di
vivere il sig . di jortaud , marefciallo
di campo , e di armata di S. M . , e co¬
mandante di quella città , in età di 68.
anni . Quello monfig . Delci , Nunzio
Pontificio , avendo ricevuro il dì 12.
del corrente un corriere da Roma , fi
portò il giorno feguente a Verfaglies
• fpiegarc a quei nortri minirtri le ri*

cevute commiflioni . Il prìncipe della
Torrella , amfcafciadore deli ’ Infante
di Spagna D , Carlo , ha già ricevute,
e rerticuite varie vilìte . Il corriere,
che la corte di Spagna fpedì già qual¬
che tempo fa a Londra con una lettera
di S . M . Catt . per il Re delia Granbri-
tannia , ripafsò da qui la mattina dei
di 13 . Corre la voce , che il marchele
di Mirepoix farà creato duca . La
corte parterà il dì 3 . del prortìmo en¬
trante mele a Marlì per reftarvi fino
alla vigilia deila Purificazione di Ma¬
ria Vergine ; e fubito dopo le fe¬
lle di Pafqua di Refurrezione anderà
erta corte a Compiegne . La duchef-
fa di s . Pietro ricevè nella Teoria fetti-
mana in dono , mandatogli da Napo¬
li dal fuddetto Reale Infante di Spa¬
gna D . Carlo , un anello con una pie¬
tra , nella quale è intagliato il ritrat¬
to delia medefima R . A . S.

DA ’ PAESIBASSI.
Brufelles 20 . Dicembre.

Il reggimento di Portogallo di co*
razze , deefi , per quello fi dice , met¬
tere fra breve in marcia verfo l ’ Italia ,
ove ha ricevuto 1' ordine di portarli
anche il largente generale barone di
Stein , governatore di Gante . La Ser-
tfia Arciducherta noftra Governatrice
fi portò il dì 17. dei corrente a divertirli
a Tervuren nel bofeo di Soigne colla
caccia de* cigniali , ritornatane qui 1*
illerta fera.

DALLA DANIMARCA.
Coppenaga VJ. Dicembre.

Si è colle ultime lettere di Stocolma
ricevuto T avvilo , qualmente quel no-
ftro inviato a quella corte conte di Li-
nar , nel celebrare con molta magni¬
ficenza li giorni natalizzi d* amendue
li nortri Reali Sovrani » averte ciafche»
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duna volta avuto t* onore dì banchetta¬
re il Re , e la Regina di Svezia , infieme
a tutti li Senatori del Regno , come an¬
cora li miniftri sì foreftieri , che della
corte , con piena fodisfazione d ‘ amen-
due le M. L.

DALLA POLONIA.
Varfavia 24 . Dicembre.

Attefe le imminenti fellivita , fono
diverfi di quelli signori andati ai loro
beni , trovandotene però con tutto
quello qui molti , tanto fenatori , che
miniftri delia Corona,ed altri dello fla¬
to equeftre . Il conte Sulkovski , mini-
ftro di gabinetto di S. M. , e cacciator
maggiore di Lituania , prete ieri l’ altro
con un grandiofo banchetto dato a cut-
ta la primaria nobiltà qui elìdente , il
pofleflo del palazzo appellato già di
Cafimiro , datogli donato dal Re , do¬
po averlo comprato . Il bagaglio del
Sermo Duca Gio . Adolfo di Salfonia
VeilTenfels è già partito avanti verfo
!a Salfonia , dando óra in breve per le¬
gatario anche la ftelfa Ser. A . S. Si è
ricevuta la conferma dello fcritto van¬
taggio riportato dalle truppe Rufle Co¬
pra li Kurpiki.

DALL ’ ALSAZIA.
Argentina 14 . Dicembre.

Li 80 . ridottilungo il Reno da Unn-
mngen fino a vicino a Lauterburg , flati
riaccomodati fin da principio della
guerra , fono al prefente occupati da
delie noftre truppe regolate , quali ven¬
gono mutate tutti li 5 . in 4 . giorni»
Li noftri imprefari delie vettovaglie
hanno licenziate più di 80 . perfone ; e
fono da alcuni giorni a quella parte fla¬
ti venduti più di 200 . cavalli d* arti¬
glierìa,

DALL ’ ALEMAGNA.
Naumburg 16 , Dicembre.

La notte fra il dì 9 . , e io . del cor¬

rente accadde qui il feguente endrme
cafo. Tre ladri,entrati di notte tempo
in cafa di una signora aliai civile , la
quale ha 5. teneri figli , la forprefero ,
gettandole un laccio al collo , e dan¬
dole con una accetta un gran colpo fui
petto ; e credutala morta , le tolfero
quanto poterono portar via , accenden¬
te al valore di 200 . tallari . Detta si¬
gnora , Hata così 3 . giorni lenza par¬
lare , e che fi credeva per certo farebbe
morta dal fuddecto gran colpo avuto
fui petto , è ritornata in fe , e fi va ri¬
mettendo . Sono incanto per fofpectOv.
flati carcerati 2 . , ma non è flato polli-
bile fino a quello giorno il ricavare da
loro la minima cofa.

Liegi 16 . Dicembre,
Il dì 7 . del corrente pafsò da qui

procedente da Dinant , Sciarleroi , c
Namur in compagnia del generai Die-
mar il generale d’ artiglierìa conte di
Seckendorf , andando ad Aquisgrano.
Le truppe Cefaree , che fi trovano a
quartiere in quello paefe confiftono in
8000 . uomini di cavalleria.

Dal Rj?no Inferiore 17 . Dicembre.
Oltre il genie di Sehr , comandante

delle truppe Cefaree elìdenti nei Liege*
fe , fi trova in Liegi anche il fargente ge¬
nerale Mifcrony, * e diverfi altri generali
Cefarei fono in quartiere a s . Tron , Ma-
feyck , Dinant , &c.

Dal Palatinato 17 . Dicembre.
La deferzione fra le truppe France-

fi continua ad edere affai grande. Il
lazzaretto,che elfi Francefi hanno for¬
mato in Kayferslantern è tuttavia pieno
di ammalati ; e vi fi trova inoltre un
numero sì grande anche di foldati Ca¬
ni , che vi fe ne contano da io . fino
in 15 . per cafa.

Pai



Val Fiume Neccaro 21 . Vicernire.
II sig . Blondel , minierò di Francia

alla corte Elettorale Palatina in Man-
beimi avendo ricevuto il dì 15. del cor¬
rente un corriere da Parigi , partì po¬
co dopo per Argentina . Il Sermo
Elettoro Palatino fa batter la calTa da
per tutto ne ’ Tuoi (lati , per render
completi li Tuoi reggimenti . Ieri ufcì da
Heydelberg la guarnigione Cefarea per
metterli in marcia verfo l ' Italia ; così
che quella città è al prefente vuota di
faldati ; trovandofi bensì tuttavia ne*
contorni della medefima delle truppe
Cefarèe , e dell’Imperio . Le truppe
Rude non fono peranco partite da
Bretten , ma Hanno lefte per metterli in
marcia ad ogni ora . Il dì 17. giunfe
a Manheim  da Heydelberg il gentrale Vaf-
quez , è fi licenziò da quel Sermo Elet¬
tore Palatino , per andare india far Io
(Uffa a Stuttgard con quel Sermo Re¬
gnante Duca di Vurtenberg , e poi par¬
tire di ritorno a Vienna.

Colonia 22 . Dicembre.
Sabato fcorfo pafsò da qui un cor¬

riere Cefareo , che dall ’ Olanda va 2
Vienna , da dove all ’ incontro n ’ è
tranlitato uno diretto a Brufelles . Scri¬
vono da Liegi vi corrette la voce ,
qualmente le truppe Cefaree , che li
trovavano in quel paefe ne farebbero
quanto prima partite , e pattato fra
Colonia , e Bona il Reno , lì farebbe¬
ro mede in marcia verfo la Svevìa , per
di là pattare più oltre dove gli farebbe
indicato con un nuovo ordine Cefareo.

Aquisgrano 24 . Dicembre .
Alcuni de’ reggimenti dell’ armata

Cefarea alla Mofella hanno già più vol¬
te cangiati i loro quartieri ; e la mag¬
gior parte di quelli , che non hanno
avuti i loro quartieri ne’ Paefibalfi Au-

ftriaci , dovranno a feque/a del nuovo
regolamento firmato il dì 15*. del cor¬
rente dal generale d ’ artiglieria conte
di Seckendorf mutarlo di nuovo nella
forma che fegue. Il Cefareo reggim.
dì fanterìa di Valfeck , da Malmedi , e
Stabio palferà nel Magontino , e nel
circolo del Reno Superiore : Il Cefa¬
reo reggim . di fanteria di Bamberga,
che fi trova fin dal principio del cor¬
rente mefe qui , e in quelle vicinanze ,
va alla Mofella , ed avrà il fuo quar¬
tiere da Vfaltz, in giù alle 2 . rive di det¬
to fiume : Li reggim . di dragoni del
Principe Eugenio di Savoia , e Fi¬
lippi , ficcome quelli di cavallerìa Sehr,
e di SalTonia Veimar , pure Cefarei,
quali fi trovano nel paefe di Lie¬
gi , paleranno il primo nella Sve-
via , nelle vicinanze di Mildesheim ;
il fecondo nel principato di Scablo , e
nelle contigue Imperiali signorìe $ if
terzo nel territorio di Magonza ; ed
il quarto nella Franconia , ne ' contór*
ni della contea di Hohenlohe : Li Ce¬
farei reggimenti di cavalleria Lantieri,
e Hohenems efcono dal paefe di Giu-
liers , portandoli il primo qua in Aquis-
grano , e il fecondo anderàa (lare fra
Bingen , e Bern CaJJel , quando non fi
fìimi bene di mandarvi il reggimento
di uttari Caroli , che fi trova fra la
Sambra , e la Mofa : Li reggimenti , pu¬
re di ulfari Cefarei , Gilani , e Peftvar-
magey , che fi trovano Umilmente nel
paefe di Liegi fra la Sambra , e la Mo¬
fa , marciano l ’ uno nella Brisgovia, e.
laltro nel paefe di Vurtenberg ; e gl ’il¬
lirici reftano ne ’ loro quartieri alia
Mofella. Delle truppe aufiiiarie leDa-
nefi efcono dal paefe di Colonia , ed en¬
trano in quello di Liegi di là dalla Mo¬
fa ; Li Saloni fi partono da detto fiu¬
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me dì ricorno nel loro paefe : Le trup¬
pe Afflane , ed Annoverefi efcono dal
ducato di Giuliers , pure di ritorno ne*
ispettivi loro paefi. Delie foldatefche
di contingente , quelle di Baviera , e di
Neuburgo , che fi trovano alla Morel¬
la , partono fimilmente di ritorno ne*
loro paefi ; Quello di SafTonia Gotha,
e 3. fquadroni di quello di Munfiervan¬
no a Coblentz. : Il battaglione di van der
Marck , quello della città di Colonia »
uno di Paderborn , ed uno di Vejiervald
rimangono ne* quartieri , che hanno di
prefente occupaci alla Mofella da P/altm»
lino a Moni Koyal,

Colonia 25 , Dicembre.
Li deputati delli fiati di quello Elet¬

torato fi trovano adunati qui da alcu¬
ni giorni , affine di regolare le tappe per
le truppe , che dal paefe di Liegi deb¬
bono marciare verfo il Reno Superio¬
re , nella Franconia , e nella Svevia.

VIENNA 4. Gennaio.
Abato mattina tenne l ’Imperadore il

coniglio di flato ; e la fera di det¬
to giorno , vigilia della feftività della
Cireoncifione di Gesù Crifto Noflro
Signore la Regnante Padronanza Au-
guftittìma intervenne nella cappella pu-
blica di corte ai primi vefpri delTofo-
nifU,ai quali,oltre il foiico feguito,af-
fitterono anche li sig. Cavalieri Tofoni-
fti colla gran collana debordine . Do¬
menica , giorno di detta folennità,e Pri¬
mo dell’Anno , la Nobiltà tutta fi por¬
tò la mattina a palazzo spallarne col.
la Padronanza Àuguftiflìma i foliti com¬
plimenti : Indi l ’Imperadore in forma
publica , e corteggiato da detti sig.Ca-
valieri Tofonrfli fi trasferì alla chiefa
della Cafa Profitta della Compagnia
éi Gesù , in cui, al folito delli altri

anni , viene detta fetta celebrata con
molta folennicà ; Eia Maeftà deli ’Impe-
radrice Regnante in compagnia delle Se¬
rme Arciducheffe intervenne al fervizio
divino nella fuddetta cappella di corte.
Lunedì mattina tenne l ’ Imperadore di
nuovo il configlio di (lato ; ed ieri mat¬
tina fi divertì in quelli contorni colla
caccia , con efTer rimaflo a pranzo a
Modling.

Il Duca di Lorena è andato ieri ; a
Presburgo per fermarvifi alcuni giorni,
e poi far qui ritorno alla corte.

L ‘ Eccellma sig. contesa di Vurm-
brand , fpofa dell* Ecceilmo sig . conte
di Vurmbrand prefidente del configlio
Imperiale Aulico , fi sgravò venerdì
della Teoria felicemente di un figlio
mafehio , con fomma gioia di detto
Ecceilmo di lei conforte.

Il tenentecolonnello barone di Da¬
mi tz , comandante della fortezza di
Gran Sighet , è flato da S . M . Ces . e
R . Catt . promoffo ai grado di colonnel¬
lo.

Al folito fuppliziofo luogo fuori del¬
la porta detta delli Scozzefi fu nella fud¬
detta mattina di martedì giufliziato col
taglio della tetta un cerco Paolo K,,
ammogliato , in età di 54 , in 55 . anni,
nativo di Stammerfiorf, giardiniere di
profeffione , il quale per vari furti in
qua , e in la commetti , era per 3 . volte
flato bandito perpetuamence da tutto
il paefe dell* Auttria , e dalla Corte Ce-
farea , flato anche una di dette volte
fruttato , e 1* ultima condannato per 6.
anni ne ' ferri ai lavori nellA fortezza di
Giavarino , fentenziato ora a morte
per etter flato prefo qui , contro il giu¬
ramento da lui preftato di non voler mai
più venire in quelli paefi , e principal.
mence nel luogo dove rifiede la Corte-
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IL CORRIERE

Con Privilegiodi Sua Maejìa

Apprettò Giovati Pietro Schmaltz,
Nella Strada ., detta Singher-StraJJen , neìlaCafa^prima detta

Klcin-Neupauerifcbei ed oraPegorinifcbe Haufs , al prime Piano•

DI VIENNA.
Cefarea e Cattolica9 &e*

7. Gennaio 1736.
DALLA SPAGNA.
Madrid 6 . Dicembre.

L dì 3 . del corrente fa tenuto all*
Efcuriale capitolo dell ’ ordine di s,

Giacomo : L’ Infante D . Luigi vi prefe
colle folite formalità 1’ abito di dett ’ or¬
dine : L ’ Infante D . Filippo , in quali¬
tà di commendatore del medelìmo , 1’
armò cavaliere ; Il marebefe di Santa
Crux , maggiordomo maggiore della
Regina , gli fervidi padrino ; e il duca
di Medina Celi , cavallerizzo maggiore
della Regina , ed il sig. Patigno , con¬
igliere di Rato , e fegretario del di.
fpaccio univerfale , gli mifero li fpero-
ni . Dopo detta cerimonia fu tutto il
capitolo ammetto al bacio della mano
delle MaeftàLoro , le quali attìtterono
ad una tal funzione ^ come anche il
Principe , e la Principetta delle Afturie,
e le Infante.

Ieri 1* altro fi celebrò alla corte il
giorno natalizio della Principetta delle
Atturie , entrata in etto nell ’ anno 25,
di fua età ,* avendone in tale occafione
le Maeftà , e le Reali Altezze loro rice¬
vuti dai grandi , e dai minittri fore¬
stieri li foiiti complimenti.

Ha il Re conferita l ’ abazia di Covar-
rtthias al dottore d. Filippo Ruiz de la

Cuefta y Barcedo ; avendo inoltre S.
M . nominato d . Giovanni Emanuele
Llorente y Garay fegretario del con¬
figlio delle finanze nella fata de’ Mi¬
lioni.

Nelli feorfi giorni cefsò qui di vivere
in età di anni 63 . d . Gio . Gafpero Zor-
riilasdi s . Martino , membro del fupre»
mo configlio di Cartiglia.

Efcuriale 7 . Dicembre. "
L ’ambafciadore del Re di Sardegna

avendo ricevuto il di 3. del corrente
un corriere dalla fua corte , fi portò
fubito a fpiegarne tecommittloni all’
Intendente Patigno , col quale ebbe
indi una lunga conferenza , e il gior¬
no dopo rifpedìegli detto corriere a Tu¬
rino colle rifpofte . La corte ha dopo
ricevuti 2 . corrieri , che uno da Na.
poli fpedito da quel Reale Infante D.
Carlo , e l’altro del duca di Monte-
mar , generai comandante delle no-
ftre truppe efiftenti in Lombardia . Le
conferenze fono tuttavia aflfai frequen¬
ti fra li minittri del Re , e quelli del»
le Potenze foreftiere ; ma non per
quefto trafpira quello vi fi tratti , fa»
pendoli fittamente , che riguardino le
correnti emergenze d’Europa.
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Maàrie?  il . Dicembre.
Ieri l ’altro , lafciaco il foggiorno del

palazzo di s . Lorenzo dell ’ Efcurialc , fi
reftituì la coree in quello di quella cit¬
tà , per fermavifi tutto l’Inverno ; an¬
dando arrivando qui luccellìvamente
anche li minili » foredieti . Il dì8 . ar¬
rivò qui un corriere da Parigi , e un*
altro ne comparve il giorno feguente
del duca diMontemar.

E ’ flato fpedito oggi un corriere in
Inghilterra , ed uno in Olandia.

A momenti fi afpetta qui il conte di
Montico , nollro ambafeiadore predo
il Re della Granbritannia.

DALL ’ ITALIA.
Napoli 13 . Dicembre .

Nella feorfa feteimana alcuni prigio¬
nieri , eh ’ erano in quello cadello
se . Elmo tentarono di fuggirfene,e co¬
minciatili a calare dalla cortina di detto
«alleilo,accadde , che fi fpezzò al pri¬
mo nell* edere a mezz ’ aria la corda , e
caduto , fi ruppe ambedue le gambe :
Gli altri , veduto il fanello fucceflo , fi
trattennero , ed accorfa la ronda al ru¬
more , furono arredati ; venendo ora
cu (loditi con maggior cautela.

La principefia di Trigliano Pappaco-
da di Tuttavilla è già partita da Salerno
per andare fuori del regno , a fequela
dello Icrittoordine ; feguitando la giun¬
ta degl’ Inconfidenti le fue rigorofe proi
cedure.

Giovedì , divertendoli quello Reale
Infante al giuoco del Biliard,cadde col¬
la fronte in uno sgabello , per qual ca¬
duta fi fece una leggiera fcorticatura,
dopo di che fu ■giudicato bene per pre¬
cauzione il cavargli fangue , lenza però
©(fervi (lato altro male ; di modo , che
domenica fi portò a vificare la Vergine
SSma del Carmine al mercato grande;

ed ieri fi condotte al divertimento della
caccia a Capo di Monte.

Livorno  16 . Dicembre.
Sentonfi in viaggio da Napoli a que¬

lla volta quattro di quelle galere , per
caricare , e trasportar colà varie robe
già qui arrivate , ed altre ebe fi aver¬
tano dalla Lombardia per quella
corte.

Genova 17 » Dicembre.
Giovedì fi fece la lolita edrazione

del lemmario , e rimafero eletti gover¬
natori li sig. Francefco Imperiale , Do¬
menico Saoli , e Cridofano Spinelli,
e per procuratori , li sig. Iacopo Maria
PalUvicini , e Carlo di Fornari ; Ed
elfendofi poi ieri nuovamente unito il
minor Configlio , feguì la nomina del¬
ti 3 . elettori , che avranno da formare
il nuovo Minore , e Maggior Configlio
per 1* anno profilino.

Roma 17 . Dicembre .
Si fa , che dopo di avere il Pontefi-

ce ricevute in divertì tempi tre lette¬
re dal Re Augudo di Polonia , rifpofe
con una a tutte tre nella fettimana
pattata , e fu confegnata aM’Emo Ani¬
baie Albani , protettore di quel regno,
nella quale fi congratulava la Sta S.
dell’ attunzione a quel trono con S.
M . , a cui la fpedì detto porporato
con corriere.

Fu nella chiefa de’ Portoglieli con
tutta la pompa folennizzata la feda
della SSma Concezione di Maria Ver¬
gine , e vi ponteficò monfig . d’ Al¬
me!da.

Ritornato da Firenze il principe d.
Filippo Corfini , fubito fi portò dal
cardinale lùo zio , che i ’introdufie all*
udienza del Papa , il quale lo tenne a
lungo difcorlo ; E con piacere di que¬
llo ambafeiadore di Francia comparii

qua



qua H fuoi 2, figli di ritorno dall’ ar-
jnata Francete al Reno , furono dal
medefimo condotti a ' piedi di Sua Bea¬
titudine , che gli accoife con paterno
amore.

Per la terza dell’ Avvento non in¬
tervenne domenica mattina Noftro
Signore alla cappella nel palazzo Qui¬
rinale , in cui ponteficò per la prima
volta il Cardinal Cenci , arcivefcovo
di Benevento , coll ’ aflìftenza di 27.
Porporati , di tutti gli ordini delia pre¬
latura , de* capi delle religioni , e di chi
ha luogo al foglio ; bensì martedì mat¬
tina , per la feda di s. Lucia interven¬
ne la Sta S . alla folica predica dell'
Avvento nella fuddetta cappella Pao¬
lina di palazzo . La feda di detta San¬
ta Vergine e Martire fu nella medefi-
ma mattina celebrata colla confueta
cappella nella bafilica di s. GiovanLa-
terano , colf aflìftenza in coro , con
cappe , delii Emi Acquaviva , incari¬
cato delli affari di S. M . Catt . a que¬
lla corte ; Alefiandro Albani , protet¬
tore del regno , e flati del Re di Sar
degnai ed Ottoboni , protettore della
corona di Francia , e arciprete dell’
ifteffa bafilica , che vi fi portò con nu-
merofo corteggio di prelatura ; ed in
coretto vi fi trovò con altri signori
anche il fuddetto ambafciadore di
Francia , il quale poi diede nel fuo pa¬
lazzo un grandiofo , e lauto pranzo
ad eflì Porporati , alli ambafciadori di
Venezia , Bologna , e Ferrara , al prin¬
cipe d . Filippo Corfini , a diverfi di
quefti miniiiri foreftieri , e ad altra no¬
biltà fuddita , e aderente , al numero
di 142 . commenfali.

Dichiarò il P nrefice monfig . Seri-
man fuo prelato domeftico.

L ’ ambafciadore di Bologna ricevè

una fiaffetta dall* eccelfo fuo Senato»
e fi portò fubico a fpiegarne le com¬
militoni alli mini Uri di fiato.

Fu a lungo difcorfo coi cardinale
Acquaviva fambafciadore del Re Cri-
ftianifiìmo fopra gli affari correnti ; e
li mentovaci di lui figli fi portarono
ad inchinare il Pretendente , eli Prin¬
cipi Cuoi figli.

Fu tenuta in elfo martedì una con¬
gregazione conciftoriale fopra diverte
propofizioni di chiefe ; parlandoli ,
che nell ’entrante fettimana vi pofs’ ef-
fere il conciftoro , ed in effo conde¬
corato della porpora il Regio Infante
di Spagna D . Luigi , arcivefcovo dì
Toledo.

Comparve in quella fera da Parma
il conce di s . Vitale colla fua confor¬
te , incontrati dalia cafa Bolognesi
con altre mute , foggiornando nella
medefima ; E dal fuo governo di Spo¬
leto arrivò monfig . Gualtieri , fenza
faperfì per qual faccenda.

Dopo la congregazione del st . Uffi¬
zio tenuta giovedì mattina davanti a
Noftro Signore , diede S. Sta udienza
al Cardinal Lercari , e poi fi trattenne a
lungo difcorfo colli Emi Pico , Impe¬
riali , Davìa , e Petra ; e fu creduto ri-
guardaffe tal conferenza la caufa del
Cardinal Cofcia»

L ’ ambafciadore di Malta fi portò in
forma publica all ’ udienza del Papa , a
cui fpiegò le commiftìoni dell’ Emo
fuo Granmaeftro , che diconfi impor¬
tanti.

Il cardinale Acquaviva fa preparare
una gran cantata in lode del fopraccen-
nato nuovo arcivefcovo di Toledo ,
credefi per farla cantare lunedì proC
fimo.

La cafa s. Crepe diede lauto pran-
) ( a zo



zo alti mentovati conte , c concetta
s. Vitale.

Nella luddetta mattina di martedì fe-
guì la folita effrazione del lotto , ed
ufcirono li numeri 4 . 49 . 66 . 59 . 3 . ,
con vantaggio in quefta volta de’giuo-
catori , effendo (tato l ’introito di feu¬
di 60000 . , e ne paga la camera da
Soooo.

Ha il Papa conceduto , che fi dia
principio all ’opera in mulìca nel tea¬
tro di Tordinona la feconda fetta di
Natale , ed ha pure la Sta S . permetta
la recita delle commedie da tarli netti
altri fotici teatri.

L ’Emo Vicario Guadagni fi portò
domenica mattina a vifitare il Principe
primogenito del Pretendente , che fi
trova molto megliorato della contufio-
ne fattali nella fcritta caduta da ca¬
vallo.

Il Cardinal Giorgio Spinola portato¬
ti a pranzo nel collegio de’ pp . Gefui-
ti , intefè la vita efemplare del p . Spi¬
nola di lui fratello , morto in concet¬
to di farftità.

Verona 18 . Dicembre.
Si fono finalmente li Francefi ritirati

dal noftro dominio . 11 dì 14 . del cor¬
rente pafsò il generale Braun a Zevigo
l’ Adice colle truppe Cefaree di iuo co¬
mando ttace fin qui a s. Michele , en¬
trando colle medefime nel Ferrarefe.
Seguitano però a calare dalTirolo gior¬
nalmente dello nuove foldatefche Ale¬
manne ; eflendone oggi arrivato un
corpo di 6000 . uomini in Val di Pan¬
tana , quale dee pattare a Bevilacqua ,
per inoltrarli fimilmente nel Ferrarefe.
Il marchefe di s . Criftina , fermatoli in
quefta città , è partito per Bologna.

Bologna 20 . Dicembre.
Il marchefe Bagarotti , che volle atti¬

fiere allo ferino duello feguìto fra il
marchefe Filippo Davìa , ed il conce
Lucchefi abbenche fi trovafle molto
incomodato da raffreddore , calatogli
quello fui petto , e formatagli l ’ infiam¬
mazione , ridotto in breve agli eftre-
mi , terminò divivere . Anche detto
conte Lucchefi , non purgandogli la
ferita rilevata nella fopraccennata az-
zione , va peggiorando , e fa molto
dubitare di lua vita.

Il generale comandante Cefareo con¬
te di Kevenhuller , dopo breve tatte-
nimento in quella città , è andato a vi¬
fitare li pofti lungo il Pò , che vengono
occupati dalle truppe Imperiali.

Milano 21 . Dicembre.
Oggi a 8 . arrivò qua preceduto dal

fuo numerofo bagaglio 1* infpetcor ge¬
nerale delle truppe Francefi , quale
fpedì nella notte un corriere con di-
fpacci per il marefcialio duca di Noa-
glies , che avendo fidato il fuo quartier
principale in quefta città , fe li allefti-
fee per fuo alloggio il convento de ’ pp.
di s. Vittoria,

Le truppe Francefi feguitano ad ar¬
rivare , per eflere la maggior patte ri¬
partite in quello ducato.

Con non poco difpiacere fentefi ,
che il male fra le beftie bovine feguiti a
ferpeggiare , e ad eftenderlì in alcuni
villaggi del Cremonefe.

Il bagaglio del marefcialio duca di
Noaglies è pervenuto a Cremona.

DALLA FRANCIA.
Parigi 19 . Dicembre.

La Regina è entrata felicemente nel
mefe fettimo della Tua gravidanza , nel¬
la quale continua a godere un perfet¬
to flato di falute . Nel tempo del log-
giorno , che la corte farà a Marly fi*
netteranno II fotti dei cartello di Ver-

fa*



fagties ; e in tal tempo fi vuole , che il
Delfino , e le Principeflìne di Francia
ritorneranno al cartello di Meudon.
Il Delfino non farà dato in governo
agli uomini , che alcuni giorni dopo
Panno nuovo , perchè il Tuo apparta¬
mento non puole e (Tere in prima all*
ordine*

Ieri l ’altro arrivò qui di ritorno dal-
la noftra armata in Lombardia il mar-
chefe di Croifly , brigadiere ; attenden¬
doli in breve dalla medefima anche il
duca diCrurtol , pure brigadiere ; e la¬
baro fi afpetca il conte di Beil ’Isle dal
filo governo de’ Tre Vefcovadi.

Il sig. Chambon , teforiere delle Gen¬
darme , ha ottenuta la carica di te-
forier generale vacata per la morte
del sig . Desvieux , colla condizione di
dover pagare una pendone annua di
10000 . lire Tua vita durante a madama
Bontems di lui cognata.

Il sig . de Tilly , quartiermaftro ge¬
nerale dell ’ armata d ’ Italia , è flato
fatto tenente della guardia del Duca
d ’ Orleans in luogo del sig. di Mor-
mergue , gentiluomo di camera della
prefata R . A . S.

Li sig . Du Garz , de Vendeuil , e
de la Guiriniere , che tengono qui le
accademie di montare à cavallo , a-
vendo ciafcuno di loro ricevuta una
gratificazione dal Re di 50000 . lire , fi
portarono un giorno della Teoria fet*
timana a Verfaglies a ringraziarne la
M . S.

Al principio del profilino entrante
mele fi afpetta qui da Madrid il conte
di Montijo , ambafeiadore di S . M.
Catt . predo il Re della Grlmbritan-
nia , di pafiaggio di ritorno a Londra
per trovarvi !! all ’apertura del parla¬
mento*

Venerdì ’ feorfo fu qui arrotato vivo
uno , che ammazzò quello , che ave¬
va nelli anni feorfi rubata al Re tanta
argenteria.

Si è ricevuto il difpiacevole avvi-
fo , che per fiera borrafea fiano andati
a traverso Tulle cofliere di Provenza
molti battimenti , con morte di nu-
meroTe perTone rimafte fommerfè.

Arrivò ieri l ’altro un corriere d ’Ita¬
lia con de * difpacci del mareTcialIo di
Noaglies , che non è peranco traTpi*
rato quello contenghino.

Fu ieri mattina publicata in tutte le
parrocchie un ’ ordinanza del noftro
arciveTcovo , colla quale reità proibi¬
to Totto pena d’ ogni interdizione alli
ecclefiaftici regolari l’ammettere chi
che fia alla prima comunione Tenza
una licenza efpreffa di etto monfig . ar-
civefcovo , o del curato della parroc¬
chia.

Il duca di Rohan Chabot , figlio
del principe di Leon , ha nella fcorTa
notte fpoTata madamigella di Chatil-
lon , figlia del sig. di Chatillon , go¬
vernatore del Delfino ; avendo fatta
la cerimonia di benedirgli nuzial¬
mente nella cappella della caTa del ma-
reTciallo di Roquelaure il cardinale di
Rohan.

DA ’ PAESIBASSI.
Brufelles 23 . Dicembre•

La Serma Arciduchefia noftr » Go-
vernatrice ricevè lunedi TcorTo un cor¬
riere dalla corte di Vienna . Il giorno
feguente fi portò la Ser. A . S . nel vici¬
no bofeo di Soigne a prendervi il diver¬
timento della caccia de’ cigniali , nella
quale ebbe il piacere di ammazzarne
uno di TmiTurata grandezza , che pesò
più di 360. libbre.

La carica di luogotenente governa-
X 3 t0*e



tote vacante per Ta morte del barone
d’Àfcamp , dicefi farà conferita al ba¬
rone di Dobelflein.

E’ (lato qui publìcato un editto , che
proibifce retrazione dei lino , e delia
canapa , fia lavorata , o nò , (otto pe¬
na alli contravenienti della eonfifcazio-
ne della mercanzie , e d' una emenda
di loo . fiorini.

Aia 25 . Dicembre.
Lo flato di guerra per Panno 1736.

rrfoluto nella patata adunanza dell! Sta¬
ti Generali, terminata il dì 22. del cor¬
rente mefe , è flato mandato alle ri-
fpettive province per averne il loro
cónfenfo.

Ieri l ' altro partirono da qui il Prin-
tipe , e la Prineipeffa d* Grange , andan¬
do per via di Amflerdam ad Enkhuifen,
ove s* imbarcheranno fopr' una futa ,
che dee trasportargli in Frifia.

Il marfchefe di s. Gilles , ambafcia.
dorè di Spagna , ricevè il dì 22. del
corrente un corriere della fua corte {
ed uno ne venne da Vienna al conte
d’tlhlefeld , minitro plenipotenziario
dell’ Imperadore.

Nel profumo entrante mefe fi afpet-
ta qui il Principe Guglielmo dr Aflia
Catte ! .

DALLA POLONIA.
Varfavia 28 » Dicembre .

Il Refrendario della Corona conte
Dembovski ha , per quello fi fente,
prefa fa rifoluzione di abbracciare lo
fiato ecclefiaflfco ; avendo già a tal’
«tetto prefa la prima confura.

La dltribuzione delle cariche pretto
T artiglierìa della Corona viene tuttar-
via dal Re 1 afe lata in fofpefo.

Tutti li tribunali fono taci ferrati fi¬
no a dopo la fella de’ Tre Re.

II difìaccamento di truppe Saffone

flato fin qui in trag , di là dalla Vi tela,
è venuto tutto in queta citta , a rifer -»
va di fole 2 . compagnie ,. rimate in
detto luogo.

Il Re , con numerofo accompagna¬
mento fi portò ieri nel bofeo di la dalla
Vitola , un* ora , e mezza da qui di¬
nante , a divertirvifi colla caccia dell*
orfi , nella quale furono ammazzati tre
di detti animali , tati di poi traspor¬
tati qua.

Oggi è arrivato qui dalla Sattoni*
il tenente generale conte Rudovski.

DALL ’ ALSAZIA.
Argentina 21 , Dicembre.

La mattina del di 18* del corrente
giunfe qui da Parigi il corriere di gabi¬
netto Bannieres , che fecondo l ’ ordi¬
ne che aveva dalla corte confegnò li
fuoì difpacci a quello marefciallo du
Rourg , il quale gli fpedìtotto permez*
zo del primo fuo cameriere sig. Villars
alla corte Cefarea . Non fi è potuto
arrivare a penetrare quello riguardino ^
rapendoli folamente , che detto notro
marefciallo aveva detto ad alcuni ufE-
ziali , che contenevano delle buone
nuove.

Ieri T altro verfb il mezzo giorno fu¬
rono qui condotti da Spira li noftri
puntoni di rame.

DALL * ALEMAGNA.
Dresda 23 . Dicembre .

La mattina del dì 18 . del corrente
fece poi da qui partenza alla volta di
Varfavia con numerofo feguito il te»
nentegenerale conte Rudovsky ; per
la qual cola cominciali a dubitare del¬
la fcricta venuta qua del Re noflro fo»
vrano.

Per quello fi fente le noflre truppe
aufiliarie , che hanno fervito la campa¬
gna pattata nell’Imperio , ritorneranno
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m quelli flati , effendovl ànzì  Tavvifo,
che fi fiano di già mefle in marcia di
ritorno a quella parte . Il conte di
Vazdorf è fiato da S. M . da ! grado di
maggiore promoilb a quello di tenen*
tecoJonnello , ed il renentecolonnel-
lo di Volffemis a quello di colonnello.

La mattina di 3 . del corrente fi è
impicatco a Collmitz , una lega e
mezza da Dippoldisvalda , un paefano
affai beneftante in età di 78 . anni , fia¬
to trovato così morto in una came¬
ra feduto fopra certe alfe.

Una donna abitante nelle vicinanze
di Lipfia ha dato alia luce un bambi¬
no con 4. gambe , morto però dopo
3 . giorni.

Si profeguifce con calore ad affal¬
dare delie reclute per completarne le
«oltre truppe . Seguitano a giungere
qui dall ’Imperio de ’ defèrtori Franiceli.

Heidelberg 23 . Dicembre.
Li 2. reggimenti Hòlzel , e Haller ,

di truppe della Franconia , che fi tro¬
vavano in quartiere a Schvetumgen  ,
hanno ricevuto l’ ordine di partirne ,
e di andare a pigliare i loro quartieri al¬
trove } per la qual cola ha il Sermo
Elettore Palatino noftro Sovrano co¬
mandato di prepararli quella Tua cafa di
delizie , affine di potervi andare a fog-
giornare la proffima Eltrate , ficcome
di riaccomodare , ed appianare le fira¬
de , che a quella conducono.

L* aiutante generale dei generai Vas-
quez ricevè il dì 19 . del corrente una
lettera del Sermo Duca di Vurtemberg
diretta al marefciallo du Bourg , co¬
mandante di Argentina , con ordine di
mandargliela per mezzo di una fpedi-
zione ftraordinatia , come fa da lui
lofio efequito.

Berlino TJ . Dicembre.
Quantunque li gravi misfatti, co*

me Tono fi omicidi , furti , e fimi !! , ffa*
no in quelli paefi , a fequela della no¬
toria retta giuftizia del Re noftro gra-
ziolìffimo fovrano e signore , puniti
con tutto il maggior rigore , come
feguì ultimamente la fcorfa fettimana
a Spandau in un maligno micidiario,
ftatovi arrotato ; e che fembri fi do-
veffe fperare , che tali maligni , ed ini¬
qui animi , quando non balli la reli¬
gione a trattenergli da fimiii enormi
misfatti , doveffero almeno dall ' altrui
efempio fpaventarfi dai rigorofi fuppli*
cj ; contuttociò la notte fra il dì 22 . ,
C23 , del corrente accadde qui nella cit¬
tà Fridericia , nella brada de’ Tiratori,
il feguente inaudito affaffinio . La
mattina del dì 23 . fu trovato uccifo afr
fai barbaramenre con più colpi nel cor¬
tile della fua cafa un tal Giovanni Ha-
kotz , mercante materialifta , e con pa¬
ri inumana crudeltà fi trovarono pri¬
vate di vita nel proprio letto la di lui
moglie ultimamente in feconde nozze
fpófata , e la di lui figlia delia prima
moglie in età di il . anni- Furono bi¬
bita per fofpetto carcerate molte per-
fone , fra le quali il cognato della pri¬
ma moglie dell’uccifo , contro di cui
fi hanno de’ fortifiìmi indizzi ; ma fia*
ora , tenendoli tutti falla negativa,
non è fiato poffibile di fcoprire il ve¬
ro reo : Però , per ordine e (predio di
S. M . fi continuano con calore tutte le
più rigorofe perquifizioni ; di modo,
che non fi dubita di fcoprire fautore
di sì atroce misfatto , che grida ven¬
detta al Ciclo , per fargli provare ad
altrui efempio una proporzionata pena.

Berlino  30 . Dicembre.
Ieri V altro furono le fcritte 3 * Petv

fané , fiate con unta barbarità eILla¬
nate



nate nella propria abitazione , fotter-
rate ad un concorfo infinito di popo¬
lo nella chiefa di Gerufalemme , di
queda città Fridericia . La meda vi¬
lla de ’ 3 . loro cadaveri , dati portati
alla fepoltura uno dietro l’altro in tan¬
ti didinti cataletti , rifvegliò nell ’ani-
mo delli fpettatori una tanta maggior
compaflione , ed orrore infieme dell’
atroce fatto . Appunco neii’ idedò
giorno fu mercè l ’ inftancabile zelo,e
cura per la giudizia di S. M . fcoperto
l’ autore di sì inumano , e qui inau¬
dito attaflinio , ch ’ è l’ avvifato cogna¬
to dell’idctto uccifo mercante , appel¬
lato Torno , farto di protedìone , il
quale ha alle tante perfuafioni confef-
fato fenza tormento il tutto ; ma la
di lui moglie , data feco meda in pri¬
gione , e che fi crede complice dell ’e¬
norme fatto , fi tiene tuttavia falla ne¬
gativa . Degno di maraviglia però è,
che la propria di lui figlia , in età di
lo . in li . anni , lo abbia , per Divina
particolar difpofizione dovuto aggra¬
vare più d’ ogn ’altro , redando tem¬
pre codante neirefame , ed uniforme
in tutti le riferite particolarità , am¬
monendo il proprio padre co’ prieghi,
e coi pianto alla confefltone.

VIENNA 7 . Gennaio.
Ercoledì , e giovedì mattina ten¬

ne 1* Imperadore il configlio di
flato ; e la fera dell’ ultimo di detti gior¬
ni , vigilia della feda dell ’ Epifania , o
fiade ’ Tre Re , amendue le Regnanti
Gefaree e Reali Cattoliche Maedà lo¬
ro , e le Sernie Arciducheffe affifiero-
no nella cappella publira dì corte ai
primi vefpri del Tofane , coll’ inter¬
vento dell’ Emo nodro Arcivefcovo ,
e de ’ sig . Cavalieri Tofonidi colla gran
collana dell ’ ordine . Ieri mattina , gior¬

no di detta feflività , la prefata Regnan¬
te Padronanza Auguflifltma interven¬
ne nella fuddetta cappella di corte con
i riferiti sig. Cavalieri Tofonidi al fo-
lenne fervizio divino di tal giorno.

Dopo caduta qualche quantità di
neve , fopraggiunto il freddo in grado
affai ecceflìvo , e fatteli le ftradefpro*
prifiime per l ’ ufo della slitta , fe ne ve¬
dono diverfe la notte {patteggiando ,
ne' foliti pompofi adornamenti , e fe-
guico , perle principali drade , e piaz¬
ze della città , ed anche alcune accom¬
pagnate dietro col Tuono de* corni da
caccia ; E’ attefo il preaccennato rigo-
rofiffimo freddo , che continua da alcu¬
ni giorni , fi trova il Danubio talmen¬
te ricoperto di giaccio , che Io pattano
in più luoghi ficuramente anche 1! più
gravi carri.

Nel fuddetto giorno dì giovedì , ef-
fendo le Regnanti Cefaree e Reali Cat¬
toliche Maedà loro a pranzo , tutti li
tamburini , e zufolini di queda Cera¬
rea guardia , e prefidio , fecero falla
piazza di corte co* loro drumenti mili¬
tari il foIito loro complimento dell*
Anno Nuovo.

Continuatone del Numero Giornale
delle Perfinefiate fepoite in quella Città

e Sobborghi.
II dì 31 . Dicembre.

13 . Perfone , tra le quali 4. Fanciulli.
Il dì 1 . Gennaio 1736.

il . Perfone , tra le quali 5. Fanciulli-
Il dì 2.

13 . Perfone , tra le quali 4. Fanciulli.
Il dì 3.

13 . Perfone , tra le quali 6. Fanciulli;
e fra le prime fi trova un fèrvitore
in età di 43 . anni , caduto la fera an¬
tecedente giù per la fcala di una can¬
tina , rimafto falla caduta.



Num.
IL CORRIERE

CtnPrivilee di Sua Matjia

5-
DI VIENNA.

Cefarea g Cattolicaf tre*

Appreffo Giovan Pietro Schmaltz,
Uella Strada , detta Singher-Sirajfeny nellaCafa,primadetta

Klcin - 'Neuptiuerifgbe y ed oraPegoriniJcbe Haufsy al primo Piano•

II * Gennaio 1736*
DAL PORTOGALLO.

Lisbona 24 . Novembre,
« Bernardo Pereira di Berredo ,

governatore di Malaga» in Affri¬
ca , ha fcritto qua alia corte , che aven¬
do il nuovo Alcalde di Az.amer defidera-
to di abboccarti feco , per trattare dei
rifeateo di un uffiziale Mauritano , da¬
to fatto prigione nell* ultima azione
avutati da quella guarnigione con gl’
Infedeli , era elio Alcalde il dì 14. di
Settembre comparti ) con un diftacca-
xnenco dicavalleria a villa di Mazagans
Che iafeiata indi la Tua feorta , accom¬
pagnato da Xnif Eyd Maymon , aiutan¬
te generale della cavalleria Mauritana *
e da alcuni altri primari uffiziali Mau-
ritani ti era egli avanzato tino alla con*
trafearpa , ove f afpettò etio governa¬
tore ; Che in una lunga conferenza
feco ivi in detto luogo avuta , k*ave¬
va 1*Alcalde più volte afficuraco , che
il Re di Marocco fuo fovrano era fer¬
mamente intenzionato di vivere in
buona intelligenza colla nazione Por-
toghefe ; Che avendo indi l' Alcalde di-
moftrato il detiderio che aveva di ri¬
scattare il fuddetto fuo uffiziale , elfo
no tiro governatore glie l’ avelie relii-

tuito fenza verun rifeatto ; facendo an¬
che fervire 1' Alcalde , e li fuoi uffiziali
con degli abbondanti rinfrefehi ; e che
poi alia loro partenza aveva fatto fa*
lutare P Alcalde con li . tiri di can¬
none*

DALL ’ ITALIA.
Napoli 20 . Dicembre,

Non palla quali giorno , che quell*
corte non facci relegare , e mandare in
efilio de' principali signori di quello
regno > e fpezialmente quelli , che li
feorgono beoeaffetti al pailato gover-
no.

Li avvifati baftimenti , fpediti già da
quella baia verfo la Sicilia , hanno da
quell ' ifola trasportati qua ifoo . foldati
di quelle truppe veterane Spagnuole
d> infanteria , te quali ti fpediranno all*
Hlante in rinforzo del tante volte ac¬
cennato accampamento , che ti va for¬
mando vicino a Pefcara.

Intanto quello Reale Infante di Spa¬
gna D . Cario è di qua partito , accom¬
pagnato dal conte di s . Stefano , dai
marchefe di Montalegre di lui fegreta»
rio , e da altri confidenti perfonaggi,
preceduto , e fpalleggiato da qualche
numero di cavalleria di feorta , per
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divertirli alla caccia in Matalona , da
dove la R . A . S. patterà per godere del
medefimo trattenimento in altri cir¬
convicini luoghi.

Livorno 23 . Dicembre.
Quelli Spagnuoli da lunedi in qua

fanno con maggior diligenza da buon
numero di faldati rivedere , ed acco¬
modatele palizzate di quella fortezza ;
ed hanno anche dileguati degli altri la¬
vori , mentre diverfi de ’ primari loro
ingegneri fono applicati alle fortifica¬
zioni ; Quali cofe non celiano di dare
dell’ apprenlìone al paefe.

Sopra 300 * muli , e 30 . battimenti
procedenti da Bocca di Magra fono (la¬
ti qua trasportati dalla Lombardia tutti
li bagagli , cannoni , mortati , attrez¬
zi » munizioni , ed altro fpettante a
detti Spagnuoli , per efler buona par¬
te , come lì ditte , « trasportata nei re¬
gno di Napoli.

Firenze 24 . Dicembre.
Oggi a 8 . alle ore 19. comparve qui

da Prato il generale duca di Monte-
mar , che andò ad alloggiare nel pa¬
lazzo del principe di Forano Strozzi.
Alle ore 2 . , e mezza della fera di detto
giorno arrivò qui da Bologna colli 2.
fuoi figli , e con nobile feguito il co-,
mandante dell* armata Francefe in Ita¬
lia maresciallo duca di Noaglies , in¬
contrato fuori di città con mute di cor¬
te dal marchefe Bernardino Riccardi ,
e dal cavalier Filippo Guadagni , quali
lo accollerò in qualità di tractenicori a
nome ; del Granduca: Indi , montato
in una di dette mute , feguitate da altre
con molta nobiltà , smontò all’ allog¬
gio fottogli preparare dalla corte in
cafa dei cavalier Domenico Gattelli ,
ove fu complimentato per parte di S.
A. R. dai fegrctario Antipori , e dal

cavalier Ginori ; ed avendo ivi trova¬
ta la guardia di foldati mandatagli da
S . A. R . , la licenziò coreefemente còti
ringraziamento. Domenica mattina fi
portò in Tedia portatile a fare le fu e di¬
vozioni nella chiefa di $ t . " Antonio
Abate di quelli cherici regolari Fran-
cefì ; poi rettituitofi alì accennata abi¬
tazione , poco dopo , con carrozze di
corte , in compagnia del generale duca
di Montemar , del conte bali Lorenzi,
minittro di Francia a quella corte , e
del cavalier Guadagni , fi portò ad
ottervare le rarità principali di quelle
chiefe , ed alle ore 19 . fi condulfe all*
udienza del Granduca , da cui fu ac¬
colto con gran diftinzione , trattenen¬
dolo feco a difcorfo lo fpazio di 40.
minuti ; e dopo ammilè la R . A . S . all*
udienza anche li due di lui figli,  ai qua¬
li fece pure una convenevole acco¬
glienza , Pofcia nel dopo pranzo , ac¬
compagnato come fopra , fu a vedere
la fontuofa impregiabile celebre cap¬
pella de’ depofiti de* nottri Sovrani nel¬
la bafilica di s . Lorenzo , ed indi 0 tras¬
ferì ad inchinare le Serme Elettrice , e
Principetta Eleonora , con reftituirlì po¬
fcia al fuo alloggio , dal quale fece la
fpedizione di un corriere , ed alle
tre ore della notte onorò il Tettino
di ballo , e giucco fattogli dal fuddecto
cavalier Guadagni , a cui intervenne
anche il generale duca di Montemar,
ed ove alle 4 . ore eflendo giunto al pri¬
mo un corriere da Turino , ed al fe¬
condo altro da Spagna , furono ad am¬
bedue confegnati li difpacci falla fetta ;
onde fi ritirarono per dar le rifpofte.
Lunedì mattina fi portò etto duca ma¬
resciallo a vedere la galleria , e guar¬
daroba di corte , e dopo fi condulfe al
grandiofo banchetto fattogli preparare

dal



dal duca di Montemar a contemplazio-
Ine del Compleannosdel Re Cattolico Tuo
fovrano , con invito dì tutti li prima¬
ri miniftri , e nobiltà , riufcito col mag¬
gior fplendore , e vi fu bevuto alla fa¬
tate del Re , e della Regina di Spagna
al concerto di bellici , e muOcali ftro-
menti , continuati tutto il tempo del
pranzo , ai quale federono a due tavo¬
le 60 . personaggi ; e la fera interven¬
nero tutti ad un gran fedino in cafa
la contetta Galli - Mercoledì poi lo
dello marefciallo di Noaglies li tras¬
ferì a palazzo a vedere f appartamen¬
to del defunto Granprincipe Ferdinan¬
do , da cui pafsò a licenziarti dal Gran¬
duca : Indi fu a vititare ne ! convento
di quelli pp. Domenicani di s . Maria
Novella il p . Afcanio , incaricato delti
affari delia corona di Spagna a quella
corte ; e prefo di poi comiato dal ge¬
nerale duca di Montemar , fpediti a
Roma ti due fuoi tigli , partì giovedì
verfo Bologna , fodisfattiflimo delti
onori ricevuti , con lafcìare al fuddetto
bali conte Lorenzi 150 . Rufpi da diftri-
buire a chi f ha fervilo . Il duca di
Montemar Ha per ritornare al fuo quar*
tier principale di Prato.

Genova 24 . Dicembre,
Fra li diverti battimenti approdati

domenica da varie parti in quello por¬
to ti trova una tartana Francete da
Marfilia , il padrone delia quale recò
d’ettére flati colà refpinti dal vento due
corfari Algierini . Lunedì tranficò un
corriere di Spagna verfo Napoli , col
quale fi è intefo , qualmente 3 . de ’reg-
gimenti delle truppe Spagnuole , che
fi trovavano ai confini del Portogal¬
lo ne follerò partiti , mettiti in marcia
verfo l ’Andalusìa , quali , per quello ti
diceva , farebbero Rati colà imbarcati?

per efler trasportati ad Orano in rin¬
forzo della guarnigione di quella piaz¬
za , minacciata di nuovo dalli Mauri-
tiani di attedio.

Mercoledì entrarono qua 9 . navi In-
gleti col pieno di vari generi ; e con
grano comparve finalmente la fcritta
nave del capitano Gavino , Hata feque-
ftrata dalli venti contrari in diverti
porti . Arrivò altresì un pinco da Bar¬
cellona colle lettere di Spagna , qua¬
li però non recano cofa di particolare»

Continua farrivo in s. Pier d’Arena
dal Parmigiano di cannoni , mortari,
attrezzi , ed altro appartenente alti
Spagnuoli , e da Spagna de’ cavalli di
rimonta.

Roma  24 . Dicembre,
Lunedì mattina tenne il Papa il cori»

ciftoro fegreto , in cui , dopo aver fat¬
to un lungo difeorfo incorno al mè¬
rito del Reale Infante di Spagna D.
Luigi , Arcivefcovo di Toledo , in fi¬
ne colie confuete formalità creò , e
dichiarò cardinale la Reale Altezza
Sua , in età di 8 . in 9 . anni : Nel pun¬
to ifteflo sbarò tutta l ’ artiglieria di
quello caflel st . Angelo , e fuonò la
campana di Monte Citorio $ elfendo-
ne fiate fatte molte altre grandiofe di-
moftrazioni di allegrezza sì publiche,
che private , come fi dirà più ampia¬
mente colle venture.

Bologna 27 . Dicembre,
Giovedì fece qui ritorno da Trccen-

ta il generale fupremo delle truppe
Cefaree conte di Kevenhuller in com¬
pagnia del Principe di Saffonia Hild-
burgshaufen , e con molti uffiziali di
feguito , incontrato da 4 , mute , che
fmontò di nuovo a cafa Fibbia , dove
ha ricevuto il complimento da quello
eccelfo Senato , che gli fpedì 4. amba-
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fdadoti ; avendo di poi S» Ecc* reftì*
tuita a tutti la vifita.

Incontrato da 4. mute ritornò qui
venerdì fera da Firenze il marefciallo
duca di Noaglies , fmontato a cala
Monti , dove il giorno dopo ricevè i
complimenti dai fuperiori , e poi dal
fuddetto generai comandante Cefareo,
che la fera fi fermò ivi predo edo ma -,
rcfciallo*

Domenica giunfe qua nuovamente
da Ravenna il cardinale Alberoni , quale
ha conferito diverfe volte con ambe¬
due li riferiti generali comandanti,
flati ieri con altri 30 . commenfali trat¬
tati a lautiffimo pranzo dalla cafa Ga-
prara , e quella mattina dail ’Emo Le¬
gato , dal quale , e dalli cardinali Ar¬
civefeovo , ed Aldobrandi vibrato det¬
to porporato Alberoni , è partito que¬
lla mattina di ritorno alla fua legazio¬
ne di Ravenna.

Abbiamo di prefenteneiloflato4000.
foldaci Tedefchi , e 2 . reggimenti di
uflari , che fi dicono deftinati a paca¬
re in Romagna , e che ne verrà in lo¬
ro luogo un altro fimi ! numero.

Milano  28 . Dicembre.
Debbono le comunità deli 1 Adda ak

filiere all! ingegneri Piemonte !] , per¬
chè il Re di Sardegna vuole una car¬
ta geografica di quello flato*

Si calcolano a quell ' ora calati ih
Lombardia 40000 . Tedefchi*

Venezia gl . Dicembre*
Anco nella (ettimana pafifaca , giu.

fla il ragguaglio delle lettere ricevute¬
li , giornalmente partivano dal Tren¬
tino in [diligenza de’ diftaccamenti di
foldatefche Cefaree verfo il Pò , da do¬
ve profeguivano tutte alla volta del
Ferrarefe * e poi di la più oltre nella
Romagna*

Nel fine della feorfa fu (pinta da ftn
tifo lo vento una polacca di noflra ban¬
diera ne1 banchi di làbbia vicino a Pa¬
leAri n a , carica di grano , e merci , e
vi fi arrenò , falvatofi l’equipaggio , ec¬
cettuato il capitano , che volle falire
fopra un albero ; ma fperafi di ricu¬
perarne il carico.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra 20 . Dicembre.

llsig . diChavignì,minifiro di Fran¬
cia , ebbe venerdì feorfò una lunga
conferenza con milord Harrìngton le¬
gatario di flato ; e fu in elfo giorno
ìpedico un corriere alla corte di Fran¬
cia , Ieri l’altro fi celebrò a corte il
giorno di nafeica delia PrincipeiTa Lui-
fa , ultima figlia delle M . L . , entrata
in eflb nell’anno 12. di Tua età ; aven¬
done le L. M. ricevuti i (oliti compli¬
menti . Una delie regie fufie dee paf-
fare in Olanda , per andare a prende¬
re , e trasportar qua il sig. Orazio Val-
pole , ambafeiadore flraordinario , e
plenipotenziario del Re pretto quei Sta¬
ti Generali * Il sig . Giovanni Penn ,
proprietario della Penfilvania , arriva¬
to ultimamente da detta provincia,fu
labatoa inchinare il Re , e la Regina,
che l’accolfero con particolar benigni¬
tà . li sig . Carlo Herbert ha prefo il
cognome di Seafield , ch’ è quello detti
ultimi duchi di Buckingham , in con¬
formità della tetta mentaria volontà
del vecchio duca ; avendo anche già
prefo il pofleflb della terra , e deila ca¬
la di Leigbs, netta contea à ’Ejfex , ap¬
partenente al duca di Buckingham ul¬
timamente defunto . Furono venerdi,
e fabato feorfo enunciate alla dogana
per l’Olanda 130000 . once d’argento,
e 14000 . once d’oro . L ’arcivefeovo
&Armiti)» metropolitad’ irlanda , ferir-



fc già qualche tempo fa alle I2 . Com¬
pagnie de* corpi de ’ meftieri di Londra,
che hanno delle poiTdlìoni in detto re¬
gno > rapprefentandogli lo flato pre¬
ferite di quei Protettami , affine d’in-
durgll a contribuire all’erezione delle
(cole per l’educazione della gioventù,
come mezzo più proprio a diftorne
molta dall’ignoranza in cui fi trova per
deficienza della necefiaria inftruzione;
onde adunatali fopra di ciò mercoledi
fcorfo la compagnia de ’ Chincaglieri ,
la medefima ordinò , che la rendita di
200 . lire flerline , ch ’ella gode in Irlan¬
da , fia per 2 . anni confecutivi impie¬
gata per l ’efecuzione di si Jodevol fi¬
ne ; Ne dubitali , che le altre compa¬
gnie non fiano per feguitarne l' efem-
pio . Sabato fcorfo , un foldato della
guardia veduti nel parco di st. James
3 . uomini , e riconufciuto ch’erano de*
più famofi contrabbandieri , avvicina-
tofeli ne prefe uno per il colletto , e
gridando aiuto , furono fermati anche
gii altri 2 . , flati meffi nel corpo di guar¬
dia fino a che ne fu avyifata la doga¬
na , dopo di che furono condotti nel¬
le prigioni di Nevgate, Una perfona
di quella città , molto intela de’ publi-
ci affari , ha formato un progetto per
impedire , e prevenire li frequenti fro¬
di , e contrabbandi , fenz ’aumentare il
numero delii uffizi ali della dogana ,
nè cangiar in nulla le leggi ftabilite per
l ’incafiazione delle rendite del regno,
quali egli pretende anzi di aumentare
di 300000 . lire flerline all*anno , e di
100000 . quelle della compagnia dell'
Indie : Inoltre , che mediante detto luo
progetto li negozzianti potranno au¬
mentare conGderabilment e il loro com.
mercio , nel l ’evita re di mandare ne’pae-

Uforeftieri piu di 500000 - lire flerline

in contante per la compra delle mer¬
canzie , che fi trasportano poi qua 3 e
che lì potranno licenziare tutte le bar¬
che , e fcialuppe , che s’impiegano per
impedire li contrabbandi , quali cofta-
no al governo più di 50000 . lire fierti*
ne aii ’anno.

Londra 23 . Dicembre.
Il vafcello da guerra la Principe # *

Luifa fece mercoledì fcorfo vela dalle
Dune con 5. navi da trasporto cariche
di provvifioni per la squadra dell ’ am¬
miraglio Norris a Lisbona , la quale t
vi è chi aflerifce , farà mutata al prin¬
cipio della proffima Primavera da un*
altra squadra di 20. vafcelli di linea «
cafo lo richiedefle il bisogno - Que¬
lla fera fi afpetta qui il barone di Borie»
minifiro del Re di Pruffia. Le compa¬
gnie indipendenti , che furono già alcuni
anni fono mandate alla Giamaica hanno
l’ ordine di reftarvi altri 2 . anni , per fi¬
nite di fottomettere quei Negri ribelli,
e fecondare le idee del governatore dì
quell ’ ifoTi , rifpecto ai cangiamenti eh*
ei vuol fare in quel governo , conabo*
lire le pratiche perniciofe ultimamente
introdotte vili. Dicefi , che fi vogll
ordinare 1’ alleftimento di 2 . navi da
guerra di 20. pezzi di cannone per an¬
dare alla Giamaica.

DALLA FRANCIA.
Varigi 23 . Dicembre.

Ha poi il Re nominato in fbttopre-
cettore del Delfino I’ abate di s . Ciro ,
vicario dell' arcivefcovo di Loxrsi e 1*
abate di Marboef , granvicario deli*
arcivefcovo di Bjuen , iniettore . So¬
no al principio di quella feteiimna ar¬
rivati vari corrieri alla coree , fra’ qua¬
li uno da Vienna j ed uno ne venne
dall* Efcuriale , che profeguì fubito il
fuo viaggio alia volta di Londra , dopoX 3 «ve?



aver laicisti alcuni difpacci a quello
miniftro di Spagna > il quale gl* inoltrò
tolto con un altro corriere in Olanda*
Si vuole , che il viaggio propoftofi dal¬
ia corte a Marli , dopo il primo gior-
no dell’ anno nuovo , non avrà più il
fuo effetto,

E* ufcica fuori un ’ ordinanza di Mon-
sig. noftro Arcivefcovo , pubiicaca a
requifizione del promotore dell’ ufficia¬
lità , la quale catta , ed annulla la pro¬
cedura fatta nell ’ iftefla ufficialità al
tempo dei fu Cardinale di Noaglies
per far collare 4 . pretefì miracoli ope¬
rati adinterceffione dell’ abate Paris.

Con un decreto del configlio di (la¬
to in data de’ 18. dei corrente mele è
flato altresi abolito un catechilmo
Rampato per ordine de ! vefcovo d’ Ah •
xerre per ufo della fua diocefi 1735 . , ed
un foglio , pure ftampato , intitolato :
1imilijfme BJmoflranz .s di alcuni carati
dell* diocefi Auxerre a Monsig. Vefcovo
d’ Auxerre in proposto della dottrina del
«atechifmo da lai dato fuori nella fua dio-
ccfì $ e ciò per eflere amendue dette
opere (late ftampate fenza licenza , o
privilegio , fenza nome dello (lampa,
tore , e fenza il nome dei luogo in cui
fono Hate ftampate , e perchè potreb¬
bero rinnuovare delle dilpute perico¬
lo le.

DA ’ PAESIBASSI.
hrafeIlei 27. Dicembre •

Sabato fcorfo arrivarono qui dall ’ ar¬
mata Imperiale alla Mofelia 6. carri ca¬
richi di foldati ammalati del reggimen¬
to del principe di Lignè , eh ’ è di guar¬
nigione a Bruges . Il giorno feguente,
feftività di Natale , la Serma Arcidu-
cheffa noftra Governatrice , dopo ave¬
re affittito la mattina nella fua cappella
di palazzo al folcane lervizio divino di

tal giorno , come aveva fatto anche la
notte antecedente ai mattutini , ed al¬
la metta di mezza notte , ne ricevè dal¬
la nobiltà i Coliti complimenti > e defi-
nò poi pubiicamente . Ha il governo
mandato 1‘ ordine al comandante di
Lullemhurgo di fomminiftrare alii u (Ta¬
ri Cefarei , che dal paefe di Liegi van¬
no nella Svevia , nel loro patteggio
per la ducea di Luttemburgo tutto
quanto il loro bifognevole.

DALLA POLONIA.
Varfavia 31 . Dicembre.

La notte di Natale affifteronole Mae-
Uà Loro nella cappella del cadetto atte
Caere funzioni di quella fantiffima not¬
te , e vi riceverono la s* Comunione.
La mattina poi di domenica fi trasfe¬
rirono in quella collegiata al loienne
fervizio divino di detta feftività ; e re-
ftituicefi indi nel regio refidenzial Gattel¬
lo , vi ricevettero i complimenti dalla
nobiltà trovatavi !! a corteggiare le
L . M.

Nelli feorfi giorni arrivò alla corte
un corriere da Roma , e dopo fi è Ca¬
puto , che abbia recati li brevi , co*
quali il Papa riconofce il Re Augullo
111 . per vero , e legittimo Re di Polo¬
nia ; e coll ’ ordine a monsig . Paolacci,
Nunzio Pontificio , fermatoli fin qui
in Ez.eJlochov } di retticuirfi in quella cit¬
tà a riallumere i’ elercizio di detto fuo
incarico.

Il grancancelliere della Corona con¬
te Zaluski ha fatte celebrare nella chie-
fa di quelli pp . Cappuccini P efequie
per il defiinto palatino di Plocko fuo
cugino . E’ più che certo il patteggiò
fatto dallo (lato fecolare aH’ ecclefiafti-
co dal referendario detta Corona conte
Dembovski , dopo avere fpontanea-
mente rinunziata al Re detta (ua rag-

guai:-



guardevo ! carica , t  caduta còl coh-
Ìenlb dì S . M . la ftaroftìa che aveva di
Pioko allo Stolnic^ é i quel paefe di
lui confanguineo i e dopo aver rice¬
vuti nella chiefa de* pp . Geluiti da quel
p . Looy gli ordini minori , 1’ ha il Re
nominato al vefccvado di Plocko.

Sorprefo domenica fcorfa da grave
accidente d ’ apoplesìa il colonnello
Gattenfels , ne redò fobicamente pri*
vo di vita.

Li Kurpiki abitanti nel gran deferto
d* Odrolenga fono al prefente tutti
sbandati , e difperfi ; eiTendo in tale
occafione rimarti liberi tutti li Rudi,
ed altri delia guardia della Corona , eh’
erano loro prigionieri , Rati mandati
qua.

Per fuoco accidentale è rimafto in¬
cenerito tutto il convento delle reli-
giofe Carmelitane di Leopoli.

Mercoledì protìimo , ai più lungo,
farà da qui partenza il Sermo Duca
Gio . Adolfo di Saflonia Veiffenfels di
ritorno in Saffonia.

DALL ’ ALEMAGNA.
Colleda  20 . Dicembre .

Oggi a 8 . feguì qui un enorme , ed
orribile affaflìnio . Scàffata di notte
tempo con violenza alcuni ladri la por¬
ta di uno di quelli borghefi , calderaro
di profeffione , uomo affai ricco , e
qui molto (limato , che fe ne viveva
fenza moglie , afialitolo gli diedero con
una accetta più colpi nella teda , pri*
vandolo così barbaramente di vita , e
portandogli via quanto potiedero . li
furto 0 fa afeendere a 3000. tartari.
Gli autori di sì crudele affaffinio non
fono veramente peranco noci ; ma Tò¬
no bensì flati già carcerati alcuni , con¬
tro de ’ quali fi hanno de’ sì forti indiz-
zi,che non pare vi fia da dubitare,che
ti medefimi non fiano li rei.

Dai Fiumi Neccaro  27 . Diami re*
Due battaglioni di truppe Francefi

dovettero neili feorfi giorni ufeire da
Eayferslanter » , andati verfo Spira , ove
fi ripartiranno in quartiere in qua , e in
là in quei circonvicini villaggi.

Le truppe Ruffe fi fono finalmente
meffe in marcia verfo la Boemia.

Il miniflro di Francia sig . di Blondel
è ritornato da Argentina a Manheim .

Dal Fiume Neccaro  30 . Dicembre •
Li commiffari Cefarei , e Francefi,

che hanno affittito alle conferenze a
Vaghciufel appettano tuttavia il ritorno
de1 corrieri fpediti già alle rifpettive
loro corri . Tutto il reggimento di
Schvartzburg fi adunò neili feorfi gior¬
ni , e pafsò in rrvifta . li capo cofhif-
fario Cefàreo di guerra Stettner è par¬
tito da Heidelberg per andare a vi (ita re li
magazzini appaltati tanto alla Mofella,
quanto di poi quelli efiftenti nella Fran¬
cofila , e fare un inventario di tutte le
pròvvifioni , e foraggi , che vi fi trovano.

Colonia r . Gennaio •
Il dì 28 . dello fpirato pafsò da qui,

veniente da Hambach , il Serrino Duca
Ferdinando di Baviera di ritorno a1
Monaco . Il giorno feguente quello
magiflrato banchettò con molto fplen-
dore il conte di Morner , generai co¬
mandante delle truppe Danefi,in com¬
pagnia di diverfì altri primari uffi-
ziali . Martedì proffimo farà elfo ge¬
nerale da qui partenza verfo Liegi.
Le truppe Ceifaree , che fi trovavano
di guarnigione in detta città di Liegi
ne partirono il dì 27. dello feorfo , per
andare ai quartieri affegnatigii nuova¬
mente al Reno Superiore , e nella Sve-
via ; e il giorno avanti li reggimenti
Lanrieri,e Hohenems fi mifero in mar¬
cia dallo flato di Giuiiers , andando il



primo ad Aquisgrano» e ii fecondo all»
Mofetla . _ _ _ _ __ __ _ __

VIENNA II . Gennaio* "

SABato , ed ieri mattina tenneV Ini*peradore il configlio di fiato* Do*
menici fu nella cappella publica di cor-
te tenuto coir afliftenza della Regnan¬
te Augufiifiuna Padronanza il folito
fervizio divino. Lunedi fi divertì L*
Imperadore colla caccia nella vicina
ìfola del Danubio appellataStadt Gut*

Il Rvffoo sig. Emetto , Prepofico dell'
antichi (lima , e celebre fondazione di
a. Leopoldo Marchefe e Protettore
dell* Aulirla r dell ' ordine de' Canonici
Regolari di st. Ago (Uno , a Clofterneu-
burgo , luogo fituato al Danubio 2,
Leghe di fopra a quella città , avendo
con non ordinaria Tua lode , e fama
pattati in dett’ ordine 50 . anni di reli¬
gione , vi fece domenica mattina con
molta foiennità , e coll * intervento
deli ’ Emo nofiro Arcivefcovo , e di
molti altri dittinti perfonaggi , oltre il
Bumerofiffiir. o concorfo di ogni Torta
di altre perPone , la feconda fua prò-
fettìone.

Jpprejfo il sig. Briffaut Libraio deffUmvtr(i~
fa , abitante al cosi detto Mòlckcr Baftein,
accanto ' ai Haffnerifche Ham,Jì pojfono avere
h Jigmnti Libri.

Calendricrs , ou Etrennes mignones , cou-
sìeuiès Se utiles pour cettc anné Bilextile
I73t>. Il y a bien des articles nouveaux
qui n*ont pas éié dans les anuées pre¬
cedente !: ; Elles contiennens un Calendrier
esatte des jour de i’année , la Greation du
snonde r la compofition du monde , la va-
liétè de la voie des Hommes. L’Origioe &
Etabnffeftvem des ordres Monaftiques& Ke-
ligieux , orìgine des euriofité naturelles v
origine de differenti Arcs , origine de dif-
leients ufages , curiofités diverfcs , chro-
jnologies des chofes remarquable , Naiffan-
w  des Erbacea & Priftceflei dà l’Kurope,

Se. la Genalogie des maifons Regnantes,
Se des Republiques , Sec. relié en maroquin
dorè en dantelle d ’or à 2. fl.

Petit Alroanach curieux de Paris , aug*
menté , & orné de Gravures Se Tarile - don-
ee , trés ingenieufes pour chaque mois de
l’ Année Bifextille 1736. eontenant la geo-
graphie des principales villes du monde,
trés curieufe & intereflante , les Monnoyes
etrangeres , fuite des l >ivinités Payennes,
Se des Heros , fuite de l’Abregé feculaire
de l’ Hiftoire univerfelle , fuite des Kevene*
mens finguliers , &c. relié en maroquin
dorè en dantelle d’or à 2 * fl.

Hiftoire des Empereurs , du celebre Til»
lemont , 4to . voi . 5 . relié Se en blanc.

Les Qjiatres Fins de l’Homme , avec des
Reflexions capables de toucher les pechcurs
les plus endurcis , & de les ramener dans
la voie du falut . Paris 1735.. voi . 1 . re-
tie à 2 , fl.

Lettres de Saint André fur la Magie dèe
naalefices & des {breiersvoi . * . relié à 2 .ff,

Vie du R . Pere Dom Armand Jean le
Boutillier de Rancé , Abbé Se Reformateur
de la Trappe , lì celebre parmis ics Ghre-
ticns , voi . 9» relié 16 » fl,

Caufes celebres & intereflàntes , aree les
Jugemens qui les ont decidées ; Les faits
étranges Se furprenans qui fc font pafsé de
nòtretems , dont cet ouvrage eft rempli,
c’eft ce qui le rend trés recherché 1734,
& 1735* v°l * fi* édition de Paris , gros ca¬
rattere , relié à 12 . fl.

Idem les Tomes y . & 6 . lèparées.
Conduite du Caréme , gros carattere,

par k P. Aurillon , relié à 2 . fl.

Continuazione del Numero Giornale
delle ferfone fiate fepohe in quefia Città

e Sobborghi*
II di 4. Gennaio 1756*

II , Perfine , tra le quali 5. Fanciulli-
Il dì 5.

14, Perione , tra le quali 8* Fanciulli^
c fra le prime fi trova uno , fiato già
poftiglione , i» età di 36. anni , fiato
trovato 2 , fere avanti morto dal fred¬
do prefio ie cucine delia Favorita»



Num.
IL CORRIERE

Con Privilegio di Sua ftfaejìà

DI VIENNA.
Cefarea e Cattolica 9

Apprettò Giovati Pietro Schmaltz»
Nella Strada , detta Sìngher-StraJ[ en 9 nella Cafa,prima detta

Klein-Neupauerifebe 9 ed ora Pegorinijcbe Haufsj al primo Piano•

14. Gennaio 1736#
DALLA SPAGNA . corte fpedito tofto l’ ordine ad alcuni
Madrid 13 . Dicembre. de ’ reggimenti efiftenti ai confini deiD A che la corte fi trova in quello Portogallo di pattare Tulle code dell'palazzo di fiuenriciro , fi è la me - Andalufia per eiTervi imbarcati , e tras-

defima portata tutti li giorni il dopo de- portati alla dif'efa , e in rinforzo della
fina re alia caccia nelle vicinanze di que- guarnigione di quella piazza*
da città . La commenda di Carrizofa , Madrid 1 %. Dicembre.
dell ’ ordine di s. Giacomo , è data dal Ha la corte ricevuto un corriere del
Re conferita a d . Giufeppe Antonio
Ifiafi , conGgliere di S.
tario del configlio reale deili ordini ;
e ciò tanto in confiderazione de’ di lui
fervizzi , e meriti , quanto deli’ onore
eh ’ egli ebbe di afiìftere in qualità di
cavaliere d ’ efs ’ ordine al capitolo dato
tenuto il di 3 . del corrente all’ Efcuria-
ie,e di leggervi il titolo dell ’ abito dell*
Infante D . Luigi . Ha pure il Re ac¬
cordato il titolo di conGgliere delle fi¬
nanze a d . fiartolommeo Barban de
Cadrò , computida generale de’ Mi¬
lioni ; e la carica di Corregidor della cit¬
tà d’ Albarracin nel regno d ’ Aragona
al licenziato d . Ferdinando de Reta.
Si fanno di nuovo in quedo regno de’
grandiofi preparativi di guerra . Sull9
avvifo ricevutoG , che li Algierini , ed
i Tunefini fi fiano medi in marcia con
una poderofa armata verfo Orano , per
Ut  1’ attedio di quella piazza , fu dalla

cardinale Acquaviva minidro del Re
aUa_ s. Sede . Fra a . , 0 3. giorni fi
afpetta qui il conte di Monti/o ; aven¬
doli l’avvifo , che abbia già pattata Bale¬
na . Li lavori , che dovevano farli al¬
le fortificazioni delle città frontiere del
Portogallo , fono dati fofpefi fino alla
proflima Primavera 5 ed alcuni detti
uffìziali generali di quelle nodre trup¬
pe hanno ottenuta la licenza di laTcia-
re quei loro podi , per andare ad accu¬
dire ai propri intere !!?.

DALL ’ ITALIA.
Napoli 20 . Dicembre,

Venerdì , correndo la feda del Pa¬
trocinio di s . Gennaro , dopo la folca¬
ne proceffione fi compiacque il Signo¬
re Iddio alte ore 20 . , e mezza di far fe-
guire il folito portentofo fcioglimento
del Sangue di elfo Santo , podo al con¬
fronto detta di lui Teda 5 e yerfo, i’ ora

X ~ •«da



tarda Sì portò il Reale Infante nel duo¬
mo a venerarlo , e baciarlo . E ’ ftaco
determinato di « farcire il cartello deli’
Aquila , come pure di accrescere le
fortificazioni di Ci vitella del Tronto,
e di Pefcara.

t\ oma 24. Dicembre.
E ’ indubitato , che furono fino dall*

ancepartata Settimana , come fi feriste,
dalla fegreteria di rtato confegnati all'
Emo Albani Camarlingo li brevi , colli
quali il Pontefice riconofce per Sovra¬
no di Polonia il Re Augufto Terzo ;
avendogli 1* Em. S. fpediti a quella volta
in tutta diligenza per mezzo di unfuo
cameriere , dichiarato gentiluomo.
Nell ’ entrante fectimana , per quello fi
fente , farà da qui partenza il Cardinal
Cienfuegos di ritorno a Vienna , per
poi di là pattare al fuo vefcovado di
Vaccia in Ungheria . Ha Noftro Si¬
gnore dichiarato commissàrio Apofto-
lico della città , e rtato dì Benevento
monfig- GuaJden\ Domenica , quarta
dell’ Avvento , 28 . cardinali , la pre¬
latura , ed ogn altro Solito , interven¬
nero nella cappella Paolina del palazzo
Apostolico Quirinale alla folica Papal
cappella , Senza 1’ aflìftenza di Noftro
Signore ; avendovi cantata la mefta
monfig . Cavalchini arcivescovo di Fi¬
lippi , e vefcovo aflìftente al foglio,
che dicefi farà dichiarato Nunzio in
Spagna . Finita eSTa cappella fece il
Pontefice chiamare li cardinali Impe¬
riali , Pico , ed Ottoboni , co ’ quali
tenne lungo difcorfo Sopra le occorren¬
ze di Ferrara , e Bologna , a caufa del¬
le truppe Tedefche , che fi trovano in
quei flati . Lunedi mattina tenne No¬
ftro Signore nel fuddeto palazzo il con¬
cistoro fegreto , al quale intervennero
li cardinali Barberini , Octoboni , s.
Clemente , Pico , Corradini , Imperia¬

li , Zondodari , Origo , Spinola , Bef-
luga , Petra , Lercari , Fini , Gotti,
Porzia , C araffa , Borghefe , Bichi ,
Firrao , Gentili , Guadagni , Acqua¬
viva , Riviera , Partari , Cenci , Pieri,
Altieri , Colonna , Olivieri , Albani,
Giudice , Corfini , e Ruspoli , in cui,
dopo uditi detti porporati fece la Sta
S , un lungo difcorfo intorno al merito
del Reale infante di Spagna D Luigi,
Arcivefcovo di Toledo , quale in fine
creò , e dichiarò Cardinale di s. Madre
Chiefa , dandogli anche il cappello car¬
dinalizio , ed artegnandogii la diaco¬
nia di s . Maria della " Scala ? Indi Sua
Beatitudine propofe ia chiefa arcive.
fcovale nel regno di Napoli per mon¬
fig. Muzio Gaeta , vefcovo di st . Agata
de’ Goti : La chiefa vefcovale di sr.
Agata de’ Goti , parimente nel regno
di Napoli , per d . Flamminio Danza ,
facerdote della diaceli di Capaccio : La
chiefa vefcovale di Pamplona , in Spa¬
gna , per d. Francefco Anao e Bullo >
canonico e cappellano magggìore di
Cuenca , facerdote della dio celi di Ca-
lahorra ; e la chiefa vefcovale di Leo.
ne , pure in Spagna , per il p. d. Giu-
feppe de Liubia da Barcellona , deli*
ordine di s. Benedetto del monaste¬
ro di s, Cucufate * L * Emo Otto¬
boni propofe la chiefa vefcovale di
Comdon peri ’ abate Emanuele Enrico
Timoleone de Coffe de Brirtac , facer-
dote Parigino : La chiefa vefcovale di
Famiers per 1’ abate Francefco Barto-
lommeo de Salignac de la Motte Fene-
lod , facerdote della diocefi di Limoges  ;
e la commenda del monastero della
Beata Vergine Maria di Silvanefio , nel¬
la diocefi di Vaures > per il canonico
Antonio Bosquet , Sacerdote della me-
delima diocefi. L ’ ideilo cardinale Ot¬

to-



tobonì preconizzò la chiefa vefcovale
ri ’ Ayre in Francia per il sig. Francefco
Sarrec de Gaviac , facerdote di Bezieres :
La chiefa vefcovale di Baiona , pari¬
mente in Francia > per il sig . Giacomo
Bone Gigauit de Bellofonc , facerdote
della diocefi di Tours ; e la commenda
del monaftero di s . Mariano nella dio¬
cefi d ’ Auxerre per il sig. Girolamo le
Febure de Laubriere , facerdote della
diocefi d* Angers. L ’ Emo Gotti pro-
pofe le chiefe vefcovali unite di Ma¬
cerata , e Tolentino nello flato Eccle-
fiaftico per monfìg * Ignazio Stelluti da
Fabriano , votante dell’ una , e 1’ altra
fognatura.

Terminato il condftoro , f Emo
Belluga , protettore della corona e de*
regni di Spagna , ed il cardinale Acqua-
viva , incaricato deili affari di S. M.
Catr . a quella corte , fi portarono uni¬
tamente a baciare i piedi a S. Sta , e gli
reterò diftinte grazie per aver promoflo
alla porpora il fuddeto -Reale Infante di
Spagna . Per detta promozione , la
mattina , fubito , che fu dal Papa pro¬
nunziata , fi udì una fcarica generale
de1 cannoni , e mortaletti di caftel st.
Angelo , accompagnata dal fuono del¬
le campane della bafilica Liberiana,
della gran curia Innocenziana , e di
molte altre ; e ritornati tanto il Cardi¬
nal Belluga , che l ’ Emo Acquaviva ai
loro rifpettivi palazzi , vi riceverono
dai gentiluomini di quefti cardinali ,
delli ambafciadori , de’ Principi , mini-
Ari de’ Principi , e da altra diftinta no¬
biltà , molti de’ quali vi fi portarono
in perfona , le confuete congratulà-
zioni ; ed in tal congiuntura detto car¬
dinale Acqua viva ricevè anche li com¬
plimenti per il Compleannos del Re di
Spagna Filippo V . > che appunto in
detto giorno correva - La Beffa fera

poi , e nella fufleguente fi videro ai pa¬
lazzi de ’ cardinali , delli ambafciadori,
de’ Principi , miniftride ’ Principi , e di
altra nobiltà fuddita , e aderente , del¬
le publiche illuminazioni di torce , fiac¬
cole , botti , lanternoni , ed altri fuo¬
chi di gioia , oltre le illuminazioni fat¬
te alle 2 . facciate della bafilica di s . Ma¬
ria Maggiore , ed ai contigui palazzet-
ti nella piazza fuperiore , ed alle fac¬
ciata delle chiefe de’ ss . Giacomo , ed
Idelfonfo , della nazione Spagnuola ,
di s . Luigi della nazione Francefe , del
convento de’ pp . Carmelitani Scalzi di
s . Maria della Scala , della cafa de’ pp.
di s . Lorenzo in Lucina , fatte fare da
quel revmo p. generale , Spagnuolo ,
e di altre chiefe nazionali , e luoghi
pij ; effondo anche , anzi in modo affai
diltinco ^ tutto illuminato di torce , fiac¬
cole , e botti il regio palazzo di Spa¬
gna , ove abita il mentovato cardinale
Acquaviva , come lo erano , pure co¬
pio fornente , tutte le fineftre de ’ palaz¬
zi , e delle cafe della flefla piazza , ed
ri vicino palazzo dell* Emo Belluga , dal
quale la medefima mattina dopo il con-
ciftoro fu fatto fare in fegno di giub-
bilo un copiofo fparo di mortaretti*
Oltre le defcritte illuminazioni furono
per tutte 2. ie dette fere dal cardinale
Acquaviva fatte fare nella medefima
piazza di Spagna delle vaghiffime fin-
fonìe di vari ftrumenti da fiato difpofti
in 3 * cori , che fi facevano fornire al¬
ternativamente , mentre Alenavano a
vicenda per la flefla piazza anche quan¬
tità di tamburi . E per maggiormente
folleggiare detta promozione , la fera
di martedì il prefato Emo Acquaviva
fece cantare nella gran fala del menzio¬
nato regio palazzo di Spagna , ornata
tutta , e fino nella volta , di damafehi,
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c velluti trinati con ricche frange] d*
oro , fu di cui erano appofte le regie
arme di Spagna , tutta illuminata con
quantità di placche , e lumiere di cri-
ftallo , effendovi eretta una grandiofa
Scalinata , un nobililfimo componimen¬
to a 4* voci in lode di Sua Altezza Rea»
le Eminentiffima D . Luigi Infante di
Spagna , dell ’ abate Bernardo Bucci ,
polla in mufica dal sig, Benedetto Mi¬
cheli ; Al quale nobile trattenimento*
a tenore dell’ invito fattone previamen¬
te dall ’ Em . S . , intervennero il Preten¬
dente con i due Principi Cuoi figli , li
cardinali s. Clemente , Pico , Spinola,
Belluga , Petra > Lercari , Fini 3 Por-
zìa , Caraffa , Cibo , Borghefe , Bichi,
Firrau * Gentili r Guadagni , Riviera,
Pafleri , Colonna , Olivieri , Albini,
Corfini , eRufpoli , li ambafciadori di
Francia , Venezia , Bologna , e Ferra¬
ra , tutta la cafa Corfini ? molti prin¬
cipi , e principeffe , e dame , tutti in
abiti di gala , quali tutta ia prelatura,
li miniftri de* Principi , e numero !! altri
cavalieri , e nobiltà , ai quali tutti fece
$ . Em . difpenfare più volte con ogni
generoficà isquifiti , e (celti rinfrefchi
di varia lotta ; vedendoli in tale occa-
fione anche tutti nobilmente ornati ,
ed illuminaci li appartamenti del regio
palazzo , oltre la già deferisca mae Itofa
magnifica fiala , ftaca abbellita fiotto la
direzione del cavalier Pietro Ghezzi,
Romano ; riufeita elfia feda in tutte le
lue parti ai maggior legno fiontuofia , e
fplendida.

La Santità Sua in confieguenza ne
fpedì ia nuova con corriere alla corte
di Madrid ; e furono fatte delle altre
limili fipedizioni ad alcuni altri Princi¬
pi» Il cardinale Acquaviva inviò anch’
egli un corriere in Spagna con 3 . abi¬
ti cardinalizzi.

Monsig . Altuiti , flato da S . Sta in efi
fo conciftoro dichiarato arciveficovo in

Vartìbin>  porterà la berretta cardinali-
zia al ( addetto Reale Infante in Spa¬
gna , ove , credono alcuni , rimarrà
Nunzio.

Pafsò lunedì notte all ’altra vita il sig«
Giovanni Cenci ; e il cardinale diluì
fratello fi portò a darne parte al Papa.
Nuovamente ricadde con male di pet¬
to l ’Emo Pieri , che fa temere di fiua
vita , flato già premunito de’ ss . Sagra*
menti . Mercoledì il giorno fi conduf-
fie con tutto il fiuo nobile treno ad una
lunga udienza da Noflro Signore l’am-
bafeiadore di Venezia , dopo la quale
tenne lungo congreffo colli cardinali
di flato . Comparve giovedì cor¬
riere a palazzo fpedito dall’ Emo Le¬
gato di Ferrara , per avere delle in-
fltuzioni da regolarli in quella pre-
fience congiuntura ; elfendo il corrie¬
re dopo flato rifipedito dalla fiegrete-
ria di flato colle ri/pofte . E’ per que¬
lla fiera Ibfpefa la lolita cantata al Qui¬
rinale ; però ha voluto il Papa udir¬
ne la prova nella fiua camera.

Fu dicerìa , che folle relegato in Ci¬
vitavecchia il Principe di Marocco,
mentre è flato ad augurare le buone fe¬
de al Pretendente , ed atli Principi figli*

Anche l ’Efho Acquaviva fi portò
giovedì in forma publica ad una udien¬
za del Papa . Ha Sua Beatitud . con¬
ferirà la carica di fìficale delia rev . Ca¬
mera all ’avvocato Scevolini in luogo
di monfig . Valenti , che , come fi difi-
fie, palla fegretario del Concilio . Mon¬
fig. Vinci , dichiarato già dal Papa go¬
vernatore di Città di Cartello , ha col
placet di S. Sta ceduto quel governo a
monfig . Teflaferrata , che vi afpirava
prima della dichiarazione del primo,

qua-



quale pafla a quello dì $• Severino#
Prima del fuddetto conciftoro fu tenu¬
ta una congregazione cerimoniale fo-
pra li titoli , che fi debbono dare ad
etto nuovo cardinale , e fu conchiufo
doverli fervergli : AlPAltezza f{eale Ema
il sig . Cardinale di Borbon Infante di Spa¬
gna. Il cappello , per maggior deco¬
ro lo porterà a detto nuovo Porpora¬
to il principe d . Filippo Gorfini > prò-
nipote del Papa.

Venezia 31 . Dicembre.
Verfo la fera di fabato , vigilia del

$. Natale , difeefe il Doge Sermo , ac¬
compagnato dalia Serma Signoria , e
dall* Eccellalo sig. Principe Pio di Sa¬
voia , ambafeiadore dell’ Imperadore ,
nella ducal bafilica dì s . Marco ad adi-
lìervi ai mattutini,ed alla prima folca¬
ne meda ponteficaca da monfig . Primi¬
cerio Diedo a 6 . cori di mufica ; ef¬
fondo quel vallo tempio al di den¬
tro illuminato tutto all ' intorno di dop¬
pieri alla reale j e vi cantarono li mot¬
tetti li più bravi virtuofi , che cantano
in quelli teatri : Gli (tedi furono ria¬
perti lunedì fera , avendo in quello a
s. Gio . Grifollomo feeneggiato il dram¬
ma muficale intitolato il Vencislao ; ed
altra opera andò in leena anche in
quello a st . Angelo intitolata Elifa ;
edendo pure dato aperto il gran Ri¬
dotto . Sua Serenità intervenne col
fuddetto ragguardevole corteggio an¬
che alia terza folenne meda la mattina
di domenica ; e in quel dopo pranzo fo-
pra li peottoni fi coudude per i primi ve¬
spri,e ritornò lunedì mattina nella chiefa
di s . Giorgio Maggiore in quella vicina
ifola a venerare il corpo del Poreomar-
tire s . Stefano , che vi fi conferva , evi
afcoltò la folita meda , da dove ritor¬
nata indi la Serenità Sua nel proprio
ducal palazzo , vi diede a tutta la mc-

defima eccelli comitiva jl confueto
fontuofo pranzo ; eflendovifi in prima
condotte numerofe mafehere , ed al¬
tre perfone per offervare li maedod
trionfi , e ii grandiofo Ipiendido im-
bandimenco di quello.

DALLA GRANBRITANNiA.
Londra 27 . Dicembre .

Dicefi , che il contratto matrimonia¬
le fra il Principe di Galles , e la fecon¬
da forella del Principe di SalTonia Go¬
tha , fia dato medo al netto già in
6 . giorni fa ; e fi vuole per cola cer¬
ta , che il lord Nord , uno de’ gentil¬
uomini di camera di S. A . R . , fia da¬
to nominato per andare alla corte di
SalTonia Gotha a fpofare con procura
la Principeffa fuddetta , e portare al
Principe di lei fratello la Giartiera va¬
cante per la morte del conte di Pecer-
borough . Sabato arrivò qui il barone
di Bork , minidro dei Re di Pruflìa.
Li omicidi , e ii furti continuando ad
edere adai frequenti tanto in que-
da città , che nelle fue vicinanze ,
credei ! , che nella prodima fedione del
parlamento fi farà una legge per pu¬
nirgli con anche maggior rigore . In
una taverna vicino alla borfa fu vener¬
dì feorfo tenuto un nuovo capitolo
dell ' amico ed onorando ordine de’Gre-
goriani : Vi adiditì ii granmaedro con
divertì ufHziaii deli! altri capitoli ; e
vi furono ammedi vari nuovi confra¬
telli ; dopo di che il granmaedro foci¬
le li uffiziaii per prefedere al capitolo
dell ’anno corrente . Il sig . Carlo Fo-
reman , autore del Dayly Pop,  fu mef-
fo fabato feorfo , ìnfieme allo (lampa-
tore , fotto la guardia di 2 . medaggìeri
di dato , per avere inferite in alcuni
di detti fogli delle rifleflìoni poco
convenevoli , Le ultime lettere del-
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la Nuova Giorgia portano , cheli vini,e
Ipezialmence la feta di quel paefe fegui-
tavano a promettere un fucceffo mag¬
giore anche d ’ogni concepita fperanza ;
foggiungendo , che vi eia flato rifoluto
di ftabilire Tulle frontiere le più lontane
dj quella provincia 160. montanari di
Scozzia de ’ più robufti , per aflicurare
il paefe dalle invalìoni . Nelle feflìo-
ni di Old Baili , finite ieri , fono , flati
condannati a morte il . malfattori , 38.
ad effer trasportati nelle nnftre colo¬
nie , e 3 . vi furono bollati alla mano.

DALLA FRANCIA.
Parigi 26 . Dicembre.

Durante il proffimo entrante mefe
anderà il Re 3 . volte la fetdmana a
giuocare dalla Conteffa di Tolofa nel
di lei appartamento di Verfaglies . L ’a¬
bate di Seguy , che 3 . anni fono fece
un eccellente panegirico di s . Luigi , e
che fece l ’orazione funebre del mare-
fciallo di Villars , nella quale Teppe in
una maniera aliai ingegnofa efprimere
la di lui nafcita , la vita , e le azzioni,
è flato dichiarato membro deii ’accade-
mia Francefe in luogo del defunto sig.
Adam , fu fegretario del Principe di
Conty . La fcorfa fetdmana morì qui
in età aliai avanzata il generale de la
Mothe , affai noto per la compofi-
zione di un Eiifir , ch’egli aveva , co¬
gnito (otto il nome di Gocce del Ge¬
nerale , e di cui egli vendè già al Re
il fegreto . La carica di gentiluomo
fervente del Duca d’ Orleans , vacante
per la morte del sig . di Mormegue , è
ftata data al sig , Fufilier , ed il pollo
di tenente delle guardie di S . A. R . del
governo del Delfinato , vacato per
l ' ifteffa morte , non è flato conferito,

sig , Alfard , che aveva una patente di
primo efente.

Il duca d’ Olonne ha fpofata mada-
migeila Fervaques , flati congiunti nel¬
la cappella della cafa di Fervaques la
notte fra il dì 22. , e 23 . del corrente
dal vefcovo di Baiona . Si fla qui at¬
tualmente lavorando una fpada d’oro
affai fuperba , tempeflata di Diamanti,
del valore di 300000 . lire ; effendo-
vene uno fra gli altri,eh ’ è flato com¬
prato da un famofo gioielliere di que¬
lla città per 77000 . lire. Il fuddetto
defunto generai la Motte , che aveva
partati li 90 . anni , era flato già capita¬
no nei reggimento di Baffigny , e inge¬
gnere cfarcigleria : Il fu ReLuigiXIV.
lo mandò al Ragozzi , il quale ^ li die¬
de il comando della fua artiglieria.
Ha egli dopo fervilo molto tempo in
Saflotiia , ed in Polonia , ove fu dal
defunto Re Augufto dichiarato mag¬
gior generale , ed ottenne il comando
di Cracovia , che confervò fino ai Tuo ri¬
torno in Francia , Il confaputo fuo Eli-
fir, o fiano Gocce , fi puole avere tutta¬
via da madama de la Motte fua vedova.

Parigi 30 . Dicembre.
Il Re cenò , e pernottò ieri nel ca¬

rtello de la Muette . Ad ogni ora , e
con impazienza fi afpetta alla corte
un corriere di Spagna con de’ dilpacci
di fommo rilievo,riguardanti le corren¬
ti importandflìme emergenze . Ieri
l’altro fu fatta nella cappella del cartel¬
lo di Verfaglies la cerimonia del Batte-
fimo del figlio dato alla luce in 6-
meli fono dalla conforte di quello am-
bafeiador di Venezia , flato tenuto al
facro fonte dal Re ifteffo , e dalla Du-

. . cheffa vedova di Borbone in vece dei-
come fi diffe ai sig . de Tilly , ma al sig. la Regina , che non potè afltftervi per¬
di Clermont Gaffon , che n’ era cor- Tonalmente a caufa della fua gravidan-
necta , qual pollo è flato conferito al za.



za. PeJ al dì i ? . del profumo entrari
te mefe reità dabilito , che il Delfino
palTerà dal governo delle donne a quel¬
lo delli uomini ; e la penfione annua,
che dovrà godere ciafcheduna delle di
lui governanti , è (tata fiHata a 12000.
lire - Nella fcorfa lettimana arrivò qui
da Metz, colla Tua conforte il tenente¬
generale conte di Beirisle , che fi por¬
tò fubito a Verfaglies a inchinare le
M . L. , dalle quali fu accolto con par-
cicolar benignità.

DA ’ PAESIBASSI.
Aia 1 . Gennaio»

li marchefe di Fenelon ambafcìado-
re di Francia trattò ieri a lautiffimo
pranzo ii conte d’ Uhlefeld miniftro
plenpotenziario dell ’ Imperadore , in
compagnia di vari altri diftinti perfo-
naggi . Il marchefe di st . Gilles amba-
fciadore di S . M. Catt . , ha rifpedico in
Spagna il corriere che aveva ricevuto
ultimamente dalia fua corte.

DALLA POLONIA.
Varfavia  31 . Dicembre.

Si fon vedute fuori certe lettere cir¬
colari Rude , nelle quali fono baftan-
temente efpreffe le intenzioni della
Maedà dell* Autocratrice delle Ruflìe
per il comun bene ; contenendo le me-
defime inoltre la dichiarazione , che
per alieggierimento della fomminiftra-
zione delle provvifioni farebbero ufciti
dalla Polonia 22000 . uomini di Tolda-
tefche Ruffe.

DALLA PRUSSIA
Danzata 20 . Dicembre•

Li nobili Polacchi (tati ultimamen¬
te ad indanza dell’ agente del Re Au*
gufto fermati in uno di quedi borghi,
fi trovano tuttavia in arredo a Toro-
gna ; fenza faperfi come fi fiano atti¬
rata t’ indiguazione della M. S. Ieri ar¬

rivarono qui di ritorno da Varfavia li
noftri deputati , quali hanno oggi rife¬
rito Tefito delie loro commiffìoni . So¬
no dalla cancellerìa di Varfavia (tate
Ipedice le lettere circolari , o così det¬
te universi > colle quali , viene intima¬
to a tutti li signori , e nobili Polacchi,
che fi trovano fuori , che fe nello fpa-
210 di 3 . meli , da contarli dal primo
di Dicembre , non fi foctometteranno
al Re Augudo , faranno le loro cari¬
che , ed uffizzi conferiti ad altri.

Konigsberg  23 . Dicmbre.
Sull’ avvilo , che ii Kurpicki , dopo

effere (taci disfatti dalle truppe Ruffe >
fi foffero ritirati fui territorio del Re»
inseguiti dalli primi , ii generai Katte,
governatore di queda città , fi trasferì
già giorui fono falle frontiere , dalle
quali , col confenfo di Stanislao riman¬
dò in Polonia detti Kurpiki , dopo
avergli difarmaci. Li Rudi , che nell’
ìnfeguirgli erano pure entrati fui terri¬
torio diS . M . , fe ne fono pure dipoi
andati , dopo avere largamente paga¬
to quanto avevano efatto per la loro
fudìltenza ; Onde è al prelente finita
quella piccola guerra.

VIENNA 14. Gennaio .

N JElie mattine di tutti li 3 . Icori?fcorfi giorni ha l ’Imperadore , con¬
forme alla (olita in deiella connaturale
paterna fua benignità per il bene de*
fuoi dati , affidilo perfonalmente al con¬
figlio di dato , e date nel dopo defina-
re diverfe clementiffìme udienze.

11 Duca di Lorena arrivò qui martedì
fera di ritorno da Presburgo.

Dal catalogo de'morti fi ricava effe-
re nello fcorfo anno 1735 * mancate di
vita in queda città , e Tuoi borghi 5549*
perfone , cioè 1131. uomini , 1048.don-



donne , 1770. ragazzi,e 1600. ràggSz-
zt di fotto alli io . anni , fra le quali
perfone fe ne trovano 34. di morte
violenta , la maggior parte per diver-
fe cadute fatte , e le reftanti fiate am¬
mazzate in riffa , annegateli , o per altri
fortuiti accidenti . Per quello riguar*
da poi T età lì è offervato cflìer morti»
come fi è accennato 3370 . fanciulli ma*
(chi , e femine di fiotto alli io . anni;
Indi dell ’età dalli io . alli 20. anni 151 . ;
Dalli 20 . «ili 30. anni 227 . ; Dalli 30.
alli 40. 347. ; Dalli 40 . alli 50 . 383 . ;
Dalli 50 . alli 60. 336. ; Dalli 60 . alli
70 . 328 . ; Dalli 70 . alli 80,261 . ; Dal¬
li 80. alli 90 . 109 . ; Dalli 90 . alli 100,
27 . ; e finalmente 1 . di 102. , 1 . di 107.,
1 . di 109 . , ed 1 . di 114, anni . All ’in¬
contro fono nel medefimo anno fcor-
fo nati , e flati battezzati sì in città,
che ne ' borghi 5876 . fanciulli malchi »
e femmine.

Jpprejfo il sig. BrifFaut Libraio delTUnivtrjt-
tà , abitante al così detto Mòlcker Baftei» ,
accanto al Haffberifche Hausj ? pojfono avere
lì feguenti Libri.

Calendriers. ou Etrennes mignonea , cou-
rieufes & utiles pour cette anné Bilextìle
1736. Il y a bien des articles nouveaux
qui n’ont pas été dans les années pre¬
cedente ? y Elles contiennens un Calendrier
sxa&e des ;ours de l’année , la Creation du
monde , la compofition du monde , la va¬
rieté de la voie des Hommes*, L’Origine &
Etabliffement des ordres Monaftiques & Re-
ligieux , origine des curiofitées naturelles,
origine de diffèrents Arts , origine de dif¬
ferente ufages , curiofités diverfes , chro»
«ologies des chofes remarquables,Naiflan-
«es des Princes & Princefles de l’Europe,
& la Genalogie des maifons Regnante? ,
& des Republiques, &c , relié en maroquin
dorè en dantelle d’or à 2 . fi.

Petie Almansch curieux de Paris , atig-
menté , & orné de Gravures & Tarile - doli¬
le , trés Ingenieufes pour «haque moìs de

l’ Afift* Bifextille 1736 . contenant la geo-
graphie des principales villes du monde,
trés curieufe & interelfiante , les Monnoyes
etrangeres , fuite des Hivinités Payennes,
& des Heros , fuite de l ’Abregé feculaire
de 1’ Hiftoìre univerfelle , fuite des Eevene-
mens finguliers , &c. relié en maroquin
dorè en dantelle d’or à 2 . fl.

Hiftoìre des Empereurs , du celebre Til-
lemont , 4to . voi . 5 . relié & en blanc.

Les Quatres Fins de l’Homme . avec des
Reftexions capablesde toucher les pecheurs
les plus endorcis , & de les ramener dans
la voie du fialut. Paris 1735 . voi . i. 4«re-
lie à 2 . fl*

Lettres de Saint André fur la Magie des
malefices & des forciers , voi . 1 . reliéà 2 . fl*

Vie du R . Pere Dom Armand Jean le
Boutillier de Rancé , Abbé & Reformateur
de la Trappe , fi celebre parmis les Chre-
tiens , voi . 3. relié à 6 . fl*

Caufes celebres & intereflantes , avec les
Jugemens qui les ont decidées : Les faits
étranges & furprenans qui fe font pafsé de
nòtre tems , dont cet ouvrage eft rempli,
c’eft ce qui le rend trés recherché 1734.
& 1735. voi. 6. édition de Paris , grosC9r
radere , relié à 12 . fl.

idem les Tomes 5 . & 6 , (èparées.
Conduite du Caréme , gros eara&erc,

par le P . Aurillon , relié à 2 . fl.

Continuazione del Numero Giornate
delle terJonefiate[evoltein quefiaCittà

e Sobborghi•
Il di 6 . Gennaio 1736.

13 . Perfone , tra le quali 4. Fanciulli*
e fra le prime fi trova una donna di
(lato libero in età di 50 . anni , per
una caduta fatta 8. giorni avanti»

Il di 7.
il . Perfone , tra le quali 6 . Fanciulli»

Il di 8.
16. Perfone , tra le quali 6 . Fanciulli.

Il di 9.
9 . Perfone , tra le quali 5. Fanciulli,

Il di io.
19, Perfone , tra le quali 6 . Fanciulli.
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IL CORRIERE ® * DI VIENNA.
Con Privilegio di Sua Maefla  x llll x Ccfarea e Cattolica 9 &€*

Apprettò Giovan Pietro Schmaltz,
Nella Strada, detta Singher-Strajfen9 veliaCafa,prima detta

Klein-Neupauerifobe 9 ed oraPegorinifcbe Haufs , primo Piano•

18. Gennaio 1736.
DALL * ITALIA . Pefcara , e Francavilla , riferbate per i

Napoli 27 . Dicembre . crediti dell * ódierdo marchefe di tal co-

IL noftro Reale Infante di Spagna fi gnome , afcencienti ad 850000. du-trova tuttavia allo fcritto diverti - cati.
mento delta caccia ; e nonoftante la di Livorno  30 . Dicembre.
lui aflenza fu qui fefteggiata mercoledì Partito venerdì fcorfo da Firenze i!
l’ esitazione alla porpora fatta dal Pa- generale duca di Montemar , in vece
pa 2 . giorni avanti del Regio Infante di andare al fuo quartiere di Prato , fen-
D . Luigi , fratello della riferita R . teli fi portafTe all ’Ambrogiana , deiiziof*
A . S. ^ villa del Granduca 12. miglia dittante

La notte di detto mercoledì fì udì da detta città , per pattarvi le fette diNa-
leggiera frotta di tremoto in Capua ; tale pretto quei pp . di s . Pietro d’Alcan-
£ da qui la fera del medettmo giorno tara , Spagnuoli di nazione , quali hanno
furono incamminati quattro cannoni il loro convento contiguo a detta villa,
da batterìa verfo Pefcara , e 2o . nuovi da dove fi vuole che vegli qui portarli
carretti per li smontati in quella piaz - da un giorno all’altro etto generai co-
za , con quantità di munizioni da guer - mandante Spagnuolo . Intanto quetti
ra. In tal mentre fi aumenta quel Spagnuoli continuano a tenere quello
corpo d ’ armata ; eflendo pure per ftato,e fpezialmente quello porto in una
ordine del governo flati relegati alt grandeapprenfione , profeguendoafa-
cuni altri signori . re accomodare le palizzate attorno

Trasportati qua dalla Francia ioooo . quella piazza , ed a fare de’ dilègni per
fucili , ed altrettante baionette , è fla - formare de’ forti etteriori.
to il tutto depofitato in quello Caflel In quetti giorni con dlverfi piccoli
Nuovo . legni fono venuti da Bocca di Magra

Dalla regia camera Sommaria , in 500 . barili dì polvere fpettante atti Spa«
cui è ftato introdotto il patrimonio del gnuoli , e 100 . foldati , con alcuni
fu marchefe del Vallo , è flato ordina - ufHziali , come pure una tartana proce¬
to il fequeflro di tutta l’ eredità del me- dente da Orano con So. recinte*
demo , eccettuate te città del Vafto , X Mae*



Martedì comparve una pìccola nave
mancante da Lisbona li 7. del pattato
Novembre , che ha condotta una buo¬
na quantità d* oro per quelli mercanti ;
effendo fubito ripartita per Lisbona,
con lafciar (blamente di nuovità , che
in breve debba venire in quefto porto
una piccola squadra di navi da guerra
Spagnuole , non rapendoli a quale effet¬
to . In quefto mentre qui , ed a Pila
continuano detti Spagnuoli a cuocere
quantità grande dibifcotti ; dal che , e
dalla venuta di detta squadra fi toppo*
ne abbia da feguire fra poco qualche
imbarco di truppe.

In quefto punto s’ intende giunto a
Pi fa il toddetto generale duca di Mon-
temar.

Firenze 31 . Dicembre,
Procedènti da Livorno fono da qui

pattati 700 . Micheletti verfo Firenzuo¬
la , ove vogliono li Spagnuoli formare
un corpo d ’ armata di truppe regolate,
accrefcendovi li magazzini verfo la
Terra del Sole , e Modigliana ; ingrof-
{ativifi anche da quella parte li Spa-
gnuoli , che pure gelofamente guar¬
dano certe grotte terre deìla Romagna
confinanti a Fuligno , eSpoleti , attefa
\à vicinanza de’ Cefarei.

Quella Sanità ha proibite le pelli,
e l’ introduzione delle beftiebovine dal¬
la Lombardia , (otto rigorofe pene ,
per il male fcopertoG in quella provin¬
cia fra detto beftiame.

Sono qui arrivati da Bologna joo.
faldati Spagnuoli rifanati , per effer
cambiati con altrettanti Alemanni.

Genova 31 , Dicembre,
Credefi , che da s. Pier d* Arena fa-

ranno trasportati nella Tofcans * li can¬
noni , marmi , le munizioni , $d al¬
tro venuto da Parma frettante alli Spa¬
gnuoli ; e verfo Fifa andarono 70. ca¬

valli dell* ultimo reggimento Spagnuo*
lo pattato a quella volta . All ’ facon*
tro s’ intende con feluca , che a Livor¬
no s’ imbarcaffero delli Spagnuoli con
delle provvifioni verfo Napoli , da do¬
ve vi fi attendeffero 4 . galere chiamate
dal duca di Montemar.

Partirono poi alla volta della Corfica
2. delle noftre galere col nuovo com-
miilario generale dì quell ' ifola sig.
Paolo Rivarola , che come fi fcriffe va
a dar la muta al sig. Felice Pinello.

Modana 2. Gennaio.
Oggi arriva in quella città il mare-

fcialto duca di Noaglies , cheanderàa
Milano , e poi di là a Turino.

Li Spagnuoli hanno fatto entrare
nella Mirandola altri 400 . uomini in
rinforzo di quel prefidio. Io Parma
affettavano da Pontremoli un altro fi-
mil rinforzo ; fortificando quel cali el¬
io , e conducendo nella Tofcana la pol¬
vere loro fpectance , con imballare li
migliori loro effetti , c fpedirgli ver¬
fo il mare.

Odonfi in muovimento per il Delfi*
nato io . battaglioni di truppe Frante¬
li , e qualche squadrone de’ loro uffari.

Bologna 3 . Gennaio.
Ieri mattina fcparatamence partiro¬

no da cafa Monti ii marefciallo duca di
Noaglies vetfo Modana , o più oltre ,
ad il generai comandante dell ' armata
Cefarea conte di Kevenhuller per Cen¬
to , ed a Lugo il Principe di Saftonia
Hildburgshaufen . li primo lafciò da
ripartirfi alla famiglia 100. zecchini,
l ’ altro 100 . ungheri , ed il terzo 70 . ,
fodisfattiffìmi de' trattamenti ricevuti;
ma gli ultimi 2, faranno di nuovo qua
ritorno.

Milano 4 . Gennaio,
Li Franteli vendono le loro colè

fu*



fuperflue ; io che fa creder vicina la
loro partenza per ripagare i monti.

Venezia 7 . Gennaio»
Le lettere ricevuteli dai confini ac*

certanOjChe fui Trentino Tempre arriva¬
vano truppe Imperiali di di làda ' mon-
ti alla sfilata , nonoftante la gelida Ca¬
gione ; e che a Primavera faranno di fi-
euro le forze Cefaree in Italia poderofe
di circa 60000 . faldati regolati , de * qua¬
li fe ne trova tuttavia qualche numero
alle balle dell ’ Adice.

A caufa del continuato gran rigore
della ftagione fono quali tutti li circon¬
vicini fiumi aggiacciati.

In virtù dell’ ordinario annuo de¬
creto deli* Eccellano Senato fi comin¬
ciò domenica mattina il folenne Triduo
coll ’ efpofizione del Venerabile nella
ducal bafilica di s . Marco fra magnifica
illuminazione , per confacrare a Dio
le ’primizie dell ’ anno nuovo , e vi calò
collegialmente il Sermo Doge all ’ ado¬
razione , ed alla prima predica , repli¬
cata il dopo pranzo , ficcome li 2 . fe»
guenti giorni da* più eruditi foggetei di
quella capitale ; affollato Tempre il va¬
llo tempio dalla nobiltà patrizia , e dal
popolo adoratori. Finito indi mar¬
tedì al tardi il panegirico > fi fece la lo*
ìenne pròce Aione del Santifiìmo attor¬
no la gran piazza , feguitato dai cano¬
nici , e da Sua Serenità con quali tutti
li nobili con ceri ardenti in mano ; do¬
po di che vi fu la benedizione del
Santifiìmo al continuo rimbombo de*
cannoni de’ vafcelli in porto . In
detti 3 . giorni colla proibizione del¬
le mafehere rimafero chiufi tutti quefti
teatri , e il gran Ridotto . Mercoledì
mattina poi fu publicata la proibizio¬
ne fotto rigorofe pene afflittive della
dilazione d* ogni forca dijarmi nafcolte

vietate dalle leggi , ed in confeguenza
cominciò il Carnevale colle mafehere ,
riapertili in quella fera li teatri delie
opere muficali , e delle commedie , col
Ridotto.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra go . Dicembre.

D . Antonio d 'Azevedo,inviato ftra-
ordinario dal Re di Portogallo , ebbe
ieri l ’altro una lunga conferenza col
cavalier Roberto Valpole , ficcome il
sig. Fitzgerald, agente del Re di Spa¬
gna. La corte fpedì in detto giorno
un corriere a Varfavia. Il sig . Borck,
miniftro del Re di Pruflìa , ebbe mar¬
tedì feorfo la fua prima udienza da S.
M « , alla quale prefencò le lettere cre¬
denziali del Re Tuo fovrano.

Non è vero , com ’era flato fparfo
da alcuni , che li commiflari dell ’uffi¬
zio delle vettovaglie abbino ordinato
di prepararli le provvifìoni per una
(quadra di 20. vafcelli da guerra , la
quale dovette andare a Lisbona a dar
la muta all ’ ammiraglio Norris ; aven¬
do folamente ordinato di farli un tal
preparativo per io , vafcelli da guerra,
de ’ quali s’ignora il dettino. L’ammi¬
raglio Stevarc , arrivato qui martedì
feorfò da Lortsmoutb , fu il giorno fa¬
gliente ad una lunga conferenza con
i co mmiliari dell a mirali tk . Li capita¬
ni delie navi della compagnia delie In¬
die Orientali avendo ricevuti li ultimi
ordini , hanno fatto vela per le Dune,
da dove debbono incontanente pro-
feguire il loro viaggio verfo i luoghi
di loro dettino. Furono martedì feor¬
fo dichiarate alla dogana per le prederà
te Indie 114000. once d ’argento.

Domenica Teoria arrivò qui dalla
corte di Manheim il sig. Batitta Denaia
in qualità di fegretario del Sereno Elet-



tore Palatino : Dee egli effer quanto
prima prefentaco al Re > al quale por¬
gerà le Tue lettere credenziali.

DALLA FRANCIA.
Farigi 30 . Dicembre.

Il dì 24 . del corrente , vigilia della
feda della Nafcita di GesùCrifto No-
ftro Signore, il Re colla gran collana
dell’ordine di S. Spirito , fi trasferì la
mattina alla cappella del caftello di
Verfaglies , vi ricevè la Comunione
dalle mani del cardinale di Rohan , cap¬
pellano maggiore di Francia , e dopo
toccò un numero grande di perfone
incomodate dal male delle Scrofe . Nel
dopo definare vi aflìftè S . M . ai primi
vefpri , ed a mezza notte alle 3 . mede»
come fece anche la Regina . La mat¬
tina fegueate , giorno di detta fedivi-
tà , la M . S. vi affidò alia meda folen-
ne , ed alle redanti facre funzioni di
tal giorno . Il predetto cardinale di
Rohan fu che fece ieri l’altro nella me-
defima cappella la fcritta cerimonia del
Battefimo dell’avvifato figlio dato ulti¬
mamente alla luce da queda sig , Am*
bafciadrice di Venezia , a cui il Re po-
fe il nome di Luigi , e donò un Dia¬
mante del valore di 12000 . lire. Det¬
ta sig. Ambafciadrice era il giorno avan¬
ti data trattata a pranzo a Verfaglies
dalla Regina per mezzo della ducheda
di Luines , e la fera vi fu trattata a ce¬
na dal Guardafigilli.

Continua ad arrivare qui di quando
in quando delli ufficiali generali dalla
nodra armata d Italia , la maggior par¬
te delia quale , dicefi , ritornerà a Pri¬
mavera in quedi paefi. Il sig. duTheil,
primo ufficialedella fegreterìadelli affari
foredierì , è dato nominato per andare
a Vienna ; e domani farà egli da qui par¬
tenza a quella volta . Le ultime let¬

tere di Filisburgo confermano , cheli
nodri ne facedero trasportare altrove
ie munizioni da guerra , e diverfi altri
effetti portativi » affine di potere al
prim ’ordine rendere effa piazza all ’Im-
peradore , infieme al Forte di KehL
L ’andata del Re a Compiegne effendo
data rimeda a dopo il parto delia Re¬
gina , la M . S. non vi fi trasferirà che
verfo il mefe di Giugno , per redarvi
tutto il fufieguente mele di Luglio.

La fcritta ultima ordinanza del no-
ftro Arcivescovo contro li pretefi mi¬
racoli dell’abate Paris , fa qui molto
fracado , e fpezialmente per quello con¬
cerne la procedura fatta dal tempo del
cardinale di Noaglies per la verificazio¬
ne giuridica di 5 miracoli , la quale
viene annullata , per edere , per quel¬
lo vi fi avanza , data fatta fenz ’ or¬
dine di detto defunto cardinale . Si
continua a fare per tutto il regno del¬
le reclute , per render complete le
nodre foldatefche fecondo il preferite
piede.

DA’ PAESIBASSI.
BrufeUes 3 . Gennaio.

Ieri l’altro , primo dell ’anno , la Sb¬
rina Arciducheffa nodra Governacrice
fi trasferì in forma publica alla chiefa
di quedi pp. Gefuiti , affidandovi alia
meda folenne celebratavi dall’abate di
Caubergue ; e redimitali pofcia a pa¬
lazzo , vi ricevè i complimenti per
l’Anno Nuovo dai miniftri , e dalla
nobi tà ; avendo di poi definaco in
publico.

Nella fcorfa fettimana morì in An-
verfa il sig. Proli , configliere , e rice-
vltor generale de ’ domioj , e delle finan¬
ze di S. M . Cefi in quedi fuoi Paefi , in
età di 30 . anni . Il sig. Kintz , fcabino
di queda città 1 è dato fatto teforiere



in luogo del sig. Vander Gothen , che
ha ottenuto un pollo di configiiete
nel configlio delle Finanze.

La fera del dì 30 . dello feorfo fi tro¬
vò ammazzato con arme bianca in mez¬
zo alla firada il fegretario del conte di
Calemberg i e da Tornai fi è ricevuto
Tavvifo , che quel grande arcidiacono
conte pi Herzelles qel divertirli giorni
fono alla caccia avefie avuta la disgra¬
zia , fenza faperfi come , di privarli da
fe fidio di vita.
, Aia 4. Gennaio,

H marchefe di Fenelon ambalciado-
re di Francia , che ricevè ieri l’altro un
corriere della fua corte , fi portò il
giorno feguente a comunicarne le com-
miflienial prefidente dell’adunanza del-
li Stati Generali , col quale conferì nell’
ideilo giorno feparaumente anche il
conte d ’Uhlefeld miniftro plenipoten¬
ziario dellTmperadore . Poco dopo
fu in conferenza con i deputati delle
A . P. L . anche il sig. Orazio Valpole,
ambafeiadore ftraordinario del Re della
Granbritannia . Il mentovato conte
d ’Uhleleld diede in elfo giorno uno
fplendidiffimo pranzo al riferito amba¬
feiadore di Francia marchefe di Fene¬
lon , ed alia di lui conforte , con in¬
vito di più altri diftinti perfonaggi.

Amjlerdam 5 . Gennaio,
Sono morte in quella città nello

feorfo anno 173 $'. 6533 - perfone » che
fono 1231 , meno dell’ anno 1734 » , e
4058 . meno dell ’ anno 1733 . Sono
nel medefimo profilino pallato anno
entrate nel Tefiel procedenti da diver-
fe parti 1679. navi.

Va qui attorno una Ipiegazione del
piano della nuova lotteria della pro¬
vincia d ’Olanda , compofta di obliga-
zioni , e rendite , dalla quale appare
evidentemente ; che detta lotterìa è

più vantaggiofa di qualunque altra , e
che gl’interefiati ne ricavano general¬
mente il loro capitale coll ’ interefie di
2 . e 1 . quarto per 100 . , dove che nel¬
le altre per Io più vengono a perde¬
re il io . , in 12. per cento.

DALLA DANIMARCA.
Coppenaga 27 . Dicembre,

Ha il Re mandati ultimamente in
dono alTlmperadore dalle fue razze 2.
cavalli di fingolar bellezza . La M . S.
fempre intenta al bene de’ fuoi fudditi,
foftiene con ogni potere la nuova fab¬
brica di panni eretta in quella città $
ai qual fine efiendojfì ultimamente fat¬
ta intendere pubicamente , che vedreb¬
be volentieri x che li fuoi mmifiri fi
vefìifiero di panni di detta fabbrica , fi
vede ora comparire tutto alla corte
in abiti di tali panni.

^ Le conferenze fra li deputati dell*
città di Amburgo , e li noftri mmifiri,
fiate in cerotto per alcuni giorni , faran¬
no riafiùnte ora fubito dopo l ’anno
nuovo , per dare l ’ultima mano alle
difièrenze che reftano tuttavia da fu-
pirli. Ha S. M. aumentate le rendite
del Margravio di Culmbach > luogote¬
nente de’ ducati di Slesvico , e di Oh
fazia. 11 capitano Tha , ritornato non
molto tempo fa dalle Indie Orienta¬
li , è fiato fatto governatore della for¬
tezza di Tranquebar , e del paefe da
noi occupato nel Malabar.

DALLA POLONIA.
Varfavia 7. Gennaio,

Il dì 1 . del corrente , tutti quelli sig.
Polacchi , e la reftante Nobiltà fi por¬
tarono la mattina a palazzo in abiti di
sfarzofa gala ad augurare ad ambedue
le Maefià loro il buon Capo d* Anno,
come fecero di poi la fera anco le da¬
me nell ’ appartamento della Regio *-

) ( 3 " '



La medetfma mattina il Re, dopo effer alla volta di detta corte Imperiale di
ritornato dalla chiefa nelle Tue ftanze , Vienna . Le barche , chehannofervi-
conferìdal trono , per mezzo del Gran- to alla coftruzione de1 ponti tanto a
marefciallo di Lituania la vacante cari- Filisburgo , chea Spira , fono ne’ paffa-
ca di Sottomarefciallo di Lituania al ti giorni fiate tutte qua ricondotte,
conte Zaviska , Granciambellano di DALL ’ ALEMAGNA.
Lituania ; quella carica al conteMnis - Heydelberg  30 . Dicembre.
aek , già Gacciator Maggiore della Co - Li 3 . reggimenti di eruppe di Fran-
rona ; e quell ’ ultima carica al di lui conia fermatili a SIchvetzJngen > ed a La-
fratello Starolla di Javorov ; effendo denburg , ne partirono il dì 26 . verfo
detti 2. fratelli figli dei Marefciallo del - la Franconia . Il Sermo Elettore Pala»
la Corona . Ha inoltre il Marefciallo tino fece trattare affai fplendidar̂ enr
della Confederazion Generale , ed In- te , e regalare di magnifici doni lf ge-
lligatore della Corona conte Poninski nerali di quelle nel licenziarli dalla Ser.
ottenuta la ragguardevol carica di Re- Eiett . A , S . Dalli fiati di Giuliers , e
ferendario della Corona ; ed in quella di Bergen fi afpettano in breve delle
d’ Inftigatore della Corona gli è fuc- truppe Cefaree , quali prenderanno i
ceduto il sig . Crabovski , Alfiere Pro - loro quartieri fino ad altr ’ ordine lungo
vinciate di Varfavia ; avendo pure la il Reno , e per le quali fa la prefata
M . S . promoffo il fuo camerier d ’ ono * Eiett . A . S. fare per mezzo de ’ fuoi
re sig. de la Serre al pollo di generai commiffari del paefe le opportune di-
maggiore della lua armata Safìone. fpofizioni. Il comandante di Manheim
Ha il Re per particolar clemenza non barone di Zobel , fiato a Caffel , ed »
fidamente fatto pagare dalla propria Brunsvico , effendone ritornato , ha
•affa il fofientamento della fua armata riferito a S. A . Eiett . 1* elico delle fue
di tutto il mefe di Novembre , e della commilfioni.
metà di Dicembre , ma ancora ordina - Dal Fiume Neccaro 31 . Dicembre•
to , che per sgravio del paefe 8. reggi- Sono nelli feorfi giorni paffati da
menti della medefima fi debbano ora quelle vicinanze 600 . uffari Cefarei,
fubito mettere in marcia di ritorno in andando nella Selva Nera in guardia
Saffonia* — o - '

di quei podi . Il dì 28. del corrente
fu dalle truppe delle Franconia rioc-
cupato con 20 . tanti uomini il forte

DALL ’ ALSAZIA.
Argentina 28 . Dicembre*

Il commiffario di guerra sig. Gayot di Ketjch fituato al Reno ; effendo fiati
arrivò qui nelli feorfi giorni di ritorno rinforzati anche li reftanti podi guar¬
da Vaghàujfel, dopo effer convenuto col datida ’Cefarei . Li FranceG hanno ri-
commiffario Cefareo circa li rifpetti- occupato il pollo , che avevano pari»
vi podi , che dovranno effer muniti mente da qualche tempo abbandonato
lungo il Reno. Il di 24. del corrente di là dal Reno in faccia a detto Ketfcb*
arrivò qui procedente da Verfaglies di Berlino 3 . Gennaio.
ritorno a Vienna un corriere di gabi- Il di 29. delio feorfo verfo le 3. ore
netto Cefareo , che dopo alcune ore dono il mezzo edornn fn ìt rart -str*»»-»
«1 «« tu» «jui yicuu queuo sig. ueuo ìcjcicto defunto sig. Alberto Cor-
Marèfciallo conte du Bourg , profeguì ra-



rado del Sac. Romano Imperio conte
di Finckenftein , generale marefciallo
di campo , cavaliere dell’ ordine Prufi
Fano dell ’ Aquila Negra , colonnello
d ’ un reggimento d’ infanteria , gover¬
natore di Pillau , e commendatore dell’
ordine di s . Giovanni , condotto alla
fepoltura dalla cala del governatore
per fa ftrada del Re , di fui ponte lun¬
go , dietro al regio cartello , e di filila
piazza di parata alla chiefa della Guar¬
nigione col feguence ordine : Veniva¬
no a principio 2. squadroni delle Gen¬
darme a cavallo nella loro nobile vefti.
cura ; e dietro feguivano 4 . battaglioni
d* infanteria , ciafcuno con bandie¬
re , cioè 1 . del tenentegenerale di Gla-
fenapp , 1 . del generai maggiore conte
di DóhnhofF , 1 . del generalmaggiore
di Sidau , ed uno del generalmaggiore
di Kalchftein , ai quali fuccedevano 2.
marefciaili in una carrozza , e 2 . a pie¬
de , precedendo la carrozza col cada¬
vere , eh’ era coperta di velluto nero,
e adorna con quantità di arme , tirata
da 6. cavalli con coperte di velluto ne¬
ro fino in terra , pure con armi ; Indi
dietro fopra un cufcino deli’ ifteflb vel¬
luto veniva portato l’ ordine Regio di
Pruflìa dell ’ Aquila Nera , feguitando
pofcia in una carrozza altri 2 . mare-
fcialli , e dopo quelli 5. carrozze del
defunto marefciallo ricoperte di lutto,
che le prime 4 . tirate da 6 . , e l’ ultima
da 2 . cavalli ; venendo in fine l’ accom¬
pagnamento di 58 . carrozze , che 24,
tirate a 6* , una a 4- , e 33. in ultimo
a 2 . cavalli. Furono in tal folennità
sbarati 90 . tiri di cannone in 3. diffe¬
renti fcariche , cioè 30. alla volta , cor-
rifpofte ogni volta da una falva della
mofehetteria tanto di dette giandarme,
che dell ' infanteria ; con che termina¬

rono gli ultimi onori fattili a detto S>
gnore.

Il porto di governatore di quella re*
fìdenzial città , che li trovava già da
qualche tempo vacante , è flato dal
Re conferito al sig. Gafpero Ottone di
Glasenap , tenentegenerale di fanteria,
e colonnello di un fimi ! reggimento ; e
quello di comandante della medellma,
vacato per il predetto avanzamento
del sig . di Glasenap , 1’ ha S, M. dato
al sig. Egidio Ehrenrico di Sidau gene¬
ralmaggiore d' infanteria > e colonnel¬
lo di un lìmil reggimento.

Dresda  3 . Gennaio•
Ieri l’altro fu trovato morto con 2.

ferite , circa 1 . ora di cammino da qui
dirtance , Torte di Ĵ adeburg, particoG da
qui il giorno avanti con qualche de¬
naro per ritornarfene a cala ; elfendolì
intanto carcerata una certa petfona
partita da qui in fua compagnia.

Berncafsel 3 . Gennaio.
Si gode al prefence in quelle parti la

defiderata quiete . Le truppe Salitone
fi trovano effettivamente in marcia
di ritorno nel loro paefe. Il dì 29,
del paffato fi adunò per la prima vol¬
ta la Chemina militare per efàminare
fe il confaputo maggiore , il quale
poco avanti la fofpenfione d ’ armi
feortando con un dirtaccamento di
foldatefche del reggimento di Vefter-
vald a 3"rarback un convoio di palizza¬
te , fu fatto prigioniere con tutta la fua
gente , e flato di poi ritardato , non
abbia in tale occafione mancato ai fuó
dovere . E’ detta Chemina comporta
di un teneneecolonnello , 1 . maggiore,
2. capitani » e 2. tenenti , cavati dalli
reggimenti de* circoli , e vi prefede il
sig . d’Eberfeld , colonnello del reggi¬
mento di Munfler.



Heidelberg 3. Gennaio.
La nuove leve Elettorali Palatine

vengono continuate da per tutto con
buon fueceffo ; e per trovarli tanto
più predo H numero delie Infognanti
reclute , ha il Sernio noftro Elettore
permeilo di ricevere in effe anche (fel¬
li ammogliati.

Amburgo 4 . Gennaio .
La notte fra il di 28 . » e 29 . dello

fcorfo cefsò qui di vivere per una flul-
fione fuffogativa il sig. Madìmiliano
Enrico nobile di Kurtzrock , barone
di Vellingsbuttel , &c. configliere Im¬
periale Aulico di S. M . Cef . e R . Catto
e fuo Refidente al circolo della Saffo-
nia Inferiore , pollo da lui efercitato
per molti anni in quella città con non
ordinaria fua lode , ftaco però univer-
falmente compianto , e fpezialmente
da chi conofceva la grande fua affabi¬
lità , e gli altri dillinti funi meriti.

11 dì 1 . del corrente accadde qui la
difgrazia , che paffando un giovinotto
di fui giaccio il fiume Alftera , e pe¬
ricolando di fommergervifi , accorfevi
alcune perfone ivi vicine per Calvar¬
io , rottoteli fotto il pera neo debole
giaccio , 5 . di loro vi perderono mife-
ramente la vita.

Colonia 4 , Gennaio»
Le truppe Cefaree , che dal paefe

dì Liegi paffano nell’ Imperio , fono
attefe domani in quelle vicinanze . Le
Daneli , meffefi in marcia parte il dì
31 . dello fcorfo , e parte il I , del cor¬
rente , occuperanno li quartieri laida-
li da dette foldatefche Imperiali.

Berlino 5 . Gennaio,
Ieri l’altro furono poi qui giuftizia-

li li fcritti rei dell’orrendo omicidio
commeffo il dì 23. dello fcorfo mefe
in quefìa città Fridericla in perfona
delimitato materialità appellato Ha-

kotz , detta di lui feconda moglie , e
della figlia del primo letto , che fono
il fratello della prima moglie di detto
ttccifo materialità , nomato Cridiano
Guglielmo Torno , e la di lui moglie
Anna Caterina John , tati ambedue la
mattina condotti feparatamente , il
marito fopra un carro , e la moglie fo-
pra uno drafeino , filila piazza del Mer*
cato Nuovo , ov ’era inalzato un alto
palco , fu cui fu efequita la loro mor¬
tai fentenza , a tenor della quale fu la
moglie , a vifta del marito , arrotata di
fu in giù , e poi effo di lei marito dì
giù in sù , dopo effere inoltre per 3.
volte flato attanagliato con tanaglie in¬
fuocate , che la prima al braccio deftro
davanti alla cafa dove commife l ’enor¬
me omicidio , la feconda al braccio fi-
nidro fui ponte lungo di pietra , e la
terza al fuo arrivo in fudetto palco ;
(lati pofeia li loro cadaveri tralportati
al folito luogo del fupplizzio , ed ivi
podi falla rota ; elfendo fu quella dell*
uomo data efpofta anche l’accetta,
colla quale commife finumano eccidio*

Eresiavi a 6 , Gennaio .
Oggi è arrivato qui da Varfavia il

Serfho Duca Giovanni Adolfo di Saf-
fonia Veiffenfels.

VIENNA 18 . Gennaio•
Elle mattine delli 3 . feorfi giorni

di fabato , lunedì , e martedì ha
l’ Imperadore tenuto il configlio di da¬
to , e la fera date di verfe udienze . Do¬
menica , tanto la mattina , che il gior¬
no intervenne la Regnante Augudidì-
ma Padronanza nella cappella publica
di corte al confueto fervizio divino.

Ieri l’altro cefsò qui di vivere in età
di anni 56. il sig, Cridofano Nobile di
Verth , Cavaliere del Sac. Rom . Imp . ,
Configliere di S . M . Cef. e R, Cflct* » e
Eifcale Aulico per flcalia.



Num. 6*
IL CORRIERE » ® DI VIENNA.

Con Privilegia di Sua Maeftà Cejdrea e Cattolica, 9 &e*

Apprettò Giovan Pietro Schmaltz,
Nella Strada , detta Singher-Strajfen, nellaCafa,prima detta

Kleìn -Neupauerifcbe% ed oraPegorinifcbe Haufi ^ al prima Piano•

21 . Gennaio 1736.
DALLA SPAGNA.
Madrid 20 . Dicembre*

IEri , correndo ' il giorno di nafcita delRe , entrato nell* anno 5^ . di Tua
età , fu il medefimo fefteggiato al pa¬
lazzo diBuonritiro con molta pompa,
portativi ^ li grandi , lì miniftri fore-
ftieri , e la nobiltà tutta in abiti di fon-
tuofa gala a pattarne colle M . L . i foli ti
complimenti . D . AIfonfo di Venegas,
religiofo dell’ ordine di s . Giacomo » è
(iato dichiarato dal Re Tuo cappellano
d ' onore ; e ciò in confiderazione dell’
onore avuto nel capitolo tenutoli il
dì 3. del corrente nel monaftero di s.
Lorenzo dell’ Efcuriale di benedire , e
di mettere ali* Infante D . Luigi I* abito
di detto ordine . Ha il Re dato il po¬
llo di marefciallo di campo delie fue ar¬
mate a d . Melchiorre de Solis e Gante
duca d* Atrifcoj II reggimento di fan¬
teria di Toledo al colonnello d . Simo-
ne di Azparren j e la patente col fotdo
di colonnello a d . Antonio Burlano bri¬
gadiere nella compagnia Italiana delle
guardie del corpo . E* morto qui ulti¬
mamente d , Pietro de Chaves Metta,
(ignote dette città di Maeral , e di Ca-

ftroverde , maggiordomo di fettima-
na del Re » in età di 56 . anni . Il mar¬
ch efe di Vaugrenan , ambafciadore di
Francia , ebbe alcuni giorni fono un’
udienza particolare dal Re , nella quale
dicett eh * ei prefentafle a S. M. una let¬
tera del Re fuo fovrano , ed una de!
cardinale di Fleury . Il dì 17 . del cor¬
rente ebbe egli in occattone di certi di-
fpacci ricevuti il giorno precedente dal¬
la fua corte una lunga conferenza coll*
Intendente Pacigno ; e la fera dell ’ iftefc
fo giorno rifpedì egli a Parigi il corrie¬
re col refuitato di detta conferenza»
11medefimr » giorno ricevè la corte un
corriere del generale duca di Monte-
mar . Ha pure detto corriere recata
una relazione diftinta di quanto è paf-
fato nella ritirata fatta da dette noftre
truppe dopo la fofpenttone d* armi con-
chiufa fra le armate Imperiali , e di
Francia » E’ fiata dopo fatta la ^ edi¬
zione di un corriere in Italia con delle
nuoveinftruzioni per etto generale du¬
ca di M < ntemar . La corte fì diottra
molto fodisfatea della condotta del car¬
dinale Acquaviva a Roma ; avendovi
S . Em. ottenuta dal Papa la bolla per T
vefeovado di Toledo in favore deli* In-
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fante D . Luigi concepita ne * termini
dalla M. S . defiderati.

DALL * ITALIA.
Livorno  30 . Dicembre.

Martedì approdarono qui da Napoli
3 . galeotte , cd altri battimenti con de’
foldati , ed uffiziali Spagnuoli , che
pattarono fubico ai deftinati quartieri.
Quella fera fono arrivate due barche
con 400 . reclute , e deferto » Spagnuo¬
li col perdono ; e in quefta notte parti¬
rà il reggimento Napoli.

Genova 31 . Dicembre .
E’ neilifcorfi giorni pattato da quefta

ali’ altra vita il marchefe Clemente
Doria , che per più anni ha rifedu-
to in qualità d’ inviato di quefta Se¬
rrila Republica alla corte Imperiale di
Vienna.

Hanno li Spagnuoli approntato qui
un convoio delle fcrìtte robe giunte da
Parma in s. Pier d’ Arena , confidente
in alcuni mortati da granate , in quan¬
tità di palle , ed in altri limili attrezzi
militari , per fpedirlo quanto prima
verfo laTofcana.

Martedì giunfe dalla Roccella con
grano nave Olandefe , quale avendo
3 . fettimane fono toccato Cadice v xUtte
il capitano trovarli tnturria.  m quella
baia la regia“squadra di Francia.

Roma 31 . Dicembre•
Comparvero fabato da Firenze li 2.

figli del marefcìallo duca di Noaglies
pretto quello ambafciadore di Francia >
che nobilmente gli tratta , e fa fervire
nel fuo palazzo.

La fetcimana fcorfa dichiarò il Pon¬
tefice per uno de’ confultori de’facriRi¬
ti il p. Innocenzo di s . Giufeppe , Lue-
chefe , rettore del collegio Ecclefia-
ftico.

Sabato il giorno , per la vigilia del

$. Natale di Noftro Signore Gesù Cri.
Ilo , furono tenuti nella cappella Pao¬
lina del palazzo Apottolico Quirinale
li primi vefpri , cantati dall ’ Emo Bar¬
berini vefeovo d ’ Oftia , e Velletri , e
decano del (acro Collegio , coll ’ inter¬
vento di 24 . cardinali , di tutti gli or¬
dini della prelatura , de’ capi delle re¬
ligioni , e di oga ’ altro , che vi ha luo¬
go , fenza pero l’ affiftenza del Papa.
La fera poi alle 24 . ore 7 . di detti por¬
porati fi trasferirono in una delle fale
di detto palazzo , ove intervenne an¬
che molta nobiltà sì del paefe , che fo-
rettiera a godervi il folico trattenimen¬
to della cantata a 3 . voci , finita la qua¬
le 6 . de’ predetti cardinali calarono in
altra fata alla confueta cena ; ettendo
ivi imbandite le tavole , fecondo il fó-
lito , con nobilitttmi trionfi rapprefen-
tanti vari fagri mitteri , ciafcuno co*
Tuoi motti allufivi alle rapprefentanze
de ’ medefimi. Dopo la cena , giunta
1’ ora del mattutino , li detti 6 . cardi¬
nali , con altri 5. che fopraggiunfero fi
portarono nella prenominata cappella
Paolina al mattutino , ed alia metta di
quella ssrha Notte , fiatavi cantata dall*
Emo Annibaie Albani , Camarlingo di
s. Madre Chiefa . Domenica mattina,
giorno di detta folennità , la Santità di
Noftro Signore , che nè anche inter¬
venne atti mattutini , fece nella cap¬
pella fegreta privatamente la benedi¬
zione dello Stocco , e Berrettone , qua¬
le poi fu fottenuto da un mazziere
Pontificio full ' aitare della riferita cap¬
pella Paolina dalla parte dell* EpiftoU
per tutto il tempo della metta , checan*
tò il mentovato Cardinal Barberini de¬
cano , fenza 1* intervento di Sua Bea¬
titudine , ma bensì di 27 . porporati,
della confueta prelatura , 0 d ’ ogni al-
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tro (olito ; avendo l’ Em . S. nella metta
data la Comunione aiti cardinali dia¬
coni . Finita la meffa il medefimo Emo
Barberini , dimetti li abiti (acri , fi por¬
tò nelle danze di S . Sta a pattare feco
a nome di tutto il facro Collegio li fo*
liti complimenti di felicitazione per le
correnti fante fette Natalizie . Il gior¬
no , ettendo efpofta nella bafilfca Libe¬
riana la facra Cuna di Gesù nottro Sal-
vadore , molti cardinali vi fi condutte-
ro al vefpro , invitati , e ringraziati
dall’ Emo Pico vefeovo d ’ Albano , e
arciprete della (letta bafilica.

Lunedì,fefta ;del protomartire s. Ste¬
fano , la mattina cantò la metta nella
fuddecta cappella Paolina , fenza l’ in¬
tervento dei Papa , 1" Emo Zondodari;
trovativi,oltre la prelatura , ed ogni
altro folito , 25. cardinali , con avervi
dopo il Vangelo recitata con molto fpi-
rito una dotta orazione Latina il sig,
Tommafo Bengen , alunno nel colle¬
gio Inglefe.

Martedì , fetta di s. Giovanni Evan¬
gelica , la mattina , parimente fenza i*
attìftenza del Pontefice , intervennero
19 , cardinali , la prelatura &c . nella
medefima cappella alla metta cantata*
vi dall’ Efho Giorgio Spinola dell ’ ordi¬
ne de' Preti.

Nella fuddetta mattina di lunedì il
Cardinal Riviera ebbe una lunga udien*
za dal Papa ; e l ’ Erho Corfini diede un
pranzo affai grandiofo ali’ ambafeiado-
re di Francia , con invito de’ figli del
marefciallo duca diNoaglies , e di più
altri diftinti perfonaggi . Comparve
da Vienna un corriere a monsig . d*
Harrach , con un plico anche per il
conce Spada , miniftro del Duca di Lo¬
rena.

La fera di martedì , per dar princi¬

pio atti publici divertimenti del prof-
fimo futuro Carnevale , nel teatro al
luogo appellato Tordinona andò ia
feena per la prima volta il dramma in¬
titolata Adriano in Siria,

Ieri fera nel teatro alla Pace fi die¬
de principio alla recita della tragedia
facra intitolata il SauUe , ovvero la per*
fecuzJone di David ; e in quello del sig.
Domenico Valle andò in feena per la
prima volta parimente la tragedia fa¬
cra intitolata il David perseguitala da
Sanile,

Si fon veduti quafì tutti li cardina¬
li portarli netti (corti giorni a dar le
buone fette ai Pretendente , ed ai Prin¬
cipi fuoi figli.

Fu nel fuddetto giorno di martedì
forprefo il cardinale Acquaviva da una
fluflìone al braccio ; All'incontro con¬
tinua nel fuo meglioramento il Cardi¬
nal Pieri , contro l 'afpettativa di tutti
li medici ; e fi trova in letto per raf¬
freddore l’Emo Belluga.

Giovedì dopo la congregazione del
sé. Uffizio fu il Papa a ìungo difeorfo
con gli Emi Decano , Pico , ed Ori-
go. Il nuovo Cardinale Reale Infan¬
te di Spagna ha mandato il fuo ritrat¬
to a Nottro Signore . In detto giorno
li nominati due figli del marefciallo
duca di Noaglies furono a pranzo dal
Pretendente.

Quando fi credeva (labilità la par¬
tenza di monfig . A 1 tovici per Spagna a
portare la berretta cardinalizia a quel
Reale Infante D . Luigi , fentefi ora,
che alle efficaci iftanze dett’Emo Ac¬
quaviva vi anderà l ’abate principe di
Santobuono.

E’ partito netti (cord giorni monfig,,
Gualtieri col luogotenente Barberi , e
buon numero di foidati Corfi per Be-



nevento ad efequìm certe commifTìo*
ne contro quei nobili.

Dopo molto tempo che iì era tratte¬
nuto in Napoli ha fatto qua ritorno il
principe Lancellotti colla permiffione
di quel Reale Infante»

Monfig. Lercari va facendo le vifite
di congedo al facro Collegio per par¬
tire in breve incaricato di rilevanti
commiflioni di quella s . Sede alla cor¬
te del Re Criftianifiimo.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra 3 . Gennaio,

Il Re fece giovedì fcorfo la Tegnente
promozione militare.

Generale della Cavalleria ,
il vifconte di Shannon.

Generale dell* Infanterìa  ,
Il marchefe di Montendre,

’SenentigeneraU,
Lì sig. Riccardo Sutton 1 Andrea

Biftee , Humphrey Gore , Filippo Ho-
nyvood , Enrico Grove » il lord Mar¬
co Kerr , e li sig . Roberto Napier , Ro¬
berto Dalzell , Giacomo Dormer , e
Tommafo Panton.

* Maggiori Generali ,
Il cavaliere Giacomo Vood , li sig.

Alberto Borgard , Francefco Colom¬
bine , Riccardo Franks , Carlo Chur¬
chill , Guglielmo Barrei , Gafpero Clay-
ton , Pierce Kirke , Paolo di Gually ,
Giovanni Moyle , Gervafìo Parker,
Giacomo Tyrrel , Edemondo Fielding,
Giovan Pietro Desbordes , Guglielmo
Kerr , il conte d ' Hertford , il cavalier
Roberto Rìch , il sig. David Monto-
lieu , il barone di st . Ipolito , li lordi
Dunmore , e Scarboroug , il duca di
Montagu , e li lordi Pembroke » Mo-
lesvorth , eHarrington.

Brigadieri,
Li sig. Giovanni Cavato * Balda !»

far Foifac , il cavato Daniele Carré ! ,
li sig. Teodoro Vezey , Andrea di Bois-
moreii , Riccardo Rane , Carlo Cock-
burne , Giacomo Douglas , Giacomo
Campbel , Clemente Nevill , il cava-
lier Giovanni Amott , li sig. Gugliel¬
mo Hargrave , Enrico Cornvall , Enri¬
co Harrifon,Odoardo Montagu , Tom¬
mafo Hovard , Giovanni Cope , Già*
Middleton , Gio . Ligonier , Pietro
Campbell , Gio . Orleur , Giacomo
Scott , Tommafo Jones , Riccardo
Philips , Ruggiero Handasyd , Enrico
Havley , Gio . Armftrong , il lord Ty-
ravley , il sig. Giosuè Gueft , il lord
Catherlog , il cavaliere Adolfo Ough-
ton , ili lord Cahteart , li sig . Carlo
Ocvay , Roberto Murray , Guglielmo
Cosby , Enrico Berkley , Filippo Bov-
les , il lord Cadogan , ed il sig. Filip¬
po Anftruther ; Che fono , oltre il ge¬
nerale della cavalleria , e quello dell’
infanteria , 10 . tenentigenerali , 24.
maggiori generali , e 39. brigadieri.
Avanti una tal promozione non fi tro¬
vavano in vita che 2 . generali , cioè il
conte ù* Qrkney , ed il duca d ’ Ar-
gyle.

Il barone di Botck , inviato {Iraordi¬
nario del Re di Piuflìa , ebbe venerdì
fcorfo una lunga conferenza con mi¬
lord Harrington fegretario di ftato-
Ieri l’ altro , correndo , fecondo il vec¬
chio Rite , la fella dell ’ Apoilolo s.
Tommafo , li cavalieri delti ordini dèl¬
ia Giartiera , del Cardo , e del Bagno
comparvero alla corte colla collana de*
rifpecdvi loro ordini , e le M. L . , il
Principe di Galles , e le 2 . Principefle
maggiori , preceduti dalli araldi d ’ ar¬
me , ed accompagnati da numerofa no¬
biltà , iì trasferirono nella reai cappel-
U al Temone , Scncelì da Edimburgo,
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cheli duca , e la duchefla d’ Athol fi
fofiero medi in cammino da colà a que¬
lla volta in compagnia di molta nobil¬
tà Scozze Te.

DALLA FRANCIA.
Parigi 2 , Gennaio*

Ieri » primo giorno deiranno , il Re,
la Regina , il Delfino , e le Primcipefii-
ne di Francia ne ricevettero li compli¬
menti dai Principi , e dalle Principe^
fé del Sangue , dai signori , e dalle da¬
me della corte , daiminifiri fòreftieri,
dalli deputati delle corti luperiori , e
dal corpo della città.

Il Guardasigilli diede giovedì fcor-
fo qui l ’ udienza ai miniftri fòreftieri:
Vi fi portò anche il principe della
Torrella , ambafciadore del Reale In¬
fante D. Carlo , il quale gli fpiegò le
ragioni per le quali non poteva anda¬
re a Verfaglies a inchinare il Re.

Ieri l ’ altro fece da qui partenza lo
fcrirto sig. du Theil , andando alla cor¬
te di Vienna per commi filo ni riguar¬
danti le prefenti congiunture.

L ’ufcita fuori la nota de’ Battezzati,
de ’ Copulati , e de’ Morti dello fcotfo
anno 1735' * » dalla quale appare , che
il numero de’ primi afcemia a 19825",,
che fono 2010 . più dell ’anno prece¬
dente ; quello de’ fecondi a 4123 . , e
del li ultimi a 15122 . , e per conleguen-
za 2344 . meno del precedente anno.

Parigi 6*Gennaio,
Il marefciallo diMontmerency fi por¬

tò ieri l’altro a Verfaglies a fupplicare
il Re di volergli far la grazia , e l ’ono¬
re di fottofcrivere il contratto matri¬
moniale fra la fua figlia , ed il duca
d’ Avray , colonnello del reggimento
della Corona ; comefi compiacque laM.
S. anche di fare . Non è poi feguita
alla corte il primo delfanoo , come da

molti fi credeva , alcuna promozione.
E’ fiata publicata a Verfaglies la gravi¬
danza della duchefia di Borbone . Nella
cappella del predetto cartello di Ver¬
faglies furono la mattina del dì 2, del
corrente celebrate coll ’ affiftenza dei
Re , e di tutti li cavalieri dell’ ordine
dello Spiritoflanto le folenni efequie
per i cavalieri d ’efs ’ordine morti nell*
anno fcorfo ; avendovi celebrata la
mefla ponteficalmente l ’Arcivefcovo di
Vienna in qualità di primo cappellano
del Re. Il conte di Chatillon , fiato
dichiarato maggiordomo del Delfino,
fi porterà il dì io , del corrente a Ver¬
faglies a prendere i ! portello dell’abita¬
zione per detta fua nuova carica ade¬
guatali.

DA ’ PAESIBASSI.
Amjìerdam  9 . Gennaio•

Ieri morì in quella città il sig. Gio^
vanni i e Clerc , fra li Rimo fi ranci prò-
feflore in Filofofia , ed in lfioria , in
età di anni 79 . , aliai cognito per le
molte Angolari opere da lui dace alla
luce.

DALLA POLONIA.
Varfavìa io . Gennaio.

Giornalmente fi attende qui daEzen-
ftocovia monfig. Paolucci , che viene
a riaflumere l ’efercizio di Nunzio Pon¬
tificio a quella core.

Martedì fcorfo fece poi da qui par¬
tenza alla volta della Safiònia il gene¬
rale marefciallo di campo Duca di £ ak
fonia Veifienfels , dopo aver lafciaco
il comando delle truppe Safione al te¬
nentegenerale conte Sulkovsky.

Si è ricevuta da Konigsberg l ’ accerta¬
ta notizia , che li sig. Polacchi colà sin
qui fermatili averterò prefa la rìfolu-
zione di venir qua a fottometterfi al
Re Augufto.
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Dall’Oriente viene awifato , che fa
Porta aveffe deporto l’Olpodaro di Va-
lachia , e inftaliato in Tuo luogo quel¬
lo di Moldavia . La partita di Litua¬
ni eli (lente a Coccino ha riconufciuto
il Re Augufto III . per fuo legittimo
Re e Signore , con efferfi Aggettata ai
comanda del granmarefciallo di Litua¬
nia principe Vifnoviecki . Una (taf¬
fettà comparfa qui oggi da Torogna
reca f indubitato avvifo , qualmen¬
te il noto marchefe Monti ) già amba-
fciadore di Francia , che vi fi trovava
in arredo fino dalla capitolazione di
Danzica , {offe il dì del corrente a in-
terpofizione di Sua Maeftà Cefarea (ta¬
to dalli Rudi rilafciaco infieme a tutta
la fua famiglia in piena libertà.

DALL ’ ALEMAGNA.
Dal fumi Neccaro  4 , Gennaio,

Il miniftro di Francia refidence a
Manbeim sig . Biondel , avendo ricevu¬
to nelli fcorfi giorni un corriere dalla
fua corte , dopo un ’udienza avuta dal
Sermo Elettore Palatino , è partito al¬
la volta di Parigi ; ed effendo rimalti
in detta città alcuni cavalieri Francefi,
ed altri della famiglia d’effo miniftro,
fi crede , che il medefimo fia per farvi
in breve ritorno.

Heydclberg  4 . Gennaio,
11 reggimento Hòltzel pafsò ieri l’al¬

tro per quefta città.
Dal Fiume Neccaro Gennaio,

E’ collante la voce , che il reggi¬
mento di uffari Cefarei Gylani debba
paffare tutto in Italia . Li reggimenti
Rumpf , e Mufìing non afpetcanoche
il terzo ordine per metterli in marcia
a quella volta . Li corrieri (tati fpedi-
ti a Vienna , ed a Parigi col refultato
delle conferenze tenute a VaghàuJJel ef¬
fendo ritornati a Bmcbfal , ed a Filis-

borgo predo li rifpettivl commiftari,
li medefimi fi riaduneranno domani
a detto Vaghaujjel per dar l ’ultima ma¬
no al regolamento concernente la So-
(penfione d’Àrmi ; dopo di che farà
eflfo regolamento publicato nelle for¬
me . Il dì 24 . del palpato comin¬
ciarono li Francefi a batter la calia
nell ’ Alfazia per render completi i
loro reggimenti.

Coburgo 5 . Gennaio,
Si è qui , col Divino aiuto , fcoper-

ta una famofa banda di ladri , quale
fembra forpaflì quelle di Filippo Tul-
lian , e di Niecola Lift. E' ella com-
polla di tutti Ebrei ; e li complici della
medefima , che fi trovano qui in po¬
tere della giuftizia , hanno di già fpon-
taneamente confettato di aver com¬
metti 65 . furti di Chiefa , e fcalfi > e-che
ne avevano concertaci altri 1 6» , per
efequire i quali avellerò anche di già
fatte le opportune feoperte , che però
farebbero facilmente polli in effetto dai
loro compagni . E temendoli , non fen-
za ragione , che li medeGmi fodero ve¬
ramente per efequirgli , tanto più , che
detta banda , per quello fi fente , ten¬
tò pochi giorni fono di rubare nello
fcrittoio della pofta di Osnabruck,
con avere anche sbarato contro un ufE-
ziale della polla , ritiratali poi a caufa
del troppo gran rumore fufeitatofi , fi
(limò bene di render pubiici colie (lam¬
pe tanto i latrocini da laro commeffi ,
che quelli avevano deliberato di effet¬
tuare ; come ancora di deferivere in
effe li reftanti ladri , che compongono
effa banda , in numero di 67 . , non con <•
tarili 14 . capi di quella , con accennar¬
vi tutte le particolarità , i loro nomi,
econtraffegni . Infatti ha detta publi-
cazione prodotto già un sì buon ’effetto,
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che fentefi ne fiano flati carcerati ad
Annover , a Caflel , Fulda , e Mulhau-
fen diverfi . Nelle inquifizioni fi è fra
le altre ofiervato per cola particolare,
che la maggior parte delli (caffi fono
da loro flati commefli d ’inverno in
tempo della Luna Nuova , e in mar¬
tedì , e mercoledì > e ciò per difpofi-
zione , e ordine erprefTo de’ loro capi;
e che per Io più fogliano 7 . , o io . di
loro portarli ad efequire i loro furti a
cavallo con de’ porcamantelii con gli
opportuni (frumenti io . , 20 . , e 30. le¬
ghe lontano.

Liegi 6 . Gennaio.
Li reggimenti Sehr , e Savoia fi mi-

(èro il dì 2 . del corrente in marcia ver-
fo li quartieri aflegnatigtì a tenore del¬
la ripartizione ftata fottofcritta il dì
15 . delio fcorfo mefe in Aquisgrano ;
incamminatoli il primo per via di Pifet
addirittura alla volta di Colonia , e il
fecondo ha prefa la flrada dì Viviers .
Le truppe Danefi , che vengono in lo¬
ro vece , fi attendono fra pochi giorni.

Dresda  7 . Gennaio.
Il cadavere dello fcritto olle di 1U-

àeburg trovatoli uccifo prelfo li capan¬
noni , trasportatoli nel campofanto di
quella città nuova , vi è flato aperto
per l’efame delle ferite . L ’ accennata
perfona feco da qui partita , e però
flati arredata , è il giudice deli ’ ifleflo
villaggio di B̂ deburg ; ed attefi li for¬
ti indizzi , che contro di lui fi hanno,
è egli di già flato efaminato più volte
con tutto il maggior rigore . Il freddo
(i fa qui alcuni giorni fentire al foztimo
grado , di modo , che l’Elba è quali
tucta ricoperta di forte giaccio ; ed
eflendo caduta anche qualche quantità
dì neve , fi va quella nobiltà diverten¬
do con andare in slitta . La giovine

Reale ed Elettoral Padronanza , che
gode tuttavia un ’ottima faluce , fi tie¬
ne da più giorni ritirata ne* fuoi appar¬
tamenti.

Berlino lo . Gennaio.
Ieri morì qui il sig . Lodovico Sen-

ning , configgere intimo di flato , co¬
me non meno del tribunale della cor¬
te , e della camera , burgomaflro di
quelle refidenze , intimo cuftode dell*
archivio , e deputato del paefe ; uo¬
mo di grande erudizione , e pratica,c
però univerfalmente compianto.

f rancoforte  io . Gennaio.
Le truppe Safione , che dalla Morel¬

la ritornano nel loro paefe » fono arri¬
vate in quelle vicinanze.

Breslavia  11 . Gennaio.
Correndo qui la flagione affai rigida,

fi è quella primaria nobiltà andata di¬
vertendo con delle slittate ; avendo¬
ne fra le altre data una oggi molto
ben concertata il barone di Schacke-
min , deputato del Duca di Lorena,
che fi è veduta fare le fue pompofc
fpafleggiate fu quello fiume Odra , por¬
tatali poi in tal guifa tutta la comiti¬
va ad un bene da qui non molto di-
ftante , ov ’è da detto sig . barone ftata
banchettata con molta lautezza , e
Iplendore.

VIENNA 21 . Gennaio.
Ercoledì mattina tenne l ’ Impe-

radore il configlio di flato , con
efierfi di poi divertito in una delle adia¬
centi ifole del Danubio , appellata
fratter , colla caccia. Giovedì matti¬
na tenne di nuovo il prelato Auguftif-
fimo Monarca il configlio di flato-
Verfo le ore 3. del dopo definare di det¬
to giorno arrivò qui dalla Lorena in
compagnia del Regnante Duca fuo fra¬

tello »



cello » che fi era portato fa medeflma
mattina ad incontrarlo a Maria Hietzing*
il Sermo Principe Carlo di Lorena ?
fmontato in quello Cefareo refidenzia 1
palazzo , feri mattina fi trasferì l ’ Im"
peradore in forma publica alia chiefa
parrocchiale di Nollro Signora delli
Scozzefi di quelli monaci Benedettini >
in cui al folito delli altri anni fu con
folenne pompa celebrata la corrente
fèda de ’ ss. Fabiano , e Seballiano.

Il sig. conte Giufeppe di Konigs-
acker fu nel fuddetco giorno di gio-
vedi per ordine di S . M. Ces. e R.
Catc . dall’ Eccellmo sig, conte di Sin-
zendorf , maggiordomo maggiore dell*
Imperadore , introdotto colle folite
formalità in quello configlio Imperiale
Aulico in qualità di membro attuale
del medefimo , di cui ne aveva egli fi*
no dai dì 15. del mele di Giugno del*
Io feorfo anno ottenuto come tale il
decreto*

Il rev . p . Andrea di s. Gertruda,dell*
ordine della SSma Trinità delia Reden¬
zione delli Schiavi , ha di nuovo nel
corrente mefe rifeattati privatamente
per mezzo di cambiali altri 9 . Crillia*
ni » che 7* Tedelchi , s 2* di nazione
Unghera , fra quali uno Cai viniHa , che
per voto fatto alla SSma Trinità ha nell*
ofpizio di detti Padri a Collantino*
poli abbracciata la Cattolica Religione.

Nel fuddetto giorno di mercoledì ar¬
rivò qui daPàrgi il sig, du Theil , primo
uffiziale di quella fegreteria di flato per
gli affari forellieri , incaricato di com-
mifiioni di S* M . Ctilìianifiima a quefta
Imperiai corte*

V olendo S. M* Cef. e R. Catt . premia¬
re la fedeltà , e il zelo fatti apparire nel
tumulto infimo la paffata Primave¬
ra in Ungheria di là dai Tibifco dal
Barone Orczy , e dalli sig» Pietro Hi*

fas l Giovanni Belesznaj , e Giorgio
Podhraczky , con avere adunata dai
vicini comitati la nobiltà , meffafi in
campo contro gli accennati tumultuan¬
ti , flringendoli in guifa » che furono
poco dopo predo Erdohegy battuti , e di-
fperfi , fattigli la Ces* M . S. per mezzo
del Duca di Lorena , in qualità di Luo¬
gotenente d* Ungheria , chiamare con
efprefle fpedizìoni a Presburgo , il dì 8*
del corrente fu dalla riferita R . A . S . ,
prefente tutta quella nobiltà , fiatavi
previamente a tale effetto invitata , po¬
lla al collo a cialcheduno di eflt , dopo
aver commendata la loro fedeltà , in
eterna memoria , e per loroconfoiazio-
ne una catena d ’ oro , colla quale hanno
li medefimi per alcuni giorni in fegno
di gradimento feguitato a farvifi ve¬
dere in pubiico ; flati pofeia anche
banchettati molto lautamente tanto
dalla R. A . S . , che da divertì altri Ma¬
gnati di quel regno*

Continuazione del Numero Giornale
delle Perfonefiatefefolte in quefia Città

e Sobborghi•
Il dì il . Gennaio 1736.

19. Perfone , tra le quali 9 . Fanciulli9.
e fra le prime fi trova un tal Gio¬
vanni Vendi , già Maeflro di Spada»
in età di 73 . anni , una caduta fat¬
ta e fere avanti giù per una fcala.

Il dì 12.
18* Perfine » tra le quali &. Fanciulli.

Il dì 13.
14 , Perfone » tra le quali q* Fanciulli.

Il dì 14.
15. Perfone » tra le quali 8 . Fanciulli*

Il dì 15,
15. Perfone » tra le quali 7* Fanciulli*

I l dì 16»
12 . Perfone f tra le quali6. Fanciulli.



Num. ^

IL CORRIEREWf |lDI VIENNA.
Con Privilegioài Sua M âejìa x Ccfarta e Cattolica + &e*

Appretto Giovati Pietro Schmaltz,
Nella Strada, detta Singher-Strajjen y nella Cafa 9prima detta

Klsin -Nsupauerifcbe , ed ora Pegorinijcbe Haufs, al prime Piano •

25 . Gennaio 1736.
Dal PORTOGALLO.

Lisbona 29 . Novembre.
Ella (corfa fettimana fu alla prefen-
za del Re , e delia Regina lancia*

to all ’ acqua un nuovo vafcello da guer¬
ra di 70 . pezzi di cannone , col nome
di Xoftra Signora della Speranza.

Si è colle ultime navi da guerra ve¬
nute da Rio Gennaro ricevuto 1’ avvi¬
lo , che 3. giorni avanti la loro parten¬
za vi era Rato publicato , che fi conce¬
deva ad ogni perfona privata il traffica¬
re colla Polvere d ' Oro , al qual fine fa¬
rebbero abolite le zecche tanto di Rio
Gennaro , che delle miniere ; colia con¬
dizione però , che trasportata farà qua
erta Polvere d’ Oro , debba la medefima
efler portata in quella zecca , ove farà
dal Re ricevuta ai prezzo di 1500. Rw
i* ottavo ; Che una tal publicazione
aveva caufata fra gli abitanti di detto
Rio Gennaio una gioia sì grande , che
Hmedefimi ne avevano per 3 , fere con-
lecutive fatte delle publiche dimoftra-
zioni di allegrezza , nella fiducia , che
con tal mezzo farebbe il commercio ri¬
tornato nel florido primiero flato.

Sono arrivate nel Tago dall’ Inghil¬
terra 2 . navi cariche di vettovag ie per
iervizio della flotta deli’ ammiraglio

Norris , oltre la quale fi trovano qui
altri 4 . vafcelli da guerra Inglefi , co¬
mandati dalli capitani Riccardo Norris,
Guglielmo Perry , Giovanni Cravford,
e Giacomo Cufack.

Tutto è ancora quieto ai noftri con¬
fini ; tenendovi le truppe di ambedue
le parti in fomma tranquillità ; ma con
tutto quello però non fi tralafcia di te¬
ner le nollre piazze di frontiera ben
munite di tutto il bifognevole per una
valida difefa.

DALL * ITALIA.
Napoli 3 , Gennaio.

Seppe !! , che il Reale Infante di Spa¬
gna D . Carlo fi era martedi trasporta¬
to a Capo d ’ Agnano alla caccia , e che
per avere da vicino un limile diverti*
mento abbia comprati molti territori a
Capo di Monte , per circa 300 . moggia
di fementa , nelle quali ertele ormai la¬
vorino 200 * perfonea piantarvi del ba¬
lco , e formarvi il fico della caccia. Ha
pure S. A . R. cominciato a porre nell*
antico fiftema li (ludi publici , e vuole
fiano riedificate le fabbriche de’ mede-
fimi . In quello mentre fembra che la
corte pofla risolvere la demolizione del¬
la fortezza di Gaeta , come quella , che

) ( non



non reca tanto vantaggio per ij fito,
ma (entibile detrimento.

Si (laccarono da quella darfena gio¬
vedì delia fcorfa 2 . galere Spagnuole,
ed alquanti grò di battimenti alia volta
di Livorno , con a bordo il battaglio¬
ne del reggimento Zamora,e col redo
di quello di Gattiglia,

Eflendo pervenuto in Pefcara il gè-
nerale duca di Bervick , intraprefe in¬
contanente la vifita delle truppe di
quell * accampamento , portatoti indi ad
otTervare le fortezze della provincia
dell ’ Abruzzo , il che efequito , fi con¬
duce a Chieti , da dove , riveduti che
avrà li confini , fi reftituirà in quella
capitale a motivo della Tua indifpofizio-
ne ; Segno , d’ edere smarrita ogni con*
cepica apprenfione.

Livorno 6* Gennaio ,
Il generale duca di Moncemar , do¬

po ederfi trattenuto qualche giorno in
Pifa , fervilo per ordine del Granduca
dal cacciator maggiore della R . A. S . ,
che gli diede in quelle bofcaglie il diver¬
timento di alcune cacce , arrivò qui
lunedì mattina con gran treno del fuo
equipaggio , accompagnato dal mar-
chele de las Minas , e da buon numero
di ufKziali , falutato al folito da quella
fortezza di terra , eflendo in armi la
guarnigione al fuo fpalleggio ; el ' iftel-
fa fera godè della recita di quell ’ opera
muficale , dopo la quale non fi è più
veduto ufcire di cafa , per trovarti in¬
comodato con qualche raffreddore.
Sono di prefente più che mai frequenti
li corrieri , che vanno , e vengono , e
mercoledì mattina ne comparve uno da
Madrid- In tal frangente non fi fa quan¬
to fi tratterrà in quello porto il menzio¬
nato duca , mentre chi dice ! vi pafferà
tutto il carnevaie f e chi pretende ! eh'

ei debba fare una fcappata in Spagna a
ragguagliare qui Monarchi del lì Itema
de ’ loro affari in Italia , e fubito refti-
cuirlì a quella parte , per efequire tutto
ciò che reitera inappreffo concertato.
Intanto quelli Spaglinoli difegnanouna
llrada lungo la marina affai comoda da
Livorno a Piombino , parendo , che
veglino far paffare colà qualche nume¬
ro di truppe , per poi ripartirle in Qr-
bitello , Porcercole , Montefilippo , Te¬
lamone &c. continuando qui a cuoce¬
re molti bifeotti , ed hanno ordinato
di provvederli con premura una quan¬
tità grande di cignioni da cavalli , ere-
deli per valerfene all’ imbarco de’ me-
defimi , come fi vedrà più ficuramente
col tempo . Dicono , che le artiglie¬
rie , mortari , e provvifioni , che di
Lombardia hanno fatto paflare a Geno¬
va , debbano venire tutte in quello
porto , dove fono già tante palle , bom¬
be , cannoni , polveri , attrezzi milita*
ri , ed altro fpettante a detti Spagnuoli^
che fi calcola non fia ballante un con-
voglio di 400 . groflì battimenti per
trasportare il tutto ; nè fino al prefente
hanno dato principio a cercare alcun
legno da trasporto in occasione favo-
revole , che di prefente fi trovano in
quantità vuoti d’ ogni nazione in que¬
llo porto , in cui tuttavia fi attende la
fcritta piccola squadra Spagnuola , e
le galere da Napoli , con battimenti ca¬
richi di foidati.

Firenze 7. Gennaio•
Godendo il Granduca un ’ ottima fa-

iute , non ha mancato in tutte que¬
lle mattine di conferire col fegretario
di flato , e di ammettere a benigna
udienza molte perfone.

Sono paffati da quella all’eterna vi¬
ta monfig » Strozzi vefcoyo di Fiefole,

\\



il priore Morelli , e il generale Doni.
Ieri fera tranlìtarono per quella città
da Scarperia ioo . granatieri Spagnuoli,
colli loro uffiziali , per andare ne ’ lo¬
ro quartieri approntatigli in quelli (lati.

Giunto corriere dei marefciallo du¬
ca di Noaglies a quello sig . bali con¬
te Lorenzi , miniftro di Francia , ed
avendo recati de ’ pieghi anche a que¬
llo revrho p . Afcanio miniftro di Spa¬
gna , gii lurono tollo confegnati dal
riferito sig. bali , portatovi !! efpreffa-
mente col medefimo corriere , il qua¬
le fu rifpedito daU ’ifteffo p . Afcanio al
generale duca diMontemar a Livorno,
verfo dove è pure pafiato altro corrie¬
re di Spagna , ch’è quello tanto defi-
derato ; e le fi dee predar fede all ’alt
ferzione di quelli primari ufHziali Spa¬
gnuoli , ha la corona di Spagna appro¬
vata la dondotta di detto duca , e gli
ha data la facoltà di confermare tutto
quello ha fin’ora fatto , e regolato ; di che
li attendono le particolarità , che puh
edere Ciano Hate portate da 2 .altri cor¬
rieri arrivati dopo da Madrid in quella
città , e fubito paliati a ritrovare elio
duca di Montemar , il quale , benché
incomodato da raffreddore , ne ha (pe¬
di to uno a Cento.

Genova 7 . Gennaio •
Scrivono da Livorno , che per ne¬

gligenza di un mozzo , attaccatoli il
fuoco alla ftalla , in cui erano li caval¬
li del generale duca di Montemar , era¬
no dalle fiamme reftati abbruciati edi
cavalli con quanto vi li trovava appar¬
tenente al medefimo generale ; e che
ettendo detta ftalla vicino afli magaz¬
zini della polvere , folle la feconda vol¬
ta , che quella piazza era per caufa del-
li Spagnuoli Hata in pericolo di con-
guadarli.

Sabato quelli Spagnuoli , e il minì-
ftro di Francia fecero in quella fera, e
nelle 2 , fuffeguenti delle illuminazioni
per i ' efalcazione alla porpora del Rea¬
le Infante di Spagna D . Luigi*

Tre tarcane venute da Marfilia con
vino , ed altro , dicono la partenza di
colà -degli fcricti 2 , corfari Algierini,
fcortati fino ai limiti , ma che non li
fodero allontanati da quei mari , fenza
però aver finallora fatta alcuna preda.

Hanno li Francefi venduto il grano,
che avevano in s. Pier d ’Arena,dove
continua ad arrivare dal Parmigiano
delle robe , provvilìoni , ed altro fpec-
tante alii Spagnuoli . E' pattato un cor¬
ride da Spagna ver lo Firenze , diretto
al duca di Montemar#

Modana  9 . Gennaio.
Da martedì fino a giovedì ricevè da

varie parti S. corrieri il marefciallo di
Noaglies , ch ’è flato regolato di alcu¬
ne pitture da quella confulta . E’ egli
flato 2 . fere a vedere la recita di quell’
opera muficale ; c venerdì mattina,
dopo edere dato complimentato dal¬
la fuprema ufficialità, preceduto da un
corriere , e faiutato dal cannone di
quella cittadella , partì per Parma , do¬
ve giunfe alle ore 20 , , falutato nel fuo
ingretto con 12. tiri di cannone di quel
caftello , e prefe l’alloggio in cafa San
Vitale , ove ricevè molti complimen¬
ti > e ieri fera vi godè il divertimento
dell’opera in mufica.

Comparvero qui mercoledì circa
3000 . faldati Francefi , e divifi in piu
corpi fono flati ripartici in divelli vii*
Uggì*

Bologna IO. Gennaio.
Preceduto da un corriere giunfe qui

da Milano con nobile , e numerofo fe-
guito il duca d’Arcourt , pari di Fran-
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eia , e fmontò alta nobile locanda di
s . Marco , dove fu vifitato dalla fupre»
ma uffizialicà ; efiendofi di poi con¬
dotto a rallignarli a queRi Superiori,
ed alia Serma Corredi Modana.

Ieri poi giunterò di ritorno da Ro¬
ma li 2 . figli del marefciallo duca di
Noaglies , quali , dopo aver definaco
dal fuddetco duca d’Arcourc , profegui-
rono il loro viaggio alla volta di Mo¬
dana , dove giunfera ieri fera, per prò-
feguice fenza dimora verlo Parma a ri¬
trovare il marefciallo loro genitore , il
quale palferà poi a Milano.

Si ferma tuttavia in quella città in
buono Rato di falute il conce Caimo ,
che per molti anni ha rifeduto alla cor¬
te di Firenze in qualità d* inviato dell*
Imperadore , le di cui truppe li vanno
Tempre aumentando in quelli (lati.

Milano II . Gennaio,
Ha il Re di Sardegna electi tenente

regio il conte Archine © , giudice delle
fltrade d . Filippo Archinto , e delle vet¬
tovaglie Antonio Palazzi,

Venezja 14 . Gennaio*
Viene fcritto , che per ora non ca¬

leranno altre truppe Cefaree nella Lom¬
bardia , a cauta della rigida Ragione ;
e che quelle , che erano in effettiva
marcia di là dalle pioncagne , fi folle¬
rò fermate ne’ cantonamenti loro pre¬
parati fino a che raddolcita l’aria , per
profeguire allora verfo il loro deRino.

Da qui poco fi può ragguagliare , e
folamente , che il Carnevale va profe-
guendo con tutta quiete ; Però il ven¬
to meflofi a Scirocco non feconda il
genio delle mafehere ; avendo bensì
fatti fgiacciare li fiumi circonvicini,
tefifi nella feorfa di nuovo navigabili.

Correndo la fefiività di s . Lorenzo
CiuRiniani , nobile patrizio , e primo

patrlacft di quefta capitale , domenica
mattina fi trasportò Sua Serenità coi
favore de’ peottoni , e coi corteggio
della Serma Signorìa , fi ecome dell ’Ec-
cellmo sig . principe PR> di Sauoia,am-
bafeiadore deli ’Imperadore , nella cat¬
tedrale di s. Pietro di CaRello a vene¬
rare il corpo di effo fauco, che vi fi con¬
ferva.

Monfig . degli Oddi , nuovo nunzio
ApoRolico , fa con premura follecita-
re ogni preparativo per il Tuo publico
ingrelTo , che fi afTerifce feguirà nel
projdimo entrante mefe di Febbraio.

A cagione delle continue piogge
avutefi ne’ pafTatì giorni non fi è po¬
tuta dare nel vicino lido la rafTegna
ad 800 . foldati di reduce di fede dalla
terraferma , come fi effettuerà però
lunedì proffimo , per effervidi poi con-
feguentemente imbarcate , e traspor¬
tate verfo li defiinati reggimenti nelle
noRre piazze di Levante . Celebran¬
doli oggi la fella di s. Pietro Orfeoio,
fu Doge di queRa Serma Republica , è
Sua Serenità calata queRa mattina col¬
legialmente nella ducal bafiìica di s.
Marco ad aflìRervi alla cappella , e ve¬
nerare l’infigne relìquia d ’ effo fanto,
che fi cuRodifce nel teforo di quel
gran tempio.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra  6 . Gennaio .

Comparve qui ieri l’altro un corrie¬
re fpedito dal sig . Keene , miniRro del
Re a Madrid , li cui difpacci, per quel¬
lo appare , furono di piena fodisfazio-
ne di quella corte ; ed uno ne fu fpe¬
dito ieri alla corte di Vienna , il qua¬
le porta anche de’ difpacci da lafciare
in Olanda nel fuo paffaggio al sig . Ora-
zio Valpole , arabalciadore di S. M, pref-
fo li StadGenerali delle Province Unite

Nell**



Nel Partitilo di detti giorni , corren¬
do , fecondo il vecchio ftile che qui fi
o(Terva , la folennità del s . Natale , il
Re colla gran collana dell’ordine del¬
la Giartiera , preceduto dagli araldi d’ar¬
me , e feguitato dal Principe di Gal¬
les , dal Duca di Cumberland , e da'
cavalieri della Giardera , del Cardo , e
del Bagno colle collane de’ rifpettivi
loro ordini , fi trasferì alla cappella del
palazzo di st. James, ove fi portò fepa-
ratamente anche la Regina coile 2 . Prin-
ciptifc maggiori ; e dopo il fermone
le M. L . , il Principe di Galles , e det¬
te 2 . Principefle vi ricevettero la Co¬
munione dalle mani del vefcovo di
Londra , cappellano maggiore di det¬
ta cappella ; dopo di che le M. L. de¬
gnarono pubicamente.

Ieri l 'altro una dama di diftinzione»
accompagnata da una Tua donna di
camera , e da un ecclefiaftico , fi con¬
duce in varie prigioni di quefta città,
c ne liberò io . prigioni , li di cui debi¬
ti non eccedevano 12. lire fteriine , e
diftribuì ai reftanti una borfa di dena¬
ri^ eifendo la feconda volta da 4 . me¬
li a quefta parte , che detta dama efer-
cica un tale atto di carità . Si è rice¬
vuto l’avvifo della morte del sig . En¬
rico Bertie , fratello del conte d 'Abing-
don , feguìta il di 29. dello Icorfo me-
fe a Bologna in Francia . Dalla nota
de’ Battezzati , e dal catalogo de'Mor-
ti appare , che da ! di 23 . Dicembre
dell’anno 1734 . fino al di 20. deli’iftef-
fo mele dello fcorfo anno , fiano flati
battezzati a Londra , ed a Veftmunjler
8656 . mafchi , e 8215 . femmine , che
fono infieme 16871 . , e morti 11699.
uomini di ogni età , e 11839 . femmi¬
ne , pure d’ogni età , che fono infieme
23538 . perfone ; cosi che U numero

de’ Morti dì dettando è di 2324 . me¬
no di quello dell’anno precedente.

DALLA FRANCIA.
Parigi 6 > Gennaio.

Le lettere di Madrid portano , che
quei noftro ambafciadore marchefe di
Vaugrenan aveva avuta una lunga
udienza da Sua Maeftà Cattolica , e
che continuava ad avere delle (pel¬
le conferenze con quell *foprintenden-
te Patigno . Sono flati licenziati
più d* un terzo de* commiftari del.
le vettovaglie delle noftre armate ai
Reno , ed alla Mofella ; e ne fono ar¬
rivati qui divertì di ritorno anche da
quella d ’ Italia . L ’ altra mattina di
buon ’ ora arrivò alia corte un corriere
da Londra , fpedito da quel noftro am¬
bafciadore , foprali di cui difpacci , che
fi dicono di fortuna importanza , tenne
il Re in quell ’ iftefto giorno un gran
configlio coll ’ intervento del cardinale
di Fleury.

DA ’ PAESIBASSI.
Lillà 7 . Gennaio.

Da io . in 12 . giorni a qnefta parte fo¬
no dopo una lunga - ,- e penofe marcia
arrivati dalla noftra armata alla Mofel¬
la in quefta città , a Valenciennes , Cam*
brai , ed in altre piazze della Fiandra
Francefe divertì reggimenti si di caval¬
leria , che di fanterìa , quelli ultimi
affai diminuti , e li cavalli de’ primi in
cattivilfimo ftato ; eflendo bensì arri¬
vato l ’ordine di completare lubitamen-
te li primi , e di rimontare li fecondi.

Brufelles IO. Gennaio.
Ieri 1’ altro , fella di s . Gudula * tu¬

telare di quefta città , ed alla quale è
dedicata la noftra chiefa collegiata , la
Serfha Arciduchefla noftra Governatri-
cevi fi trasferì la mattina con gran cor¬
teggio alla melfo folenne celebratavi daX 3 mon-



monfig. vefcovo dì Gante coli’ afllften-
za di tutti quelli tribunali , e del ma-
giftrato in corpo . Verfo la fera fi por¬
tò la prefata Ser. A. S . al teatro grande
a vedervi rapprefentare la tragedia in¬
titolata Zafra,  E ' flato rifoluto di ri¬
tirare per f  anni le franchigie accorda¬
te già alla nobiltà , ed ai clero , rifpetto
alte tafle fu ) le fpecie di confiamo ; e già
fi ft * provvedendo alle difpofiziòni Re¬
cedane per porre in effetto una talrifo-
luztone . Gli flati del Brabante , a fe-
qaela delia conceffione ottenutane
dall’ Imperadore , hanno (labilità una
lotterìa , il di cui capitale è di 945000.
fiorini » ed è compofta di 20000 . bi¬
glietti > e di 10066. premj , o grazie,
quali fi tireranno di mefe in mete per
6 . mefi confiscativi , da cominciare il
dì io . di Marzo profliimo , con tirarG li
primi 5*. mefi ciafcheduna volta 1000.
biglietti contro loco , grazie , ed il fe¬
do mefe 5066 . grazie , e premj contro
Si rimanenti I5'ooo. biglietti . La pòfta
di ciafchedun biglietto è di 5*4 . fiorini
moneta di cambio , da pagarti in 6 . ra¬
te , cioè 9. fiorini ogni mete , folto pe¬
na delia perdita del biglietto a chi non
continuafle ; e fi potrà detta pólla ,
quando fi voieffe, pagare anche a prin¬
cipio tutta in una volta , contro la fi-
«urezza della reflituzione di qnel che
farà flato sborfato di più ufcendo il bi-
giretto in una delle 5 . prime eflrazioni.
La colletta di quella lotterìa , e il pa¬
gamento delle grazie fi faranno dai rice¬
vitori delti flati del Brabante a Lo va¬
nto , qui , e ad Ànverfa , ficcome dai
collettori particolari , che faranno de¬
putaci da detti flati.

Aia 11 , Gennaio.
li marchefe di s. Gilles , ambafciado-

ie di Spagna , fu ieri in conferenza col

prefidente dell’ adunanza delle Alte Po¬
tenze Loro , portatoti di poi a conte*
rir feco anche il sig , Orazio Valpole *
ambafciadore ftraordinario e plenipo*
tenziario del Re della Granbritannia >
che ha ricevuto un corriere dalla fua
corte . Li flati di quella provincia fi
fono oggi adunati , non dubitali , per
efaminare le memorie fiate loro preten¬
tate da diverti di quelli miniftri fore«
ftieri , e fpezialmente quelle de* mini-
flri dell* Imperadore , e di Francia , co»
me ancora quella affai lunga delfuddet-
to ambaiciadore di Spagna.

DALLA DANIMARCA.
Coppenaga J . Gennaio•

Il freddo fi fa qui fentire con sì ec¬
cedevo rigore , che la noftra compa¬
gnia dell* Alia farà neceflitata a far li¬
berare dal forte giaccio , da cui è in-
prigionata la fua nave deflinata per Sa
China . La conforte di quefto inviato
Cefareo conte di Khevenhuller , ftata
per 6 . fettimane gravemente indifpo-
fla , ha in quella tettimana data alla
luce una figlia , morta però 1 . ora dopo»
L ’ amiraglio Hagedorn , volendo finire
i fuoi giornicon quiete , harinunziatoj
ftando ora egli per portarli ai luci beni
nella Finnia.

DALLA POLONIA.
Varfavia 14 , Gennaio .

I ! di 8 . del corrente arrivò qui da
Ez.enfiocov monfig. Nunzio Paotucci , il
quale non avendo qui il fuo treno da
Comparire alia corte in forma pubiica»
fi portò la (èra feguentejprivatamente
all’udienza del Re , e il giorno dopo
a quella della Regina . Il dì io . furo¬
no ambedue le M . L . ad una caccia di
lupi nella vicinanza di Markmonty nel.
la quale ebberq anche il piacere di am¬
mazzare2, di detti animali , e 2 t volpe.

Li



Li tribunali Aflettoriali fono flati riaf-
funct ; e fi fono (pedice le così dette
lettere Innotdcenziali per i tribunali
di Curiandia , che debbono adunarli
nel profflmo mefe di Marzo . Il nuo¬
vo Referendario della Corona conte
Poninski preflato per detta Tua cari¬
ca il debito giuramento . Ha il Re dato
il palatinato di Plocko al sig. Podos.
ki , caflellano di Plocko , c quella ea-
ftellanìa al sig . Nieborski , ciambella¬
no di Ciecbanov ; avendo inoltre la M.
§ . difpofto di alcuni altri piccoli uffi¬
ci. Continua la dichiarazione deila
Maeltà dell ’ Autocratrice delle Ruffie
di fare ufcire dal paefe 22000 . uomini
delle fu e truppe , a fequela della quale,
ffibito dopo l’anno nuovo , fecondo il
vecchio ftiie , fi metterà il Sermo Lan¬
gravio d’ Affla Homburgo in marcia
verfo l’Ucraina , ed altri reggimenti
Rulli fi ritireranno verfo i loro confi¬
ni . Li reggimenti dell’armata Sattone,
che debbono ritornare negli ftaci ere¬
ditari di S . M . fono 4 . di corazze , 1 . di
dragoni , e 2 . di fanteria , parte de’qua-
H hanno l ’ordine di metterli domani in
marcia , e gli altri verfo la fine del cor¬
rente mefe. Non vi è dubbio , che
tutti li cosi detti Kurpiki , o fianoabi-
tanti del gran deferto d’Oftrolenga
hanno preflato il giuramento di fedel-
tà al Re ; anzi fra pochi giorni fi afpec-
ta qui il generale Rhebinder con i ca¬
pi de ’ loro villaggi , quali vengono a
fare perfonalmente la loro fcmraifflo-
ne a S. M . , ed a fapplicare per la con¬
fermazione de’ loro privilegi.

DALL ’ AtSAZlA.
Argentina  4 . Gennaio•

L * imprelario delle occorrenze per
lo fpedale di Filisburgo ha cominciato
a far condur via da colà il vino , ed i

medicamenti ; dal che fi arguifce , che
detta piazza farà quanto prima da noi
evacuata . In quella fettimana fi afpet-
ta qui il sig . d* And/au , il quale andò
già con Stanislao in Polonia , e dopo
il fofferto attedio di Danzica , facto pri-
gionere col Primate , e col marchefe
Monti , era fin’ ora flato detenuto in
Torogna . Il marelciallo du Bourg
(pedi il dì 1 . dei corrente a Verfagiies
un fuo cameriere con i difpacci reca¬
ti da un corriere arrivato da Vienna.

DALL ’ ALEMAGNA.

Heidelberg 8 . Gennaio.
Le conferenze , che dovevano rico¬

minciarli ieri l ’ altro fra li avvifati com-
miliari , fono Hate rimette ad un altro
giorno , fenza faperfene la caufa . Il
Scrino Duca di Vureemberg ha proibi¬
to ne’ fuoi flati il trasporto di là dal
Reno per venderli de’ cavalli , e delle
bettie bovine.

Dal fiume Neccaro 8. Gennaio•
Li Rutti profeguifcono la loro mar¬

cia verfo la Boemia in 2 . colonne . Un
corpo de’ medefimi flaco in quartiere
nella Selva Nera ha atcraverfato i ! Vur-
temberghefe alla volta di Heilbronn,con
aver pattato a Conflato il Neccaro , in
quale occalione 1 . battaglione di quel¬
li , guidato dal generale di Keyc , sfi¬
lato per quella capitale , fece nel paG
faggio li fuoi efercizzi a fuoco vivo nel
giardino di quel refidenzial palazzo al¬
la prefenza di quel Serfho Duca , come
fecero anche li artiglieri Rutti feco
trovatili co ' loro cannoni di culatta;
in quale occalione la Ser. A. S. non fo-
lamente banchettò a corte con molta
lautezza tanto il loro generai coman¬
dante conte Lacy , detto generale
Keyt , il principe di Menzikof , e di-



verfi altri , flati a licenziarfi dalla me*
éefima , dimoflrandogli vari altri ono¬
ri , ficcome aiii ufficiali maggiori di
detto battaglione , ma fece ancora re¬
galare li uffiziali fubalterni , ed i co¬
muni , che componevano erto batta¬
glione.

Dresda io * Gennaio.
Per 8 . giorni confecucivi > comin¬

ciando dal i . del corrente , è fUto dai
porgami di quelle chiefe ietto il perdo¬
no generale a favore de’ deferto ri
delle no Are truppe , che dal giorno di
detta pubiicazione fino al di gl . di Di¬
cembre del corrente anno ritorneran¬
no Tocco alle rifpetcive loro bandiere ;
dovendo 1* iftefTo perdono efler publi-
cato anche fra le noflre truppe fiate al
Reno , e fra quelle efiftenti nella Po¬
lonia . Sentefi , che il Re noftro fovra-
no abbia dichiarato il tenentegenerale
conte Rudovski comandante delie fue
guardie di rifpetto.

Colonia io Gennaio.
EfTendo ieri partati tutto il giorno

per quella città , tragittando di poi il
Reno , quantità di bagagli delle trup¬
pe Cefaree , fiate ne* PaefibafH Auftria*
ci , fono li medeOmi in quella mattina
flati feguitati da i . reggimento di co¬
razze ; afpetcandofì in breve dall’ ifteffa
parte alcuni altri reggimenti , che co¬
me il (addetto marciano in fu nell ’ Im¬
perio . Sono inoltre arrivate in quelle
vicinanze dal ducato diGiuliers anche
le truppe ArtLne , quali , dopo I . gior¬
no di ripofo, paleranno domani a Muhl-
beim il Reno.

Colonia li . Gennaio,
IncefTantemeute feguirano le truppe

Cefaree a pafTare per quella città , con/è
feguìto oggi del Celareo reggimento
di corazze Sehr . Tutte le circonvici-
ae terre , e villaggi fono piene di fimi-

li foldatefche , quali , pafTato che farà
con tutto il Tuo bagaglio il reggimen¬
to fuddetco , io feguiteranno per que-
fla città alia volta dell ’Imperio.

Colonia 13. Gennaio.
Oggi è tranficaco pec quella città

un altro reggimento di corazze Cela¬
re © , comporto di belliffima gente , ben
montato , e bene all’ ordine , quale ,
fenza pafTare il Reno , fi è melfoin mar¬
cia addirittura alla volta di Bona . Neil’
entrante feteimana fi afpeccano qui del¬
le altre foldatefche , che feguiteranno
le altre in fu verfo 1* Imperio.

tieydelberg 13 . Gennaio.
La maggior parte delle prowifioni

fiate condotte ne’magazzini di Magon.
za fi continua a trasportare per acqua
a Kheinhaufen. Il dì io . del corrente
arrivatono qui da Manheim 300. uomi¬
ni di truppe Elettorali Palatine per pre-
fidiar quefto luogo ; ed un altro diftac-
camento delle medefime è pafTato a
prefìdiare Crent^naob , evacuato dalli
Francefi.

VIENNA 25 . Gennaio.
^Abato l’ imperadore in compagnia
O del Duca di Lorena , e del Princi¬
pe Carlo di lui fratello fi condufTe nel¬
le vicinanze di Laa ad una caccia di
Lepri , Domenica la Regnante Augu-
flifllma Padronanza intervenne la mat¬
tina nella cappella publica di corte , e
il dopo pranzo nella cappella privata
al folenne fervizio divino di tal gior¬
no . Lunedì , ed ieri mattina tenne
l ' Auguftiflìmo noftro Monarca il con¬
figlio di flato , e la fera diede diverfe
udienze.

Si prepara alla corte una granfilofa
opera mu fica le da efTsr rapprefentata
io quel teatro grande verfo la fine del
Carnevale.
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IL CORRIEREDI VIENNA.
Con Privilegiodi Sua jMacftà '*Kj$^ / Cefarea e Cattolica 9

Appreffo Giovan Pietro Schmaltz,
Nella Strada , detta Singher -StraJJen , nella Cafa ^prima detta

Klsin-Ncupaucrìfcbc ^ ed ora Pegorini/òbe Haufs , al primo Piano»

28. Gennaio 1736.
DALLA SPAGNA . complete prima del mele di Aprile , per
Madrid 2.J . Dicembre # palla re allora in raffegna davanti aIliIL dì 24. dei corrente fu fatta a pa- commiffari del Re.lazzo la ceremonia di veftire 1* In - Sono arrivati qui alcuni de’ noftri

fante D. Luigi degli abiti ecclefiaftici , generali dalle frontiere del Portagallo»
e di dargli la primaconfura * da dove vien confermato » che quelle

La fera dei dì 19. arrivò qui il conte ’noftre truppe fi erano ritirate per palla¬
di Montijo , ambafciadore del Re prefTo re ai quartieri d ’ Inverno.
S . M. Britannica ; Il giorno feguente II dì 19, del corrente morì qui in età
ebbe egli una lunga conferenza coi sig. di 89. anni d . Luigi di Zuniga e Cerda»
Patigno » e dopo fi conduife a inchina - tenentegenerale delle armate di S. M. ,
re le M. L. , e Ja Reai Famiglia , che c primo tenente delia compagnia Spa-
l ’ accolfero aliai graziola mente . Il dì gnuola della guardia del corpo.
22 . conferì egli a lungo col sig . Keene » Sentefi da Cadice , che vi era arriva-
ininiftro del Re della Granbritannia ; ta una tartana coli ’ avvita , chelafloc-
e fra 15 . giorni > o tre fetcimane ere * tigli a , partita da quella baia il dì 22.
defi eh’ ei farà di nuovo partenza di ri- dello feorfo mefe , aveva pallate felice»
torno a Londra . mente le ifoie Canarie » con avere pe-

Sono tuttavia affai frequenti le con» rò 5 . giorni dopo la fua partenza foflfer-
ferenze che li noftri miniftri tengono ta una fieriffima tempefta , che difper-
con quei delle potenze foreftiere » ma fe 2. navi della medefima , una delle
nulla ne traspira fra ilpublico . quali » appellata Ei Poder deDios, aven-

E’ arrivato un altro corriere del du- do ricevuto qualche danno » era Rata
ca di Montemar , ed uno n* è compar - neceflìcata ad entrare in uno de’ porti
fo da Londra fpedito dal sig. Geraldi - di dette ifoie per racconciarli,
no > incaricato delli affari di quella co- DALL * ITALIA.
Iona a quella corte . Napoli 3 . Gennaio .

E* flato fpedito l* ordine a tutti li ca- < Attefo il più volte accennato gran
pi de* reggimenti tanto di fanterìa , che rigore di quella giunta degl ’ facon¬
di cavallerìa di avere le loro compagnie X fiden*



fidenti fono da per tutto dismeffe
in quella cicca le convenzioni ; eden-
dovi molte fpie , che riferirono quan¬
to accade ; e fono dalla medelìma » ol¬
tre la relegazione delli accennati non
pochi didimi perfonaggi , Itati manda¬
ti in e (ìlio molti religio fi per carteggio
fofpecto. Sentefi morto , non fi la le
naturalmente , ocome , nelcadello di
se . Elmo il figlio del fu prefidente Leo¬
ne ; ed eflendovi nel tempo ideilo man¬
cato di vita un * altro inconfidente , can¬
to più fi fofpetta vi abbino ambedue coi-
fa l ’ ideila forte . E’ celiata adatto la
fpedizione al noto accampamento di
Pefcara di truppe , provvifioni , ed al¬
tro . Furono la notte di venerdì della
feorfa ammazzati a . faldati , che uno
Svizzero da un guardamarina , e V al¬
tro del reggimento dei principe della
Torrella , da un birro ; ed un altro
foldato di qued ’ ultimo reggimento fu
fabato impiccato , con eifer data fatta
la grazia a 3 . altri fuoi compagni , che
dovevano foccombere all* idelfa morte.
Con gran pompa furono poi celebrati
li fponfali del principe di s . Severo di
Sangro , colla nipote del duca di Lau-
renzano . Quedo Reale Infante di
Spagna , per dare alli Siciliani un con-
tradegno del Tuo affetto , ampliò loro
il privilegio di godere tutti li benefici
ecclefiadici , e vefeovadi di quel re¬
gno , abolendo 1* alternativa a favore
de’ nazionali ; Ma vi è fperanza , che
poffa la R . A . S. fare il limile anche in
queda città . In una delle feorfe not¬
ti , rotte le carceri della Vicarìa , ne
fuggirono 3 . carcerati per gravi delitti
commedì . Nella pallata naufragò una
nodra barca in quefte vicinanze > e vi
perirono 5 . marinari.

Livorno  6 * Gennaio,
Lunedì mattina approdò una navt

Inglefe mancante ai . giorni da Tunìfi
con mercanzie per queda piazza ,
e il capitano della medelìma riferi , che
una barca di quei corfari ve ne avede
condotta di preda una Corfa , carica
di vino , e che il giorno delia Tua par¬
tenza era ufeita per il corfo una di quel¬
le tartane ; Soggiungendo inoltre , che
Alt Bafsà , nuovo Bei , dimorava in Tu-
nis , e che Ajjan Ben Ali , vecchio Bei,
dopo ederfi avanzato fin fotto le mu¬
ra di quella città , era retroceduto , ri¬
to mandofene al Chinaran.

Roma  7 . Gennaio •
E’ dato tutto impegno della Regina

di Spagna la midìoneche fi farà a quel¬
la corte delia berretta cardinalizia at
Reale Infante D. Luigi per mezzo dell*
abate Santobuono in vece di monfig.
Altovici ; avendo la M . S. voluta que¬
da fodisfazione dal Papa , per aver mo¬
tivo di avanzare detto abate a fortune
maggiori.

Ricevè nel fine della feorfa un corrie¬
re da Parigi quedo ambafeiadore di
Francia , fenza eflerne traspirata la
commidìone : Si condude egli bensì
todo a fpiegarla al mìnidero Papale ,
perchè la facefle penetrare a S. Sta ; Nè
fi feppe il precifo della materia , fopra
cui fi unì una congregazione partico¬
lare circa V Immunità Ecclefiadica.

Li confervatori del Popolo Romano
perilprefente trimedre fono il marche-
fe Virgilio Crefcenzi , e li sig. Giulio
Ricci , ed Antonio Amadei ; e li 3.
nuovi aggiunti fono il sig . Antonio
Cardelli , il conte Pecioni , ed il sig.
Cicciaporci.

Sabato nella cappella Paolina del pa¬
lazzo Apodolico Quirinale vi furono
fenza Y intervento del Pontefice , li pri¬
mi vcfpri per la folcimità delia Circo a-

cifio*



cifione di Noftro Signore Gesù Crifto,
cantativi dati ' Emo Gentili , dell* ordi¬
ne de’ preti , coli ’ affittene di 2 incar¬
dinali , di tutti gli ordini delia prelatu¬
ra , e d ’ ogni altro , che ha luogo in fi-
miii funzioni . La fera di detto gior¬
no , ultimo dell’ anno , li pp . della
Compagnia di Gesù fecero nella loro
chiefa , tutta nobilmente apparata , ed
illuminata , il confueto rendimento di
grazie al Signore Iddio coll ' efpofizio*
ne del Santillane ; e vi fu un concorfo
infinito d’ ogni Torta di perfone , fra le
quali furono anche divertì cardinali,
e moiti altri distinti personaggi ; aven>
dovi , dopo il 7e Deum, data la bene¬
dizione col Venerabile f Emo Acqua¬
viva , ristabilito della fua Aulitone al
braccio . Domenica mattina per la fo-
praccennata Solennità cantò la meda
nell ' antedetta cappella Paolina , pure
fenza l ’ intervento di Sua Beatitudine,
il medefimoEmo Gentili , colf affiften-
za di 24. cardinali , della prelatura , ca¬
pi delle religioni &c.

Il cardinale Altieri » rlmeffofi nella
priltina falute , lafciò di mancia 500.
feudi alla fervitù della cafa Bolognetti,
in cui fu curato , e dalla quale fi è fat¬
to ricondurre nel proprio palazzo al
Gesù . All ’ incontro P Emo Ottoboni
(l trova in letto a caufa di raffreddore,
accompagnato da qualche poco di feb¬
bre ; avanzandoli però Sempre al me-
glio.

Il Pretendente fi portò colli 2. Prin¬
cipi Tuoi figli alla prima recita delia
Scritta opera muficale nel teatro di Tor-
dinona , che non riporta il pieno ap¬
plauso.

Intanto Y accennato abate principe
di Santobuono ha dato principio alle
vlfite del Sacro Collegio per incammi¬

narti ben prefio alla volta di Spagna ad
efequire la Suddetta commifiione.

Gran disparere inforfe nella conver-
fazione di cafa Nunez fra il cavalier
Lanti , e il marchefe padrone ; e per-
chè fu fofpettato , che Succedere fra di
loro disfida di duello , lo prevenne il
governo coll ’ arredo d’ amendue nel¬
le proprie cafe.

Fu a palazzo replicata una congre¬
gazioneparticolare di cardinali , e pre¬
lati Sopra una caufa Speciale del con¬
cilio. Dopo una congregazione del st.
Uffizio tenutali mercoledì mattina al¬
la Minerva , tutti li cardinali interve¬
nutivi fi condussero unitamente a visi¬
tare l’ Emo Octoboni , il quale fi trova
tuttavia in letto.

Giovedì fu Noftro Signore in lun¬
go difeorfo con i cardinali deputati So¬
pra la preSente condizione degli dati di
Ferrara , Bologna , e di quafi tutta la
Romagna ; e ne parlò poi anche in
particolare con gli Emi Pico , ed Ori-
go . Fu la notte di detto giovedì rispe¬
dito dalla Segreterìa di flato il corriere
qua mandato dal cardinale Aiberoni
con delie inftruzioni Sopra il contegno
da tenére nelle prefenti congiunture.

In profeguimento de’ di già principia¬
ti divertimenti Carnevalefchi , in que¬
lla Settimana nel teatro nella Saia de’
sig , Capranica è andata in Scena per la
prima volta la commedia intitolata La
Fida Rosaura , ovvero La fedeltà negl'
Inganni : Nel teatro alla Pace fu per la
prima volta recitata la commedia inti¬
tolata V Innocenza difefa dal Cielo : Nel
teatro alti Granari del principe Panfili
andò pure per la prima volta in Scena
la commedia intitolata II Floridaspe,oy -
vero L* Eroe Trionfante : Ne teatri alla
Faliaccorda di Firenze , ed alla Valle,

X * °8°*



ogni fera fi recitano delle differenti bur¬
lette ; ed in piazza Navona (òtto il pa-
lazzo de’ sig . Ornani vi è il tratteni¬
mento delle Forze , e de* Balli di
Corda»

Dalli pp* della congregazione dell1
Oratorio in Chiefa Nuova è (tato fat¬
to porre in una nicchia della bafiiica
Vaticana il modello della (tatua dafcol-
pirlì del loro fondatore s * Filippo Neri,
opera delle fcultore sig . Gio . Badila
Marini.

Il cardinale Anibaie Albani cantò
giovedì fera li primi vefpri nella più
volte menzionata cappella Paolina , e
venerdì mattina la meda per la folen-
nità dell* Epifania , fenza Patlìftenza del
Pontefice , bensì di 25, cardinali , di
tutti gli ordini della prelatura , de’
capi delle religioni , e di ogni altro,
che ha luogo nelle cappelle Papali.

Ha Nottro Signore dichiarato fuo
cameriere d* onore l ’ abate Michele Vi¬
centini , canonico di s . Giovanni in
Lacerano , e prece affiliente della cap¬
pella Pontificia.

Hpma 7 . Gennaio.
Si è faputo , che l ’avvifato corriere

di gabinetto venuto venerdì mattina
da Parigi a quello ambafeiadore di
Francia , abbia fra le altre commiffio-
ni portata la nuova all’Emo Ottoboni
protettore di quel regno , di avergli
S . M . Crift. conferita una pendone di
2000 . icudi fopra il clero . Ha mon-
lig. Lercari fiffata la fua partenza per
(abaco proffimo alla corte di Parigi ; e
ficcome l’abate Santobuono , (lato dà
S. Stà dichiarato fuo camerier d’ono¬
re , dee elfere di paffaggio per quella
corte nel portarli all’ altra di Spagna,
così fi crede anderanno amendue det¬
ti foggetti di conferva . Due corrier-
ri furono giovedì di paffaggio per que¬

lla città provenienti da Napoli , che
uno è il Eolico ordinario di Spagna , e
l’altro diretto alla corte di Parigi all*
ambafeiadore dell’Infante D . Carlo pre£
fo il Re Criftianiffimo . Giovedì ver-
lo le ore 14. giunfe qui da Napoli il
principe d.Bartolommeo Corfini , Nel¬
li fcorli giorni pervenne dalli bagni di
Montpellier in Francia il principe di
Cellamare , nipote di quello Emo del
Giudice , che la mattina feguente,fen¬
za punto fermarli profeguì alla volta di
Napoli . E’ da quella corte (lato rifo-
luto di crefcere li luoghi de’ monti al
monte di Comunità eretto dalla s .mem.
di Clemente XI , Albani , affine di tro¬
var denari per lupplire alle prefenti
grandi fpefe.

Milano  il . Gennaio•
Sentefi poi effere (lato publicato in

più luoghi un proclama di Sua Maelìà
Crillianiffima , contenente , che tutti
quelli che vi hanno ricevuto qualche
pregiudizio dalle fue truppe , lo debba¬
no dichiarare in fcritto.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra io . Gennaio.

Sabato , feflività dell! Innocenti , le
M. L. , accompagnate dal Principe di
Galles , dalle Principeffe Amalia , e Ca¬
rolina , e dai cavalieri della Giartiera,
del Cardo , e del Bagno , colle collane
di detti rifpettivi loro ordini , li con-
duffero la mattina nella cappella dei
palazzo di st.James al Sermone.

Fu ieri publicato un proclama , in
data de’ 25. delio feorfo mefe, che proi-
bifee ad ogni quallifia perfona il negoz-
ziare alle Indie Orientali.

Li commiffari dell ’ amiralità hanno
ordinato l’armamento del vafcello da
guerra lo Scuriatto di 20. pezzi di can¬
none » del fedo rango » e ne hanno da¬
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to il comando a ! capitan Pietro Var*
veo , con ordine di far vela col mede-
fimo per la Nuova Inghilterra . Li
commiffari dell ’ uffizio delle vettova¬
glie hanno contrattata con alcuni par¬
ticolari la compra di 400 . bovi per fer-
vizio della fiotta . Il vafcello da guer¬
ra il Torrington , comandato dal capi¬
tano Patri , arrivò venerdì fcorfo a
Portsmouth in 12 . giorni da Lisbona,
quale porta , che la fquadra dell'ammi¬
raglio Norris vi fi trovava tuttavia in
buono fiato , e che il contrammira¬
glio Haddock , fiato affai male , folle
megliorato . Si Teppe ieri , che la na¬
ve l ’Apollo , partita dalle Dune il 14.
di Novembre fcorfo , era naufragata fili¬
le cofte del Portogallo , falvatofi però
il capitano , con tutto l ’equipaggio,in-
fieme a 9 . paffeggieri fopra trovatili.
Dicefi per cofa certa , che fubito ria¬
perto il parlamento , il Re farà lignifi¬
care alle 2 . camere la conclufione deli*
accasamento del Principe di Galles col¬
la Principelfa di Saffonia Gotha ; e che
fidato gli farà il vedovile , fi farà par¬
tire un perfonaggio di prima sfera per
andare a fpofarla con procura alia cor¬
te del Duca fuo fratello.

Cominciano ad arrivare li membri
del parlamento per trovarli alla prof¬
uma riapertura del medefimo . Si è ri¬
cevuta dalla provincia di Ghcefter la
notizia , che una donna vi avelie in
un parto dati alla luce 3. figli mafchi,
fani , e frefchi. Il cavaliere Oforio mi-
niftro del Re di Sardegna fi trova gra¬
vemente indifpofio.

DALLA FRANCIA.
Parigi 9 * Gennaio.

Diverfi dalli uffiziali generali ritor¬
nati qui dalla nofira armata d’ Italia,
hanno dati via i loro equipaggi di
campagna - Il Re , accompagnato da

numero !? signori della corte , celebrò
il dì 6 . al cartello de la Muette con mol¬
ta folennicà la corrente fella de’Re , La
M . S . non farà altro viaggio fin dopo
il parto della Regina , la quale fi avan¬
za fempre felicemente nella Tua gravi¬
danza ; penfando bensì verfo la metà
dell’anno di fare un qualche foggiorno
al cafiello di Compiegne , il quale do¬
vrà a tal fine a Primavera efifer pollo
in molto megliore fiato dell’anno fcor¬
fo . Si Hanno attualmente formando
nello fiato militare alcuni nuovi rego¬
lamenti , per mutare in vantaggio del
Re , e delle fue truppe il modo di li¬
cenziare introdotto fin dal tempo del¬
la maggiorennità del Re Luigi XIV.
La regia luogotenenza di Landau , va¬
cata per la morte delsig . di Iolfeau , è
fiata conferita al cavaliere di Trez , bri¬
gadiere , e tenentecolonnello del reg¬
gimento di Medoc . Il conte di Bou-
flers , unico figlio del duca di tal no¬
me , fi trova da alcuni giorni con i
vaiuoli , che cominciano qui a regna¬
re tanto fra le perfoneadulte , che fra
quelle di tenera età . Si è ricevuto
da Argentina l ’avvifo , che ilmarefcial-
lo du Bourg vi fia ricaduto di nuovo
in grave indifpofizione.

Parigi 13 . Gnnaio.
Il dì 8 . del corrente pernottò il Ro

nel cafiello de la Mnette y e il giorno
feguente fi divertì la M. S. nella pia¬
nura dis . Dionifìo colla caccia delle le¬
pre. Il duca diGesvers dee nominare
le perfone,che dovranno aver l’onore di
trovarli la mattina nella camera del Del¬
fino quando ei fi leva. Si parla molto di
una proffima gran riforma fra le truppe,
fecondo la quale le compagnie di caval¬
leria dovrebbero effer ridotte a foli 30*
uomini , e V infanteria fui piede di pri-
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ma delia guerra . Quello regio mini-
Uro di Spagna d. Ferdinando Trivi-
gno , avendo ricevuto il di 9 . del cor¬
rente un corriere dalla Tua corte , lo
rifpedi egli l’ iftelfa (èra ; e fi parla cosi
variamente fopra le commilitoni dal
medefimo recate , che non fé ne fa-
prébbe peranco dire alcuna cola di po*
fitivo.

DA ’ PAESIBASSI.
BrufeUes 13 . Gennaio,

' Il principe Claudio di Lignè fece il
di 8 . da qui partenza , andando alla
corte Cefarea di Vienna ; e lo fteffo
ftanno per fare il principe di Rubem-
prè » cavallerizzo maggiore della Ser¬
ma ÀrciduchefTa nollra Governatrice,
ed alcuni altri di quelli principali signo¬
ri , per trovarvi fi alla (ine del Carnevale.

Aia 13 . Gennaio,
I ! marchefe di s . Gilles ambafciado-

di Spagna fpedì giovedì fcorfo un cor¬
riere alia fua corte . Il sig, Orazio Val-
pofe , ambafciadore ftraord . e plenipo¬
tenziario del Re della Granbritannia
partirà domani , o dopo domani per
Londra , da dove fi vuole eh ’ ei farà
qui ritorno fra 2, , 03 . fettimane ; re-
ftando intanto qui per accudire ai Tuoi
affari il sig. Trevor , fegretario d* ara-
ba(ciata della Brit. M. S.

DALLA POLONIA.
Varsavia 18 . Gennaio,

Dopo licenziatoli dalle M . L . è il
Granmarefciallo di Lituania principe
Sangusko partito in compagnia della
fua conforte per andare ai Tuoi beni;
e all* incontro fono arrivati qui il sig.
Godzki , foprintendente della Cu¬
cina della Corona , e lo ftarofta
di Lytin , figlio dei palatino di Podo-
lia. Amendue le M« L * fono andate
divertendoli in quelle vicinanze con
«ielle piccole cacce.

DALLA PRUSSIA
Konigsberg 13 . Gennaio,

Quella Nobiltà fi, diverte bene Ipeffo
con andare in slitta con numerolo ac¬
compagnamento , come fece fra le altre,
e con pompa particolare il dì io » del
corrente , portandoli in tal guifa a Neuen»
dorf , luogo 1. lega da qui dittante , fpet-
tante al configlio della , città vecchia , e
dove fi ferma tuttavia un Magnate di
Volhinia ; trattenutovi !} in fomma al¬
legria . Quelli sig . Polacchi feguitano a
adunarli tutte le feteimane dal palatino
di Lublino conte Tarlo , il quale ha
in quella fettimana fpedito a Varfavia
il fuo figlio ; difponendofi a portar-
vili uno dopo l’altro anche gli altri sig.
Polacchi ; ed elfendofcne partito uno
ali ' improvvifo lènza pagare i Tuoi de¬
biti , vengono ora gli altri guardati
con maggior cautela . Il di 1 . dei cor¬
rente feguirono nel ducal palazzo al*
la prefenza di quelli Grandi , e de'
rettami primari Signori qui elidenti le
promelfe matrimoniali fra la feconda
SerrnaPrincipefla d ’Olfazia , ed il con¬
te di Donau Vartenberg , per doverne
poi fra 2, meli feguire li fponfali.

DALL * ALEMAGNA.

Altbaufen 4 . Gennaio.
Il dì 27 . del pattato morì in quella

parrocchia un tal Criftofano Riimeiin
in età di 107. anni , di così buon tem¬
peramento , che aveva la feorfa Eftate
aiutato a fegare ne* campi li Tormenti,
e colte di (opra gii alberi le ciliege ; e
fino ad alcuni giorni avanti la fua mor¬
te era egli andato dalla fua cafa alla
chiefa , e da quella di ritorno a cafa,
abbenche una buona mezz ’ora di cam¬
mino didante fuma dall'alta , Tempre
folo , e dritto.
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Dre/da 13 . Gennaio*
li di io . del corrente arrivarono qui

da Varfavia il gentiluomo di camera,
e colonnello sig . d’Arnimb , ed il sig.
Raysky , maggiore della guardia dei
corpo . A corte vi è al prefente per
divertimento deila giovine Reale ed
Elettoral Padronanza 3 . volte la letti*
mana la recita della commedia Italia¬
na , e Francefe . Ieri giunfe qui da El-
binga colla Tua conforte il sig . de Lu-
cke , tenentecolonnello della guardia
del corpo . In detto giorno , roctofe-
gli fotto il giaccio , fi fommerfe a Pir-
na nell 'Elba un figlio di un manceliaro.
Rauden nella Sile/ìa Inferiore 14. Gennaio .

Li noftri Superiori , cioè il Regio
Capitanato nei principato di Vohlau ,
fono indancabilmente applicati in por¬
tare a fine tutti li più rigorofi provve¬
dimenti per eftirpare li ladri , ed aflaf-
fini che fi trattengono in quello prin¬
cipato , avanzatili al Pegno , che mol¬
ti signori alla campagna non erano più
ficuri nè nella roba , nè nella perfona;
a fequeia di che non è molto , che fu
qui giuftiziato colla rota il famofò la¬
dro Enrico Ulrich ; e lo fielTo feguì
ieri l ’altro in perfona di un Ebreo ap¬
pellato Ore Leb, principale autore de*
maggiori furti , fcaffi, e violenze fegui-
ti da alcuni anni per il paefe , e fpe-
zialmente nel furto magno fèguito del¬
la chiefa di Milita,) flato , a tenore del¬
la fentenza contro di lui pronunziata,
condotto a quello folito fuppliziofo
luogo , ed ivi abbruciato . Ricevè egli
una tal condanna con pieniffima raife-
gnazione , e con mirabile coftanza ; e
dimandato un ecclefiaflico Cattolico,
li converti alla s. Cattolica Religione,
Rato battezzato poco avanti del fup-
plicio , con efTergli dati podi li nomi di
Giqfeppe Emanuele* piorco di poi da

buon Cridiano Cattolico , dando de*
Pegni efemplariflimi di una vera con-
verfione , e di divozione fino all ’uKi-
mo momento della fua vita , e foffren-
do fui rogo la fua pena fino allo fpira-
re con particolar placidità . Si tro¬
vano inoltre in quede carceri altri 2.
famofi aflaflìni , e ladri , quali pure,
non fi dubita , riceveranno in breve il
meritato gadigo.

VIENNA 28 . Gennaio .
Ercoledì , correndo la feda della

più che ammiranda Converfione
dell* Apodolo e Dottor delle Genti s.
Paolo , l ’ Imperadore , corteggiato dall*
Emo noftro Arcivefcovo , fi condufie
la mattina in forma publica alla chiefa
parrocchiale aulica di quedi cherici re¬
golari di s . Paolo , altrimenti detti Bar¬
nabiti , che al folito delli altri anni vi
celebrarono eifa feda con molta folen-
nitè.

La medefima mattina nella chiefa
parrochiale di Nodra Signora deli!
Scozzefi , di quedi monaci Benedirti-
ni , fu dal sig . Niccolao Floriano dt
Alberti , cappellano di corte della Mae-
ftà dell' Imperadrice Amalia , fatta la
funzione di battezzare un * Ebreo ap¬
pellato Lione GumpertS) nativo di Fran¬
còfone , in età di 20 . anni , dato
tenùto al facro Fonte dal barone
di Sotelet , configgere di Sua <Maedà
Ces . e R. Catt . , ed amminiftrator
generale delle dogane Cefaree dell’Au-
dna , c de ’ Paefibafli Audriaci , che gli
pefc li nome di Adamo Giufeppe Rhei-
ner . Un altro Ebreo nativo di Praga
capitale della Boemia , e oriundo d{
Belgrado nella Servia , in età di 18 . an¬
ni , facto fi foldato , fu la della matti,
uà battezzato nella chiedi di s. Giufep,
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pe de’ pp . Carmelitani fuori al Lains-
graben.

Giovedì mattina tenne l ’ Imperado-
re il configlio di flato , dopo del quale
diede colle folite cerimonie di fopra al
trono la Cesarea Inveflitura de’ fuoi
flati al Sermo Regnante Duca Aleflan-
dro di Vurtemberg , flata prefa a no¬
me della Ser, A . S. in qualità di mini*
Aro plenipotenziario per un tale ateo
dal barone Guftavo Adolfo di Getter ,
che in tale occasione fpiegò una nuova
nobile li vrea,e fi portò a corte con pom*
pofo treno di 2 . fontuofe carrozze a6 . ,
e 4 . di feguito a 2 . cavalli , preceduto da
4 . lacche con avanti il portiere , e da
12 . ftaffieri , e feguitato da 6* paggi
con ricchiffime livree di fcarlatto . Nel
dopo pranzo di detto giorno fi divertì
l’Imperadore nel diftretto d'Auhof coi*
la caccia de’ lupi , come fece anche ie¬
ri mattina in quell ’ iflefla forefta in
compagnia del Duca di Lorena , e del
Principe Carlo di lui fratello ad una
caccia di lepri.

Acciò che le leve delle reclute per
completare li reggimenti Cefarei abbi¬
no tanto maggior fuccelfo , oltre le fo¬
lite dazioni di quella città , e fuoi bor¬
ghi , ne fono ftate erette delle altre in
qua , e in la anche nelle circonvicine
terre , dalle quali vengono quelle afldl-
datevifi fpedite di mano in mano qua
In quella cala delia provincia per ef*
fervi sdentate , da dove poi con quel¬
le qui armiate fi mandano a corpi ai
luoghi di loro deftino.

NOTA deUe Cbieje , nelli quali
verrà fatta fuccejfivamente nel? entrante

ettefe di febbraio /’ E(po/ìmione delSan-
tifimo per le Quarantore.

Il dì x . 2. 3 . 4. nella chiefa de’ pp . di
s. Filippo Neri.

II dì 5. 6. 7 . 8. in quella de* pp . di $.
Gaetano.

Il dì 9 , io . 11 . 12 . in s . Salvadore.
Detto dì 12 . , e il dì 13 . , e 14* nella

chiefa delia cala profeto de * pp . del¬
la Compagnia di Gesù , ficcome in
quella de* pp . Carmelitani fuori al
Laimgraben , conforme gli altri anni
nelli ultimi 3 . giorni del Carne¬
vale.

Il dì 13. 14 . i £. 16. in s . Ruberto.
Il dì 17. 18 . 19. 20. in s. Maria Mad¬

dalena.
Il dì 21 . 22. 23. 24 . nella cappella di

st. Elifabetta dell’ ordine Teutonico.
Il dì 25 . 26 . 27 . 28. nella chiefa di

s > Giovanni dell’ ordine Gerofolimi-
tano , nella ftrada di Carintia , o fi»
d’Italia.

Il dì 29 . detto , e 1 . 2. e 3. Marzo
nella chiefa di Porta Coeli , volgar¬
mente Himmel Vortrn•

Continuazione del Numero Giornali
deUe Ferfonefiate fepoltein qteefta Città

e Sobborghi•
Il dì 17. Gennaio 1736.

20 . Perfone , tra le quali 4. Fanciulli i
Il dì 18.

14. Perfone , tra le quali 6 . Fanciulli.
Il dì 19.

16 . Perfone , tra le quali 5. Fanciulli ;
e fra le prime fi trova un cocchiere in
età di 60. anni , caduto la fera avan¬
ti da cadetta , rimafto fulla caduta;
ficcome una vedova in età di 106.
anni.

Il dì 20.
i6 . Perfone , tra le quali 7 . Fanciulli.

Il dì 21.
14 . Perfone , tra le quali 5 . Fanciulli.

Il dì 22.
15* Perfone , tra le quali $. Fanciulli,



Num. >|3jE| *. 9*
IL CORRIERE É0S§ DI VIENNA.

ConPrivilegiodi Sua Maejìa  x W&s Cefarea e Cattolica9 Ère*

Appredo Giovati Pietro Schmaltz,
ideila Strada, detta Singher-StraJJen , nellaCafa,prima detta

Klein-Neupaueri/ibe, ed era Pegorinifcbe Haujì , al prime Piane»

l . Febbraio 1736.
DALL ’ ITALIA.
Napoli io . Gennaio»

Tenore degli ordini fupremi partì
per il Tuo feudo di Cerenza la

principeffa di Belmonte Pineilr.
Fu giovedì mandato nella piazza di

Capua il battaglione Reale Francefe Si¬
ciliano , per rimpiazzare quello di Ma*
rano , di là incamminato per guarnire
la fortezza di Pefcara ; e furono pure
oelfifteflò giorno fpedite altre compa¬
gnie di jfoldaci Italiani , e Svizzeri della
guardia di quefto Reale Infante di Spa¬
gna D . Carlo , il quale , effendo ritor¬
nato in quella capitale pochi giorni pri¬
ma , ne partì di nuovo alle ore 21 . del
predetto giorno di giovedì col folrto
fuo decente accompagnamento , e nu-
merofo bagaglio per andare alla caccia
de capriuoii in Laurenzana , da dove
pafferà all * altra di Mondragone , per
poi reftituirfi alla dominante avanti li
20 . del corrente , Tuo giorno nata¬
lizio»

Inforta domenica mattina la contro*
verfia di precedenza di carrozze tra il
figlio del duca di Canora Capece y e il
fratello del principe Marsico Vetere,
venuti fra loro a parole , pacarono da
que&e aUq fpada » battutili per qualche

tempo , lènza offenderli ; Ma furono
per ordine di quefto governo entrambi
arredati in cafa,infieme colnumetofo
loro parentado»

Livorno Ig * Gennaio»
Dopo elfere flato qui divertito 11 ge*

nerale duca di Montemar da quefto go¬
vernatore del Granduca marchefe Cap¬
poni con de* conviti , feftini , ed ali*
opera , fece egli martedì Icorfo da qui
partenza verfo Pifa per trattenervi !! po*
chi giorni , e poi paflareaSiena , da do¬
ve , dicono , lì trasferirà a godere il
re dante del Carnevale a Firenze . Nel
breve foggiorno fatto da elfo generai
comandante in quella piazza , venne*
ro , e partirono diverfi corrieri , fra
quali 2 . ne comparvero dalia corte di
Spagna mercoledì , e fabato notte eoa
difpacci , che non fi traspirano , ma fo~
lamente fi offervò , che detto genera!
comandante , ficcome tutta la genera¬
lità Spagnuola li fecero dopo vedere
molto allegri , come fe avellerò ricevu¬
te le maggiori nuovità favorevoli » Ma
con tutto quefto continuano a tenere
in appresone quefto flato , facendo
fpargere tante notizie varie , che nulla
fi può loro credete di quaatq vanno
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pià cori di fcelta muficà ] e fìnfonìe?
accompagnati dallo sbaro de9 canno¬
ni di tutti li basimenti elidenti nei
porto.

Partite già 4. marcitane con bifeoe-
ti verfo la Dalmazia , e il Levante , in
provvedimento perfiftente de ' pubbli-
ci magazzini , fe ne caricano altre 4.
per limile provvidenza.

Son comparii in quella città il Sc¬
rino Principe di SalTonia Hildburgs-
faaufen , generale Celareo di palTaggio
per Vienna , ed ii generale Francefe du¬
ca d ’Arcourt al godimento di quello
Carnevale ; e prevenuto dalla numero*
fua famiglia è pure qua giunto l’Ec-
cellmo sig . generale marefcialio conte
di Scfaulemburg.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra 13. Gennaio.

Il principe diCantimir minillro Ruf¬
fo ebbe ieri l’altro una lunga corife,
renza con milord Harringcon fegreta-
rio di (lato . Ieri , correndo , fecon¬
do il vecchio Itile , il primo dell’anno,
le M. L . , e tutta la Reai Famiglia ne
ricevettero i Coliti complimenti . Fu
nella camera del configlio cantata , fe¬
condo ii collame , la nuova ode,com-
polta per una tal fella ; e la fera vi fu
cooverfazione alla corte . Il prefiden¬
te , e li governatori delio (pedale di Cri-
fto presentarono in elfo giorno al Re
li 4 . giovinetti della fcola di Mattema-
tica , fondata dal Re Cario IL , aven¬
dogli il Re facto dare i Coliti regali ;
cd oggi fono (lati prefentati al Princi-

di Galles . La corte ricevè la Teor¬
ia fettimana 2 . ritratti della Principef-
fa di SalTonia Gotha , futura fpofa del
Principe di Galles , uno de ’ quali fu pre¬
fetto alia Regina , e l 'altro al pre-
fato Principe fpolo. Il capitano Tho.
| &as , Francefe , è flato dichiarato pri¬

mo maeftro di Mattetnatfca del Duca
di CumberJand,con 200 . lire Iteri. l 'an¬
no di alfegnamento . Li fiumi hanno
talmente dato fuori nella Scozzia , che
la maggior parte delle fi rade fono in¬
praticabili , di modo che li pari , ed i
membri dellaCameraBaffa , i quali abi¬
tano nelle parti Settentrionali di quel
regno , fono obligati a venir qua per
mare . La Camera Baffo del parla¬
mento d’Irlanda ha fatto prefentare al
Re un memoriale , per rimollrare , che
fi gentiluomini,ed altri di quel regno,
che haimo impiegati li migliori loro ef¬
fetti per comprare li beni de ’ Cattoli¬
ci Romani confiTea ti nel 1641 . , e 1688.
a favore della corona , temendo con
ragione , che gli eredi,e fucceffori di
detti Cattolici Romani non venghino
un giorno a ridomandarne il polfelTo,
lo che farebbe in particolare di pregiu¬
dizio grande ai prelènti pofielFori , e
generalmente alla caufa Protefìance,
pregavano però S. M . a non dare adi¬
to alle follecicazioni che poteffero efi-
lei fatte (òpra di ciò tanto alla M . S. ,
che ai di lei fucceffori, ed a volere an¬
zi prendere delle mifure convenevoli,
che poteffero render pacifici ii prefent!
poffeffori . E’ (lato arredato ultima¬
mente lo dampatore del foglio il Day»
ly Pofi , per avere inferite nel fuo fo¬
glio del 23 . , e 31 . dello feorfo mefe
delle rifleflìoni ingiù riofe al governo»

I ! prezzo de ’ Diamanti e confiderà-
bilmente aumentato , e va ogni gior¬
no più alzando ; di modo che il ca¬
rato vale 20,fchelini più di prima . Ciò
G attribuire alla rilòluzione , che al-
cuni hanno (parlò fia (lata prefa dal
Re di Portogallo di non far più veni¬
re per qualche tempo de* Diamanti dal
Braille nel Tuo regno.



DALLA FRANCIA.
Parigi 13 . Gennaio.

Seguita ad eftere molto frequente 1*
arrivo , e la fpedizione de ’ corrieri afta
corte ; lo che da anche motivo alla te¬
nuta di fpefle conferenze ; e fi offerva
il nofiro miniftero applicato con molta
ferietà , e fervore per portare felice¬
mente a fine 1’ incominciata grande
opra , che dee render la pace all’ Euro¬
pa tutta . Alla Regina è fiata a caufa
della fua gravidanza allentata la vena ;
godendo peraltro la M. S, un* ottima
falute . Il Delfino è fiato alcuni gior¬
ni aliai incomodato da raffreddore,
trovandotene però ai prefente affatto
libero ; e dopo domani farà egli dato in
governo alli uomini . Si è ricevuto V
avvifo fia morto a Granata > vicino a
Tolofa , il sig, Pietro Bonhomme , ri¬
cevitore delle impofizioni , in età di
109. anni , e 3 . meli.

DA ’ PAESiBASSI.
Bmfelles ij . Gennaio,

Ha la Serma ArciduchelTa noftra Go-
vernarrice nominato il marchefe di Ga-
yre , fuo gentiluomo di corte , per an¬
dare a complimentare il Duca di Lo¬
rena fopra li profilmi fuoifponfali colla
Serma Arciduchefia Maria Terefa . La
fera del di 15 . del corrente fi trasferì la
prefata Senna no lira Governatrice al
teatro grande a vedervi rapprefentare
la commedia intitolata V Impiccio de*
pìcchi» Un religi ofo del mona fiero d*
Eljfen, prefio a Odenarda , ha in pieno
refettorio ammazzato con un coltello
il fuo priore,per un gafiigo da lui dovu¬
to foffrire.

Aia 18 . Gennaio.
Ieri fece da qui partenza per Londra

il sig. Orazio Valpole , ambafciadore
ftraord . e plenipotenziario del Re delia
Graabricannia , dopo avere la fiefla

mattina conferito coti i deputati delli
Stati Generali.

DALLA POLONIA.
Varfavia  l8 * Gennaio .

Il di 12. del corrente il Re 9 e la Re¬
gina fi condufiero a Praag , di là dalla
Vifiola , a vibrare la cappella Laure-
tana di quei pp . Francefcani . Il Prin¬
cipe d ’ Alila Homburgo ha dato parte al
Re , che li 17000 . uomini di truppa
Ruffe di Aio comando » qu a li ave vano
ricevuto 1* ordine di etici re dal regno »
fi erano medi in marcia ; e che il di 21.
gii feguiterebb .e egli in perfona * Alla
prelenza del miniftro di gabinetto con¬
te Sulkovski predò venerdì feorfo il
conte Rutovski nelle mani dei Re il
giuramento in qualità di generai co¬
mandante della guardia a cavallo . Il
nuovo cafieilano di Piocko sig. Nie-
borskipreftò il di 15. il folito giuramen¬
to in qualità di Senatore . Il generai
maggiore conte di Flemming , coman¬
dante della guardia di Lituania , licen¬
ziatoli dalle M . L . , partì ieri l’ altro per
i fuoi beni in Lituania per fermarvi !!
alcune fettimane ; e correndo in detto
giorno f anniverfario dell* Incorona¬
zione delle M . L . , quanto fi trova qui
di difiinzione comparve alla corte in
sfarzofa gala a palarne colle L. M. i
complimenti di congratulazione . Do¬
po la mefiTa , monsig . Paolucci Nunzio
Pontifìcio , avendo ricevuto il fuo tre¬
no t fi portò col medefimo a palazzo
a complimentare il Re fulla fua afiun <
zione alla Corona , fiato accolto dal¬
la M . S. con atti di particolar difiin¬
zione t Fu egli indi introdotto anche
all ’ udienza della Regina , colla quale
pafsò l’ ideilo ufficio a nome del San-
tiffimo Padre , fiato anche dalla M . S.
ricevuto con fomma gentilezza , e gra-
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zia . Le M* L . lo trattennero illa loro
tavola , eh ’ era di 26 . poface , ed alla
quale ebbero l ’ onore di pranzare con
parte di quelli miniftri foreftieri , alcu¬
ni de' principali Signori del regno qui
efiftenri ; avendo elio monsig . Nunzio
il primo luogo fobico dopo le M . L . ;
e ad altre 2, tavole de* marefcialli furo¬
no trattati altri 60 . perfonaggi . Al
bere delle falud vi fu lo sbaro de’ can¬
noni , accompagnato dal Tuono di dop¬
pi cori di trombe , e di timpani . La
fera verfo le 5. ore comparvero di nuo¬
vo le dame , ed i cavalieri alla corte in
abiti di mafehera , divertitili colla reftan-
te nobiltà fino alle 8. ore nell’apparta¬
mento della Regina al giuoco ; e pofeta
fu imbandita la cena . La tavola del
Re , alla quale fi trovò di nuovo il ri¬
ferito monsig . Nunzio , era di 22* po-
fate , ed in oltre ne erano apparecchia¬
te altre 3 . per 80. perfone ; eflendovi
anche numerofo , e feelto mufical con
certo . Dopo le io . ore principiarono
ieM . L . il bailo , col quale , e col giuo¬
co fi divertì tutta l’ illuftre comitiva fi¬
no alle 2 . ore dopo la mezza notte,
quando le M. L . fi ritirarono ne’ loro
appartamenti al ripofo.

La maggior parte dell’ artiglieria
SalTone è già partita da qui di ritorno
a Dresda . Sono arrivati qui da Toro-
gna alcuni della famiglia dell’ ambafeia-
dorè di Francia marchefe Monti , ve¬
nuti a prendere qualche porzione del-
li equipaggi di elfo miniftro qui rima¬
ni . Effendo morto il sig. Horain ve¬
scovo di Poloczfy , ficcome quel caftel-
iano , è detto vefeovado flato dal Re
'conferito al sig. Karp , fegretario eecle-
fiartico di Lituania , e la cartellane al
cartellano di Braefc in Lituania . Il ge¬
nerale Ruffo di Bismarck è partito alla
volta di JPìartnice  per 0Servate li reg¬

gimenti Rudi , che fi taovano colà at
confini della Puflìa , per poi pafiare al
quartiere d ’ Inverno in Pultufcb.

DALL ’ ALSAZIA.
Argentina  n . Gennaio,

U dì del corrente fentefi paffafTe
daHagenau , eForceluigi alia volta di
Vienna il Sermo Principe Carlo di Lo¬
rena ; avendo da per tutto per il
cammino , a fequela dell'ordine dato¬
ne previamente dal marefciailo du
Bourg , ricevute le dimoftrazioni d’o¬
nere dovuteli * La notte di detto dì
5. arrivò qui di ritorno da Torogna lo
fcritto cavaliere d’Andtau , con un paf-
faporto dell » Madia dell’Autccratrice
delle Rufile,fcritto in linguaggioRuffo.

Argentina 14 . Genanio,
Il giovine sig. Gayoft , figlio del com-

miffario provinciale di guerra di tal
nome , è partito per Stuttgard , inca¬
ricato di una commifilone particolare
prefio iquel Sermo Duca di Vurtera-
berg.

DALL * ALEMAGNA.
Dal Fiume Neccaro 14 . Gennaio,

Un dirtaccamento di truppe della
Francoma partito da Keferthaly pafsò
nelli feorfi giorni di fopra Bretten , da
dove fino a Carhrnbe , e Durlacb fi tro¬
vano al prefente poche foldatefche Im¬
periali in guardia di quei polli ; A
Brucbfal però fi ferma tuttavia un cor¬
po affai groffo di effe truppe . LiFran-
cefi feguicano a guardare i loro porti
da Gtrmersheìm , ove fi trovano 200.
Svizzeri , fino a Spira , con molta
gente . Ieri l ’altro partì da Manbeim
un altro groffo dirtaccamento di dra¬
goni , andato a Ladenburg per presidia*
re tanto elio , che tutti li circonvici¬
ni luoghi di dependenza della Serma
corte Elettorale Palatina.

Urti-



Stuttgard  16 . Gennaio .
La fera dei di io * del corrente fili

tardi arrivò qui da Manheim il sig , di
Blondel f che per qualche tempo ha ri-
feduto alta corte Elettorale Palatina in
qualità di miniftro di Francia , il qua.
le fi portò Cubito a corte dal Sermo
nofiro Duca di Vurtemberg , e dopo
2 , giorni di dimora qui fatta , il dì 13.
riprefe egli il Tuo cammino in dirittu¬
ra alia volta di Parigi . Si è per la
Brada di Entzjoeighingen perduto uno
de' fuoi fervitori , che gli faceva lume
di notte tempo con una torcia , fen-
za fi fappia fin’ora fé abbia fmarrita la
Brada , o fe gii fia avvenuta una qual¬
che altra disgrazia , come fi verrà ben
prefio in chiaro.

Dresda  17 . Gennaio .
Si è ricevuto da Dahma favvilo deli*

arrivo colà del Senno Duca Gio . Adol¬
fo di Saffonia Veiftenfels di ritorno
da Varfavia , con fommo giubilo tanto
di quella Sertfta fua Spola , che di quei
popoli » e fentefì , che in breve ono¬
rerebbe la Ser. A . S. coita Tua prefenza
quella refidenzial città.

Ieri , un ragazzo volendo favolare
fui giaccio delio Bagno delli Ebrei
fuori della porta , cadde nell * acqua,
e la Beffa disgrazia accadde anche alla
moglie di un operaio nel paifare il
Veisvig , fiati però entrambi falvati in
tempo dalla gente accorta , che per
buona forte gli vidde cadere.

Colonia 17. Gennaio,
Le truppe aufiliarie di Affo Calibi,

fi fono mefie ieri , ed oggi in marcia in
2 » colonne di ritorno nei loro paefc.

Dal Fisime Neccaro l8 - Gennaio•
Tutte le barche di Argentina paffeg*

giano inoggi liberamente avanti , e in
dietro il Reno . Il diftaccamento dì

Francefi , e Svizzeri fiato a Ŝ ein Gin-
beim , n ’è partito , e andato di fopra
a Spira , con effer però rimafto in guar¬
dia di quei fortino un caporale con
16. Tolda ti.

Heidelberg 18 . Gennaio,
Abbenchè abbia il Sermo Elettore

Palatino , per aderire alle premure di
quelli borghefi , e di quelli di Ladenburg,
meffa tanto in quefta , che in quella cit¬
tà guarnigione delle Tue truppe , fentc-
fi ora , che le foldacefche Cefaree , qua¬
li dalia Mofeila ritornano per il Berg
Strafs a quefta volta , verranno apren«
dere i loro quartieri d' inverno in am¬
bedue dette città.

Irancoforte 20 . Gennaio .
Si ha colie ultime lettere di Liegi,

che gli fiati di quei vefcovado faceffe-
ro ogni forca di rimoftranze per efimer-
fi dai quartieri d’inverno delle truppe
Danefi , che dallo fiato di Colonia deb¬
bono pattare a quella parte ♦ ma non
pare che le prefenti circoftanze lo per-
mettino altrimenti , tanto più , che
dette truppe fi trovano di già in pie¬
na marcia a quella volta . Li depu¬
tati de circoli affocìati fono tuttavia
adunati in quefta città per ftabilire il
quartieri d’ Inverno delle truppe Ce¬
faree , quali a fequela dell ’ordine Cefa-
reo dovranno effer ripartite in forma
da poterli in calò di bifogno adunare
in breve tempo un corpo confiderabile
di armata j al qual fine non partiran¬
no più per ora altre foldacefche di ri-
torno ai loro paefi*

Colonia 20 . Gennaio •
Una colonna delle truppe Affone ha

paffato il Reno a Sittard , e l ’altra l’ha
tragittato a Bona . Dette foldatefche,
che fi trovano in buonifiimo fiato,
hanno oifervau tanto nei paefe di Giu¬
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tters , dove fono fiate In quartiere » farne anche coffa M . S. fe lolite in vale
quanto nel loro patteggio da quefto oceafione dovute parti * In talcongiun-
flato , un ’efatta difciplina. Il Serrho tura fu la corte , tanto la mattina , che la
Principe Giorgio di Affla Cattel , che fera oltremodo brillante , e numerofa,
le comanda , fi trovò qui domenica trovatovi !! tutto il miniftero sìCefareo,
fcorfa al ridotto , e il giorno feguente che foreftiero , e quanto fi trova qui di
fi portò a Bona , dove il Serfno noftro diftinzione , trasferitivi ^ in abiti deila
Elettore diede martedì teorìe una gran - più sfiarzofa gala , e con carrozze , e
diofa fefta di ballo , accompagnata da treno corrifpondenti.
un fpiendidiflìmo banchetto * La fera di venerdì profITmo , 3 . del

A»aa 21 . Gennaio. corrente , alle 6 . ore farà inquefta Ce¬
leri fera pafsò da qui alla volta dì

Francoforte con 16 . cavalli di polla
l’Ecceilmo sig, conte Kinski, . inviato
Cefareo alla corte della Granbritannia,
che va a Londra a riattumere l’eferci-
zio di detto fuo miniflero.

VIENNA I . Febbraio.
Abate » mattina tenne l’ Imperadore

il configlio di flato # Domenica ,
tanto là mattina , che il dopo definare
intervenne la Regnante Augufliflìma
Padronanza nella cappella publica di
corte alia metta folenne , ed ailereflan-
ti facre funzioni di tal giorno » Lune¬
dì mattina tenne di nuovo il prefato
Àuguftiflimo noflrc Monarca il confi¬
glio di flato , e la fera diede diverte
udienze . Ieri mattina , Sua Altezza
Reale il Regnante Duca Francefco di
Lorena fece perfonalmente , prima all’
Imperadore , e di poi all’ Imperadrice
Regnante , la dimanda della Serma Ar-
ciduchetta Maria Terefa, figlia maggio¬
re delie Regnanti Cefàree e Reali Cat¬
toliche Maeftà loro , inTua Conforte.
Indi fi trasferì detta Reale Altezza Sua
*11 ’ appartamento della Maeftà dell’im-
peradrice Amalia, venuta la fera avan¬
ti dal* fuo ritiro alle Salefiane in que¬
llo Cefatso refidenriai palazzo , a paT

farea publica accademia di Pittura,
Scoltura , e Architettura pronunziato
un nuovo accademico di fcorfo ; e do¬
po vi feguirà la diflribuzione de’ premi
rimafli indeci fi per i concorrenti Dile¬
gnato ri , e Scultori.

Dopo gli accennati eccellivi rigori
della Ragione qui provatili , meffofi il
tempo a Scirocco ; liquefarteli le nevi,
e rottoli il forte giaccio formatoli fui
Danubio , furono dall’ impeto delle
grotte matte del medefimo atcraverlà-
tefi , ed accumulaceli a più gioghi
dell’ultimo gran ponte del medefimo *
rotti , e portati via fabato notte coi»
gran ftrepito 9 , di detti gioghi ; anda¬
to fi di poi etto fiume , a caufa del con¬
tinuato tempo dolco , talmente libe¬
rando del giaccio , che fi è di prefen*
te cefo perfettamente navigabile.

Sta per partire da quefta Cefarea refiden»
zial citta di Vienna per Roma il vecchio-
procaccio sig. Aroadeo Guadiello Onde
tjfendovi delle perfine , robe , 0 altro per
tal parte , ficcarne per Venezia , "Bologna ,
0 per lo fiato dì Tofiana , potranno infìnuar-
fi alt ofteria del Bove d'Oro fituata fuori al
così detto Vjden , altrimenti appellato bar-
go d* Italia , che remeranno ferviti  ce» tut*
tè puntualità*



Num.
IL CORRIERE

io.
DI VIENNA.

ConPrivilegio di Sua Maefìà ^ UStL? Ccfarea e Cattolica  ,

Appreflb Giovan Pietro Schmaltz»
NeHa Strada , detta Singher-Strajfen , nellaCafa,prima detta

Kltin-Nciipauerifsbc, ed traPegtrìnifibe Ha ufi, al prime Piane»

4. Febbraio 1736.
Dal PORTOGALLO.

Lisbona  20 . Dicembre •
I è ricevuto dalie noftre frontiere

T avvifo , che le truppe del Re era¬
no entrate ne * quartieri d ’ inverno , co*
me avevano fatto anche quelle di Spa¬
gna. Nonoftante tutte le apparenze,
che porta in breve rirtabiiirfi colla cor¬
te di Madrid laprimiera buona intelli¬
genza , fi continua con ogni fervore
per ordine dei Re a battere la carta per
tutto il regno , affine di reclutare , ed
aumentare le truppe , che S. M . fi tro¬
va avere di già in piedi . La flotta de¬
ltinata per il Brafile non afpetta che il
vento favorevole per far vela ; ertendo
comporta di 7. navi per Rio Gennaro»
6 . per la baia di Tutti li Santi , 1 , per
Angola » ed altre 2. per Cachcu » e
Capoverde.

DALLA SPAGNA,
Madrid 2 . Gennaio,

II marchefe di Vaugt^nan ambafeia-
dore di Francia , avendo icevuto il di
27. dello feorfo un corriere della fua
corte , fi portò fubito a conferire col
sig. Patigno , e 2 . giorni dopo rifpedì
egli il corriere a Parigi colle rifporte ri¬
cevute alle Tue commìffioni , che fi è

dopo fparfa la voce riguardino le cor¬
renti emergenze ; ma fe ne ignora i&
tenore . Il sig. Keene minirtro del Re
della Granbricannia fpedì pure ieri un
corriere a Londra coi rifultato di un»
conferenza avuta colfifteffo sig . Pati#
gno . In erto giorno le M. L. ricevet¬
tero i complimenti del Capo ùr Anno
dalla iteal Famiglia , dai minirtri si del#
la corte , che foreftieri , e dai reftantl
perfonaggi di diftinzione. Ieri laltro
comparve qui un corriere da Roma
colla gradita nuova , che il Pontefice
nel conciftoro tenuto il dì 19. dello
feorfo mefe aveva creato cardinale fin-
fante D. Luigi. li vefeovo d* Avila,
ch ' efercita provvifionalmence il porto
di Nunzio Pontificio in quello regno,
fi portò il giorno feguente alla corte a
prefentare alta M» L. le bolle Pontifi¬
cie per Parcivefcovado di Toledo a fer¬
vore di detto Infante, concepite ne’ter-
mini dalie M. L. defiderati. Il p . Gio.
di Soto , miniftio generale deli* ordì,
ne di s . Francefco , ed il p. Francefco
Salvador Gilaberte , generale dell* or¬
dine della Mercede, fi coprirono il di
26. dello feorfo davanti a ! Re in qualità
dì grandi di Spagna , come fecero an*
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che il duca d* Atrifeo , il principe Pio,
il conce di Beiacazar , ed il marchele di
Mondejar . La corte è andata oggi al
Pardo per fermarvifi un qualche tempo.

DALL ’ ITALIA.
Napoli io , Gennaio.

Circa 700 . operai lavorano attor¬
no alla fcritta nuova regia villa a Capo
di Monte , impiegati la maggior parte
alle fabbriche del recinto , e delle abi¬
tazioni , fontane , peschiere } ed altro,
dovendo elfer quanto prima termina¬
ta ; e fentefi corfo 1’ ordine a tutte le
udienze delle province per la provvida
potàbile di quantità di animali feivag-
gi per empirne detta villa,* e che per le
fpefe della medefima quello Reale In¬
fante abbia rinnuovate alla noftra città
le premure di foliecicare il donativo del
milione , nonoftante che nella regia
zecca lì continui a coniare 1* avvifaco
mezzo milione . Si è altresì dato prin¬
cipio alla fabbrica delli avvifaci regi /lu¬
di , che dee elfer terminata predo ;
avendo a tal ’ effetto S. A . R . ordinato
alla regia camera la fomminidrazione di
5000 . ducati ; e dicelì , che ivi dovran¬
no ne ' giorni d’ udienze convocarli in
luoghi adeguati li minidri regi 3 Mentire
li curiali , e li avvocati } per maggior co¬
modo della curia.

Nonoftante la gran rigidezza delia
(lagione , che qui da qualche tempo fi
prova , non ha il riferito Reale Infante
tralafciato in verun giorno li Puoi Politi
divertimenti della caccia , e qualche vol¬
ta anche quello della pePca.

Furono lolennizzati li PpooPali del du¬
ca della Regina Galeota colla figlia del
principe di Marano Caracciolo , il di
cui reggimento non è ancora partito
per Pelcara»

D ’ ordine Pupremo furono fequedra-
te tutte le barche grotte elidenti in qua¬
tto porto y dovendo fpedirfì in Sicilia
per trasportar qua altre di quelle trupi
pe ; ed ogni giorno le 2 . nuove galere
fanno gli ePercizzi militari in quefta
rada.

Giovedì della PcorPa fu compita la
marcia per Pefcara delle truppe qua ul¬
timamente trasportate dalla Sicilia , al
quale effetto furono prefi per forza ca¬
lcili , cavalli &c. per il trasporto de'
bagagli , e munizioni tanto in città »
che in quede vicinanze.

Ha S . A, R . nominato al vefeovado
d’ Aleflano il p . Rodi , Teatino.

Sopra li fpetà corrieri , che qui arri¬
vano , fono anche frequenti li configli
di guerra , e di dato , che fi tengono
quali fempre alla prefenza della R . A.
S . , ma nulla traspira ; Solamente fi
otterva , che oltre le fpedizioni per Pe¬
fcara fi fanno altre prevenzioni » e rin¬
forzi di truppe alla parte di s . Germa¬
no , per impedire qualunque tentativo
contro quello regno.

Ha S . A . R. ordinato , che fi coftrui*
fchino 2 . mezze galere di 17 . remi a 2»
forzati per remo , e di elfere appron¬
tate a Marzo prò (limo , permandarle in
corfo contro i pirati Turchi ; eflendo
le altre 2. grandi , oltre le fuddette a*
che di continuo fi fanno efercitare , del
tutto lede nella darfena ,* e dicefi fia U
R. A . S, rifoluta di farne fare 2. altre
piccole , quali dovranno fervire per la
Tua squadra.

Roma 14 , Gennaio.
Ridabilitofi in falute l’ Emo Ottobo¬

ni , celebrò il dì dell ’ Epifania nella Pus
cappella privata . Il Papa diede 1* udien¬
za di congedo a monsig . Lcrcari , fic.



come a monsig . Gio . Coftanzo Carac-
cioli de ' principi di Sancobuono , il
quale s’ incamminò sabato mattina ver-
fo Spagna colla berretta cardinalizia per
quel Reale Infante D . Luigi , arcive-
fcovo diToledo ; avendo condotto feco
il monaco Giudici , Celerino , abate
dist . Eufebio , (lato fuo maeftro.

Nel dopo pranzo di venerdì della
fcorfa , giorno della fuddetta fedi vita,
il collegio di quelli sig . Scrittori Apo-
dolici , al folico di ognanno , lì portò
appiedi del Regnante Sommo Pontefi¬
ce , a cui fece la confueta offerta di cen¬
to feudi d ’ oro , entro una coppa del¬
lo (ledo metallo ; pronunziando , pri¬
ma di prefentarla , uno di edi Scrittori
con molto fpirito una dotta orazione
Latina ; (lati accolti dalla Sta S. con
atti di fomma clemenza.

Diverfamente parlali fui motivo del¬
la venuta qui da Napoli dello fcrit¬
to principe d. Bartolommeo Corfini,
smontato ai fuo palazzo in piazza Na-
vona ; accertando alcuni da (lato fatto
venire da S . Sta per mandarlo col cap¬
pello cardinalizio al fopraccennato nuo¬
vo Reai Porporato ; e che 0 penfi di
mandarvi coll ’ anello un terzo fogget-
to , quale facilmente farà il principe d.
Filippo Corfini fuo figlio.

Spedì Sua Beatitudine 6000 . feudi
alla città di Fano per follevarla dalle
fpefe a cui ora foggiace ; anzi elfa città
fa premurofe idanze per averne altri
15000 . Per 1* iftefla cagione ha altresì
Noilro Signore fatti trasmettere altri
25000 . feudi per ciafcheduno alli Emi
Legati di Bologna , Ferrara , e Raven¬
na . Fu fu tal propodto dalla (egrete-
ria di (lato fpedito un altro corriere al¬
la corte di Vienna ; e da Bologna ven¬
ne (Metta all ’ ambafeiadore di quella

città qui refidente , con difpaccio di¬
retto alla riferita fegreceria , concer¬
nente le mededme prefenti congiun¬
ture.

Domenica mattina monfìg . d . Cri-
(totano Almeyda arciveicovo di Pirgi
fece la funzione di confagrare 1* altare
dedicato a st . Antonio Abate nella chie«
fa di st . Eligio deli ’ univerficà de* Fer¬
rari , e vi ripofe le reliquie de’ ss. Ma¬
gno , ed Aieffandro martiri , ed Anto¬
nio Abate.

La mattina di Lunedì (ì portò il con¬
ce ZalusK-y a vietare il Pretendente ,
che lo ricevè con fegni di (lima , e lo
tenne alla fua tavola , dopo di che ten¬
nero infieme lungo difeorfo fopra li cor¬
renti affari della Polonia . Nella mede*
(ima mattina fece da qui partenza col
fuo auditore , fegretario , cameriere »
e 2 . fervitori , verfo Parigi , incarica¬
to di rilevanti commiflìoni della s. Sede
predo quella corte , monsig . Niccolò
Lercari , Genovefe , canonico di s.
Giovan Laterano , referendario dell’
una , e falera fegnatura , ponente del
Buongoverno , e prelato domeflico di
S . Stà.

Ritornato da Malta fua patria mon¬
fìg. Bianchi , fu a ragguagliare Noilro
Signore di molte occorrenze di quell’
ifola.

Venuti a parole un cocchiere del
marchefe Sacchetti , ed un fervidoredel
medico Ciampoii , fu il primo uccifo
dal fervidore.

Fu tenuta martedì una congregazio¬
ne particolare di cardinali , e prelati
fopra le fpefe grandi , alle quali fono
ora foggetd li popoli dello (lato della
chiefa.

Sua Santità ha dichiarato capitane*
di una galera Pontifìcia il cavalier di

) ( 2 Màt



Malta Ricci , che 6 trova * Malta a fare
la Tua caravana.

Per ordine di monfig . Corio , vice¬
camarlingo , governatore di Roma , e
Tuo diftretto , fu mercoledì mattina nel¬
la ftrada al Corfo data publicamente la
corda a tre delinquenti.

Roma 14. Gennaio.
Sabato mattina giunfe una (taffettà

da Ancona all’agente di quella città,
il quale fi portò fubito con piego pref-
fo gli Emi Corfini , e Segretario di Sta¬
to , coll ’avvifo , che eranno sbarcati
in quel jK) rto 2000 . fnldaci Tedefchi,
venuti da Triefte ; e che atli 5. del
corrente , oltre lesbarco de’ medefimi,
vi arrivarono li forieri Imperiali , qua¬
li richiefero li quartieri per altre trup¬
pe Ceferee , e poi fi avanzarono a
Macerata , Tolentino , ed altre città di
quello (lato.

Ha noflro Signore conferita la ca¬
rica di cartellano delia fortezza di An¬
cona alcavalier di Malta Bonarelii del¬
la Rovere , in luogo delmarchefe An-
drofilta , giubilato colla paga di feudi
50 , al mefe.

Partiti li figli del marefciallo duca
di Noaglies dal palazzo di quello am.
bafeiadore di Francia duca di st . Ai.
gnan , vi fono giunti da Modana del-
li altri primari uffiziaii Francefi ; ed
avendo elfo sig. ambafeiadore ricevu¬
te delle lettere da monfig^ Deici , nun-
2io Pontificio a Parigi , fi portò gio¬
vedì al Quirinale.

Firenze 14 . Gennaio •
Domenica tranfitarono per quella

città 100 . granatieri Spagnuoli , e 300.
n ’eranno palliti il giorno avanti da
Scarperia , per pigliare i loro quartieri
d’ inverno in quelli (lati.

Tarma 15 . Gennaio .
Li Francefi avevano con publìca

Rampa fidata per fi 13 . del corrente fa
vendita all ’incanto di tutti li loro ef¬
fetti , che avevano fui Lago di Garda.

Bologna 17 . Gennaio.
Sentefi , che li Spagnuoli ' abbino ab¬

bandonati li podi , che tenevano Tul¬
le montagne , ritirandoli verfo Firenze.

Ferrara 18. Gennaio,
Il dì 15 . del corrente cranfitò per

qua un carro con cadette di contanti
per le truppe Alemanne , che feguita-
no a fermarli in quella città , e (lato.

Venezia 21 . Gennaio•
Sabato della feorfa li ebbero per via

di terra lettere diCoftantinopoli in data
de’ io . del pa dato Dicembre , quali afle-
rifeono , che era affatto (vanita ogni
fperanza di pace fra la Porta Ottoman-
na , ed il generaliflìmo de* Perfiani Ku«
Ip Kam.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra 17 . Gennaio•

Si prepara un altro convoio di prov-
vifìoni , per mandarle prima della fine
del corrente mefe a Lisbona in lervizio
di quella nodra dotta fotto i ! comando
deli* ammiraglio Norris . Vari vafcelli
da guerra hanno l’ ordine d* entrare ne*
cantieri per effervi carenati ; e corre la
voce , che faranno dopo armati . Si
vuole , che a Primavera fi farà una ri¬
forma di 3000 . uomini fra le truppe del
Re.

Correndo oggi , fecondo il vecchio
dile , la feda dell ’ Epifania , il Re , col¬
ia gran collana dell* ordine della Giar-
tiera , accompagnato dalla Regina , dal
Principe di Galles , dalle 2 . Principefle
maggiori , e dai cavalieri de’ più volte
accennati 3 . ordini , fi è in queda matti¬
na trasferito alla reai cappella , ove ,
dopo il fervizio divino ha la M . S. , fe¬
conda il codume , fatta TuU ’ altare in 3.

di-



diverfe borie 1* offerti dell’ Oro , In-
cenfo , e Mirra . Fu mercoledì feorfo
prefentata al Re la pianta per fabbri-
care a Richmondy  vicino a ! giardino deli-
la Regina , un nuovo palazzo , quale
effóndo anche Rata approvata dalla M.

, terminata che farà la ftrada di Ken-
Jlngton , vi fi darà lubito mano.

La duchefla di Vharton , avendo ri¬
cevuta qualche fodisfazione fopra le lue
pretenfioni concernenti li beni del fu
duca Tuo conforte , Ra per partire in
breve di ritorno alla corte di Spagna»

DALLA FRANCIA.

Parigi 16 . Gennaio.
Alcune lettere particolari di Madrid

accennano , che per ordine della cor¬
te fi profeguilfóro le leve in tutta la
Monarchia anche con maggior vigore
di prima . Li signori della regia acca¬
demia delle Scienze hanno ne’ paffati
giorni eletti li uffiziali della medefima
per fanno corrente , che fono : Il
marchefe di Torcy,prefidente ; il con¬
te di Maurepas , viceprefidente ; ed il
sig . di Maupertuis , direttore , il quale
è Rato ultimamente nominato dell'ac¬
cademia di Pietroburgo . Li sig . di
Maupertuis , e diClairaulc , membri
di effa accademia , fi difpongono a fa¬
re il viaggio del Nord , per farvi al¬
cune offervazioni , e farano accompa¬
gnati dall ’abate Houltier , e dal sig.
Mofnier il figlio.

Il sig . du Rollile maggiore della
città d* Arasi è Rato dichiarato maggio¬
re di st . Omert nel qual poRo gli è Ra¬
to foRituito il capitano de' granatieri
del reggimento de’ Auxerrois.

Il dì 12 . del corrente , fi attaccò il
fuoco al convento di quefii monaci Ci-
fìercienfi , qui appellaci Bernardini ; mg

per il pronto rimedio apportatovi non
reRò confumato dalle fiamme , che un
granaio , in cui trovavafi del fieno, e
della paglia . In elfo giorno fi por¬
tò il Re a fare la feRa de’ Re a! caflel-
lo de te Muette con i principi , e si¬
gnori della fua corte ; e dopo avervi
pernottato ,fi divertì il giorno feguen-
te nella pianura di s . Dionifio colia cac¬
cia delie lepri , e delie pernici.

Ieri feguirono li fponfali del duci
d'Havre con madamigella di Montmo-
rency.

E’ Rata battuta al Louvre ai princi¬
pio di queft’anno una medaglia , latta
dal sig. Du Vivier , rappre tentante il
Re , che contegni il Delfino a Miner¬
va . Si fanno per effo Delfino 2 . fu-
perbe carrozze , adorne sì al di dentro,
che al di fuori riccamente con lavori
d ’oro.

II dì 12. del corrente morì qui il
p. Thuiliier , monaco Benedettino, re-
fofi affai celebre nel mondo con i dot¬
ti Tuoi componimenti dati alla luce ;
e dopo è pure mancata di vita nuda,
ma di Fontanges , che in prime nozze
fposò il marchefe di Moiac , e in fe¬
conde il sig . di Chabanne deCourton.

Il dì 13. onorò il Re della Ria foferi-
zione il contratto matrimoniale della
figlia del sig. Chicoinneau , primo me¬
dico della M. S. , col sig. di Maifon-
fort , capitano di nave. Si afferifee
flabilito i ’accafamento del sig. di Sur-
beck, capitano delia guardia Svizzera,
colla figlia del sig . Rondet , gioielliere
regio , con dote di 200. mila lire in
contanti , oltre l ’eredità de’ genitori,
che fi fa afeendere a 2. in 3 . volte
tanto.

L ’incarico di regio fcrittore ifiorico
è flato appoggiato al sig, Greiflin , re-

fo-



lofi celebre colie molte belle Tue ope¬
re date alla luce.

Parigi  20 . Gnnaio*
Fu poi il dì 15 . dei corrente il Delfi¬

no levato dalla cuftodia delle donne,
e colle lolite cerimonie dato in gover¬
no alti uomini , con effere il giorno
avanti (lato formato un verbal pro¬
cedo fopra il buono (lato di falute del¬
la R . A. S . Nell ’atto della confegna
di detto Principe , furono quelli , ai
quali è (lata confidata l’ulteriore di lui
educazione , ammoniti di regolarli in
effa in tutto fecondo l’ indicatagli in¬
tenzione del Re ; ed al Delfino fu ri¬
cordato dì dover preclare alli prefenti
fuoi governatori l ’illefla ubidienza co¬
me al Re fuo genitore . E’ in confe-
guenza S. A» R . pattata nelli fcritti nuo¬
vi appartamenti preparatigli nel caftel-
10 di Verfaglies , pienamente conten¬
ta de’ divertimenti fattivifeli trovare ;
dandovi giornalmente de* nuovi faggi
di una particolar vivacità di mente.
Rottali in elfo giorno al sig. di Pola-
ftron , lottogovernatore dì S . A . R . ,
una vena di petto , gettò egli dalla boc¬
ca quantità di fangue , e fopraggiun-
tali la febbre , fi trova ora con poca
fperanza di vita . Anche il sig. d ’An-
gervillier » fegretario di guerra , fi tro¬
va da alcuni giorni aggravato da ma¬
le , per cui gli è già più volte fiato ca¬
vato fangue.

La fera del dì 16 . cenò , e pernottò
11 Redi nuovo , accompagnato da mol¬
ti principali signori , nel caftello de la
Muecte.

Dopo domani avrà il principe della
Torneila Caracciolli ambafciadore del
Reale Infante di Spagna D . Carlo , la
fua prima udienza dal Re a Verfaglies,
ove feguirono ieri li Iponfali dello fcrit-

to capitan di nave sig. Maifonfort»
colla figlia del sig . di Chiconneau , pri¬
mo medico del Re.

E’ morta ne’ paflfaci giorni in Borgo¬
gna in un monaftero di religìofe , ove
fi era ritirata dopo l' incendio dello
fcritto fuo caltello di Montlien> la prÌQ-
cipelfa di Guifa ; effendone fiato fpe-
dico con corriere in Lorena l’avvifo
al principe di lei conforte.

DA ’ PAESIBASSI.
Brufelles 20 . Gennaio.

Ieri mattina furono nella chiefa di
quelli pp. Gefuiti celebrate le folenni
elequie per la Maeftà dell’Imperadrice
Eleonora di pia ricordanza , madre del¬
la Serma Arciduchetta noftra Gover-
natrice , la quale v'intervenne in gran
lutto » dopo avere la fera avanti affidi*
to nella fua cappella di palazzo alle pri¬
me vigilie . Li fiati del Brabante,aven¬
do acconfentito a un fuffidio ftraordi-
nario di 1 . milione , 6427000 . fiorini
a favore dell ’Imperadore , affine di tro¬
vare il denaro per farne il debito pa¬
gamento,hanno con un editto ìmpofia
la taffa di 6o. fiorini per ciafcheduna
carrozza a 6 . cavalli , di 30. per quel¬
le a 4. , di 20 . per quelle a 2 . , di io.
per ciafcheduna carrozza da fitto , e
di 5 . per caduna Tedia a 1 . cavallo.
Si dovrà inoltre pagare 2. foldi perda-
fchedun giuoco di carte fabbricate in
quel paefe , e 3 . foldi , e mezzo per
quelle che vengono di fuori del paefe»
15-. foldi per libbra di thè , 7 . per lib¬
bra di caffè , 5 . per libbra di caccao , e
io . per libbra di cioccolata fabbricata
fuori del paefe ; quale taffa, di cui non
farà efente che la corte della prefata
Serrha noftra Governatrice , dovrà ef
fere efatta folo per lo fpazio di 3 . con-
fecutivì anni*

DAL-



DALLA POLONIA.
Varfavia 21 . Gennaio.

Le avvinate truppe Ruffe (otto il
comando del Sermo Langravio d’Af¬
fla Homburgo pafferanno per la Litua-
tuania verfo Smolensko . Monfig. ve-
fcovo di Cracovia è partito per la Tua
diocefi ; e all ’incontro fono arrivati qui
li palatini di Culma, e di Rava,ficcome il
coppiere , il foprintendente , e lo Stolnic4
della Corona . Li tribunali campeftrifo¬
no (lati rialTunti.

Si fente dall ’ Oriente , che foffe (la¬
to depodo a Coftantinopo . i il Gran*
vifirre*

DALL ’ ALEMAGNA.
Dresda 20 . Gennaio.

Dopo lunga , e penofa malattia cef-
sò qui il di 17. del corrente di vivere
in età affai avanzata il slg. Poppelman»
regio camerier fegreto , e primo archi¬
tetto di quella provincia , compianto
unverfalmente per la fua grande abilità
nell 'architettura civile , e fpezialmente
dai poveri , de ’ quali era gran bene¬
fattore.

Ieri ha la giovine Padronanza go¬
duto a palazzo il divertimento della
commedia Francete.

Li noftri reggimenti , che ritorna¬
no dalla Polonia , e che li trovano di
già in marcia a quella volta , fono :

Di Corazzieri.
Principe Reale*
Promnitz.
Venediger.
Milckau.

Di Dragoni.
Lipfla»

Di Fanteria*
Caila.
Unruhe.

Colonia  20 . Gennaio.
Le truppe di Brunfvico Volflenbut-

tei , che ebbero martedì iborfo il loro
quartier principale a Grimlinchhaufen,
preffo Neufs , hanno paffato ivi il Re¬
no , e proleguifcono la loro marcia per
il ducato di Berg , e per fa Vesfaglia
verfo il loro paefe. Lo (ledo danno
per fare in breve anche le truppe Elet¬
torali di Annover , ed allora non vi
faranno più altre truppe auflliarie , a
riferva delle Danefi , entrate in quar¬
tiere nel paefe di Liegi.

Irancoforte 23 . Gennaio.
Nelli fcorfi giorni arrivarono in que¬

lle vicinanze le truppe Cefaree ve¬
gnenti dal paefe inferiore , alcune del¬
le quali fon marciate per quella città ;
e da Vetzlar tentefi , che anche da ivi
fiano pallate molte truppe Saffone.

VIENNA 4 . Febbraio.
Ercoledi , vigilia della feda della
Purificazione di Maria Vergine,

l’Auguftiflimo noftro Monarca, accom*
pagnato dai sig,Cavalieri Tofonifti » col¬
la gran collana , intervenne la fera nel¬
la cappella publica di corte ai primi ve-
fpri del Tofone . Giovedì , giorno di
detta feltività , il prefato Auguftifflmò
nollro Monarca ^ accompagnato dai
medefimi sig . Cavalieri Tofonidi » fi
trasferì alla chiefa aulica di quelli pp.
Agodiniani Scalzi , addendovi alla mef-
fa folenne , ed alla benedizione , e di-
flribuzione delle Candele , fattevi ) do*
po celebrata la detta meda , da Monfig.
Paffionei Nunzio Pontificio * che a cau-
fa di una forte flulfione podagrale non
aveva per molte fettimane potuto fre¬
quentar la corte . Nel dopo pranzo di
effo giorno fi conduffe l’Imperadore in
forma publica alla chiefa della cafaprd-
feda de’ pp . della Compagnia diGesù,
aflìftendoin ella al velpro , e pofcia al*



(e litanìe detta Madonnacantate alla co»
lonna eretta in onore deiriftellt Noftra
Signora falla piazza in faccia a detta
chiefii. Ieri mattina tenne l 'mperado-
re il confìglio di flato » e il giorno die¬
de diverfe udienze.

Continuatone del Numero Giornale
dello Ferfonefiatefepolte in quejfia Città

e Sobborghi*
H di 21* Gennaio 1736.

14 . Perfone » tra le quali 4 . Fanciulli.
Il dì 22.

15 . Perfone , tra Le quali 4. Fanciulli.
Il di 23,

32 . Perfone , tra le quali 5 . Fanciulli.
Il di 24.

21 . Perfone » tra le quali 6 . Fanciulli.

In un foglietto aggiunto fi da oggi la de-
frizione della cerimonia dell' avvifata Di'»
manda fatta da S. A. il . il Fognante Da¬
ta francefco Stefeanodi Lorena te di Baar 9
alle Regnanti Cefaree e Reali Cattoliche Mae-
fià Loro della Serma Arciduchejja Maria
IFerefa Infanta di Spagna » &c* in fua Con-
forte*

Ijfendo jlato fatto Jotto li 27 , /caduto
Gennaio un conrrabando di rilevante fom¬
enta nel villaggio di  Penzing » co» ejferfi
irvi alcun foonfoiutì temerariamente , e con
inganno prevalfi dì una cafa appartenente
ad una perfona di notoria probità , fenza
•veruna foputa f e intelligenza del padrone
dell'iftejfa cafa $ fifa fapere dal sig. Arren-
datot generale delle CefareeDogane al publi-
CO ) per / carico dellonefià del padrone di
detta cafaf non foltamente di non avere il
meàefimo avuta parte alcuna in filmile at-

-rtentato £ mdanzi di ejjer/ì egli condotto m
tate affare m guifa } ohe la Jfu4 attenta il¬
libatezza merita non foto ogni lode , ma

. ancora fo dovutagli fodifazione » Ferlochè

fi fin attualmente ufandb ogni diligenza
per f coprire lì autor i di fimile attentato •

Apprejfo il sig. Briffaut Libraio detfUnivtrfi-
tà , abitante al così detto Molcker ftafteia »
accanto al Haffnerifche Haus,y* poffòao avera
H fegmnti Libri .

Le Theatre de la Foire ; en 8. vai . avee
tous les Airs & Chants ; edition de Paris,
relié à 16 . fl.

Le Nouveau Voyage d’ Italie , de Milton»
derniefe edition , figures , voi . 4. relié à
8 . A.

Hiftoir du Theatre Francois de puis fon
Origine jusqu ’ aprefent 1735 . voi. X . relié
à x . fl. 30. cr.

La Maniere de bien Penfer dans lesOuvra-
ges d’ Etyrit , avec une choix fingulier des
meilleurs ouvrages, d © Pere Bouhours , re¬
lié à 2. fl.

Traité de P origine des Cloches & d« la
Sainteté de P offrande du Pain & da Vin
aux Méffes des Morts , relié à 2. fl.

MiflèlRomain, Latin di Francois , relié»
vol . 4 . à 8 . fl.

Explica tion da livre de la Genefe , Ouvra-
ge nouveau & edifiant , voL 6. , relié à
X2. fl.

Pfeaumes en forme de Prleres paraphrafe
Francois & Latin , remplid ’ ondion 1733. ,
relié à 2 . fl.

Conduke du Carente , grò* carattere »
relié à 2. fl.

Mois Chretien , templi d’ Opufcules . La
Verité de leur compofition & des fujetsqui
y font traitezfourniffentdes fujets falutaires
aux ames qui s’ apliquent à leur laiut , relié
à 2 . fl.

Catechifme de Montpellier , voi . 3. re¬
lié à 6 . fl. Tout le monde connoit V utilité
de cet excellentouvrage.

Le Portrait de 1* Imperatrice Regnante r
en Taìlle douce Originale r forme de folio *
à 5 . piecés.

Exercices de Pieté pour tous les Jours de
l’année , parCroilfet , de la meilleure edi¬
tion , gros Carattere , relié 18 . voi . à 3 $. fl»

Le Portrait de St . Nepomucene enTaille
douce , à 24. cr.

Le ditLibraire a receus differente Ou-
vrages nouyeaux » U» quél» on peul vai*
cty» lui, ■' '



Num . IO. Foglio aggiunto all’ Ordinario,
Dejcr emìone del Cerimoniale offervatofi netta Dimanda fatta il dì 31 . Gen¬
naio 1736 » da Sua Altezza Sleale il Bagnante Duca Francefco Scefano di Lorena, e

di Baar , é *ct alle Regnanti Cefaree e Reali Cattoliche Maefta Loro della Serma ArctducbeJJd
Maria Tercfa Infanta di Spagna v &c . prima loro figlia , in Sua Conforte.

FIffatofi da Sua Maeftà Cefareae Rea¬le Cattolico il Qoltro Auguftilfimo
Monarca la funzione della Dimanda del¬
la Serma Arciducheffa Maria Terefa In¬
fanta di Spagna , nata Principeffa Reale
d* Ungheria , e di Boemia , ficcome d’
amendue le Sicilie , per al dì 31 , dello
fcorfo  mele di Gennaio , e avvifata il
giorno precedente la Nobiltà primaria
di comparirvi in gala, feguì tal Diman¬
da Perfonalmenteda S . A . R. il Regnan¬
te Duca di Lorena , e di Baar , trasfe-
ritovifi la mattina di detto martedì ver-
fo le 11 . ore dalla fua abitazione in que*
fto Cefareo refidenzial palazzo col fe-
guente ordine. Veniva a principio la
numerofa fua fervitù ba/Ià .di livrea,
compoBa di Lachè , e Staffieri , feguitad
dai Tuoi sig. Paggi , dietro a cui fucce-
devano li Tuoi Gentiluomini , e Cavalie¬
ri di Corte , liCameri d ’Onore , il Baro¬
ne diSchackmin , configliere di Baco di
S . A . R . , e fuo Inviato a queBa Impe¬
riai Gorte , portatovi !? a tale effetto in
una maeBofa carrozza tirata a 6 . ; il
Marchefe di Lamberti, primo Gentiluo¬
mo di Camera ; ilMarchefe di Lencourt,
Guardaroba Maggiore ; il Principe del
Sec. Rom. Imp. diCraon , Cavallerizzo
Maggiore; e finalmente la R. A . S . in un
foncuofiffimo ricco abito , con guarni¬
tura di (celti preziofiflìmi Diamanti, fe-
guitata dal fuo Camerier Maggiore Mar-
cherfe di Gabeviller. Con tale ordine
fi conduffe la R4 A . S . perle Banze del¬
le Guardie , e de ’Cavalieri , paffando in
elle di mezzo alle Cefaree Guaidie tro-
vatevifi in ala fino all* ingioilo delia
prima Cefarea anticamera , ove fa ri¬

cevuta . con un complimento dalI ’ Ec-
cellmo $ g. Conte di Sinzendorf , te-
foriere ereditario del Sac. Rom. Imp . ,
burgravio di Rheineck &c. cavaliere
delTofon d’ Oro , grande di Spagna di
prima claffe , configliere intimo attua¬
le di Bato , cameriere della chiave d’
oro , generale tenente marefciallo , e
maggiordomo maggiore di S. M. Ces.
e R , Catc. ; dal marchesi Giovanni di
Besora , cameriere della Chiave d’ Oro
diS . M . Ccs. e R.Catt ., in qualitàdi folli-
tuito camerier maggiore deli ’ Impera*
dorè ; e dall* Eccellmo sig . principe
Enrico d’ Auerfperg &c. configliere in¬
timo attuale di Baco di S. M. Ces. e
R . Catt . , e granmarefciailo di cor¬
te , quali conduffero effo Duca alla
ritirata dah ’lmperadore , ove fu accol¬
to daS . M . Cef. con atti di particolar
diftinzione , e tenerezza ; e introdot¬
to in effa ritirata , ne fu toBo chiuBa
la porta , rim afta così durante (a fua
dimora fatta nella medefima ritirata.
Riaperta la porta , fu la R. A . S. ac¬
compagnata dall ’ Augufìiflìmo noftro
Monarca fin fuori della Beffa ritirata,
« pofeia da detti tre Signori , cioè dal
maggiordomo maggiore , e dal foBÌ-
tuito camerier maggiore , fino aH ’ufci-
ta della prima anticamera dalla parte
del corridore per cui fi paffa all’appar¬
tamento dell* Imperadrice Regnante,
ove fi licenziarono dalla R . A . S . con
un complimento ; e finalmente fino al¬
la metà d’ effo corridore dal granma-
refciallo di corte , il quale licenziatoli
da S. A . R . con un fimil complimento »
fidilafcala ivi lìcuaca , che conduce al-



le danze dell ’ Imperadrice Regnante,
per ricevere ivi la medefima R . A. S. in
qualità di fodituito maggiordomo mag¬
giore d'eda Regnante hodra Sovra¬
na in vece dell’ Eccellano sig. conte
Giufeppe Lotario di Kinigseck cava¬
liere del Tofon d ' Oro , configl . intimo
attuale di flato , e di conferenza , ca¬
meriere della chiave d’ oro , viceprefi-
dence del configlio aulico di guerra , ge¬
nerale marefciallo di campo &c. che fi
trova alquanto incomodato . Seguì
tal ricevimento all ’ ingrefTo di quella
fala d’ udienza , ove fi trovarono in li¬
nea tutte le dame di corte . Fu quin¬
di la R . A. S . condotta nella danza dei-
li Specchi , dando la porta di quella
mezza aperta , ricevuta all’ entrare dall’
Eccellala sig . principefTa d ’ Auerfperg,
maggiordoma maggiore dell' Impera*
drìce Regnante , e dall ' Eccellma sig.
conteffa di Fuchs , aia delle giovini
Serme Arciducheffe , ed entrata in effe,
trovò i’ Imperadrice Regnante a capo
della medefima appoggiata colle fpalle
ad una tavola , e in poca didanza della
M . S. dalla parte Anidra la Serrha Arci-
duchefla Maria Tetefa Infanta di Spa¬
gna . Fatte che ebbe S . A . R. le 2 . pri¬
me genuflette riverenze , alla terza fe li
portò S. M . Ces. incontro un palio , e
intefa la di lui dimanda , gli diede la fila
rifpoda. Pofcia fi volfe S . A . R . anche
alla Serma Arciduchelfa , porgendole
con un complimento il fuo ritratto
guarnito di preziofiflìmi Diamanti , che
laSer . A . S. ricevè al cenno datogliene
dall ’ Imperadrice , ammattendo indili^
R. A . S. al bacio della mano. Nel par¬
tirli fu S . A . R . accompagnata Gn fuori
della fala de il ' udienza dalla riferita prin-
cipefia d’ Auerfperg , redimendoli indi
laR . A . S . col fopraccenato fuo feguito
nel fuo quarto. Giunta intanto la Mae-
dà dell’ Imperadrice Amalia dal fuo ri¬

tiro nel fuo appartamento di quedo
Cefareo refidenzial palazzo , vi fi tras¬
ferì la R . A . S . coi mentovato fuo cor¬
teggio , e giunta in quella feconda an¬
ticamera , vi fu ricevuta sotto ( a por¬
ta della ritirata dall' Eccellano sig . con.
te Giovan Carlo di Noditz , configlie-
re intimo attuale di dato , e came¬
riere della chiave d’ oro di S. M. Cefi e
R. Catt . , e cavallerizzo maggiore del¬
la prefata Imperadrice Vedova , che
rintrodufle predo la ftefla Cefi M . S. , al¬
la quale S. A . R. diede parte della fud-
detta Dimanda fatta della Serrha Arci-
duehefl» Maria Terefa , datovi ricevuto
collo dedo cerimoniale come dall ’Im-
peradrice Regnante , colla fola diffe¬
renza , che l’imperadrice Amalia fe li
portò qualche poco più incontro ; e
poi fu dal riferito cavallerizzo maggio*
re di S: M . Cefi accompagnato fino all*
ultima anticamera , da dove d condufi¬
fe la R . A . S . addirittura all1 apparta¬
mento dell’Imperadrice Regnante , ove
pranzò colla Padronanza Auguftiflìma,
in compagnia del Principe Carlo fuo
fratello , edendovi fervizio di tavola , ed
ove ebbe il piacere di vedere la Serma
Arciduchefla Maria Terefa col fuo ri¬
tratto al petto.

Reda inoltre da accennarli , che
A . R . aveva il giorno precedente , cioè
il dì 30 . di Gennaio , rifoluti li qui ap¬
prettò 6 . nuovi Tuoi Camerieri d’ Onore.

Il conte di st . Ignon , generale di ca¬
valleria Cefareo , nativo di Lorena.

Il conte di Velfeck , figlio del fu am-
bafeiadore Cefareo in Polonia.

Il conte Efterhasy , nipote del prin¬
cipe di tal nome.

Il conte Giufeppe di Begue,Lorenefe.
Il conte Francefco di Schafgotsch,

figlio del fupremo direttore dell ’ uffìzio
Cefareo di Bteslavia $ ed -

Il conte di Ludres , Lorenefe.
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IL CORRIERE * ™ DI VIENNA.

Ca* Privilegio di Sua Àfacfìa x jSSX Cefirea e Cattolica 9 kfc*

Appreflò Giovan Pietro Schmaltz,
Nella Strada, detta Singber-Strajfen, nellaCafa,prima detta

Klein-Neitpauerifebe , ed ora Pegarinìfcbt Haufs , al prime Piane•

8 . Febbraio 1736.
DALL ' ITALIA.
Napoli 17 . Gennaio,

Omparfo qua oggi a otto da Pe-
fcara il duca di Bervick , fmontò

nel palazzo del duca di Maddaloni , in
cui trovali ora aggravato da febbre , e
dolore al petto.

Dopo T avvi fato etìlio , e relegazio¬
ne di divertì religiotì , il conte di Char-
ny , fatti chiamare a fé giovedì tutti li
fuperiori delle religioni , con rifenti-
mento grande incaricò loro di fedamen¬
te avvertire i propri religiotì a mode¬
rare la loro lingua , ed a parlar bene
del prefèntegoverno , o di occultare al¬
meno il loro diverfo genio , perchè al¬
trimenti il Reale Infante prenderebbe
li dovuti efpedienti , che farebbero di
poca loro fodisfazione.

La confuita camerale della Summa-
ria dell * intendente generafe Brancac¬
cio , rifpetto al punto , Ce debbantì con¬
fermare le compre fatte dalli particola¬
ri in tempo del pattato governo , è {la¬
to dalla riferita R. A . S. rimetto tale af¬
fare alla camera di s. Chiara ; e{Tendo
configlieli di etta camera li sig . Nicoli,
ed Arena.

Sentetì pattato a miglior vita in Lec¬

ce monlìg . San Felice } fu vefeovo di
Nardo.

Livorno 20 . Gennaio,
Li committari rifpettivi delle arma¬

te Cerarea , e Spagnuola cominceran-
no il di 30 . del corrente a tenere a Fi¬
renzuola le conferenze per quello ri*
guatda l’efecuzione delle convenzioni
rifpetto a quello flato . Due altri cor¬
rieri ha ricevuti il generale duca di
Montemar da Spagna * e un terzo gii
venne da Turino , fpedito dal mare-
fciallo duca di Noaglies , che colà fi
trova pretto il Redi Sardegna , lenza fi
tìa potuto penetrare cofa alcuna . Lu¬
nedì feorfo fece poi partenza da Pifa di
ritorno al fuo quartier principale di
Prato il fuddetto duca di Montemat ;
ne fi vedono fin’ ora delti Spagnuoll
maggiori difpotìzioni di quanto fi av¬
visò.

Sente# giunto in Portoferraio un pic¬
colo convoglio di tartane , feortatoda
X galere di Napoli , che conduce il fe¬
condo battaglione di truppe Spagnuo-
le del reggimento Zamora , quale dee
qui sbarcare , per pofeia andare ad unir¬
ti al primo battaglione , che trovali ne*
quartieri in fra terrfex n.



Firenze  21 . QénnaU,
Giungono qui fpeflì corrieri da Spa¬

gna , e dalla Lombardia a quelli mini-
ftri , e generali Spagnuoli , ma nulla lì
penetra de’ loro difpacci . Il duca di
Montemar , dopo d’ etterfi trattenuto
a Livorno , ove ha dati gli ordini di
metterli in buono ilato di difefa quella
piazza , fi portò a Pifa , da dove la fera
di lunedi giunfe a Prato , fuo quartier
principale , in cui fi tratterrà qualche
tempo , eflendovi una buona compa¬
gnia di mufici , che vi rapprefentano
un ’ opera ; e verfo la fine del Carnevale
darà egli una fcorfa qua,per godere del¬
le felle di ballo , che cominciarono ieri
fera nel teatro di Via delia Pergola , con
permittìone del Granduca , e vi fu fin-
gretto delle mafchere , che vi concor¬
rerò in numero grande , oltre moltittì-
me altre perfhne , mediante la folita
paga di un tellone per perfona alla
porta.

Ieri correndo il giorno .natalizio del
Reale Infante di Spagna D . Carlo , en¬
trato nelli anni 20 . di fua età , fu gran-
diofa gala a corte ; e quello revmo p.
Afcanio , incaricato deili affari della co¬
rona di Spagna a quella corte , fece la
folita caritarevole diftribuzione di più
centinaia di grotti pani alli poveri della
parrocchia di $ . Maria Novella , alti pri¬
gioni delle Stinche , ficcòme ad alcu¬
ni poveri contadini fuori di quelle
porte.

La cancellerìa di quella facra e mili¬
tar religione di s . Stefano , vacante per
la fcritta morte del sig- dottor Gamuc«
ci , fencefi l ' abbia confeguita il sig. Mu*
gniai , chen ’ era fottocancelliere , indi
cui luogo gli è fubentrato il dottor Ban¬
diera

Con corriere da Livorno lì riceve in

quello punto Pavvifo di edere appro¬
dato in quel porto il piccolo convoglio
da Napoli , fcortatoda 2. galere , e di
etterne sbarcati circa rooo . foldati Spa¬
glinoli , ficcome di effervi capitato dal¬
la Spagna un grotto battimento con
molte catte di contanti per fervizio del¬
le numerpfe truppe Spagnuole efiftenti
in quello fiato.

Genova 21 . Gennaio,
Comparve qua da Roma monfig.

Santobuono Caraccioli , che fu com¬
plimentato da molti cavalieri amici,
ficcome da quello inviato ftraordina-
rio di Spagna , quale gli diedé la fera
una bella veglia ; ed il giorno feguen-
te riprefe egli il fuo viaggio verfo Ma¬
drid colla berretta cardinalizia per il
Reale Infante D, Luigi arcivescovo di
Toledo.

In età di circa 92 . anni celsò qui ne’
pattati giorni di vivere il sig . Lorenzo
Centurione , fu noftro Doge , fiato
con gran pompa fotterrato nella fepob
tura della Tua cafa a Settri di Levante,
ove fu trasportato il fuo cadavere.

Sono ritornati a s . Pier d ’ Arena li
capi maeftri , e marinari Francefi , paf.
lati già per montare le barche fui lago
di Garda , enei Pò ; e vi fi noleggiano
de’ grotti battimenti per trasportare il
grotto cannone , e gli attrezzi militari
da quei depofiti.

Moderna 22» Gennaio,
Avendo riprefo il grido quell ’opera

muficale , oltre li uffiziali Francefi , fo¬
no qui comparii de ’foreftieri per lenir¬
la , quali pattano poi a godere quella
la di Parma , e l’altra di Milano . So¬
no entrati in quella città circa 6ooo«
uomini di truppe Francefi , e quali un
Ornile numero nello fiato.

Il Mantovano fi può dire evacuato,
fer-



fermandoli folamente li prefidj de ’Fran-
cefi a Revere , ed Oftigiia , ed in altri
luoghi della riviera del Pò . Soli 6.
battaglioni fono nel Cremonese , e 3.
di Savoiardi » de ' quali fé ne trovano
pochi di prefente nelli altri luoghi del¬
lo flato di Milano 5 profeguendo ben¬
sì il Re di Sardegna a fare efigere da
quella metropoli » e redante ducato il
compimento della diaria , ed a far con¬
tinuare le fortificazioni attorno alle av¬
viate piazze.

Bologna 24 . Gennaio,
Da i40 .Spagnuoli reftano ancora nei-

li fpedali fuori di quella città ; e da
200 . Tedefchi fono flati fcambiati con
delii Spagnuolu Abbiamo nello flato
da 7000 . Gefarei , ed in tutto lo flato
della chiefa fe ne numerano di prefen¬
te 30000 . , ai quali vengono paflate le
tappe in denari , e robe ; credendoli,
che 6000 . di loro avranno li quartieri
d ’inverno in quello noftro territorio.
Si attende qua da Cento il generale fu-
premo de* Tedefchi conte di Keven-
btiller , con alcuni commiflari , quali
poi profeguiranno alla volta della To-
fcana a conferire con quelli delii Spa-
gnuoli.

Milano 27 . Gennaio,
11 marefciallo duca di Noaglies dif-

fe alla fua partenza , che impiegareb-
be 2 . giorni di viaggio , 4 . di permanen¬
za in Turino , e 2. di ritorno , forfè
con qualche totizia favorevole del mar-
chefe Litta . Colà avrebbe il goverr
natore di quella città dato ieri un gran*
diofo pranzo al riferito marefciallo , a
tutti li miniftri delle potenze , ed alla
generalità.

Intanto li Francefi in quello flato
vanno vendendo li bagagli , che non
gli torna efporre a lungo viaggio , ed

incamminano il reftante di là da* mon¬
ti . Il marchefeNovati fi trova con al¬
tri uffiziali Cefarei a Modana a gode¬
re della recita di quell ' opera mulicale.
Va megliorando in quello paefe il ma¬
le regnato fra le beflie bovine.

Venezia 28 . Gennaio •
Effondo fiata Affata per lunedì fcor-

fo , 23 . dei cadente , la folenne fun¬
zione Battefìmale del Aglio primoge¬
nito nato al sig. conte Leopoldo del¬
la Torre e Taffis , generale ereditario
delle polle , e fiata preventivamente
con tutta magniAcenza addobbata la
chiefa parrocchiale , e collegiata de*
ss. Apoftoli , entro cui fotto baldacchi¬
no di velluto cremiA trinato d'oro era
collocato il ritratto dell ’ Imperadore
Regnante , ed altro efpoflo (òpra la
porta maggiore , attorniato da ben di-
ipofla coltre di elio velluto , fu nello
fleffo tempio tenuto detto bambino al
(acro Fonte * nome prefa co Augu*
fliflìmo Monarca dali’Ecceilmo sig.prin-
cipe Pio di Savoia , Ambafciadore Ce-
fareo , il quale vi A conduffe con tut¬
ta la pompa in forma publica , e Ter-
vitù in gaia , in ordine al diploma Im¬
periale , corteggiato pure da moki ca¬
valieri , e signori nazionali ; avendo¬
vi monfìg . Diedo , vefcovo di Torcel*
lo ponteAcalmente amminiftrati li Sa¬
gramentali . Fu la funzione accom¬
pagnata da fcelta mufica , ed armo¬
nia di numerofi finimenti d’ arco , e
da Aato fopra maeflofo palco , oltre
un coro di trombe , e di timpani,
con in Ane lo sbaro d'inAnità di mor¬
taretti . Finita efTa funzione fi trasferì
i’Eccellmo sig. Ambafciadore collo flef¬
fo corteggio al palazzo del menziona¬
to conte della Torre e Taflls , dove fu
fervito di fcelto e copiofo rinfrefco;
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ed indi ritornata l’ Ecc. S . al proprio pa¬
lazzo , diede lauto pranzo alli sig . ge¬
nitori , e parenti del , neonato ‘bambi¬
no,ed a molte dame , e cavalieri dell’
accompagnamento , al Tuono di trom¬
be , e di timpani.

Dalle lettere di Coftantinopoli rice¬
vuteli per via di Giannina rimarcarli,
che foffe flato pure depofto il nuovo
PrioVifirre , poco fa a tal ragguarde-
vol pollo efaltato.

Venuto qua per occorrenze della
Tua chiefa di Belluno è palTato a miglior
vita monlìg » vefcovo Zuannelii.

dalla granbritannia.
Londra 20 . Gennaio »

La riforma , che lì farà a Primavera
fra le truppe del Re , farà , per quello fi
dice , di 8 . , e non di 3000 . uomini :
Li commifiari dell’ amiralità hanno di
già ordinato di licenziarli 6500 . mari¬
nari , e di ridurre li equipaggi di
13 . vafcelli da guerra fai piede delli
giiardacofte . Si alTerifce al prefente,
che la squadra deli’ ammiraglio Norris,
elìdente a Lisbona , farà vela al princi¬
pio di Primavera di ritorno in InghiL
terra . E’ arrivato a Voolvich di ritorno
da Terranuova il vafcello da guerra il
Torrìngton di 40 , pezzi di cannone , co¬
mandato dal capitan Perry , che dicelì
vi farà Cubito disarmato . Martedì fera
fu convenzione al palazzo di st, Ja -
mesi  Le M . L . , il Principe di Galles,
la Principefla Amalia , e vari altri di-
(tinti perfonaggi vi giocarono ai dadi
a prò del primo portiere della camera,
il quale , fecondo il coflume > ricevè
il folito donativo di 500 . lire fterline :
Il Re guadagnò ioo . guinee , la Regina
60 . , ed il lord Harrington vicino a 700 . :
Il Principe di Galles ne perdè 300. , il
duca di Grafton 400 . , e il generai Va-

de 300 . , oltre qualche piccola perdita
fattavi dalla Principefla Amalia , e da
Mylady Betti Germain . Dopo vi fu bai¬
lo nell ’ appartamento del Principe di
Galles , durato fino alle 2. ore dopo
mezza notte . D . Antonio d* Azeve¬
do , mini Aro di Portogallo , ebbe ieri
una lunga conferenza col duca di Nev-
cafile fegretario di flato.

DALLA FRANCIA.
Parigi  20 . Gennaio .

Sono nelli feorfi giorni arrivati a
Verlaglies 3 , corrieri di gabinetto , che
2 . da Madrid , ed uno da Napoli , il
contenuto de' di cui difpacci fembra fia
flato di gradimento alla corte . Lo
fcritto principe della Torrella Carac*
cidi ambafeiadore dell ’ Infante di Spa¬
gna D * Carlo , pafla oggi , o domani
ad abitare nel palazzo di Rottembourg,
fituato nel borgo di s. Germano , da
dove fi porterà egli dopo dimani alia
prima particolare udienza del Re ;
avendo già fatte prefentare alia M . S.
le Tue lettere credenziali . In breve fi
afpecta qui di ritorno il marchefe Mon¬
ti , flato ambafeiadore del Re in Polo¬
nia . Ieri comparve qui da Vienna il
sig. di Schmerling , incaricato di com-
miflìoni di quella Imperiai corte prefio
quella corona » (montato nella cala di
Luyneft

DA’ PAESIBASSI.
Brufettes 24 . Gennaio •

Anche il giovine principe di Rubem-
prè , falconier maggiore della corte,
fece lunedì feorfo da qui partenza an¬
dando a Vienna per trovarvi !! alli fpon-
fali della Serma Arciducheifa Maria Te-
refa col Duca di Lorena ; ed ieri fi mi (e
in cammino ali* ideila volta lo fcritto
marchefe di Gavre e d ’ Ayfeau , fpedi-
tovi dalla Serrila Arciducheifa no Ara

Go-



Governatrice a complimentare effa Ser¬
ma ArciduchelTa Tua nipote , ed il Du¬
ca di Lorena fu detti loro fponfali . Nel
fuddetto giorno di lunedi cefsò di vi¬
vere dopo una lunga malattìa il cava¬
liere di Rorive , luogotenente falconier
maggiore dell* Imperadore in quelli
paelì.

DALL ’ INGHERMANIA.
Pitroburgo 29 . Dicembre.

La mattina del dì 25. del corrente
comparvero alla corte amendue le Ser¬
ene Principefle , il Serfho Principe di
Brunsvico , tutti li miniftri foreftieri,
edi reftanti signori , e dame , a palTare
colla Maeftà della noftra Autocratrice
i (oliti complimenti per la corrente fo-
lennità dei Natale . Nella cappella di
corte , ai la prefenza della prefaca M . S.
fu ieri mattina dalli arcivelcovi di No-
vogrod , di Nischegorod , di Relàn,
e di GruOnia , coadiutore di Novo-
grod , confagrato in arcivefcovo d*
Arcangelo » e Kolmogorl * archimandri¬
ta del monaftero di Tschudov , in Mo-
fcua , Aron ; riufcita elfo funzione affai
pompofa anche per 1* affftenza delli ar¬
chimandriti , abati , ed arcipreti qui
elìllenti , ne * loro facri paramenti.

DALLA POLONIA.
Varfavia 28 . Gennaio.

Il Re , con numerofo accompagna¬
mento di signori sì Polacchi , che Te-
defchi (ì compiacque di portarli mar¬
tedì fcorfo (opra li beni del Sottoma-
tefciallo della Corona , alcune leghe
da qui diilante , e dopo divertitavi !!
con una piccola caccia , fece la M . S.
l’illeffa Cera qua ritorno . In effo gior¬
no !u dal Marefciallo della Corona ce¬
lebrata con molta 'magnificenza l ’otta¬
va dell’ anniverfario dell ’ Incoronazio¬
ne dei Re : La mattina banchettò egli

con molta lautezza , e fplendore la pria-
cipal nobiltà qui trovatali , e la fera
diede una grandiofa fella di ballo , alla
quale intervenne affai numerofa la no¬
biltà , divertitavi !! con effa fella tutta
quanta quella notte ; e ia tale occafio-
ne aveva effo Marefciallo fatto illumi¬
nare affai vagamente con un ’infinità di
lampane sì al di fuori , come al di
dentro nel cortile il fuo palazzo , leg¬
gendoli in qua , e in la ripartite fra
detta illuminazione varie emblemati¬
che ìnfcrizioni aliulìve al foggetto che
li felleggiava.

La lettera credenziale prefentata at
Re da Moofig . Paolucci Nunzio Pon¬
tifìcio nella fcricta udienza avuta dal¬
la M . S . è del feguente tenore»

Clemente Xll , &c* Amatiffmo Figlio in
Crifto , fatate , ed Apoftolica Benedizione•
Quantunque le circofianze de*tempi abbino
caufato , che Noi abbiamo dovuto differire
fino a quefio giorno di valerci verfo la M*
V♦de*fégni del cordiale t e Jincero nofìro af¬
fetto fempre verfo della medefima nutrito ,
ben (icari in ogni tempo del fuo zelo ver-
fo la Cattolica nofira Religione , della fua
particolar pietà , e della filiale ubidienza
che profejfa verfo la S. Sede $ Siamo contiti-
toquefio fuori di dubbio , che vorrà crede•
re > qualmente le efprejfioni che te farà in
Nojlro nome l*Arcivefcovo d'Iconio , nofiro
Nunzio , procedono da un vero animo pa¬
terno verfo la pcrfona della M. V. , da nei
fempre riguardata, e che riguarderemo coti
diftinto , e particolare amore. Ci rimet¬
tiamo a quanto avrà ejfo Prelato da efpor -
re ulteriormente alla M . V. , alla quale im¬
partiamo per fine di tutto cuore la nofira
Apofiolica Benedizione,

DALL * ALSAZIA.
Argentina 21 . Gennaio •

Il dì 17, del corrente arrivarono qui
X 3



di ritorno da Stuttgard , il $ig . Blondel ,
ed il giovine sig. di Gayoft , quali non
fanno abbaftanza esprimere le compite
accoglienze , e finezze fattegli da quel
Sermo Regnante Duca di Vurtemberg ;
ed è pure retroceduto da colà quello
fpeditovi in diligenza da quello mare-
fciallo da Bourg con de* difpacci giun¬
ti qui da Parigi con fpedizione (Iraor¬
dinaria per il sig. du Theil , da lui ivi
appunto raggiunto . Martedì fcorfo
comparve qui un generale Ruffo , Scoz-
2efe di nazione , ftatoattefo qui 8. gior¬
ni avanti da un Tuo fratello , ambedue
intenzionati di fare in breve una fcorfa
a  Parigi . Hanno etti un altro (ratei-
lo , che ferve in qualità di primario
uffiziale fra le truppe di Spagna.

DALL * ALEMAGNA.
Liegi 20 . Gennaio.

Anche il reggimento di uffa» Cefa¬
rei Caroli è finalmente partito da que¬
llo paefe , in cui fono all ' incontro
entrate le truppe auliliarie Danefì , la
di cui cavalleria > ed i dragoni avran¬
no i loro quartieri in quella » e la fan¬
teria in altre città.

Magona  21 » Gennaio.
11 dì 18. del corrente arrivarono in

quelli circonvicini villaggi 2 * reggi¬
menti di uflari,  quali dopo alquanti
giorni di ripofo , profeguiranno la lo¬
to marcia di ritorno in Ungheria . Le
altre truppe Cefaree , e dell* Imperio
padano il Reno > e s’incamminano alia
volta di Francoforte , e fue vicinanze;
pattando le prime , per quello 0 dice,
in Boemia , e le feconde ritornano nel
doro paefe.

Heydellerg 22 * Gennaio•
Ieri l ’ altro arrivò al Neccaro di ri¬

torno dalla Morella il reggimento di
jufiari Illirici » al quale è (late dalla lu-

prema generalità attegnato il quartie¬
re a Necfyrau. Hanno etti affari nella
loro marcia ottervata da per tutto un’
efatta difciplina , con fodisfazione tale
deili abitanti delta campagna , che gli è
fiata aumentata la diaria di 15 . quaran-
tani il giorno di più di quello fe li dove¬
va . Eflendo nella marcia deferta » 5.
foldati del contingente di Baviera , fat-
vacifi a Spira , dimandati dal loro co¬
lonnello comandante al comandante
Francefe di Spira sig. di Quadt , ed
avendoglieli quelli redimici , fono 1*
altra mattina tutti 5 . fenz’ altro pro¬
cedo dati impiccati.

Dresda 24 . Gennaio •
Cominciano ad arrivare qui li ufE-

ziaii de ’ nodri reggimenti , che fi tro¬
vano in marcia dalla Polonia di ritor¬
no a quella parte . Sencefi fia morto
ultimamente a Gotha il barone Ba-
chov d ’Echt , configliere Imperiale Au¬
lico , e primo minidro di quel Sermo
Regnante Duca.

Manbeim 24 . Gennaio .
Nella fcorfa giunfero qui li coman¬

dati Francefi di Filisburgo , e di Spi¬
ra , e portatili a corte , furono accol¬
ti con atti di didinzione . Nel princi¬
pio di detta lectimana giunfero a Vorms
le truppe del contingente di Baviera,
che non fi fa fe fi fermeranno ivi , o fe
attendino altri ordini del Sermo Re¬
gnante Duca di Vurtenberg per anda¬
re a prendere i loro quartieri d’inver¬
no altrove . Li Francefi feguitano ad
ufeire dal Palatinato per finire di to¬
talmente evacuarlo , al qual fine han¬
no ordinato il trasporto de’ loro am¬
malati che avevano a Neudadt a Lan¬
dau , e dimandate ?" da Ha corte le ne-
ceflfarie condotte , per trasportare nell*
Abazia le loro provvifioni , ed equi¬

pe



paggi Corre ! a voce , che li mede-
fimi proflino ie breve evacuare anche
la cicca di Spira*

VIENNA 8 . Febbraio.
Ercoledì della fcorfa , primo del

corrente , a fequela dell’ intima¬
zione fattali fare il giorno anteceden¬
te dalla Maeftà dell ’ Imperadore,com¬
parvero la mattina alla corte li capi di
tutti quelli dicalteri , e li sig . Confi-
glieri di (lato Cefarei , intervenutivi
per parte del Regnante Duca di Lore.
na anche il Tuo cavallerizzo maggio¬
re principe del Sac. Rom . lmp . di Cra-
od , il camerier maggiore delia R . A . S.
marchefe diGerbeviller , e il di lei con-
figliere di flato,e fuo inviato alla corte
Cerarea barone di Schackmin * Era in¬
tanto in quella cosi detta danza de’
Cavalieri Tulio fcalino dalla parte de¬
lira di quel baldacchino flato eretto
un altare , fu cui era unCrocififTo con
2 . candele accefe , ed il libro dell ! E*
vangeli , dando dalla della banda alla
muraglia più giù verfo la porta un ta¬
volino coperto di velluto rodo , con
(opraun calamaro , penna , e foglio,
quando verfo le n . ore vi lì trasferi
dalla Tua ritirata la Maeftà dell ' Impera-
dore in compagnia del Duca di Lore¬
na , e la Maeftà dell 'Imperadrice Re.
gnante in compagnia della Serma Ar-
ciduchefla Maria Terefa , ed alfifefi le
M. ed A . L . fotto a detto baldacchino,
vi entrarono dall* anticamera fecondo
il loro rango li sig . Conlìglieri intimi
di flato Cefarei , e li di Copra accennati
sig . Cavalieri Lorenefi . Serrata indi
la porta di detta danza , 1* Imperadore
fece ad elfi signori , che davano all*
intorno » un difcorfo Copra 1’ atto ,
che doveva lecervi!! ; dopo di che

fu dall* Eccellmo sig* conte Lodovico
di Sinzendorf , Teforiere Ereditario del
Sac. Rom . Imp, , Burgravio in Rhein-
eck , &c. Cavaliere del Tofon d’Oro,
ìntimo attuai Conigliere di Stato , e
di Conferenza di Sua Maeftà Cefi e R*
Catt . , e Primo Cancelliere di Corte »
letto diftinta mente l’ iftrumento di Ri¬
nunzia , di Riferva , e di Adelfione
della Pramatica Sanzione rifpetto all’or¬
dine di Succeffione fermamente ftabil-
to nell ’ Auguftiflìma Cafa d’ Auftria,
flato di poi giurato , tenendo ie dita
fu detto libro delti Evangeli , che
veniva tenuto dall ’Emo noftro Àrcive-
fcovo , e Principe del Sac. Rom » Imp#
conte di Kollonitfch , dalla riferita
Serma Arciducheffa Maria Terefa , che
anche lo fottofcrifle . Pofcia fu dal
medefimo Eccellmo sig . Primo Cancel¬
liere letto fimilmente anche r ifinimen¬
to di Approvazione , ed Accettazione
de ! prefato Regnante Duca di Lorena,
dal quale fu indi giurato , e lottofcritto
nella (leda forma praticata dalla men¬
zionata Serma Arciducheffa j Conche
ebbe fine un tale atto.

Sabato mattina amendue le Regnati *'
ti Cef . e R. Catt . Maeflà loro In compa¬
gnia di tutte le g . Serme Arciduchdfe
fi concluderò in forma publica a quello
monaftero Regio di religiofe dell’ or¬
dine di s . Chiara , afliftendo in quella
chiefa alla folenne meda . Domeni¬
ca , tanto 1’ avanti , che il dopo de-
finare intervenne la Regnante Au*
gufliflìma Padronanza nella cappella
publica di corte al folito fervizio divino
di tal giorno . Lunedì mattina , dopo
tenuto il configtio di fiato fi trasferì
l’Auguftiffimo nofiro Monarca nubii-
camente alla chiefa di s, Dorotea di
quelli canonici regolaridi st. Ago-



(lino , che al foli co delti attiri anni vi
celebrarono con molta pompa la cor
rence fella di effa vergine , e martire.
Ieri mattina tenne di nuovo l ’ Impera*
dorè il configlio di flato ; e feguirono
a corte alla prefenza dell’ Augufliffima
Padronanza li fponfali della FrailaFran*
cefca di Spauer , dama di corte , e di
camera della Maeflà dell’ Imperadrice
Regnante col barone di Hausleben . La
medefìma mattina fece da qui parten¬
za il Duca di Lorena in compagnia del
Principe Carlo Tuo fratello , andato a
Presburgo , per fare però qui ritorno
fra 3 . giorni.

Effendo flato efpoflo a palazzo in
una di quelle danze alla publica vifla
per 3 . giorni confecutivi , cioè lunedì,
ieri , ed oggi , il grandiofo impregia-
bile Corredo per la Sertha Arciduchefla
Maria Terefa , è flato Tempre innum ®-
rabile il concorfo delle perfonedi ogni
(lato , grado , e condizione portatevi,
fi ad ammirarne la (Iraordinaria ma¬
gnificenza.

Continuazione del Numero Giornale
delle Perfinefiatefepolte in quefia Città

e Sobborghi•
Il di 2y . Gennaio 1736.

14 . Perlone , tra le quali 7 . Fanciulli.
Il dì 26.

9 . Perfone , tra le quali 4. Fanciulli.
Il dì 27.

11 . Perfone , tra le quali 6 . Fanciulli.
Il dì 28.

18 . Perfone , tra le quali 2 . Fanciulli.
li dì 29. '

13 , Perfone , tra le quali 9. Fanciulli.
Il dì 30.

17. Perfone , tra le quali io . Fanciullo,
lidi 31.

xi . Perfone , tra le quali 4 * Fanciulli.

Appreso il sig. Briffaut Librato deffttnivetfi*
ta , abitante al cosi detto Mòlcker Bafteil * ,
accanto al Haffnerifche Haus,y? pojfano avere
li feguenti Libri.

Hiftoire de la prefcnte Guerre , 1734.
avec tous les plana des Batailles &

Sieges , relié à 2 . fl.
Amufemens des Eaux de Spa , nouvelle

Edìtion 173 ? . voi . 2 . relié ' à 4 . fl,
Le 5me Tome du fameux Diétionaire de

Bruxen laMartiniere,pour completer ceux
qui ont les 4 . premiers voi . relié à l8 - ft.

Hiftoire Ancienne de MonGeur Rollin»
voi . 6. Item le 8me & gme tome feparés.

Introduétion à l’ Hiftoire de PAfie de
Puffendorff , q. voi . pour fervir de fuite à
fon introdu & ion à l’Hiftoire de l’ Univera
à 4 . fl.

Lettres Perfannes , voi . 3. à 3. fl.
Le 2 . Tome des Memoires de Villars ar¬

ri vans à fa mort le 17, Juin àTurin 1734*
a i . fl . 30. cr . relié à 2 . fl.

Methode pour Etudier l’Hiftoire parPAn-
glois du Frefnoir , nouvelle Ediiion 1735. in
4to , voi . 4 . avec des CartesGeographiques.

Vie , ou Hiftoire Miiitaire du fameux
Turenne , de la belle Edition in 4to,vol . 2.

Nouveiles Mcrs des Hiftoires,Tom . y . & 6.
feparés.

Le Payfans Parvenue , partie yme.
Tacite avec des notes Politiques & Hi-

ftoriques , tom . 9 . & io . feparés.
Vrai Intereft des Princes in 4to.
Caufes Celebres 1735 . tom . 5 . & 6 , Edi*

tion d’Hollande & de Paris.
Bibliotheque de Campagne 173y . tom .3u

à 1 . ft . 30. cr. relié à 2 fl.
Le SoldatMillitaire dan $ la folitude , ou-

vrage curieux & fingulier 1735 . à 1 , fi.
30 . cr . relié à 2 . fl.

Reflexions Politiques & Militaires , par
Santa Croce , tué devant Oran 1735 . voi.
2 . à 4» fl . Item 3 . & 4me tome , à 4, fl.

Traité Politique du Gouvernement de
France , à 2 . fl.

Pour & Contre en Mntierc d’Arts & da
Sciences , ouvrage fingulier en fon genre,
voi . 6 . à 12 . fl.

Il refte encore quelques Calendriers au
dit Libraire , que l’on peut avoir chez lui.



Nutrì.
IL CORRIERE
ConPrivilegio di Sua Maejia

12 .

DI VIENNA.
' Cefarea t Cattolica 9

Appreffo Giovan Pietro Schmaltz,
Nella Strada , detta Singher-Strajfen y ne!laCafa yprima detta

Klein -Ncupaucrifcbe y ed ora Pegorinijcbe Haufs , al prime Piano•

li . Febbraio 1736.
DALLA SPAGNA.

Madrid io . Gennaio .
A il Re conferiti li podi di con¬

igliere del configlio di Cartiglia
a d. Pietro Gio. de Alfaro , dicale di
elio con figlio , ed a d. Giufeppe Buffa¬
mente y Loyola , ch’era conigliere di
quello delli Ordini ; e d . Paolo de
Ayufo , Alcalde della corte , è dato di¬
chiarato auditore de ! configlio di Fi¬
nanza . Ha pure S . M. gratificato d.
Paolo Bezerra y Monroy del porto di
Corregidor di Placenzia ; avendo inoltre
dato quello di Truxillo al marchefe d’
Efpinardo ; quello di Mancha Reai de
Jaen a d. Andrea di Murales y de los
Rios ; quello di Medina del Campo a d*
Giufeppe Antonio Junco y Barrio ;
quello di Cazeres a d . Emanuel de Sil¬
va y Figueroa ; e quello di Huezca a
d . Giufeppe d' Abando y Faxardo»
Sentefi coll ’ ultime lettere di Tetuan ,
che il Ripperda forte caduto in disgra¬
zia del Re di Marocco » quale gii ave¬
va perciò proibita la corte . Si era
egli vantato di voler con un 'armata di
20000 . uomini detronizzare Muley Ab-
daUab > e coftringere li ribelli a ricono-
fcere Muley Aly t con mantenerlo fui
trono ; fopr» di che gli averte detto

Re rinfacciato > che aveva tradito il
Re fuo fratello , ch ' egli era fiato tra¬
ditore alla fua patria , ed alla Spagna»
e che non voleva più fidarli di lui ; in¬
timandogli perciò di ritirarli dal fuo pa¬
lazzo . Sentefi da Cadice , che la
fquadra di Francia efifientein quel por¬
to aveva ricevuto V ordine di ritornare
a Tolone ; e che la nofira doveva pure
fepararfi fra breve»

DALL ’ ITALIA.
Napoli 17 . Gennaio .

Arrivato fabato feia delia fcorfa il
nofiro Reale Infante di Spagna in Ca-
pua , vi fu ricevuto con falva reale di
tutta l' artiglieria , ed alloggiò nel pa¬
lazzo de* cavalieri di cala Capua,aven¬
do ammerto al bacio della mano fola-
mente la dama di erta cafa ; e ricevuto
dalla città un regalo di 22. portate di
preziofi commeftibili , lo diede intie¬
ramente alli fuddetti cavalieri fuói ofpi-
ti 1 e nella furteguente mattina di do¬
menica profegui la R. A , S. per la fua
defiinata caccia , trattenendoli a pran.
zo in Teano , e nella fera in Cipriano >
ed indi a Piedimonte . Ha S. A . R . con¬
dotto feco alla predetta caccia l ’ amba-
fciadore di Francia : Con che fon certa-x «•



ce ls voci di un qualche difiaporo , che
corrette fra il medefimo , e la coree
della R. A . S . Lunedi mattina parti¬
rono 2 . compagnie di granatieri , che
una del reggimento ColubranO ) e l' al¬
tra di Svizzeri , da taluni dicefi per
guardia di S . A . R . , e da altri fpedite
«i confini verfo s. Germano ; e mezz’
ora dopo furono le mentovate 2 . com¬
pagnie feguitate da altra compagnia di
fami. Si profeguifeono le difpofizioni
per il campo di Pelcara ; e con mara¬
viglia fifente , che appena arrivate colà
le truppe Siciliane , s* imbarcaflero fo-
pra diverfe Tartane > non rapendoli a
qual parte delibiate» Per li gran furti,
che fuccedono quali ogni notte per la
città , è voce , che venghino commetti
dai foldati del reggimento Torrella ;
avendo fpogliace per le firade molte
persone ; Onde adunateli le piazze no¬
bili , e la cicca in corpo , fu rifoluta
una deputazione , per mezzo della qua¬
le debba fupplìcarlì il fuddetco Reale
Infante di accordargli la permifiione di
mettere in piedi la milizia urbana , affi¬
ne d’ invigilare , eiimediare a limili in-
covenienn , non efiendo bafievole il
rigore che fi pratica con i ladri , e
con altra fimil gente di mala vita , di
cui ora più che mai è piena la città , ac-
tefe le grandi miferie , che corrono.
Nonoftante l ’ aifenza di S. A. R . fi con¬
tinuano fpefio li configli di Rato , fe¬
condo le occorrenze. Martedì tenu¬
tali la giunta degl ’ Inconfidenti , nella
notte fegueme di mercoledì feguì la
carcerazione di circa 19 . perfone , fra
le quali è il nipote dello ffampator
Ricciardo , che Rampa gli avvili . D'
ordine della RelTa giunta fu efiiiato
monsig . Birreta , vefeovo della Cerra,
come Ioconfìdente . Si continua la
nuova fabbrica de* regi Rudi da più

centinaia di perfone , affine di termi¬
narli con follecitudine ; e lo Redo fe-
gue della fabbrica della nuova villa rea¬
le a Capo di Monte. Sentefi Rabilico il
matrimonio fra il conte di Charny , luo¬
gotenente di queRo regno , e la vedo¬
va principefia di Marfico Nuovo Pi-
gnattelli , nipote delfa s. mem . di Papa
Innocenzo XIII . , che ha una grolla
dote. La notte fra il di 13. , e 14. del
corrente partì 1' altro figlio del già reg¬
gente Sancoro per Trapani , nella di
cui fortezza fu mandato prigione f al¬
tro fuo fratello ; ne fi fa il motivo di
tal partenza . Da Ischia avvitano Par-
rivo colà di altri 1000 . Svizzeri , quali
vi veni vano efercitati. Qui intanto fi
ofierva a ITA rallentata la leva delle
nuove eruppe , dicono per ordine di
Madrid 4 io che da motivo a vari ragio¬
namenti. Net fine della caduta s' in¬
tele da Benevento il ritorno a quella
arcivefcoval fua refidenza dell* Erho
Cenci,e 1* arrivò colà di monsig. Gual¬
tieri in qualità di commifiario Apolto-
lico . Gran piacere fentefi che prenda
S . A . R . alla caccia di Mondragone,
alla qual volta partirono fabato il mar¬
chefc Doria Imperiali , ed il duca di
Fragiro Montalco a trovare la R . A. S.
Per far celfare li fuddeteiinfilici, e fur¬
ti , che feguono di notte tempo , ha
il menzionato conte Charny non folo
ordinato di raddoppiarli le ronde con
molti uffiziali * ma fi è anche una delle
Teorie fere portato perfonalmcnte ia
giro con una di dette ronde.

Livorno 20 . Gennaio,
Giunte qua nella feorfa 2 . galere

di Genova col nuovo commifiario di
Corfica , profeguirono fabato notte al¬
la volta di quell' ifola . Martedì fi an¬
corò in 9 . giorni da Malta nave Inglefe

eoa



con merci per qui , e riferì il capitano
trovarli colà le navi , e galere dì quella
religione , e d’ effervi compari » già 20.
giorni nave corfara Spagnuola colla
preda fatta in Levante di una tartana
con molti contanti , e merci attenenti
sili Turchi,

Genova 21 , Gennaio.
Ieri con lettere di Livorno scintele

di eiTervi arrivato battimento dalla Si¬
cilia con orzo , e grano per le truppe
Spagnuole , ed alcuni uffiziali , e baga¬
gli , eh1 erano fiati imbarcati fopra na¬
vi IngteO da trasportare a Cadice ii
equipaggi da campagna del duca di
Montemar , e di altri uffiziali maggio¬
ri Spagnuoli , di cui alcuni reggimenti
di cavalleria avevano 1’ ordine di ftar
pronti alla marcia , credevafi per Na¬
poli , mentre non fi vedevano prepara¬
menti di trasporti marittimi.

Roma 21 . Gennaio.
Sente # di avere il Papa conceduta

licenza con chirografo facoltativo ai
fenato di Bologna di poterli fervire di
una cerca fomma di contante di quel
monte di Pietà , affine di non caricare
fino all * impoffibilicà quei popoli , per
fupplirealle prefenti fpefe , ed ’ impor¬
re 2. gabelle , che impotteranno 50000.
feudi ali ’ anno , tanto che quella came¬
ra fia rintegrata delie accennate fpefe,
alle quali ha dovuto foccombere atte¬
re le prefenti congiunture . Li fcritti
uffiziali primari Francefi venuti qui
da Modana , ed alloggiati in cafa dell*
ambafeiadore di loro nazione , dopo ve¬
dute le grandezze del Vaticano , furo¬
no la fera dal medefimo ambafeiadore
condotti all’ opera di Tordinona , do¬
ve fi trovò colli Principi fuoi figli , e
colla fua corte il Pretendente , quale
cenò ivi pubicamente in quel filo pal¬
chetto , e la fua famiglia da parte . Do:

menica manina nel falone dei collegio
di Propaganda Fide , parato tutto no¬
bilmente di pavonazzo , con in mezzo
appofio Tocco baldacchino il ritratto
della defunta Sereniffima Principelfa
Clementina Sobieski , fu conforte del
fopraccennato Pretendente , fu da quel
sig . Alunni tenuta fopra la morte di ella
Serma Principelfa una folenne accade¬
mia , in cui furono recitati vari dotti
componimenti in iS . linguaggi , con
i titoli in compendio in idioma Lati¬
no ; cioè in linguaggio Greco , Ebrai¬
co , Coptico , Siriaco , Armeno , Illi¬
rico , Arabo , Caldaico , Polacco , In-
glefe , Ibernefe , Scozzefe , Svedefe ,
Ungarico , Ruteno , Alemanno , Tur¬
co , e Giorgiano ; oltre l’ avervi reci¬
tata con tutto fpirito una dotta ora¬
zione funebre in Latina favella l ' abate
d ’ Filippo d’ Azon , Romano , lettore
di Umanità , e Rettorica di quel colle¬
gio ; avendo tutti detti componimen¬
ti riportato un univerfal gradimento.
Intervennero a detta accademia li due
Principi figli delia medefima defunta
Principefla in un coretto eretto a tal*
effetto nello fttifo falone , 25 . cardina¬
li , circa 80. prelati , uh numero gran¬
de di religiofi graduati di varie religio¬
ni , molta nobiltà di ogni rango , e
quantità grande di altre dotte , ed eru¬
dite perfone . Lunedì mattina nella ba¬
ltica di s. Pietro io Vaticano , nella
cappella della Pietà , coro d* Inverno
di quel revmo capitolo , con maeftofb
catafalco eretto in mezzo alla medefima
cappella , furono celebrate leanniver-
farieefequieinfuffragio dell’ anima del¬
la fuddetta Serma Principelfa Clemen¬
tina Sobieski ; avendovi cantata la
meda monsig . Antonio Talea , arcive-
feovo di Gerapoii , e canonico dell*

X a ifteffa



iftefla bafilica , cofPaffifienza dell* Etfho
Anibaie Albani di s . Clemente , arci¬
prete della medefima bafilica , e di cacto
quel capicoio ; intervenutivi in un co-
recto il Pretendente colli 2 . Principi fi.
gì* ; la duchefla d ’ Acquaviva Strozzi,
e una dama della coree della defunta
Principefla ; ed in altro coretto , parte
della famiglia nobile della medefima
Ser . A . S . , oltre quella in buon nume¬
ro trovatali alla rinfufa nella cappella.
Sono nelli Icorfi giorni maocati qui di
▼ita la marchefa Anna Terefa Ginnetti
Lanciotti , in età di 65 - anni , ed il
conte Antonio Nepi d’ Affili , maeftro
di camera del cardinale Imperiali , in
età fettuagenaria . Mercoledì , per (a
feda della Cattedra Romana , fu tenu¬
ta la mattina nella bafilica Vaticana di
s . Pietro la confueca cappella Papale,
in cui cantò meflfa FEmo PalTeri , dell*
ordine de’ Preti , colf intervento di

cardinali , di tuttala prelatura , e,
d ‘ ogn ’ altro che vi ha luogo , con aver¬
vi recitata con molto fpirito una dotta
orazione Latina il marchefe Niccolò
Giugni , patrizio Fiorentino . Monsig.
Almeyda celebrò martedì mattina la
feda di st . Antonio Abate nella cap.
pella del fuo palazzo con pompa gran¬
de , avendogli il Papa conceduta in¬
dulgenza Plenaria per tutta fotcava;
efTendovi fiato molto concorro di car¬
dinali , e prelati , e la fera vi fu canta¬
to un bclliffimo oratorio . Giovedì
mattina nella bafilica de ’ ss . Dodici
Apoftoli,con apparato di lutto , e
catafalco furono celebrate le anniver-
farie efequie per la riferita Principefla
Clementina , colf affiftenza del Pre¬
tendente,e con i due Principi figli . p er
edere nuovamente fiato forprelo il
Pontefice dalla folita fua fluffione,non
Intervenne la mattina di detto giovedì

alla confueca congregazione del st.
Uffizio , dopo la quale però fi portò il
cardinale Barberini decano a riferire il
tutto alla Stà S. Per alleggierire le fpe-
fe della camera ha Sua Beatitudine fat¬
ti levare dal lavoro nella bafilica Late-
ranenfe 200 . perfone.

Pervenuto labaro mattina un cor¬
riere dalla corte di Spagna ai cardinale
Acquaviva , fi portò S. Em. dal Papa
a ringraziarlo in nome delie R. Catc.
M. L . di aver creato cardinale {infan¬
te D . Luigi loro figlio , ed a darli par¬
te di avere le medefime ordinato di
aprirli quella nunziatura , potendo S.
Stà mandare per Nunzio Apofiolico
a quella corte quel prelato che gli pa¬
reva , quale vi farebbe accettato ; On¬
de la fera fieffa verfo le 2 . ore dichiarò
la Scà S. Nunzio a quella corte mon>
fig. Silvio Valenti Gonzaga, "Mantova¬
no , Nunzio Apofiolico a Brufelles , e
in di lui luogo monfig . Tempi , gover¬
natore di Viterbo . Domenica matti¬
na arrivò di ritorno dalla corte di Fran¬
cia un corriere Pontificio , feguitato da
altro diretto a quello ambafeiadore di
quella corona , il quale fi portò a rife¬
rire le commiffioni alli Emi Corlini , 6
Segretario di Stato , e pofeia pafsò da!
cardinale Acquaviva , col quale fi trat¬
tenne in lungo difeorfo . Lunedì mat¬
tina furono levati dal banco di Pietà
50000 » feudi , ed altrettanti da quello
di s . Spirito , per fpedirgli a Bologna,
da ripartirli aite altre legazioni , e pro¬
vince , affine di fupplireai prefenti bi-
fogni . Martedì fi feppe , che monfig.
Sardini , relegato in Albano , vi fofle
fiato forprefo da accidente , che face¬
va temere di fua vita . In detto gior¬
no S . Stà ordinò ad un computifia di
ricavare dalli libri del monte di Pietà

ua



«n calcolo di tutti li pegni fattivi in
tempo del fuo ponteficato , e di por¬
targlielo , fenza penetrarli a qual fine.
Giovedì mattina comparve una fiartèc-
ta da Alcoli a quella fegreteria di Ila.
to , coll ’avvifo di etter giunti da Pefca-
ra nelle vicinanze di quella città 2000.
foidati Spagnuoii , e che fe ne trovaf-
fero in marcia a quella volta altri 6000.
per prendervi li quartieri > dimandando
vettovaglie , e foraggi col pagamento.

Bologna 24 . Gennaio•
Ieri pattarono da qua 2. corrieri , che

dal campo Imperiale vanno a Firenze ,
fenza penetrarli cola alcuna . Quelle
(òldatcfche Alemanne vivono con
tutta quiete , fenza verun danno nè in
città , nè in campagna , ottervando un*
efatta difcipJina.

ferrata 2$ . Gennaio«
Li uttari Cefarei qui pollili in quar¬

tiere lì fono mefiì in merda parte ver-
fo il Mantovano , e parte verfo la Ro¬
magna.

Venezia 28 . Gennaio•
Ettendo pattato a miglior vita S. Ecc.

ilsig . Vincenzo Gradenigo , procura,
tore di s . Marco, fu tal morte publicata
venerdì col Tuono delle campane di
quella bafiiica di s. Marco la mattina,
e la fera , ficcome ne ' 2. fuffeguenci
giorni-

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra 24 . Gennaio•

Fu giovedì fcorfo tenuto al palazzo
di st^James  un conliglio , in cui il Re
approvò la proprolizione di fare una
riforma di 6000 . uomini fra le eruppe
di terra , e di zoooo . marinari , come
ancora di rimandare in Irlanda li 8. reg¬
gimenti fatti venire in quello regno . Il
dì feguente fu rimandato a Madrid il
corriere ricevuto dalla corte 2 . giorni
«vasti , il quale diceli gvette recate delle

alUcurazioni del Re di Spagna , che là
flotta di Spagna , e di Francia , adu¬
natali in Cadice > aveva ricevuto l ’ or»
dine di fepararfi , e di ritornare ne ' fuoi
porci ; onde lì crede che anche la
noltra flotta enfiente a Lisbona ne farà
qua ritorno in poco tempo.

Sabato fcorfo arrivòqudall ’ Aia ilsig.
Orazio Valpole , ambafciadoreftraordi-
nario e plenipotenziario del Re preC
fo li Stati Generali delle Province Udì.
te , il quale ieri in una lunga udienza
informò il Re dell ' elico de’ fuoi negoz-
ziati , e S. M . fe ne moflrò molto con*
tenta . E’ (lato tenuto oggi a st .Jamet
un configlio di fiato per deliberare fo-
pra li difeorfi , che il Re dee fare gio¬
vedì profilino alle 2. camere.

Londra 27 . Gennaio.
Il Re , portatoli ieri nel parlamento,

fece alle 2 . camere un difeorfo , con¬
tenente in foftanza : Qualmente S . M.
era perfuafa , che le 2. Camere fottero
sì (odisfatte com ’Ella della piega favo¬
revole , che avevano prefa dopo i’ulti-
ma fellone del Parlamento le contin¬
genze dell’Europa : Che la pianta di
Pacificazione concertata fraS . M . , e le
L. A . P. propofta alle Potenze guerreg.
gianci , non avendo potuto impedire
le operazioni delia campagna , fi ave¬
va ogni motivo di temere , che la guer¬
ra non divenitte generale , attefa la ne-
cefficà ne farebbe feguìta di confervare
l’equilibrio dell’Europa , da cui depen¬
de la ficurezza del commercio delie
Potenze Marittime : Chetali circollan-
ze avevano allretca la M . S. , e le A . P.
L . a continuare le loro iltanze per in¬
durre le Potenze guerreggianti a en¬
trare in negozziato per pervenire ad
una pace generale fecondo la pianta
luddetta : Che rallentatoli durante le

deli-



deliberazioni fu tal propofito da ambe
le parti 1* ardore della guerra , $. M.
Ces . , e S . M . Grill , in conformità
delle afficurazioni date del loro amore
perla pace , erano convenvte dclfi ar¬
ticoli preliminari corrifpondenti a un
fine si (aiutare : Che dopo erano pure
convenute di una fofpenfione d ’ armi,
ed avevano , in confìderazionede * loro
buoni uffici , fatti comunicare li preli¬
minari a S* M , i ed alle L . A* P. , di¬
mandandone la loro concorrenza per
pervenire ad una pace generale , in con¬
formità di quanto vi è (lato (lipulato :
Che dopo un maturo efame eflendo par-
fo , che detti articoli non differiflero
eflenzialmente dalla pianta propofta da
S . M . , edalle A . P . L . , e che non con¬
tenevano nulla di contrario all* equili¬
brio d’ Europa , ed ai dritti de* rifletti¬
vi loro fuddici , S. M. aveva giudicato
bene di far notificare alle corti di Vien¬
na , e di Francia , che approvava li pre¬
liminari , e eh’ era .pronta a concorre¬
re ad un futuro trattato per perfezzio-
narli : Che elfi preliminari erano pure
flati comunicati alii Re di Spagna , e di
Sardegna , e che quantunque quelli
Principi non avellerò data fopra di ciò
la finale loro rifoluzione , vi folle nul-
Jadimeno motivo di credere , che in vir¬
tù del loro amore per la pace y eincon-
feguenza dell’ amicabile interpofizione
delli amici comuni * vi fi conforme¬
rebbero , e maffim^ aliorche fe li dafle-
ro delle ragionevoli alficurazioni , che
goderiano pacificamente li paelì de¬
sinatili . Che in limili circollanze il
primo penfiero di S . M. era (lato di fol¬
levare il fuo popolo , per quanto lo
permette la prudenza nello (lato pre<
(ente delli affari ; in confeguenza di che
aveva ella ordinata una riforma confi-
derabilc fra le fue truppe si di terra,

che dimare ; e che S. M . era perfuafa,
che le 2. camere continuerebbero ài
cune fpefe ftraordinarie fino a che fulfi-
Ha fra le Potenze d* Europa una per¬
fetta riconciliazione : Che la M . S . fpe-
rava , che una sì gradevole apparenza
di pace al di fuori contribuirebbe mol¬
to ad una buona armonia ai di dentro ;
e che quello efempio di moderazione
delle Potenze guerreggtanti bandirebbe
di fra i Tuoi fuddici ogni interna di-
feordia , e diffenfione &c.

DALLA FRANCIA.
Parigi 23 . Gennaio.

La Regina , eflendo entrata nel ter¬
zo mele deila fua grvidama , comin¬
cia oggi a farli portare in fedia. Ha la
corte ordinato , che parte della caval¬
leria , e de* dragoni debba a Primavera
campeggiare alia Mofa> affine di conto¬
rnare quelle provvifioni di foraggi ; qual
campo farà comandato dal conce di
Belle Isle . Il vifeonte di Melun ricon¬
durrà in Francia la feconda colonna
delle nollre truppe elìdenti nella Lom¬
bardia ; e non eflendo per feguire più
in Italia alcuna cofa di notabile , le let¬
tere di colà verranno da qui avanti co¬
me prima tolamente una volta la fetti-
mana . Il sig. di Lail , dato prefiden¬
te del parlamento di Ro/zen, il quale ave¬
va più di 12. anni fono poda la mag¬
gior parte delle fue fodanze fopra lì
galeoni di Spagna , non ne avendo
dopo un tal tempo avuta più nuova ,
ha ora ricevuto da Cadice il lieto av¬
vito , che giornalmente fi attendeva io
quel porto dalle Indie una nave coti
ricco carico la maggior a lui fpettan.

Ieri ebbe poi il principe della Tor«
rella Caraccioli , ambafeiadore del Rea¬
le Infante di Spagna D . Carlo , la tot
prima udienza dai Re , dalla Regina,
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e da dittale Rea ! Famìglia a Verfaglies,
alla quale fu introdotto colle (olite
cerimonie.

Parigi 27 . Crinaio.
Il di 21 . del corrente fi portò lo

fcricto miniftro Cefareo sig. de Schmer-
ling dal cardinale di Fleury ; e dopo ha
egli avute più conferenze coll ' £ m. S.
Il marchefe di Soucher trovandoli lu¬
nedì fcorfo alla caccia col Re nella fo-
relia di s. Germano , ebbe la disgra¬
zia di rovefciarfi col cavallo , e di re-
itar femivivo fulla caduta : Fu egli co¬
lio per ordine dei Re portato a s. Ger¬
mano , ove gli fu incontanente aper¬
ta la vena ; trovandoli però tuttavia
in fiato pericolofo di falute . Il sig.
d ’ Angervilliers , fegretario di guerra,
rimelloli dall ’avvifaca grave fua malat-
ria , « allumerà fra pochi giorni J ’efer-
cizio di detta fila ragguardevol carica.
Il dì 24. del corrente morì qui mada¬
ma di Choifeuil , forella del defunto
tnarefciaflo di Villars.

DALL * INGHERMANIA.
Pitroburgo  5 *. Gennaio .

La mattina del dì 1 . del corrente,
com ’era feguito la fera avanti , fi con-
dufiero amendue le Serme Principeffe,il
Principe di Brunfvieo , infame sili mìni-
fi ri sì della corte , che forefticri , e quella
nobiltà tutta alla corte ad augurare al¬
la Maefta della nofira Autocratrice un
felice principio d ’anno , fiati accplti
molto graziofamente dalla M. S . , la
quale lì trasferì indi nella fua cappella
di corte al folenne fervizio divino , ter¬
minato con una falva del cannone del¬
la fortezza , e deU’ amiralicà . Pofcia
S . M . pranzò pubicamente infieme col¬
le riferite Serme Principeffe ; eflendo-
vi durante la tavola concerto di mufu
ca . Dopo vi fu fella di ballo , ter-
minata la quale ordinò la M* S. , che

s’incendiaffe il fuoco artificiato difpo-
fio fui giaccio del fiume Neva dal te¬
nentegenerale Hennin , come feguì fe¬
licemente col volo in aria di una quan¬
tità grande di razzi , di giocofe palle,
e di altri artificiolì fuochi , con parti-
colar fodisfazione di S. M . , e giubbilo
grande del popolo fiatone fpetcatore*
Viddefi in tal congiuntura fui teatro
di elfi fuochi in faccia al relidenziàl pa¬
lazzo un loggiato , illuminato con mol¬
te migliaia di coloriti lanternoni , rap-
prefentante in mezzo il Tempio di
Giano $ effondo anche la fortezza , e
fammiralicà affai vagamente illumina¬
te : Sul piano de’ medefimi fuochi fcor-
gevafi la Monarchia Ruffa in figura di
una Donna , genuflelfa davanti a S . M. »
illuminata dal rifieffo di un raggio,
che dal Gielo luceva fopra la M. S.,col
motto fopra : Felices nobis , Te dignos ef*

ficis nof•
Ieri arrivò qui di ritorno dalla cam¬

pagna al Reno l'aiutante generale e
tenentecolonnello della guardia di ri-
fpecto Ifmailov barone di Biron , che
fi portò i* ifiefio giorno a corte , fiato
accolto da S. M. affai graziofamente,
ed ammeffo al bacìo delia mano.

DALL ’ ALEMAGNA.
Dal Fiume Neccaro 25 . Gennaio •

Ieri l’altro arrivò nelle vicinanze di
Secì̂ nheim , e di Fridenheim Un reggi¬
mento di ufiàri , il quale fi avanzò ii
giorno feguente fino a tìockfnump  ali*
incontro fono giunti oggi ne’ contorni
di detto Seclgnheìm da* PaefibaflT Au-
firiaci un altro reggimentodi ulfari,ed
uno di cavalleria , quali , dopo alcuni
giorni di ripofo proleguiranno da ivi,
per quello fi dice , verfo la Selva Nera.

Manheim 25 . Gennaio•
Il Sermo noftto Elettore ha data ie¬

ri nel giardino di quello fua refideq5



zìa ! palazzo una piacevo littìma caccia,
alla quale fi fono trovaci molti didinti
perfonaggi ; e la fera vi fu feda di bal¬
lo . Nel didretto d' Anveil fi trovano
tuttavia 800 . uomini di truppe Fran-
cefi ; però la maggior parte delli Sviz¬
zeri Francefi è data poda in quartiere
nelle vicinanze di Cron Vetjfenburg*

Colonia 26 . Gennaio.
L'altra mattina arrivò qui il conte

Filippo Kinski , inviato Cefareo alla
corte della Granbritannia , il quale ver-
fo il mezzo giorno riprefe il fuo cam¬
mino con 24. cavalli di poda alla vol¬
ta di Londra . Sono pure nelli fcorfi
giorni pattati da qui diverfi corrieri.
Per fuoco accidentale fono redate in¬
cenerite in B&mrath 8. di quelle cafe,
infieme a 6 . capannoni , li Principe
Giorgio d ’Aflla Caffel è partito da Bo¬
na di ritorno a Caffel. Le truppe di
Brunsvico Volflènbuttel hanno dovu¬
to pattare il Reno a &iyferslautern , e
non a Grimlinckfiaufen.

Dresda 27 . Gennaio•
Ieri l’altro arrivò qui di ritorno da

Varfavia il tenentegenerale conte Ru«
dovski , alla di cui abitazione fu tofto
raddoppiata la guardia de’ granatieri,
ed ove fi fono di poi portati a com¬
plimentarlo , e corteggiarlo , come lo¬
ro nuovo generale , li uffiziali mag¬
giori della guardia del corpo . Conti¬
nuali nella città nuova dalli fcoltorì,
per quanto lo permette la dagione , il
lavoro attorno al piedidallo della da-
tua equedre da erigerivifi del defunto
Re . Per quello fi fente è il colonnel¬
lo de Arnime intenzionato di fare do¬
mani da qui partenza per andare in
Francia.

Anau 30 . Gennaio.
Da alcuni giorni in qua fono quafi

di continuo tranfìtate da quelle vici¬
nanze delle truppe Cefaree , pattatene
alcune di fuori di queda città , fra le
quali furono venerdì alcune compa¬
gnie di corazze , marciando in belli®,
ma ordinanza ; e da Francoforte feri¬
teli , che ieri l’altro vi fiano cranfitatc
6. compagnie del reggimento Hohen-
ems , pure di corazze.

VIENNA il . Febbraio.
Ercoledì mattina l ' Imperadore fi
trasferì in forma publicaalla chie¬

di de’ pp. Trinitari del Rifcatto delli
Schiavi , fituata fuori nel cosi detto
Aljìer GaJJen t per la feda del loro fon¬
datore s . Giovanni de Matha \  avendo¬
vi la Cef . M. S . affidito alla predica,ed
alla metta folenne . La fera di detto
giorno tutte le g. Senthe Arciducheflìe G
portarono dalla Maedà dell’Imperadri-
ce Amalia ai fuo ritiro nei monadero
di Salefiane, e G trattennero ivi pretto
[a Ces * M. S . un qualche tempo Gio¬
vedì mattina , dopo tenuto il configlio
di dato , fi conduflè l’ Imperadore per
i corridori alla chiefa aulica de* pp.
Agodiniani fcalzi , per la feda della
vergine e martire s . Appollonia , cele¬
bratavi al foiito detti altri anni ; ed
ieri mattina tenne di nuovo la Ces . e
R» Catt . M . il configlio d' dato.

Anche nella projfima Quadragejtma pre¬
dicherà in s . Fietro il revmo p- Giufeppe
Mufoco ; Onde tutti gl ' Intendenti della
lingua Italiana , che defiàerano profittare
del di lui amorofo zelo , fono invitati a in¬
tervenirvi all*ora [olita , cioè dopo le 4 . ore
della fera.

Si può avere del mede/imo atte Falla
d'Argento un libretto dà divozioni.
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Apprettò Giovan Pietro Schmaltz,
Nl?^ Strada , Singher-Strajfen , ?jeìla Cafasprinta detta

Klein-Neupauerifcbci ed oraPegorinifèbe Hau/ìj al primo Piano •

15. Febbraio 1736.
DALL ’ ITALIA.
Napoli 24 . Gennaio,

Iovedi fera ritornò qui il Reale In¬
fante dalla caccia di Mondrago-

ne , avendovi uccifi quantità grande di
animali di ogni fpecie. Venerdì cor¬
rendo l ’ anniverfario della di lui nafcita,
iu magnifica gala a corte , dove lì con¬
duce a complimentare la R . A . S . 1*
Emo noftro Arcivefcovo , ficcome la
città in corpo , il miniflero , la nobil¬
tà , eli uffizialigenerali , flatiammeffi
di bacio della mano . Ordinò S. A . R.
a quelli ultimi di riconofcere per loro
capitano il tenentegenerale conte di
Charny , e dichiarò Tuoi gentiluomini
di camera il figlio primogenito del du¬
ca di Mondragone , e il generale di
Pozzobianco . Al tardi dello fletto
giorno ritornò la R . A . S. alla caccia a
Capo di Monte ; e nel paffaggio volle
offervare i lavori principiati attorno al¬
la piò volte accennata fua nuova villa
a Capo di Monte , ed anzi fi prefe di¬
letto di difegnare le firade , ed ogn*
altro occorrente per renderla deliziofa,
continuando anche il fabaco nelli fletti
lineamenti . Reftituicalì poi domenica
qua , andò ad orare nella chiefa del
Carmine Maggiore , e pofcia dalla rin¬

ghiera di palazzo vidde il Taccheggio
del primo trionfai carro del Pane , di
maeflofa bruttura , che fece prima la
Polita fua comparfa per la gran firada
Toledana.

Livorno  27 . Gennaio ,
Lo sbarcato battaglione da Napoli

non è ancora pallate alli quartieri affe-
gnatigli : Sono però qui sgombrati li
magazzini ^ per 100000 . Tacchi di grano
aTpetcato in provvedimento del corpo
d’ armata Spagnuola e liftente in quelli
flati , li Toldati invalidi della quale fa¬
ranno pretto qua condotti per efTer tras¬
portati a Barcellona , credei ! col favo¬
re delle 2 . galere Spagnuoie , ed altri
baflimenti qui pronti . Intanto tranlì-
tato corriere per Pifa da Madrid dille*
che le differenze col Portogallo erano
quafi compofle,e che alcuni reggimen¬
ti retrocedenti dall ’ Eflremadura do¬
vettero fopra un convoglio di battimen¬
ti imbarcarli a Cadice , al di cui punta¬
le Tollero tirate 8 . grolle navica guerra
Spagnuoie , e che dattero di ritorno a
Tolone li io . vafcelli di linea Francefi ;
Tentendo fi Topra una delie prime carica*
ta grotta fomma di contanti per quella
piazza , e per Napoli . Approdata in-
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quello porto nave Inglefe procedente
da Tunis in 7 . giorni , riferifce il capi¬
tano , che tutti li battimenti di quei cor-
fari erano disarmati ih quella baia ; Che
il nuovo Bei dimorava in quella città)
c che il vecchio fi ritrovava a Coriova-
no , dov ’ era andato con un grotto
corpo di truppe il figlio del primo , per
renderfene padrone , come credeva fa
rebbe anche feguìto . Da Bocca di
Magra fono giunti altri 3 . battimenti,
che hanno condotti 600 . barili di pol¬
vere di ragione delli Spagnuoli , perdi
cui fervizio fono anche venute 2 . grofc
fe barche da Napoli , una con carico
di orzi , e l1 altra di formenti . E’ pu¬
re comparfa nave Olandefe da Smirne
mancante 19. giorni , ma per avere pa¬
tente brutta non ha fin’ ora difpenface
le lettere.

Firenze 28. Gennaio.
Il generale duca di Montemar , do¬

po di avere in Prato folennizzato il
giorno natalizio del Reale Infante di
Spagna D . Carlo , con aver dato un
fontuofo pranzo a tutti li uffìziali,
giunfe oggi a 8 . in quella città , e fi
portò dal padre Afcanio , incaricato
delli affari di Spagna a quella corte,
e poi alla folita ( ua abitazione in que¬
llo palazzo dei principe Strozzi , da
dove la fera andò alla convenzione
in cafa Cartelli : Domenica , dopo di
aver rifpediti 2 . corrieri , fi trasferì a
palazzo alla vifita del Granduca , e
delle Serme Principette Elettrice , ed
Eleonora j e nelle fegùenti fere ha go¬
dute le opere , commedie , e fette di
ballo , e principalmente quella che
diede martedì fera il miniftro d’ In¬
ghilterra ; e mercoledì fu con tutta
la generalità ad un fontuofo pranzo ,
datoli dall ’ ambafciadore di Lucca,

Una di dette fette di ballo peraltro fu
funeftata dalla morte improvvifa fegui-
tavi di un tenente del reggimento d'
Andalusia . Continuamente giungo¬
no da varie parti corrieri ad etto du¬
ca di Montemar , quale dopo averne
ricevuti 2 . dal generale conte di Ke-
venhuller , retto accordato , che Fi¬
renzuola fotte il luogo del congretto,
in cui fi debbano fidare i limiti alle 2.
armate , ettendo già nominati li reci¬
prochi committari , che dovranno in¬
tervenirvi ; anzi fono li (letti partiti
quella mattina , per trovarli lunedì in
detta Firenzuola , e fono il tenente¬
generale marchefe de las Minas , il
marchefe di Thay marefciallo di cam¬
po , e il conte d’ Aranda grande di
Spagna ,• nel qual giorno vi li trove¬
ranno pure li committari Imperiali nel¬
le perfone delli generali Vachten-
donck , e Bretovicz , ed un colonnello;
E ’ morto refemplarittimo p . Fortuna¬
to , Minore Ottervante , in odore di
fantità.

Genova 28 . Gennaio.
Mercoledì , e giovedì entrarono in

porco io . navi Inglefi , 4 . Olandefi,
ed 1 . Francefe , col carico di falumì,
merci , e grano ; ed altre che erano a
quella altura fono Hate difperfe dal
mar procellofo . Sono pure arrivaci
5. ordinari di lettere di Spagna , •
dalle più frefche fi rileva fra le altre
ettere giunto alla corte un corriere
coll ’avvifo , cheli Mauritani , fecon¬
dati dalli Algierini fi follerò avvici¬
nati ad Orano, * per la qual cofa fi fa-
cefle imbarco di truppe ad Alicante
per andare al foccorfo di etta piazza;
e da Cadice avvifano l’alleftimento in
quella baia di 16. vafcelli da guerra
Spagnuoli , e di alcuni da trafporto,

da



da dovetfi montare da reggimenti»
fenza faperfi il loro dettino ; e che ef-
fendo da colà partite le io . navi di
linea Francefi , follerò anche rientrate
nel loro porto di Tolone.

Bologna 31 . Gennaio•
Venerdì alle ore 21 . preceduto da

corriere giunfe qui dal (un quartiere
di Cento il generai comandante Ce-
fareo conte Kevenhuller con 2. Tuoi
nipoti , e (montò in cafa Caprara,
dove domenica mattina , coll’invito di
molti primari uffiziali , e dame godè
un lautittimo pranzo , e la fera inter¬
venne alla fetta di bailo de1 nobili . Si è
egli di poi portato alla vifica dellaSerma
Cafa Eftenfe , e dell ’ Emo Legato ; ed
avendo ricevuto un corriere del ge¬
nerale duca di Montemar , fpedì a Fi-
renzuola il generale di Vachtendonck
con altro primario ufHziale in qualità
di committari per affiftervi ad un con-
greflb colli Spagnuoli. Oltre le trup¬
pe fono cominciati a comparire delti
artiglieri Cefarei con delle munizioni,
pattate verfo la Romagna ; e moltifli-
me altre ne vengono attefe con de’
cannoni da campagna. Avendo alr
cuni Modanefi licenziate delle cafe in
quefta città , fa credere vicina la par¬
tenza della Serma Corte Eftenfe per
reftituirfì alla fua refidenza di Moda-
na , dove fi moltiplicavano li France*
fi , e vi era un numero grande di
generali , e di uffiziali.

Afilano  1 . Febbràio.
Arrivato qui ieri l’aicro da Turino

per godere il retto del Carnevale il
conte di Effex ambafciadore Britanni¬
co a quella corte , entrò ieri in quello
cartello al pranzo datogli dal marche-
fe d’ Aix cartellano , (aiutato all ’ in-
greffo » ed all’ ufcica dall ’ artiglieria»

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra 27 . Gennaio.

Ha la camera Alta prefentata oggi al
Re la qui appretto fua Rifpofta all ’ Ar¬
ringa pronunziata ieri da S. M . in Par¬
lamento*

GRAZIOSISSIMO SOVRANO.

Oi li ubbidientiffimi, e fedelijjìwi fud*
diti della Ad . V. li Signori Spirituali,

e Temporali adunati in Parlamento di¬
mandiamo la permijftone di ringraziare
umilìjfimamente V. Mt della graziofiffima
fua Arringa emanata dal trono .

La fperienza che abbiamo avuta de'gìu-
Jìi timori della M, V. in proposto delle fe-
quele della guerra , e della fua vigilanza
per prevenire eh* ella non divenijfe genera¬
le , riempie li animi nojlri delle fcarezze
le piu forti , che la confervazione della bi¬
lancia del potere , e la fi eureka del com¬
mercio difuoi regni fono fati li motivi
della condotta della M. V,

Abbiamo veduti quejli motivi , vera¬
mente degni di un Re della Granbritan-
nia , apparire eon una perfeveranza , che
ha futmontate tutte le difficoltà , median¬
te Ìì sforai continui dì V. M, per indur¬
re le Potenze Belligeranti a dar mano ad
un accomodamento, affine di pervenire ad
una pacificazione generale : E quando
confideriamo la coflanza della M. V. , e
/ ’ influenza che quefta nazione dee avere
fuUi affari d' Europa , abbiamofempre fpe-
rato con fondamento , che la Reai fapien-
za di V. Ad. , ed i fuoi buoni uffici , uni¬
ti a quelli dellì Stati Generali , avrebbero
prodotti delli effetti reali , e vantaggiof.

Permetteteci 0 Sire , che in tale occafto-
ne noi felicitiamo la M . V. fui gradito
afpetto duna proffima tranquillità , che P
è piaccuto comunicarci , e di teftimoniar-
le nel tempo ifieffo la gran fodisfazione che
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proviamo dell* averci F, A/ . voluto infor¬
mare 9 che dopo un maturo efame jìa par-
jo t ohe li articoli preliminari conchìujì fra
Plmperadorej ed * il Re Crifiianiffimofiano
tali , che hanno ' dato motivo alla M . V,,
ed alti Stati Generali di dichiarare , in con~
formila della rifoluzione infìememente
prefa , che V, M . gli approva , e eh' è
pronta a concorrere ad un futuro trattato ,
affine di portare quell’ opra a tutta la fua
perfezione,

Vunione % e la buona armonia che fuf-
fifiono si felicemente fra V* M, j e la
publica , avranno per l ' avvenire -, come
ci pervadiamo , de ’ si felici effetti , che
potranno produrre una pace generale ,* e] l’
efempio memorando dato dalla M , F . alli
altri Principi nel preferire l ' amore della
pace alla mira dì una fmifurata ambizione ,
unita all’ amichevole interpostone delli
amici comuni , la vìnceranno fenza dub¬
bio ) e porranno fine alle preferiti turbo¬
lenze d ' Europa.\

Le tenere cure di V, M. pel fuo popolo
fisi confervargli le benedizioni della pace ,
mentre altri pae/i fi trovano efauflì dalla
guerra , efigono da noi la più viva ricono-
Jcenza > e la fapplichiamo umilijfimamen -
te à permetterci di efporla a ’piedi della M. V,

Li faffidi Jlr aordinari efatti indifpenfa-
bìlmente dal parlamento , che non carica
L fuoi concittadini che con dìfpiacimento t
fono fiati de’ contrajfegni evidenti della giu•
fia confidenza avuta , che il potere accorda¬
to a F, M , non farebbe fiato impiegato che
per l ’ onore della fua corona , e per il be¬
ne del fuo popolo,

Coda maggior fodisfazione feorghiamo
mede prefenti circofianze il felice effètto di
effe mifure , ne potiamo in verun modo
dubitare , che S . M . non profitti deda pri¬
ma occnfìone per diminuire tali fpefe,
quanto lo potranno permettere la pruden¬
za , e la Situazione dedi affari, Vero è ,

che dimandiamo la permìjfione di ringra¬
ziare Jìnceramente la M , V* dell 'ordine ) che
l 'è piaciuto dare di una riforma conjl-
derabile delle fue forze se di mare t
che di terra ; ne fappiamo accompagnare
quefli ringraziamenti di un contraffegno
più autentico di riconofcenza , che nell’ affi¬
enare V. M, >come lo facciamo Jìncer amen¬
te , che con zelo , e con giubbilo entreremo
nelle mifure che faranno giudicate neceffarie
pel mantenimento deda ficurezza de' fuoi
regni , e per confolidare l ' influenza con«
venevole deda fua Corona fra le Potenza
Forefliere,

Siamo fenfìbilmcnte moffì detti sforzi in¬
faticabili dì V. Af. per renderci un popolo
felice . Non mancheremo dal noflro canto
di corrìfpondere a sì paterna cura cotta no-
fila buona unione , ed armonia , e di tem
fiimoniare con tutte le noflre azzioni il ze¬
lo col quale noi ci prenderemo coftantemen-
te a core il fofìegno del governo di V. A/ . ,
la confeivazione detta fuccejflone Froteflan-
te netta Reai Famiglia 9 e la pace f e la prò-
fperìtà della nofira patria,

Rifpofta del Re.
MILORDI,
T/l ringrazio di quefle voflre Jommeffe ,

ed affèzzionate efpreffìoni , Nìuna cofa
pub caufarmì una gioia più fenfìbile , quan¬
to la fodisfazione che teflìmonìate de’ miei
sforzi per la tranquillità dell ’ Europa , e
dette mie cure per la pace , e piofperità de’
miei regni : Comeche io pongo la maggior
mia confidenza nella vojlra concorrenza
per pervenire a fini sì grandi , così potete
anche far fempre conto falla mia perfeve-
ranza nel prendere delle tali mifure , che
promoveranno , ed afficureranno netta ma¬
niera la più efficace il fottievot il commercio§.
e la profperità del mio popolo.

La camera bafla prefencarà la fua ri¬
fpofta dimani . Dicefi per cofa cerca,



che le forze di terra faranno ridotte a
18000, uomini » e quelle di mare a
20000. Ha il Re creati 2 . nuovi pofli
onorifici col titolo di marefcial di cam¬
po generale , fiati da S M. conferiti al
duca d ’Argile , ed al conte d' Orkney,
generali più anziani.

DALLA FRANCIA.
Parigi 27 * Gennaio.

Il principe della Torella Caraccioli,
ambafeiadore del Reale Infante di Spa¬
gna D. Carlo , fi portò alla fcritta udi¬
enza del Re in una carrozza a 6. , fe-
guitata fidamente da una a 4 . cavalli,
nella quale era il fuo primo cavalleriz¬
zo il cavalier d . Giufeppe di Caftiglia,
e 3 . altri luoi gentiluomini ; non aven¬
do peranco effo ambafeiadore in ordi¬
ne tutto il fuo treno.

DA ’ PAESIBASSI.
x Brufelles 27 . Gennaio .

L’altra fera fi trasferì la Serma Arci-
duchefla noftra Governacrice al teatro
grande a vedervi rapprefentare la com¬
media intitolata : U Amore vendicato .
Si fta attualmente erigendo fulla piaz¬
za maggiore di quella città una gran*
diofa macchina per l ’illuminazione, ed
ii fuoco d ’artificio , che il m 3 giftrato
fa preparare per il dì 12. di Febbraio
proflìmo , affine di fileggiare ii fpon*
Tali del Duca di Lorena , colia Serma
Arciduchefla Maria Terefa , figlia mag¬
giore delle Regnanti Cefi e R . Catc.
M. L.

Aia 29 . Gennaio.
Nella conferenza tenuta lunedì feor-

fo dalli deputati delle L, A . P. col mar-
chefe s . Gilles ambafeiadore di Spagna,
e col conte Canale , minifiro del Re
Sardegna , gli diedero parte della ri-
foluzione prefa unicamente col Re del-
la Granbricannia rifletto ali ’ acceffione
di ambedue le Potenze Marittime ai pre¬

liminari fiati fottofcricti a Vienna , per
pervenire ad una pacificazione gene»
rale. II conte d ’Uhlefeld , minifiro
plenipotenziario dell’ Imperadore fece
ieri l ’altro da qui partenza , andando a
Brufelles per abboccarli ivi nel fuo paf-
faggio verfo Londra col conte Filip¬
po Kinski , minifiro plenipotenziario
di S . M. Cef. prdfo il Re della Gran-
britannia.

DALLA POLONIA.
Varfavia 3 . febbraio.

La conteffa Sulkovski , conforte del
minifiro di gabinetto e cavallerizzo
maggiore del Re , fi sgravò lunedì feor-
fo felicemente di una bambina , che fu
poco dopo battezzata dal p. Ligeritz.
li porto di fegretario ecciefiaftico di Li¬
tuania vacante per la nomina del sig.
Karp al vefeovado di Samogizìa , è fia¬
to conferito al sig . Tyszkievicz ; e la
cafiellanìa di Polock al sig . Zava , ca¬
rtellano di Brzetze. Li palatini di Ra-
va , e di Culma fono partiti di nuovo
per i loro beni ; ed all ' incontro è arri¬
vata qui la palatina d’ Infiatidia . La
Regina fi portò di nuovo il dì 27. dello
feorfo fuori a fpaflo. Il giorno feguen-
te arrivò qui il generai maggiore Ruffo
Rehbinder , dopo aver pienamente
quietati ii più volte avvifaci Kurpiki.
Éffendo venuti qui il sig . Oginski,
Obox.ni , o fia quartiermaftro generale
di Lituania , figlio del palatino di Vi-
tepsl( t ed il sig . Potocki , ftarofta di
belsb (frettocongiunto del Primate del
Regno , furono ambedue domenica
ammeffi all ’ udienza del Re , che gli ac¬
colte con atti affai graziofi ; effendo
queft’ ultimo partito ieri per Lovicz.,
ove va a trovare effo Primate. Il pri¬
mo è venuto qui da Konigsberg , e il fe¬
condo , che tetto il regno dei defunto
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Re fu mandato alla corte Ruffa , ov*
era flato decorato dell* ordine di st.
Andrea , dopo di avere a principio fe-
guitato il piccol numero di Polacchi,
lalvatifi poi fui dominio Turco , fiera
da qualche tempo tenuto quieto Co¬
pra li Cuoi beni , da dove mandò ai Re
la fua fommiffione in fcricto . In elio
giorno arrivò qui il grancelliere della
Corona di ritorno da Yultml Sono in¬
oltre giunti qui,  da * Tuoi beni l ’ ordi¬
nato di Zannoso , e da Konigsberg il sig.
Lanievski Strasnil{ di Solim , il quale
ha pure avuta un ’ udienza particolare
dalla M . S . Il palatino di Cuima ha
col confenfo del Re ceduta la llraoftìa
di Kleclg ai sig. Mirovsiavski , ferivano
provinciale d* Inovrociav , Il tenente¬
generale Lubomirski fi è licenziato dal
Re per ritornare a Bg.esz.Qv, Ieri furono
in quella chielà parrocchiale celebrate
le anniverfarie efequie per il defunto
Re Augufto II. , come fegui anche in
quella de' pp. Cappuccini , ove in gran
vali di marmo furono depofitatigl ’inte-
flini dell’ ideila defunta M S.

DALLA PRUSSIA
Konigsberg 26 . Gennaio,

Quantunque non fia permeilo a ve¬
runo de ’ sig. Polacchi qui tuttavia elì¬
denti l ’ufcire dalle porte di quella cit¬
tà fenza un paflaporto del nofiro co¬
mandante il tenentegenerale di Katten,
è con tutto quedo riufeito al sig . Po-
tocki , col pretedo di una fpaffeggiata
in slitta,non fidamente di falvarli egli
con 2 . slitte , ma di farli anche di poi
feguicare per l’iltefla drada di fui giac¬
cio da altre 50 . slitte cariche di baga*
g !io ; laonde non dovrebbe tardare a
ìaperfi a quanto afeendino li debiti da
lui qui lalciati . La partenza di Stanis¬
lao , per quello dicono quei della fua
cotte , non feguirà prima della fine di

Aprile profilino . La moglie di un cal¬
zettai ha nell ! fiorii giorni avvelena¬
to il proprio marito , fpofato 3 . meli
fono ; ma già fi trova in potere della
giuftizia tanto ella , che la di lei ferva,
la quale confida della mala intenzione
della padrona , era andata a prendete
il veleno.

Konigsberg 31 . Gennaio,
Ieri fono partiti da qui pubicamen¬

te con numerofo treno di bagagli , e
fervitù li principali Magnati Polacchi
fino a detto giorno qui fermatili , ri¬
tornando in Polonia.

DALL ’ ALSAZIA.
Argentina 25 . Gennaio»

Il sig. di Blondel è partito da qui per
Parigi , da dove avendo il marefciallo
du Bourg ricevuti de’ difpacci per U
corte Celarea , furono da lui tolto fpe-
dìti a quella volta per mezzo del pri¬
mo fuo camerieresig . Villars . Per im¬
pedire li difordini già accaduti , e pre¬
venire quelli che potelfero fuccedere
inappreffò fra li diverfi corpi di folda-
ti , che compongono quella guarnigio¬
ne , ha elfo marefciallo fatto publicare,
ed affigere , che a qualunque loldaco,
che metterà mano contro chi fi fia al¬
la feiabla , o alia fpada , debba al pri¬
mo montar della guardia efier tagliata
la mano , e poi eflere impiccato.

DALL ’ ALEMAGNA.
Aquisgrano 27 , Gennaio»

Il reggimento di corazze Lantieri è
andato nel paefe di Liegi per prender¬
vi li Tuoi quartieri . L ’ artiglieria Ha¬
ta fin qui a Scbleiden , ed a Cronenburg .,
dee pure effer trasportata in detto pao
fe ; e li puntoni relleranno ad Aarlon .

deve 27 . Gennaio,.
Sono ultimamente dalia Francia fia¬

ti rimelfi a Konigsberg 500000 . taliari.
SI



SI afpetta qui in breve il Principe Rea¬
le di Pruflta . Il Re di Prufiìa noftro
fovrano ha mandaci 50000 . tallari per
efiere diftribuiti fra gli abitanti del vil¬
laggio di Grietbaufen , che hanno più
fofferto nell ’ultimo paflato incendio.

Dal Fiume Neccaro 28 * Gennaio.
Il reggimento del Serrho Principe di

Affla Caflél fi è dallo ftato di Durlach
avanzato più in fopra , come ha fatto
ieri l’altro da Freidenbeim, e Secksnheim
anche la cavalleria Cefarea , infieme a
gli uffari. Li reggimenti di cavalleria
di Savoia , Sehr , e dì Safionia Vey-
mar , venuti da’ Paefibaflì, fono in mar¬
cia per VOdenvald , e per la Franconia
alla volta de’ quartieri afiegnatili . Il
commiffario di guerra Malter dicefi ab¬
bia ricevuto l’ordine di mandare in Ita¬
lia 200 . carri carichi di provvifioni . In
ìranchenthal fono fiati polli 100 . uomi¬
ni del contingente di Neuburgo ritor¬
nati da ’Paefibafli. Li 8 . battaglioni di
truppe Francefi , che fi trovavano nel
difiretto fuperiore di Neufladtt fi fono
medi in marcia verfo l’ Alfazia. Quei
foldati Francefi , che avevano rubate
dalla cafitìa fituata alla riva del fiume
alcune pecore , fono fiati impiccaci.

Dresda 30 . Gennaio.
Ieri l ’altro fu di nuovo rapprefenta-

ta alla prefenza della giovine Reale ed
Elettoral Padronanza la commedia Ita¬
liana . Il minifiero , e la nobiltà fi di¬
vertono alternativamente con delle
convenzioni . Li noftri reggimenti,
che dalla Polonia fi trovano in marcia
a quella volta infieme all’artiglieria,
ficcome quelli che ritornano dal Re¬
no , entreranno ben predo ne ’ quartie-
ri afiegnatili in quello elettorato . Da
Varfavia , oltre il continuato buono
ftato di ( aluce delle M . L. } fi ha , che
il noftro fovrano fi era il di 23 . del

corrente divertito con una caccia , nel¬
la quale erano fiati ammazzati 18 . alci,
e 2 . linci , che 8 . da S. M. , e io . dai
signori feco a detta caccia interve¬
nuti.

Magonza 31 . Gennaio.
La mattina del dì 26. del corrente

fu qui impiccato un granatiere delle
truppe del Circolo del Reno Superio¬
re, il quale dopo aver più volte defer-
taco,ed efier pattato l ’ultima volta dal¬
la banda del nemico , riufcì alli noftrf
di riaverlo nelle mani . Il giorno avan¬
ti pattarono per quella città 80. dra¬
goni , fenza ìaperfi di pofitivo a qual
parte fiano comandati.

Dal Fiume Neccaro r . Febbraio.
Li podi di fopra a Heidelberg in fu

verfo le parti fuperiori , guardaci dalli
Cefarei , vengono rinforzati dalle fol*
dacefche , che giornalmente vi vanno
giungendo . Leavviface 3 . compagnie
di truppe Elettorali Palatine entrate
ultimamente in detto Heidelberg , fono
ritornate a Manheim $ ettendo elio luo¬
go /lato rioccupato da 500 . Cefarei.

VIENNA 15 . Febbraio,
SAbato mattina fi condufle l ’Impeta-dore a Maria Hietzing , luogo cir¬
ca 1 . lega da qui dittante , a vifitare
quella miracolofa immagine di Noftra
Signora. Domenica mattina fi trasfe¬
rì la Cef . e R . Catt , M . S . in forma pu-
blica alla chiefa della cafa prefetti di
quefti pp . della Compagnia di Gesù,
ove al folito delli altri è fiata nelli 3.
feorfi ultimi giorni del Carnevale con
molto vaga illuminazione , e fontuofo
apparato l ’efpofizione del Santifiìmo
per le Quarantore ; avendovi la Cefi
M .S, affittito al folenne fervizio divino.
Alle ore 7. poi del dopo definaredi det¬

to



to giorno , effendofi circa 2 . ore avanti
reftituita qui da Presburgo l ’ Altezza
Reale del Regnante Duca di Lorena
in compagnia del Sermo Principe Carlo
fuo fratello Seguirono nella chiefa auli¬
ca di quelli pp . Agoltiniani Scalzi colla
maggior folennità , prefente tutta la
RegnanteAuguftilfima Padronanza , e la
Maeflà dellTmperadrice Amalia , il Mi-
niftero sì Cefareo,cheForeftiero,e tut¬
ta quella principal Nobiltà , in abiti
della più sfarzofa gala , lì Sponfali del
riferito Regnante Duca di Lorena col¬
la Serma Arciducheffa Maria Terefa
figlia maggiore delie Regnanti Cef . e
R . Cact . M . L , llaci congiunti in ma¬
trimonio a nome della Santità di No¬
stro Signore Papa Clemente XII . da
quello Monfig . Pallìonei Nunzio Pon¬
tificio : della qual funzione lì darà
colle venture in un foglio feparato
una didima relazione . Non ha man¬
cato di efiervi molte dotte perfone che
hanno fatti fu tali feliciffimi Sponfali
vari poetici componimenti in divertì
linguaggi , cioè in idioma Greco , La¬
tino , Tedelco , Italiano , Francefe ,
Spagnuolo &c. affaticatili a gara in ta¬
le cccatìone di far / piccare il loro bel
talento , ed erudizione . Lunedì mat¬
tina fi portò di nuovo la Padronanza
Auguftiflìina colli due Sermi Reali
Spofi per i corridori alla fuddetta
chiefa aulica alla meffa celebratavi
ponteficalmente dal riferito Monlìg.
Nunzio , Arcivefcovo di Efefo , che
diede in fine alli medefimi Sermi Rea¬
li Spoli la Nuzzial Benedizione ♦ e re-
Ilituitifi indi a palazzo , pranzarono
pubicamente nell’ appartamento dell'
Imperadrice Regnante . Pofcia verfo
la fera fu nel teatro grande di cor¬
te rapprefentata alla prefenza del¬
ibila prefata AugufiilUma Padronanza,

e de’ mentovati Sereni Reali Spofi la
fcritta grandiofa opera in malica , inti¬
tolata Achille in Sciro , eccellente com-
ponimenro del sig . abate Pietro Meta-
ftatìo , poeta Cefareo di corte , polla
in mutìca dai sig. Antonio Caldara , vi-
cemaeftro di cappella di S . M . Cef . e
R . Catt . ; e colle decorazioni del tea¬
tro veramente maeflofe , e di fingotar
gulto , dilegno , e invenzione , come
lo era anche la pompofa magnifica
macchina in fine a quella comparfa »
del sig . Giufeppe Galli Bibiena , pri¬
mo Ingegnere Teatrale ed Architetto
di corte di S . M .Cef. e R . Catt . , e del sig.
Antonio fuo fratello , fecondo Inge-
gnere Teatrale di S. M . Cef. e Catt.
Ieri fera terminò il Carnevale a corte
con una nobiliflima fella di ballo , alla
quale comparve tanto la Regnante
Padronanza Augulliflìma , che li Sermi
Reali Spofi , e buon numero di quella
nobiltà primaria in fontuofì abiti di
mafehera , ciafcuno a fuo piacere , in¬
terrotta detta grandiofa fella , che du-
rò fino a mezza notte , da una fplen-
diffìma fontuofa ^ ena.

Continuazione del Numero Giornale
delle Perfinefiatefipolte in quefia Città

e Sobborghi»
Il dì 1 . Febbraio,

15*. Perfone , tra le quali 4. Fanciulli.
Il dì 2«

9 . Perfone , tra le quali & Fanciulli.
11 dì 3.

16 . Perfone , tra le quali 7 . Fanciulli.
Il dì 4.

17 . Perfone , tra le quali 7 . Fanciullo.

Si trovano da comprare appreffo di me
in commifiìone ad un prenzjo ragionevole
li 2 . primi tomi delle Offervazioni dePe
Gemme antiche del Mufeo Fiorentino.



Num. 14.

IL CORRIEREngi DI VIENNA.
Con Privilegio di Sua Maejìa Cefirea e Cattolica 9 tre*

Appretto Giovan Pietro Schmaltz,
Nella Strada , detta Singber -Strajfen , nella Cafa ^prima detta

Klein~Neupauerifibe, ed ora Pegorini/cbe Haufi y al primo Piano*

18. Febbraio 1736.
DALL ’ ITALIA.
Napoli  24 . Gennaio .E1 {lato ordinato al reggente della vi¬carìa di far rondare la notte li fcriva-

ni criminali con i birri , oltre la ronda
de' foldati a cavallo , ed a piedi , e tro¬
vando perfcne ferme in qualche luogo
a di (correre , le debbano carcerare.
Sono (late proibite le convenzioni
nelle botteghe pubiiche di Caffè , fpe-
zierìe , ed altre limili ; dovendo effere
evacuate prima dell ’ Ave Maria , altri-
nienti aneleranno prigioni non folo
quelli che vi fi troveranno , ma anche
li padroni di effe botteghe : tutto affi¬
ne di evitare la maldicenza contro il
prefente governo delli appaffionati ge¬
niali , e per ovviare ancora alli conti¬
nui furti che commettono per la città
con fcaflì di cafe , e di botteghe , quan¬
tunque univerfalmente fi atcribuifchi-
no alli lòldaci del reggimento Torrella»
Portandoli il commilfario di campagna
da quella città alla fua refidenza di Ca-
fandrino , fu per firada alfalito da io.
malviventi , ed intieramente fpogliato
di quanto feco portava , fenz* aver ri¬
guardo alla di lui carica , e maneggio
che ha di vendicare un limileattentato.

D ’ ordine fupremo è venuto prigione
in quello cartel st. Elmo il comandante
di Gaeta , per aver fatto frullare una
donna civile , perchè frequentava la di
lei cafa un uffiziale maggiore , il quale
anche veniva alle volte vifitato dalla
medema nel quartiere delia piazza ,
contro il divieto dei generai fupremo.
Sentefi , che venuti a controversa nei
cartello dell ’ Aquila li foldati Spagnuo-
li con gl' italiani , fecero alle archibulà-
te , ma rertò fu pi ta la diflenfione , e il
gran danno che poteva fuccedere me¬
diante l ’ interpofizione de* foldati Sviz*
zeri ; effondovi d’ ordine fupremo flati
fpediti 2. uffizioli a prendere informa¬
zione , e gaftigare i motori di tale
controverfia. Sentefi con ficurezza *
che fuggiti circa 40. foldati del reggi¬
mento Marchefe da ' loro quartieri di
Pefcara , ed entrati nel dominio Pon¬
tifìcio , furono infeguici dalli ufEziali
con pochi foldati a cavallo , ed arriva¬
ti in un paefe dello dato Ecclefiaftico
fecero irtanza al governatore di fona-'
minirtrargli alcuni cavalli con folleci-
tudine per poter profeguire in traccia
de* predetti defertori , e che non tro¬
vandoli li accennati cavalli » pretefero
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li uffizìali di ottenergli con minacce;
perlochè fu necelfitato il governatore
a far Tuonare la campana ali * armi , ed
unitali una truppa di gente armata , fu¬
garono li riferiti uffiziali , quali diede¬
ro parte di tal fuccelfo a quella corte,
ma non fi fa colà lia la medefima per
rifolvere , tattandofi di affare avvenu¬
to in alieno dominio . In quella fecci-
mana fono (late condotte carcerate 3,
perfone , prefe ai confini , velìito uno
da romito , e gli altri 2 . da frati , che
portavano diverfe lettere , non rapen¬
doli da dove fcritte , ne a chi dirette ,•
ed elfendo (lati condotti davanci al
tenente generale conte di Charny ,
furono dal medefimo indifparte inter¬
rogati , e poi rifiretti in carcere , Ten¬
ia penetrarli di vantaggio ; e Tempre
più fi rinnuovano gli ordini alle guar-
die pollate ai confini per la vigilanza
verfo le perfone che efcono , ed entra¬
no ia Regno , e le lettere che porcano.
Il reggente Santoro pafsò pericolo di
naufragare , trafportato dalla borrafca
a Lipari , da dove feriteli efiere Rato
condotto prigione nella fortezza di Si-
racufa $ ma non fi verificò la partenza
deli ’ altro luo figlio . Si alferifce , che
la corte di Spagna abbia dichiarato ge-
neralilfimo delle armi in quelli 2 . regni
il conte Charny , e graduati dei poRo
di marefciallo li generali di CaRropi-
gnano , e Sangro , e di tenente mare¬
fciallo d . Lelio Caraffa , che inavveni¬
re non faranno più riconofciuci ai
Tervizio di Spagna , ma di queRo
Reale Infante . Le noRre truppe ti¬
rano un cordone dallo Rato del Va¬
do fino alla città d’ Afcoli , luogo
dello Rato EcclefiaRico , premunendo¬
lo con 4000 . faldati ; volendo parimen¬
te tenere ben cuRodito con 6000 . de*

medelimi il palfo di $ . Germano ; voci-
ferandoli ancora , che voglino erigere
diverfì fortini verfo la Rrada di Fondi.
Il fuddetto generale di Pozzobianco,
come li altri generali di nazione Spa-
gnuola , dee partire per Spagna , da
dove all* incontro verranno qua tutti
quelli uffiziali Italiani , cfie fervono at¬
tualmente S . M. Catt . , da cui fentefi
lìano Rati donati a queRo Reale Infan¬
te Tuo figlio 8 . battaglioni di truppe
Vallone , e Fiamminghe.

Livorno 27 . Gennaio.
Martedì approdò nave Inglefe di

Londra con làlumi , ed altro , e rag¬
guagliò il capitano di aver parlamen¬
tato fopra Capo di Gatta con io . navi
da guerra Francefi , che da Cadice ri¬
tornano a Tolone.

Genova 28 . Gennaio,
Ieri lì è ricevuta ia conferma di elle-

re entraci nel porto di Tolone io . va-
fceili da guerra Francefi di ritorno da
Cadice . Vi è qualche avvifo , che in
Corfica fiano feguìti diverfi incontri fra
quella noRra gente , e li malcontenti
Corfi , a caufa di provvifioni ; fopra
di che fe ne attendono più diRinte par»
ticolaricà.

I\pma 28 . Gennaio.
FeReggiò venerdì della Teoria T Emo

Acquaviva il giorno natalizio dei Rea¬
le Infante di Spagna D . Cario con un
grandiofo banchetto , che diede alle
Principeffe di Santobuono , e Salviati,
alti principi Corlini , e Strozzi , conce
Porta , e ad altri diRinti perfonaggi al
numero di 19 . ; e poTcia li cardinali
Beiiuga , e Fini fi conduflero a paffar¬
ne con detto porporato li uffici di con¬
gratulazione.

Ufcito poi la prima volta di cafa il
cardinale Ottoboni ], andò , a celebrare
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la mefla all’ altare di s . Filippo Ne*ri.
Fu tenuto fabato davanti al Cardinal

Pafferi un congrego (opra le difcordie
inforte già fra 1* Emo Querini , e l’ aba¬
te di s . Califto ; ma fe ne ignora il re¬
fusato . In effo giorno dichiarò il
Pontefice in vefcovo d’ Affili un cano¬
nico della cattedrale di Bologna , di
cafa Ringhiera ; c partì di ritorno a
Napoli il principe di Stigliano . Si
afpetta qui in breve dal fuo governo
di Viterbo monfig . Luca Melchiorre
Tempi , nuovo Nunzio Apoftolico a
Brufeiles , che viene a prendere li or¬
dini Sacri , per abilitarli ad un arcive-
fcovado in partibus , e poi difporfi alla
Tua andata in Fiandra ; elTendo intanto
da Noftro Signore fiato dichiarato in
fuo luogo governatore di Viterbo
monfig . Marzio Caraffa di Colubrano,
Napolitano , ponente di confulta.
Comparvero da Napoli domenica 2.
primari uffiziali Spagnuoli , che anda¬
rono ad inchinare il Pretendente , qua¬
le gli accolfe con fegni di ftima , e gli
trattenne feco a pranzo, * e pofcia con¬
gedatili da elfo Pretendente li awifati
6 . uffiziali maggiori Francefi alloggiati
in cala del loro ambafciadore , partiro¬
no lunedì di ritorno a Modani . Nel¬
la mattina di detto lunedì il cardinale
Acquaviva con . corteggio grande di
prelati , e nobiltà fi trasferì ad alfiftere
all’ annua melTa votiva per il Re
Cattolico , cantata nella balilica Li¬
beriana , ed indi pafsò alla chiefa di s.
Giacomo delli Spagnuoli , ove fi cele¬
brava con folennità la fella di st . Idei-
tonfò . Nella fteffa mattina li figli dell’
aecennato ambafciadore di Francia an.
darono col Principe primogenito del
Pretendente al divertimento della cac¬

cia per alcuni giorniinlLamentarne,
dove fono lautamente trattati dalia ca¬
fa Borghefe . Ha il Papa fiabilita una
nuova congregazione fopra il porto di
Ancona . Venne ftaffetta da Bologna
all' ambafciadore di quel Senato , il
quale fi portò fubito ali ’ udienza de’
porporati palatini a fpiegarli le com-
miffioni ricevute , fenza trafpirarfene
il predio affare. Arrivarono pure qua
il duca , e la duchefìa d ’ Aquino per
godere in quella città il divertimento
del Carnevale , alloggiati nel palazzo
Gallopoli alle 4 . Fontane . Trovan¬
doli Sua Beatitudine in fiato migliore
di falute dalla fofferta fua fluffione , ufcì
giovedì mattina dal letto , ed afcoltò
la mellà piana nella fua cappella , e poi
intervenne alla congregazione del st.
Uffizio , quale terminata , diede breve
udienza ai Cardinal Pico ; Pofcia ten¬
ne la Stà S. lungo difcorfo con gli Emi
Davìa , e Petra ; e nel tempo medefi-
mo fi adunò una congregazione parti¬
colare fopra gli affari de ' vefcovi e
dell ’ immunità ecclefiaftica in Spagna,
da dove fono venuti de ’ forti lamenti
da certi conventi riguardo al rilpetto
perduto ai luoghi facri dal fecolare.
In quel giorno cranfitarono 2. corrie¬
ri , che uno verfo Madrid , e F altro
per Venezia , ficcome ritornò da Vien¬
na la fiaffetta fpedìca già dalla fegrete-
ria di fiato a quel monfig . Nunzio Paf-
fionei . Li fuddetti 2 . uffiziali Spa¬
gnuoli hanno profeguito verfo fa To¬
scana , e Milano , fodisfatti del tratta¬
mento ricevuto dal Pretendente ; e
credei ! che uno di loro abbia com-
miffioni perii Redi Sardegna , e per il
marefciallo duca di Noaglies . Nella
fera del fuddetto giorno di lunedì nel
teatro di Tordinona andò in fcena per
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la prima volta il fecondo dramma ma»
ficaie intitolato Nitocri Regina d* Egitto,
D . Orazio Albani ) di età di anni 18» in
circa » nipote deli’ Emo Anibaie Alba¬
ni , dicefi Lrà fatto cardinale perno-
mina del Re di Polonia.

Roma 28 . Gennaio,
Venerdì della pallata fu da quella

fegreteria di (lato rjfpedita la fcritta
ftaffetta ad Afcoli coll’ ordine al go¬
vernatore , e magiftrato di provvede¬
te alla meglio alle truppe Spagouole
di viveri , e foraggi ; eilendofi ricevu¬
to l'avvilo , che un altro diftaccamen-
to fi era avanzato a Fermo » Nella
mattina di detto giorno fu affidato
bando di vita contro il fifcale crimina¬
le del governo Finucci , per aver fal¬
liscati diverfi ordini » Sabato mat¬
tina l ' Erho Fini mandò a regalare alia
cafa Corfini una beila Turchetta , no¬
bilmente vellica alia Tua foggia , fiata
molto gradita . Domedica pervenne
poi la notizia da Afcoli , che giuntovi
un corriere da Napoli con piego al
comandante di quelle truppe Spagnuo¬
ie , aveva quelli dato fubito 1’ ordine
alle medelìme di ufcire dallo fiato Ec-
clelìaftico , e di retrocedere nel regno,
Eflendo ritornato da Ancona l’archi¬
tetto Venuteli ! , ha portato nella gal.
leria del palazzo Quirinale il modello
di quel porto , coll ’aggiunta del nuo¬
vo braccio , e rivellone da farli per unir¬
lo al lazzaretto . Richiedo poi dal Pa¬
pa il calcolo delle grandi Ipefe fatte
nelle fuddette fabbriche , gli fu por¬
tato martedì mattina , fenza faperfi a
qual fine. In detta mattina li Emi
Corredini , ed Acquaviva ottennero
da S. Sta la grazia , il primo per la ca¬
rica di auditore della nunziatura di
Brufeiies a favore del dottore Anto*

nell ?* e il fecondo per l'avvocato Puc¬
ci il pollo di agente in quella corte
per il nuovo Cardinale Infante di Spa¬
gna . 11 conte Zaluski , minifiro di
Stanislao , ha licenziati alcuni de’ Tuoi
fervitori , e fi tiene alquanto ritirato.
Mercoledì fera fece ritorno da Lamen-
tana il Principe primogenito del Preten¬
dente , in compagnia del figlio mag¬
giore di quello ambafeiadore di Fran¬
cia , incontrati fuori di porta Pia da
efio Pretendente.

ferrava 1 . febbraio,
Giovedì arrivarono al Ponte Lago*

feuro alcune compagnie di fanti Ale¬
manni con cariaggio , e bagaglio , e
difiero afpettarfi altre foidatefche Cefa-
ree dal Tirolo*

Milano I . febbraio.
Già fono pafiati in Francia IO. bat¬

taglioni de’ Francefi , ficcome i loro
montanari , e 600 . ufiari ; ma le refiao-
ti loro truppe non vi ripareranno che
a Primavera . Anche il reggimento
delle guardie del Re di Sardegna , en¬
fiente a quartiere a Vaprio , Ila per in¬
camminarli verfo il Piemonte.

VenezJa 2 . Gennaio,
Sua Eccellenza il sig. principe Pio di

Savoia , ambafeiadore deil ' lmperadore,
mandò nella pallata fèttimana il fuo
aiutante di camera a palfare l 'uffizio
di congratulazione col marchefe di
Frulè , ambafeiadore del Re di Fran¬
cia , fopra il fuo arrivo in quella cit¬
tà , feufando la procrafiinazione col
rifleflo de ’ pafiati cali di guerra , e fa¬
cendo foggiungere , che perfonalmen-
te andarebbe a vifitarlo S. Ecc. allor¬
ché folle di fuo compiacimento : al
che rifpofe il fecondo minifiro,che rin¬
graziava del gradito complimento l ’Ecc.
S. , la di cui vitita gli recarebbe un



pieno piacere s laonde 15 conduffe S.
Eco. nel fuffegueme giorno a fare tal
prima vifita , ftaca ricevuta con tutti
li fegni di (lima aflTettuofa , e gradimen¬
to ; Ed etto ambafeiadote del Re Cri-
ftianilfimo fi portò poi a reftituire la
vifita al riferito miniftro Imperiale , dal
quale eifcado flato invitato a pranzo,
vi fi conduce domenica , e vi fu trat¬
tato con molta grandiolìtà.

L’antecedente fera di fabato andò in
feena in quello famofo teatro a s. Gio-
van Grifoftomo la terza opera musea¬
le intitolata Alejjàndro nellìndie , che ri¬
porta un pieno applaufo * La mattina
di lunedi fi fece nel Polito luogo della
Loggecca l’eftrazione msnfuale di que¬
fto publico lotto , ed ulcirono per or¬
dine li numeri6 » 71. 7g . 56 . 5-. Nono-
ftante che fieno le montagne nell ' ad¬
dietro Ilare cariche di neve , ricalca¬
ta dal gelido rigore » s ’intendono avan¬
zati 6000 . foldati Croati ! parte a Trie-
fte , ìì che il rimanente fia di qua da*
monti in attuai marcia verfo Manto¬
va , dalla qual banda viene avvifato,
che follerò ripadati di qua dal Pò dai
Ferrarefe li uftari Cefarei . Martedì fo-
lennemente fi fefleggiò nd 'a duca ! ba-
filica di s . Marco la traslazione del cor¬
po di elfo s . Evangelifta noftro tutela¬
re , flato nell ’ anno 826 . con ftracca-
gemma levato in Aleflandria da 2 . no-
flri marinari , che uno di Malamocco,
e l’altro di Torcello.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra gl . Gennaio•

Sabato feorfo li portò la camera Bafi-
fa a paefentare al Re la Tua rifpofla all*
Arringa fatta da S. M . in congiuntura
della riadunanza del parlamento , la
quale difFerifce sì poco da quella della
camera Alca , che non fi è Itinwjp ne-

ceflario il darla . Ha dopo effa camera
Batta deliberato fopra l’ accennata Ar¬
ringa del Re,e fateavifi la propofizione
di accordare a S. M . un fuflidio , vi fu
rifoluto di efaminaria dimani . Nella
camera Alta non è p a (Tata alcuna cofa
di confiderazione . Si è oggi celebrato
il giorno natalizio del Paincipe di Gal¬
les , entrato nell ’ anno go« di fua età-
Ha il Re dato 1’ ordine di caffarfi li 4.
reggimenti mettili ultimamente in pie¬
di in Irlanda , e di ridurre le com.
pagnie fui piede d’ Inghilterra a 68.
uomini , comprefivi li uffìziali.

DALLA FRANCIA.
Parigi go . Gennaio,

Venuto venerdì il cardinale di Fleu-
ry alla fua cafa dvi fi trasferirono
quelli miniftri d ’Inghilterra , cd ’O an-
da a fpiegare congiuntamente una com-
mittìone ricevuta dai rifpettm loro
principali riguardante li prefenti trat¬
tati di pace ; eflendofi poi il giorno fé.
guente l ’Em . S . redimita a Verfaglies,
come fece anche il Guardafigilli , dopo
etterfi fermato qui alcuni giorni . Un
lauti (lìmo convito fu dato in detto
giorno di venerdì in quella cala delia
città , flato preceduto da un configlio,
in cui fu confutato il modo di come
difporfi il tutto alla publicazione del¬
la pace , per far fpiccare il decoro dei
Re , e il giubbilo del popolo ; aven¬
dovi affittito il noftro governatore con?
tedi Gesvres , il prepofto de* mercan¬
ti , li fcabini de ’ tribunali &c. Ieri l’altro
morì qui per male di vaiuoli in età di
anni 47 . il duca di Gontault , brigadie-
te delle armate del Re , figlio del ma-
refciallo di Biron . La fera del dì 26.
inforfe alla ripa di s . Nicco ò fra
un gran numero di foldati delie guar¬
die Fraocefi , e Svizzere per il vile gua-X 3 d*;



dagno di (caricare Un» barca approda¬
tavi col pieno di tavole un sì fiero im-
pegnofo turnulto (precendendo eiafcuna
di effe guardie di avere fola privativa¬
mente l’ius di fcaricare le barche che
vi capitano ) , che la mattina feguente
feguì fra ioro una calda zuffa colla fcia-
bla alla mano ; e fé non vi accorreva¬
no i loro ufliziali , ficcome il prepoflo
de’ mercanti , ed il luogotenentegene¬
rale di Polizia con gran parte della
guardia di notte , farla feguìco fra erti
foldati un orribile macello : Ve ne ri¬
mafero contuttociò diverfi trucidati , e
un molto maggior numero di feriti.
Pervenne tolto il cafo agli orecchi del
Re* Il giorno feguente dovettero am¬
bedue li reggimenti adunarli nel gran
cortile del palazzo delle Tuglierie , e
dopo una chemina militare ivi cenu-
tafi , gli fu indicato di non dovere fi¬
no a nuov ’ordine impiegarli veruno di
ioro a fcaricare alla fuddetta ripa;
avendo pofcia in fegno di riconcilia¬
zione dovuto tutti baciarli. Il Guar-
datìgillifi portò giovedì (coro a vifitare
il principe della Torrella , ambafciadore
del Reale Infante di Spagna D. Carlo
il quale il giorno apprelfo glie la refti-
tuì . Ieri riprefe il sig. di Angervilliers
l’efercizio della fua carica di fègretario
di (tato . Il noftro miniftero è al pre-
fente occupato in regolare la gran ri¬
forma , che dee farli fra le truppe del
Re ; Sentefi però che la corte abbia
rifoluco d ’impiegare alcuoi mila de’fob<
dati licenziati a (cavare per il regno di¬
verfi canali , l’ufo de’ quali farà di van¬
taggio grande sì alli abitanti , che al
Re. Il miniftroCefareo sig . deSchmer-
ling ha avuta un ’udienza particolare
dal Re.

Parigi 3. Febbraio.
Venerdì profilino fi porterà il mar-

chele dì Stelnville , inviato di Lore¬
na , in gran corteggio a Verfaglies a
notificare al Re li riabiliti Sponiali del
Duca fuo Sovrano colla maggiore ddle
ArciduchefTe di S. M . Ces . che dovran¬
no feguire , e confumarfi a Vienna il
dì 12 . del corrente mefe , per fefteggia-
re i quali fa effo miniftro con follecitu-
ne fare li preparativi per un graadiolo
feftino da dare in detto giorno ; fa*
cendo fra le altre formare nel giardino
del fuo palazzo un gran (alone , ador¬
no colla maggior magnificenza , in cui
faranno a 3 . tavole banchettate con
tutto lo fplendore , e lautezza imma¬
ginabile no . perfone . Sono già Rati
invitati al medefimo nobiliflìmo con¬
vito li Principi dei Sangue , il Cardi¬
nale di Fieury , il Guardafigiili » li Ma»
refcialli di Francia , e li principali si¬
gnori delia corte , come ancora li am-
bafciadori , e miniftri foreftieri ,* E len»
cefi , che anche in Luneviilc farà effo
giorno celebrato con altro pompofiffi-
mo feftino . La fcricta gran contefa in¬
fetta fra li foldati delle guardie Fran-
cefi , e Svizzere fu poi il dì 31 . dello
feorfo deci fa , fecondo la qual decifio-
ne vien proibito ai medefimi fotto pena
della vita T attaccare fopra di ciò tra di
loro la minima difpuca , o contefa ; e
che alle fole guardie Francefi debba
effer permelfo lo fcarico delle barche
che giungono alla menzionata ripa di
s. Kiccolò . Dicefi per cofa certa , che
la corte abbia mandato 1* ordine alle
fue truppe elìdenti tuttavia nell ’ Italia
di dovere il dì 15 . del corrente mele
metterli in marcia di ritorno in Fran¬
cia . Li commedianti Francefi vengo¬
no inoggi bene fpefl'o impiegati a Ver¬
faglies per divertimento del Delfino ;
avendovi ultimamente rapprefentato
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X). Jaffet £ Armenia , e l* ingannevoleIh*
Cinghierò Avvocato,

DA ’ PaESIBASSI.
Xòurnay 24 . Gennaio*

Li comandanti Olandefi di quefta
città , di Menin , d ’Ipri , di Furnes , e
del forte di Knocke , a tenore deil ’or*
dine ricevutone , fanno inceftantemen-
te , e con gran calore rifarcire , ente*
gliorare le opere di dette fortezze , per
dover eflere tutte verfo la metà del
profilino venturo Aprile ridotte in fia¬
te di perfezione ; dovendo verfo quel
tempo venire li commiffari a minuta?
mente efaminarle.

Brufelies 3 . febbraio .
Arrivato qui fono ieri 8 . giorni da

Vienna l’ inviato Cefareo alia corte
della Granbritannia conte Filippo Kins-
ki,dopo efierfi abboccato coi conce
dUhlefeld,minifiro di S . M . Cef. prefio
li Stati Generali delle Province Unite,
venuto qui a tal effetto dall' Aia , ri-
prefe egli domenica per via di Calais
il fuo cammino alla volta di Londra,
li dì 3Ì . delio fcorfofece da qui parten¬
za il sig . di joinville , minifiro di Fran¬
cia , andato a Parigi per far qui ritorno
fra breve,

Aia febbraio.
Il conte di Uhlefeld , minifiro

plenipotenziario Cefareo arrivò quj
ieri 1 ' altro di ritorno da Brufelles#

DALLA DANIMARCA.
Coppenaga  24 . Gennaio .

Li direttori della nofira compagnia
Affatica diedero ieri la raffegna alla lo¬
ro nave defiinata per la China, in qual
congiuntura furono trattati molto lau¬
tamente dal fvpracarico della medeli-
ma sig . Buniak, e dal capitano sig . Al-
lerald . Vi fi trovarono anche il ca-
merier maggiore di Pleffen , i ’* mmira-
glio Hagedorn , e divedi altri aulititi

perfoRaggi ; e durante detto banchet¬
to fu efla nave tirata fuori in difianza
di una lega dal porto ; ne è più per¬
meilo a chi che fia dell' equipaggio del¬
la medelìma il metter più piede a ter¬
ra . Il sig. di Kuhlevein , inviato del
Re di Pruffia a quefta corte , eftendo
per ordine di detto fuo forcano pafia-
to a ritidere in tal qualità alia corte di
Svezia , fi alpetta qui in fuà vece da
Berlino verlo la metà del proffimo en¬
trante mefe di Febbraio il conte di
Schvcrin.

DALLA POLONIA.
Varfavia  7 , febbraio .

Continuano a corte le converfazio»
ni il lunedì , e martedì fera ndli ’ appar¬
tamento della Regina , e lì altri giorni
a vicenda dai minifiri di gabinetto con¬
ci Sulkovski , e di Bruhl , e dalla mag-
gìordoma maggiore della Regina . Sì
fanno a palazzo de ’ grandiofi prepara¬
tivi per celebrarvi!! domani il giorno
anniverfimo dell ’ Incoronazione della
Maeftà dell ’ Autocratrice delle Rulfie;
venendo a tal fine addobbata con par*
ticolar magnificenza la faia de’ Senato¬
ri , e fatti nel cortile di palazzo molti
altri lavori.

DALL ’ ALEMAGNA.
Dresda  3 . febbraio •

II dì i . del corrente furono nella
cappella Cattolica di corte celebrate
con pompa funebre le anniverfarieefe-
quie del defunto Re Augufto II . ,di
Polonia noftro Umano . Al tenente-
generale conte Rudovski fono nell!
feorfi giorni fiati portati , come co¬
mandante deila guardia di rispetto li
ftendardi , ed i timpani de’ crab * nti a
cavalle . Sentefi da Dahma,  qualmen¬
te il Sermo Duca Gio . Adolfo diSaflo-
nia Veilìtnftls fi trovi alquanto indi-
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fpofto , lenza poter ufeire dà fuoi ap¬
partamenti ; di modo che non è da
fperarfi cosi predo la Tua venuta qua.
Ieri arrivò qui colle pofte da Varfavia
il gentiluomo di camera , e colonnello
de Bruhl.

Dal Fumé Neccaro 3 . Febbraio,
Il di 29 . del paffaco fecero ritorno

a Manheim alcuni de1 dragoni Elettora¬
li Palatini , che fi trovano a Ladenburg,
In effo , e il dì feguente pafsò per Vem-
heìm verfo ì'Odenvald , e le vicinanze
di Heidelberg parte del reggina, di dra¬
goni del principe Eugenio . Il dì 31.
furono pofte in Heidelberg 3 . compagnie
del reggina. Cefareo del PrincipeMaffi-
miliano di Affla Caffel , e vi Tene at¬
tendevano anche delle altre . Nel me-
defimo giorno arrivò preffo Veinheìm
un altro reggim . di corazze , fiato ri¬
partito nel Bergflrafs fino a Heidelberg. Al¬
cuni reggimenti Francefi fono nelli fcor-
fi giorni calaci daU’Alfazia in quaggiù ,
con efiere 400 . uomini de* medefimi en¬
trati in Beligbeim. Seguitano ad arri¬
vare giornalmente a Magonza de ’ de-
fertori Francefi , ma non più in sì gran
numero di prima.

VIENNA 18 . Febbraio,
Ercokdì , giorno delle Ceneri,

principiarono tanto alla corte,
che in città le confuete divozioni Qua-
refimallcolla diftribuzione di effe Cene-
riavendo la fera la Regnante Auguftiffl-
ma Padronanza afflftito nella medefima
cappella publiea di palazzo anche al¬
la compieta , ed alla predica Italiana
del p . Moles , Minore Cappuccino , che
ha l’onore inqueft ’anno di fare il Qua-
refimale alla ftefla Padronanza Augu-
fìiffima . Giovedì , ed ieri mattina ten¬
ne l ' Imperadore il configlio di ftato;
c la fera diede diverfe udienze ; aven¬

do la mattina dell* ultimo di detti gior¬
ni la prefaca Padronanza Auguftifflma
afflftito nella fuddetta cappella grande
di corte alla predica Tedefca , ed alia
meffa folenne , e la fera al Miferere , ed
alla predica Italiana.

Continuazione del Numero Giornale
delle Perfine fiate fi folte in quefia Città

e Sobborghi»
Il di 5. Febbraio.

18. Perfone , tra le quali 7 . Fanciulli.
Il dì 6*

16. Perfone , tra le quali6 . Fanciulli?
e fra le prime fi trova in età di 36 . an¬
ni un cocchiere , per più gravi perco-
fe ricevute 2 . fere avanti in una riffa.

Il dì 7.
16 . Perfone , tra le quali 5. Fanciulli.

Il dì 8.
io . Perfone , tra le quali 4. Fanciulli,

li dì 9.
13 . Perfone , tra le quali 7 . Fanciulli*

11 dì io.
15 , Perfone , tra le quali 6 . Fanciulli*

S; può avere apprejfo di me per 7 . qua»
rantanì un Bearne rapprefentante lo Spofa*
tizio della Serma Arciduchejja Maria Terefa>
col Duca di Lorena , ficcarne il Convito
Nuzziale ad ejjb la fiera Jacceduto , con in
mezzo la Medaglia in tale occajtone dal
Duca Spofio fatta battere , edifipenfiare ; col¬
la fua fipiegazione dall* altra parte del
Bearne,

Il di 2 3 . del corrente mefie di Febbraio
principieranno nella Cafia FrofeJJa de*pp,
della Compagnia di Gesù , cioè in quella
cappella delti italiani , li Bfiercizzi Spiritua¬
li per le Signore che intendono la lingua
Italiana , quali cominceranno regolarmen¬
te alle ore io . della mattina , e dureranno
fecondo il fiolito 8 . giorni di fieguifo*



Num . /| ÌÉg| \ 15*
IL CORRIERE ® ® DI VIENNA.

ConPrivilegio di Sua Maejièu xHjpr Cejarca e Cattolica 9 frtf*

Appretto Giovan Pietro Schmafiz,
Nella Strada, detta Singher-Strajfent veliaCafa,prima detta

Khin -Ntuntititriftbci ed eraPegorini/èbe Haufs,al { rime Pian»»

22 . Febbraio 1736.
DALL ’ ITALIA.
Napoli 31 , Gennaio,

Àbito fera fi conduce quello Reafe
Infante di Spagna nel teatro a s. Bar-

tolommeo a vedervi la recita dell* ope¬
ra in mufica ; e le altre pattate fere ha
goduto nel reai palazzo il divertimento
della rapprefentazione della commedia
del baron Livani , riufcita di cucco gra¬
dimento della R. A . S. Domenica fi
vide nella Brada di Toledo il fecondo
gran carro trionfale della Carne , di ot¬
tima architettura , preceduto dalle Co¬
lite  quadriglie vefiite all’ eroica , ficco»
me da numerofe mafehere j e giunto
fuila piazza davanti al reai palazzo , fu,
fecondo il coftume , Taccheggiato dalla
moltitudine della plebe accorfavi in
villa del riferito Reale Infante , che
flava al balcone di elfo palazzo a gode¬
re una fimil feda popolare . Lunedi
mattina verfo le ore 15. fece la R . A.
S. da qui partenza per Bovino al di.
vertimento di quelle cacce col feguito
di 6» caletti colla Tua corte nobile , e
coll * accompagnamento della Tua guar¬
dia del corpo . Quantunque fodero
approdate qua 4 . tartane cariche d*
Olio , ha contuttociò quella città con¬
trattata con quelli mercanti la compra

di altre 150000 . Tome , a cagione della
mancanza che fé ne ha per tutte le prò*
vince di quello regno . Nella caducai
fettimana fu per ordine della giunta
degl ’ Inconfidenti carcerato un religio-
fo de * Trinitari , di nazione Spagnuolo»
predo il quale è dato trovato un plico
in cifra venuto da' paefi fofpetti . Colle
lettere d* Abruzzo fi è intelo , che do¬
po la moda delie nodre truppe verfo i
confini di Civitella del Tronto , giunte
colà un corriere di queda corte con or»
dine di contramarciare , e ritornarfe-
ne alii podi primieri , a riferva dei regt
gimento Burgos , il quale è ritornato
nelle pertinenze di Terramo.

Livorno 3 . febbraio.
Sabato furono levati dal forte di

Porta Murata molti attrezzi militari
appartenenti alli Spagnuoli , e podi io
altri luoghi . In detto giorno compar¬
ve da Bocca di Magra una barca carico
di polvere , fpettante a detti Spagnuoli;
e da Genova giunfe altro badimento
con reclute per i medefimi . Lunediap*
prodarono 2 . barche dalla Sicilia eoa
orzo per fervizio deli* armata di detta
nazione , e da Napoli altri 2. battimen¬
ti »con ) uffizioli , e divertì fòldati , la
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maggior parte invalidi , che furono im¬
barcati ( opra una nave per Barcellona.
Martedi furono fatte diverfe fpedizioni
di vettovaglie si per terra , che per ac¬
qua ; effendo partiti 36 . navicelli cari¬
chi , e 30 . birocci : il tutto in fervizio
delle riferite foldatefche Spagnuale ,
per le quali fi alleftifcono qui degli altri
magazzini , ed altre occorrenze . In
edo giorno di martedi fi mifé da qui in
marcia verfo S . Miniato , per prendervi
li Tuoi quartieri d’ Inverno , Io fcritto
battaglione del reggimento Zamorra
ultimamente qua arrivato.

Firenze  4 . Febbraio.
Si vedono qui fare dalli Spagnuoli

delle di fpofizioni di lafciar libero quello
{lato ; effendo il duca di Montemar
partito per Prato con idea di paffare a
Pifa , e poi dì la a Livorno per prepara¬
re , e fare imbarcare li cannoni da ri¬
mandare in Spagna , come ha fatto di
una porzione del fuo bagaglio.

Parma  4 . Febbraio.
Hanno li Francefi celiato di vendere

li loro magazzini da bocca , che (lava¬
no efitando ; e ciò dicefi full ’ ordine ri¬
cevuto di Francia dal marefciallo duca
di Noaglies di far fermare le truppe , che
lì erano di già mefie in marcia di ritorno
in Francia.

Milano S. Febbraio•
A momenti fi attende il ritorno qui

da Turino del marefciallo duca di Noa¬
glies , ritardata la fua partenza di làfull*
afpectativa di un corriere da lui fpedi-
to alla corte di Francia col rifulcato del-
le molte conferenze avute colà col Re
di Sardegna . S* intende ora fofpefa la
fcritta partenza del reggimento delle
guardie di detto Re.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra  3 . Febbraio•

La camera Bada rifolfe ieri Pa/tro di
accordare un fulfidio al Re ; ed ieri
ordinò di formarli un atto per rivocar
quello fatto al tempo di Giacomo I.
contro li cofpiratori , li facrileghi , e
quelli che hanno che fare collo fpirito
maligno . Oggi ha il cavalier Vager
prefentato ad effa camera diverfe me¬
morie concernenti le perdite fofFerte
per le depredazioni dell ! Spagnuoli.

La rifpoftà del la Camera Bada all 'ul¬
tima Arringa del Re era concepita [in
quelli termini.

GRAZIOSISSIMO SOVRANO.

A/Oi li umiliami , e fedelìjfimi [additi
della M . V. li Comuni adunati iti

parlamento la fiapplichiamo umìlijftma -
mente a permetterci di ringraziarla con
tutta [ merita per la grazìojijfima fua Ar*
tinga emanata dal trono , Siamo per ve*
rità fenfibili aUi sforzi fatti dalla M. P.
cotanto a proposto per por fine alla prejen«
te guerra , nè fapptamo ammirare abbajìan •
za \ la colante applicazione colla quale ha
mediante l inter posizione de [ mi buoni ufi*

ficit unitamenti a quelli deUt Stati Gene-
rali , profeguita una si grande opera,

Colla maggior gratitudine è che ricono•
Jchiamo le cure particolari di V. Mtì  e la
fua circofpezione nell* evitare d 'impegnar
quefia nazione in detta guerra , mentre
faceva nel tempo ifiejfo fcorgere bajlante *
mente , che non era infenfìbile al pericola
imminente di cui l ' Europa era minaccia -
ta , cafo la guerra avejfe continuato a du*
rare con tanta ineguaglianza : Dna tal
condotta prova con evidenza , che la M . 7 *
ha egualmente confultati gl 'interejfi del fm
popolo , e la confervaz.ime dell' equilibrio
d'Europa , da cui depende cotanto la Jìcu*
rezza , ed il commercio di quejla nazio»
ve»  P . M» ha nel tempo ifiejjo fulva fa la
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Mozione dalle calamità della preferite guer¬
ra , e prevenuta la necejfttà indifpenfabile,
nella quale fi farebbe alla fine trovata di
prendervi parte , e di coriernegli azzardi»

Non potiamo che ejfere fenfibibiliffìmi al¬
la faviezza , ed all'imparzialità della M. V.
nel formare la pianta di pacificazione prò-
polla da V. M , , e dalli Stati Generali alle
fetenze impegnate nella guerra ; e quan¬
tunque efja pianta nonfia fiata accettata
fubito dalle fetenze Guerregganti , e che
non abbia avuto a principio il dejiderato
effetto con prevenire l ' ìncominciamento del¬
la compagna , è ella nondimeno fiata tal¬
mente adottata , che li punti ejfentiali
di quella fono fiati aggregati dai Principi,
che fin dal cominciamento erano principal¬
mente intereffati in quefia rottura , e rac¬
comandati ai loro collegati come articoli
preliminari per una generai pacificazione.

Noi congratuliamo la M . V. della piega
felice che hanno prefa li affari d' Europa :
E quando confideremo le ajficuranze che
l 'è piaciuto darci , che detti preliminari
non differifeono punto nell' ejfenziale dalla
pianta di pacificazione concertata fra V.
M . , e li Stati Generali } e . quando noi ve¬
diamo quanto la M * V* , e li Stati Gene¬
rali fieno fiati propenfi a darvi la loro ap¬
provazione ; la giufia nofìra confidenza
nella prudenza della M , V, , e la Jperien-
za che abbiamo delle cofanti , e paterne
cure prefefi da V. M . per il vero interejfe
del fuo popolo , durante tutto il corfo di uri
opera sì grande , e fi Jpinoft , non ci la-
fciano alcun motivo di dubitare , che le
condizioni preliminarie di ejja pacificazione
in tal guifa fondate , ed approvate , non
taufino una fodisfazione generale $ E [ne
fiamo tanto piu perfuafi , quanto ch'egli
e probabilijfìmo f che dette condizioni fia-
no per effere accettate , ed aggregate da tut¬
te le Potenze impegnate nella guerra .

Lì riguardi , cb ’è piaciuto a V. M . di

tefiìmoniare per il bene del fuo popolo nelT
abbracciare la prima occafìone , che le por¬
ge un avvenimento sì grande , e sì felice ,
per fgravare il pefo delle publiche Jpefe ì con
fare una riforma delle fue forze sì di ma¬
re , che di terra , fono contrajfegni coti
evidenti della fua attenzione in aver pre-
fenti gl' intereffi del fuo popolo , e de' teneri
fuoi riguardi pel di lui follievo , che farei-
bamo non meno ingiufli , che indegni del¬
la bontà della M. V. fe tralafciajfimo di ren¬
der tefiìmonianza dell 'uno , e di riconofeer
raltro nella maniera la più fommejfa. E
confiderando quefie nuove mifure , dopo tut¬
te quelle prefe da V. M * durante il gloriofo
fuo regno , come una prova che li fervizzi
del prejente anno faranno proporzionati al¬
la (ìtuazione delli affari , ed alfine per cut
faranno giudicati necejfari , dimandiamo
la permiffione dì afficurare V. M . , che con
piacere , ed efficacia fi efigeranno da noi
de'fuffidj tali ì quali richiederà la felice cir-
coftanza in cui ci troviamo , bafianti a
mantenere la dignità della corona , e Pin¬
ter effe de*fudditi , e dominj della M . V,

EJeJimili motivi non baflajfero , e man•
cajfero di qualche circoftanza per eccitarci
a adempire il nofìro dovere verfo V. M . , e
la nofìra patria , la rifteffione delli effetti
prodotti dai Juffìdj ftraordinari accordati
l'anno feorfo alla M. V, , nel contribuire
ad uno efito cotanto felice £ un 'opera si
lunga , e sì ardua , unito all ' efficace in¬
fluenza che i configli di V- M . debbono ave¬
re fempre mai fugli affari dell'Europa, men¬
tre che un parlamento fedele farà propenfo
a foflenere le rifoluzioni di un Principe
faggio t e prudente , non pojfono mancare
di aver tutto il pefo necejjario per impegnar¬
ci a continuare li noflri sforzi , affine di da¬
re al Rjgno della M , T. un lu/ìro al di fuo¬
ri , uguale , s'egli è poffìbile , allafelicità,
che noi godiamo al di dentro•
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ftirpefta di S. M.
SIGNORI,

I ringrazio delle voflre fedeli , e fom-
mefé efprejfìoni , Son conienttjfimo

thè approviate ii sfrozd che ho fatti per ri-
flabìlire la publica tranquillità i e potete
effer certi , che impiegherò le mie cure con
tutto il mio potere per render la paoe dell'
Europa perfetta , e durevole , e per tender¬
vi un popolo florido , e felice .

Il governatore della Giamaka il¬
lecita la corte perchè gli fi mandino
sltre 6 . compagnie independenti , affi¬
ne di poter effere in ftato di por fine
«Ile turbolenze di quell ’ifòla , e di fot»
tomettere li Negri ribelli, quali aveva¬
no ricominciato a metterli in campa¬
gna in numero affai grande * Il con¬
te di Rockingham , divenuto noa
molto tempo la maggiorenne , /poli
madamigella Farnefe , ricca di 200000*
lire fterline . Li commiffari deli* uffi¬
zio delie vettovaglie hanno licenziaci
diverfi operai che lavoravano nel por¬
to di Londra al provvedimento delie
vettovaglie de ’vafcelli del Re ; ed han¬
no data alii commiffari deli* amiraiità
una nota dì alcune perfone atte ad eU
(ère impiegate nelle colonie ) di S* M.
neU ’Indie Occidentali,

DALLA FRANCIA.
Varigi 5 . febbraio .

II conte di Baviera , maresciallo di
campo delle armate del Re , è partito
da qui , andando alla corte Elettorale
di Baviera per paffarvi il recante del
Carnevale * Ha il governo mandate
delle lettere circolari a tutti gl’ incen¬
denti delle province coll ’ordine di fo-
fpendere la leva delle nuove milizie ;
e credefi che fi cederà anche di fare
piu reclute per render completi ii reg¬

gimenti . Portandoti a fpafiò la Teoria
fetcimana nel bofco di Bologna a leu*
ne perfone , coitivi de ' funghi , e man¬
giatigli la fera , ne morirono in quell 9
ideila notte 3 . , e la quarta ne Ita tut¬
tavia affai male.

il dì 28. delio feorfo mele principiò
il Delfino a cavalcare * La fabbrica
che fi aggiunge al cartello di Fontana.
blò,ed alla quale di continuo fi lavo¬
ra , non potendo effer terminata iti
quell ’anno , ha il Re dichiarato , che
rimette all’anno poffimo la folita Tua
andata colà nell ' Autunno . La nuova
tragedia dei sig. di Voltaire , intitolata
Alzàra% che viene qui da alcuni gior¬
ni rapprefentata , incontra maraviglio-
Gunente*

DA' PAESIBASSI.
Brufedes 7 . febbraio.

Ieri , ferta di s. Dorotea , (aSerffia
Arciducheffa nortra Governatrice fi
trasferì la mattina in forma publica aU
a meffa celebrata ponteficalmeote dall*
ablate di Caubergue nella chiefa parroc#
chiale di Nortra Signora della Cappel¬
la , in cui la confraternita de ’ Fiorirti
aveva eretta in onore di detta Tanta
vergine e martire Tua padrona una
molto vaga piramide di fiori frefehi.
Continuali a lavorare attorno alla pi¬
ramide che il magirtrato di querta cit¬
tà fa erigere Culla nortra piazza mag¬
giore per il dì 12. del corrente mele
in occafione dell ] fponfali della Serma
Arciducheffa Maria Ter efa col Duca
di Lorena . Sarà effa piramide certa¬
mente una delie più fuperbe , ed illu¬
minata con più migliaia di lanternoni $
e vi farà un bel fuoco artificiato.

Si afpettano qui in breve da Luffen-
burgo li reggimenti d' Aremberg , e Sti-
tura , di fanteria , con parte del reggi-
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meato éì  trigoni Filippi Monfigi
Gonzaga , Nunzio Pontificio a quella
coree , avendo nelli feorfi giorni ria¬
vuta da Roma favvifo , che it Papa
l ’aveva dichiarato Tuo Nunzio in Spa^
gna,fi difpone per fare da qui partenza
verfo la fine del corrente mefe.

Anverfa io . febbraio .
Colla diligenza maggiore fi conti¬

nuano qui li lavori per li adornamen¬
ti che fi difpongono alla cafa della cit¬
tà , ficcome per le belle illuminazioni
che fi faranno in cima della torre di
quella chiefa cattedrale ; il tutto per
fileggiarli dopo dimani liSponfali del¬
la Serma Arciduchetta Maria Ter e fa
col Duca di Lorena.

DALLA POLONIA.
Varfavia il . febbraio.

Udì i,d «l corrente , giorno anni-
verfario della morte dei Re Augullo II.
di glor. ricord . , amen due le M . L. in
grave lutto , com 1 era anche tutta la
loro corte , accompagnate da buon nu¬
mero di Magnati del Regno , aflìftero-
no nella chiefa di s . Giovanni alle fo¬
le n ni efequie per detto deiunto Re,
celebratevi dal vefeovo di Pofnania,
eflendo la chiefa parata a lutto , e co-
piofamente illuminata , com * era anche
il magnifico catafalco in mezzo a quel¬
la eretto . Terminato intanto il potn-
pofo maufoleo fatto fare dal Re per {ri¬
porvi gl ' inteltini della defunta M . S. ,
che fi confervano nella chiefa di quelli
pp . Cappuccini , e flato pollo in faccia
alfaltar maggiore in mezzo a detta chic-
fa , la fera avanti la celebrazione di det¬
te efequie vi fi trasferì in procelfione
con parte del clero , accompagnato dai
$ig . Kobielski , cancelliere della Regi-
na i nominato vefeovo di Caminiez ,

e dal sig. Robertfon , canonico dì Vac-
f via , e Prelato infoiato di Caminiec,
parati ponteficalmente , il fuddetco
monlig . vefeovo di Pofnania , il quale
giunto in tal forma verfo le 7 . ore in
elfachiefa , prefo dal luogo , ov * era fia¬
to melfo in depofito , il vafo con gli
accennati Regj Intellini , Io portò col¬
le folite cerimonie fopra detto maufo-
leo , fu cui rimare fino al dì 3 . ^quan¬
do , elfendo di nuovo la chiefa tutta il¬
luminata , ed il pavimento che retta
fra 1’ aitar maggiore , ed il maufoleo
coperto di panno rotto , gallonato d*
oro , con alle 2 . parti una fila di can¬
delieri con accefi quadrotti , e forman¬
do l 'illuminazione dell* aitar maggiore,
compolla di candele , e lampane , il
nome in cifra del defunto Re , vi
furono la mattina dal fuddetto Prelato
diCaminez celebrate in fuffraggio deli*
anima della prefata M» S. altre folenni
efequie ; e pofeia fu elfo maufoieo fo¬
pra artificio !! curri trasportato nel luo¬
go deftinatogli . E’ detco monumento
fatto di un pezzo di marmo rotto di
figura quadrangolare , retto da 4 . aqui¬
le di marmo bianco , quali tengono
nelli artigli li attributi della Reai Di¬
gnità . Fra dette aquile fono 4 . lami¬
nedorate , nella prima delle quali è Par¬
me di Polonia , e di Saflonia colf or¬
dine dell’Aquila Bianca : Nell 'altra dal¬
la parte delira leggefi la feguente in-
fcrizione.

Notti
Anno MDCLXX . die Xllf . Majù

Bjsgnavit
fde&or Saxonia annos  XL.

f^ex Paloni# annos XXXVI.
Nella terza delia parte (mifira vedefi

quello epitaffio.x 3 d.



D . O . M.
Hìc carijfima & vere patema Vifcera

Ad Vofìerìtatis Amoretti
& Pietatis obfequìum

Reconduntur.
E nella quarta , ed ultima è il nome

in cifra di S . M, , con fopra la corona.
Il piediftallo è pure di marmo rotto,
adorno ai quattro lati con una tefchi-
co . Sopra ha egli un panno , deli’iftef-
fo marmo , che gli forma come un bal¬
dacchino , con in cima una gran co¬
rona regia dorata , che ha attorno li
attributi della Reai Dignità delio bef¬
fo metallo * Finite le predette efequie
furono dal Grancancelliere delia Co¬
rona difpenfate ai poveri alle porte di
quella chiefa a nome del Re molte li*
moline ; lardando inoltre a quei pp.
Cappuccini un largo Regio donativo.

Il di 5. del corrente fu dal barone di
Keyferling miniftro Rutto prefentato al
Re il generai maggiore Ruffo Rehbin-
der,che S . M . accolfe affai graziofamen-
te , come aveva fatto 3 . giorni avanti
al principe Uruffov , tenentegenerale
Ruffo . Il di 8 . arrivarono qui da Ró-
wgsberg il palatino di Lublino conte
Tarlo , il Granteforiere di Lituania Soi-
lohub , ed il sig . Mezinsky , ftarofta di
Oflrz.esz.ev , che hanno dopo in un ’u¬
dienza fatta al Re la loro fommiffìone,
(lati pure accolti dalla M . S. molto gra-
ziolamente ; e in breve fi afpetta da
colà anche il Teforiere della Corona
conte Offolinski , ed i rettami sig. Po¬
lacchi , de' quali è di già arrivata qui
con de' bagagli molta fervitù . Il
di 8. fi celebrò qui in ricchiflìma
gala il giorno natalizio , e non l’an*
niverfario (dell* Incoronazione , co¬
me fu avvifato per errore , della
Maeftà dell* Autocrattice delle Ruf-

fie , fefleggiatofi con molte gran¬
diose dimoftrazioni di giubbilo , che
fi defcriveranno colle proffime . La
Maeftà delia Regina no (Ira Sovra¬
na , dopo eflerfi il giorno precedente
divertita ai ballo in detta congiuntu¬
ra a corte datoli , fi sgravò la mattina
dei dì 9 . di una Principeffina.

DALL * ALSAZIA.
Argentina 1 . febbraio.

Il dì 26* dello fcorfo fece da qui par¬
tenza colla diligenza delie polle alla
volta di Parigi lo fcritto cavaliere di
Andlau arrivato qui ultimamente da
Konigsberg. Il generale Ruffo di Keith
fi trova tuttavia fermo in quella città
a caufa di una indifpofizione foprag*
giuntali . Sabato ritornò qui da Vien¬
na il sig . Villars , cameriere di quello
noflro comandante marefcialio du
Bourg , datovi fpedito con gli av¬
viati difpacci ; e dopo fi é fparfa
qui la voce , che nel proffimo entran¬
te mele di Marzo debba fenza fallo fe-
guire la publicazione delia pace.

DALL * ALEMAGNA.
Amburgo 5. febbraio•

Ieri l’ altro fu condotto qui un pe«
fce con un corno , flato prefo a una
(piaggia di mare 12. leghe dittante da
quella città , rimaIlovi in lecco in oc-
calìone del rittuffo del mare . La fua
unghezza dalla coda fino alia punta
del corno è di 24 . piedi ; il corno , che
gli efce dalla tetta , è lungo 6. piedi , e
3 . folcii ; ed attorno al corpo è egli
groffo 12. piedi . E’ egli rimafto vivo
12 * ore nel battimento fui quale è dato
qui trasportato ; facendolo ora la gen¬
te che P hanno prefo vedere col paga¬
mento.

Treveri 6 . Febbraio,
Si trovano tuttavia dj guarnigione!

in



ìn querta città 10000 . Francefi ♦ fi fpera
bensì , che la medefìma farà quanto
prima da loro evacuata , poiché il con¬
te di Aubigny , che ne ha il comando,
ha già fatta imbarcare l ’ artiglierìa gros-
fa per erter trasportata in fu per la Mo¬
rella a Thionville . Sono pure etti Fran-
cefi attualmente occupati in vuotare
quelli loro magazzini , nè vi pongo;
no più altre provvifioni da bocca.

Dresda 6 . Febbraio,
La mattina del dì 4 . del corrente

arrivarono qui dalla Polonia il prin¬
cipe di Schvartzburg , ed il colonnel¬
lo sig . di Leip ’àager . Sentefi , che tut¬
ti li nollri reggimenti di ritorno sì dalla
Polonia,che dal Reno fiano di già en¬
trati in| quelli paefi ; ma non fi fa per¬
meo in quali circoli faranno ripartiti in
quartiere , come non tarderà però mol¬
to a faperli. Si fanno alia corte de*
grandiofi preparativi per celebrarvi do¬
po dimani con molta folennità il cor¬
rente giorno natalizio della MaeRàdell*
Autocratrice delle Ruffie . Si afpetca
in breve da Varfavia Pavvifo del felice
parto della Madia della Regina di Po¬
lonia noRra Sovrana , ieri pafsò da
qui con 2. fedi e di polla procedente da
Annover di ritorno alia corte Imperia¬
le di Vienna il generale Cefareo conce
di Schulenburg.

Dal Reno  7 . Febbraio,
Oggi viene attefo a Bona il generale

d* artiglieria conte di Seckendorf , il
quale dopo alcuni giorni di dimora fi
reliituirà ad Aquisgrano.

Dal Fiume Neccaro  8 . Febbraio,
Si trovano di nuovo in quelli quar¬

tieri numerofe truppe Cefàree . 11 dì
34 dei corrente fece il Sermo Elettor
Palatino la fpedizione di 2. corrieri ,
che uno alla corte Imperiale di Vien¬

na , e Paltro a quella di Parigi . Li
Francefi hanno cominciato a vendere
in Filisburgo molte vettovaglie , fieno,
biade , ed altre provvifioni ; avendo
pure trasportata da ivi nell ' Alfazia una
quantità di altre cofe ; onde fi fa fem-
pre maggiore la voce , che evacue¬
ranno in breve all! Cefarei detta for¬
tezza.

Colonia 9 Febbraio,
Arrivato la fcor fa fettimana in Bo¬

na il reggimento di cavalleria di Horft,
delle truppe di Munfter , che ha fervi-
to nella pallata campagna , volle quel
Serrilo no Uro Elettore vederlo sfilare
davanti a fe , moRrandofi pienamente
contento del buono Rato in cui lo tro¬
vò , e regalando alquante monete ad
un faldato che fi trova già 5*0 . anni in
elfo reggimento , li contingente di
quefia città , comporto di 4 . compa¬
gnie , fi afpetta qui domenica , © lune¬
dì di ritorno damila Mofella.

Dal Reno Inferiore 9 . Febbraio,
% Si ha da Munjler , che li 3 . battaglio»

ni di truppe BrunsvicheG Volffenbut-
tel , Rate nel paefe di Giuliers , folle¬
rò partati per quel vefeovado . Scri¬
vono da Liegi , qualmente il reggi¬
mento Cefareo di dragoni Filippi , che
fi trova nei paefe di Stablo , dovelìe
andare a dar la muta al Cefareo teg*
gim . di corazze Lantieri , elìftente nei
diftretto di Aquisgrano . In detto Lie¬
gi , ov * è n* partati giorni arrivata qual¬
che fanteria Danefe , fi afpettavano lé
2 . compagnie di artiglieri Cefarei , che
hanno fervito la campagna pallata alla
Mofella , quali , refe che fi faranno le
Brade praticabili , parte anno in Boe¬
mia . Potrebb ’ ertere che li Franali
evacuartelo fra breve Treveri , ed altri
luoghi di quell * Elettorato , il can-
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itone groffb trasportatoti fa fcorfaEfta-
te da Luffemburgo a Coblentz , vi farà
ricondotto fobito che il tempo io per¬
metta.

Dal Fiume Neccaro 9 . febbraio •
Li Francefi fi modrano affai amici de*

Cefarei , poiché quelli di loro , sì uffi-
zrali , che comuni » che vengono a
Manheim, portano al cappello la coc¬
carda bianca , e verde . Li reggimenti
Cefarei * arrivati nel Bergftrafi fi trovano
tuttavia in moto : Parte di uno di quei
reggimenti di corazze pafsò il dì 5. del
corrente per VaUftadt , ove ne giunfe il
4ì 6. un altro , avanzatoli di fopra a
Heydelberg* In elio giorno arrivò a
Seckenheim un didaccamento di uffari ,
che il dì feguente profeguì più oltre.

Dal Piume Neccaro  io , Febbraio •
Le truppe del contingente delVElet*

sor Palatino fono da francbenthal mar¬
ciate di nuovo ad Oppenheim. Li 500,
Trancelì elìdenti a Sckijfefiadt fono da¬
ti rinforzati con un piccolo didacca-
aaento»

VIENNA 22. Febbraio.
Abato mattina tenne ITmperadore

il configlio di dato . In effa mat¬
tina S- A . R . il Duca di Lorena in com¬
pagnia della Serma Arciducheffa fua
Conforte fi conduffe a Maria HietzJng
» venerare quella miracolofa immagine
dlNodra Signora . Domenica , tanto
la mattina , che il giorno intervenne
la Regnante Padronanza Auguftiflìma
nella cappella pubtica di cotte ai fervir
aio divino , ed alle redanti facre fun¬
zioni » e divozioni effendofi in quel
dopo pranzo il Duca di Lorena » e la
riferita Serma Tua Conforte portati a
militare nei fuo ritiro fuori alle Salefia-
&e ta Macdà dell’ Imperadtice Amali».

Lunedì mattina tenne Mmperadore
un ’altro configiio di dato » in cui l ’Ec*
cellmo sig. Marchefe Spada prefe feffìo-
ne , e predò il debito giuramento in
qualità di membro attuale del mede fi¬
mo configlio . Ieri mattina fu di nuo¬
vo tenuto a corte alla prefenza dell*
Augudiflìmo Sovrano il configlio di
dato ; avendo la Cefi M . S. nel dopo
definare d’ambedue detti ultimi gior¬
ni date diverfe udienze*

Effondo nella gazzetta de’ 28 . di Gen¬
naio , numero 8 . , per errore di chi co¬
municò in (cricco la notizia sbagliato
nel fecondo paragrafo fltfl capitolo di
Vienna il nome di chi fece nella chie*
fa di Nodra Signora di quedi monaci
Benedettini detti li Scozzefi la funzio¬
ne di battezzare lo fcritto Ebreo appel¬
lato Lime Gumpertì, fi replica qui effe-
re quegli dato il sig . Giacomo Giutep»
pe de* Roberti , cappellano di corte del¬
la Maeftà dell’ Imperadtice Amalia»

Si da oggi m un foglio a parte per 8»
quarantriai la Zelantone diflinta de*feti*
cìffimi Sponfali della Serma ArciducheJJa
Maria Terefa , con Francefco III- Duca
di Lorenay e di lìaar &c.

Continuazione del Numero Giornate
delle Perfine fiatefipolt e in quefta Città

e Sobborghi•
Il di il . Febbraio.

16 . Perfone , tra le quali 9. Fanciulli,
Il dì 12,

11 . Perfone , tra le quali 3* Fanciulli,
ir dì 13.

15. Perfone , tra le quali 9. Fanciulli*
li dì 14.

il . Perfone , tra le quali 4 . Fanciulli*
Il dì 1 $.

li , Perfone » tra le quali 7 , Fanciulli,



Num. /̂ 3| | sv 16.
IL CORRIEREDI VIENNA.

ConPrivilegio di Sua Maefìa^ K M̂Ìy Cefarea t Cattolica ^ ète*

Appreffo Giovati Pietro Schmaltz,
JSfeSa Strada, detta Szngher-Straflen, ?iellaCafa,primadetta

Klein-NeujHwerifcbci ed ora Pegorinifcbe Haufs , al primo Piano•

25 , Febbraio 1736.
DALLA SPAGNA.

Madrid 26 . Gennaio.
Artedi , correndo il giorni di

nafcita dell ’ Infante D. Carlo ,
entrato in effo nell 9 anno 20* di fua età,
catti li grandi , la nobiltà , e le dame
della corte , in abiti di sfarzofa gala,
come ancora li miniftri foreftieri , ne
palparono colle M . L . i Politi compii-
menti . Fa effb giorno natalizio fe¬
steggiato nei palazzo di fna abitazio¬
ne anche dal duca di Sora , ambafeta-
dore ftraordinario di elfo Reale Infan¬
te a quella corte , con una nobile can¬
tata a più voci , e con un lauto ban¬
chetto dato a quella principal nobiltà -,
ed al miniftero > a cui fece fuccedei*
una graodiofa feda di balio , durata
gran parte di quella notte . La parten¬
za del conte di Wontijo , ambafeiadore
del Re alia corte della Granbritannia,
dicefi differita fino all* arrivo di un cor*
riere , che fi afpetca da Londra coll ' av¬
vilo della riadunanza di quel parlamen¬
to , e col contenuto dell ’ arringa , che
avrà fatta in tale occafione la Eric . M.
S. alle 2, camere che io compongono.
Il sig. Sarda , miniflro dei Re di Sarde¬
gna , avendo ricevuto nel li feorfi gior¬
ni un corriere dalla Tua corte , fi porto

pofeia a conferire colf intendente Pa-
tigno . Il marchefedi Vaugrenan,am*
bafeiadore di Francia , ha ri (pedito a
Parigi il corriere ricevuto di colà la
feorfa fettimana . Si fono bensì ritirate
dalle frontiere di quello regno dalla
parte del Portogallo alcune truppe ,
per mandarle ai quartieri d’ inverno,
ma ve n ’ è rimallo un numero tale ba¬
llante per effer pronto ad ogni evento»

Le ultime lettere ricevuteli da Ora¬
no portano , che tutto vi fi trovale di
prefente in quiete , e che li Mauritani
non facefiero piu il minimo muovi-
mento per inquietare quella nolira
guarnigione.

DALL " ITALIA.
Napoli gì . Gennaio*

Sentefi eflere flato nominato viceré
di Sicilia il generale Callropignano ; e
che il di lui fratello dal fempliee pollo
di capitano Ira flato avanzato a quello
di tenentegenerale.

Arrivauo molti corrieri > però non
fi penetra colà alcuna ; Si oflerva ben¬
sì in quella darlena il continuo lavoro
di cannoni , ed altri attrezzi militari ,
de' quali ogni giorno fe ne fpedifee con
delle munizioni da bocca nelle piazze

)C del



de ! regno , e fpezialmente a Pefcara.
Sono già pronte le galere a partire,

mi le ne ignora il dettino . . E’ (tato
dato principio alia coftruzione di una
nuova galera , quale terminata fi co-
mincerà la fabbrica di alcuni nuovi va-
fcelli . Continuai pure 1’ edificio de’
Regi Studi , ove fi prepara un apparta¬
mento per monfig . Cappellano Mag¬
giore , come ordinario foprintendente
de’ medemi . Si profeguifce anche la
fabbrica della villa reale a Capodimon¬
te , ove fu giorni fono alle cacce que¬
llo Reale Infante di Spagna*

Tre deili dritti ladri , che rubarono
il Commiffario di Campagna furono
prefi , e per grazia mandati in galera
in vita . Sentefi , ehe D . Giufeppe de’
Medici , Principe d’ Ottaiano , che fu
già relegato a Palermo , fia mediante 1’
uiterceffione del Granduca di Tofcana
flato richiamato da detta fua relegazio¬
ne ; venendo ora attefo di ritorno in
quella città . / -

Giunto in quella capitale il principe
di Cellammare , fi portò fubito ad in¬
chinare il fuddetto Reale Infante , che
l’ accolfe con fegni di dima.

Si prepara un bel riftorativo a diver-
fi baroni del Regno , originato dall’or¬
dine fupremo tempo fa publicato,
affinchè diano in fegreteria dittinto rag¬
guaglio di quanto poffedono ; ed il li¬
mile agli abati , e religiofi appartenen¬
ti alle comunità , che non hanno paga¬
to il dazzio alla corte della Buonote-
nenza , il quale debbìmo di prefente
pagare per intiero , che fi Vuole afeen-
derà a 4 . milioni . Si dice , che quello
foprintendente Brancaccio abbia dato
il dovuto fittema atti affari del reai pa¬
trimonio ; e che patterà alla corte di
Spagna ad occupare la carica di prefi-
dence del configlio , e che a quello fuo

pollo gli fuccederà uno de ’ miniftn che
attiftono ora ^preffo di lui , e ftando
forco la di lui direzione.

l{pma 4 , febbraio .
Venerdì comparve da Pefaro un

terriere alla fegreteria di flato coll ’ av-
vifo di effer giunti in quella città altri
4POO. fanti Celarei , che debbono ri¬
partirli in quartiere ne’ luoghi di quel¬
la legazione.

Sabato fu publicato , che monfig.
Guglielmi , nativo di Iefi , aveva rice¬
vuta da quella città una Balletta colia
nuova , che anche colà fofféro arriva¬
te delle foléatefche Alemanne . Nell*
ultimo di dettMgiornijdopó la congre¬
gazione del Concilio fi portò il cardi¬
nale Acquaviya all ’ udienza del Papa ,
c pofeia pafsò a conferire con gli Eini
Firrau , e Corfini . Fu in etto giorno
dalla fegreteria di llato rifpedito l ’ ac¬
cennato corriere a Pefaro colle rilpofte
alla richieda che fa quella città a quella
corte di denari per poter fuppttre alle
prefenti fue occorrenze*

Domenica mattina i ! principe Ghigi
fu all ’ udienza di Sua Santità , che per
aver tirati a lungo , fi crede non fotte
per femplice complimento , ma per ne-
gozzio , che non fi penetra . Nella fé-
ra fi trasferirono a godere della recita
della fcritta opera in Tordinona molte
principeffe con i cardinali Colonna , e
Lorenzo Altieri ; intervenutivi anche
li ambafeiadori di Francia , di Venezia
ed altri.

Lunedì s’ intefè , che giunta a Fiu¬
micino una barca , vi fu trovato un
grotto contrabbando di tabacco Spa-
gnuolo di più migliaia di libbre . La
fera fi portò il Pretendente alla Addet¬
ta opera di Tordinona colli Principi
fuoi figli , e tutu la fua corte , ove ce¬
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nò al folito nel Tuo palchetto , e li fi-
gnori del fuo fegùito nelle fianze con-
tiguje.

Martedì fa tenuta davanti al Papa
una congregazione de’ Riti , che fu
preparatoria per la caufa della beatifica¬
zione del padre de Paoiis , di nazione
Francete .» inftitucore de’ pp , della. Mif-
fione , che ne riportò il decreto sco¬
ttare delle virtù Teologali , e Cardina¬
li in grado eroico , e de’ miracoli fatti.
In detto giorno feguì 1’ effrazione di
quello lotto , ed ufcirono li numeri
63/61 . 84 . fi » 78 . , con vincita dell’
imprefa di feudi 80000.

Mercoledì mattina furono celebra¬
te nella butilica di s» Pietro in Vatica¬
no le folenni anniverfarle efequie per
la fel. mem . di Papa Alefiandro Vili.
Ottoboni ; eflendovi intervenuti 16.
cardinali , che furono ricevuti » ed ac¬
compagnati dall’ Emo Ottoboni , ni¬
pote di detto defunto Sommo Ponte¬
fice.

Giovedì mattina » per la folennità
della Purificazione delia Beaciffìma
Vergine Maria , nella cappella del pa¬
lazzo Apoftclico Quirinale fu lènza 1’
intervento di Noftro Signore tenuta
là appella Pontificia , nella quale fece
la confueca benedizione , c distribuzio¬
ne delle candele il cardinale Gotti , dell’
ordine de ’ Preti , il quale vi cantò po-
feia anche la meffa , coll ’ affiftenza di
24, porporati , di tutti gii ordini della
prelatura , capi delle religioni &c. ; e
in fine vi fu,fecondo il folito , cantato
foiennemente ii Te Deum in ringrazia¬
mento a Dio di averci 1’ anno 1703.
prefervato dal flagello del tremoto . La
mattina di detto giovedì fi portò que¬
fto ambafeiadore di V enezia col treno
de ’ fiocchetti al Quirinale all ’ udienza
di Noftro Signore \ e la fera vìi ! tras¬

ferì egli a conferire coll * Emo Firrau .'
In etto giorno comparve una {taffettà
da Ferrara all' ambafeiadore di quell»
città.

In profeguimento dell ! incominciati
divertimenti per il prefente Carneva¬
le , oltre le di già accennate opere , e
commedie che fi rapprefentano ne’ pu-
blici teatri , in quella fettimana hanno
dato principio alle di loro recite anche
quefti collegi , e feminari ; recitandoli
nel nobile collegio dementino la tra¬
gedia di monsù Piron,intitolata 11Gu¬

favo , e la tragedia , parimente tradot¬
ta dal Francelè intitolata La Didonr:
Nel feminario Romano dalli convittori
delle camere grandi fi recita la trage¬
dia facra intitolata II Germanico, e da
quelli delle piccole la commedia 11
Giordano , ovvero 11 Cittadino Gentiluo¬
mo ; Nel collegio Nazzareno da quei
convittori grandi fi recita la tragedia
di monsù di Voltaire intitolata 11Bru¬
to, e dalli piccoli la burletta intitola¬
ta Il finto Mero ; e dalli collegiali «del
collegio Salviati fi rapprefenta ia com¬
media intitolata D. Chifciotte della Man¬
cia,

Grandi difeorfi fentonfi fare fopra
il Cardinal Cofcia , uniformandoli qua¬
li tutti in un parere , che fiafi egli nel
più difficultofo aggiuntato con quell#
corte , e che non curi la liberta , fui ri-
fleffojche dovendo dar principia a ri¬
comprare tutto ciò che occorre per
fare una mediocre figura da povero
cardinale , ed effendogli flato vendu¬
to il tutto per quietare li Tuoi credi¬
tori , non farebbe in tal cafo fufìScien-
te una fomma di 10000 . feudi . Sono
paffati per quella città 35”. uffiziali Spa-
gnuoli , andando a Napoli , dicefi
per inporporarfi ne ’ reggimenti colà
efiftenci. )( 2 . fw-
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Venezia  II . Febbraio,
Nella fera di (àbaco andò in leena nel

teatro a st . Angelo il terzo dramma
muficaie , intitolato Mandane, quale rie-
lce di comune gradimento.

Si ebbe mercoledì fera da Roma la
nuova di effere flato dichiarato al va¬
cante vefeovado di Belluno - monfig.
Condulmer , vefeovo di Lefina , a cui
nafta monfig . Bonaiuti , vefeovo del
Zante , il di cui vefeovado refta per
ora vacante ; e che l'abazia di st . Eu¬
femia fia (tata conferita a monfig . Fu-
riecti.

La gran fella foiita farfi in quella
piazza maggiore di s Marco il Giove¬
dì Grado è Hata differita a domenica
proflima a caufa della pioggia.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra 7 . Febbraio•

La camera Bada ricevè ieri , e lef-
fe le folice ftime ftategli prefentatc
per parte del Re : Nominò ella indi
una commiffione per efaminar le leggi
fpirate,o vicine a fpirare ; dopo diche
formatafi in gran commiffione per de¬
liberare fui fuffidio , rifolfe di accorda¬
re al Re i ^ooo . marinari pel fèrvizio
dell ’anno corrente, , a ragione di 4. li¬
re fterline al mefeper ciafcheduno,
comprefavi l ’artiglieria per il fervizio

*di mare ; qual rifoluzione vi è anche
fiata oggi approvata . Nella camera
Alta non è p a data alcuna cofa di con-
(Aerazione.

Il cavalier Roberto Valpole definò
ieri alla taverna del Sole con 129. mem¬
bri della camera Bada , mentre 120.
altri membri della medefima pranzaro¬
no in quella della piazza nuova di pa«
lazzo . li sig . Tommafo Reeve , flato
fatto ultimamente Lord Capo di Giu-
ftizia , fu l ’altro giorno a ringraziarne
li . Re , il quale gli conferì nel tempo

ifiefìo la dignità di cavaliere . Il duca
d ’Argile* ed il conte d ’Orknejrricevet¬
tero venerdì feorfo le loro patenti in
qualità di generali marefcialli di cam¬
po , e d’armata del Re . La riforma
fatta fare dal Re fra le truppe confì-
fie in io . uomini per compagnia delie
guardie , in n . uomini per compagnia
deili 8 . reggimenti Inglefi , ed in 1 . fig¬
gente , 1 . caporale , 1 . tamburino,e 36.
uomini per compagnia deili 8 . reggi¬
menti Iriandefi meffi fanno feorfo fui
piede d' Inghilterra ;dovendo il di più di
detti 8 . reggim . effer rimandato incon¬
tanente in Irlanda . Il duca di Mon-
ragù fu riceyuto venerdì feorfo mem¬
bro del configlio intimo di flato di S.
M. La compagnia dell’Indie dichiarò
venerdì feorfo alla dogana 277000 . on¬
ce d’ argento in contanti , e 99673.
once in verghe d ’oro per mandarle al¬
le Indie Orientali.

DALLA FRANCIA.
Parigi 6. febbraio .

li conte di Nogent , tenentegenera¬
le delle armate del Re , ha fpofata ul¬
timamente dama - M ? ria Giuliflana , fi.
glia del Bafsàdi Neukavfel in Ungheria,
fiata condotta in Francia di tenera età
dalduca di Lauzun dopoché detta piaz¬
za fu riprefa alli Turchi ; eftendo , fia¬
ta allevata da madama di Nogent , pri¬
ma moglie di effo conte.

Seatefi , che li nefiri miniflri fiano
tuttavia affai di (cordi fopra la proget.
tata gran riforma fra le truppe del Re;
effendo alcuni di parere , che non fi
debba caffare alcuno de’ reggimenti,
ma fidamente ridurre tutte le compa¬
gnie di fanteria a 45 . uomini , ed a 30.
quelle di cavalleria ; quale occorren¬
za però farà all ’arrivo del marefeiaflo
di Noaglies prefa in confiderazione da
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tutti li marefcialli di Francia qui cfi-
ftenti.

Il sig. Gilbert , rettore dell* univer-
fità > accompagnato dai decani delle fa-
cultà » e dai procuratori delle nazioni!
ebbe il dì r . del corrente , fecondo il
coftume , l’ onore di presentare a Ver-
faglies al Re , alla Regina , ed al Delfi¬
no un cereo- Il p. du Verney , com¬
mendatore del convento du Marais ,
de’ religiofi della Mercede , ebbe pure
i ’ ifteflò giorno 1* onore di prefentare
alla Regina un fimi! cereo , in adempi¬
mento di una delle condizioni della
loro fondazione fatta nell’ anno 1615.
in quella città dalla Regina Maria de*
Medici. Il giorno feguence , fella del¬
la Purificazione di Maria Vergine , li
cavalieri , li commendatori , e li uffi¬
ciali dell’ ordine dello Spiritortanto
adunatili vedo le zi . ore della mattina
nel gabinetto del Re a Verlaglies , S.
M . ,preceduta dal Duca d ’Orleans , dal
Duca di Borbone , dal Conte di Cler-
mont , dai Principe di Conti , dal Prin¬
cipe di Dombes , dai Conte d’ £ u , dal
Conte diTolofa , e dai cavalieri , com¬
mendatori , ed uffiziali del medefim’ or¬
dine fi portò alla cappella di detto ca¬
lle Ilo , aflìflendovi alla benedizione del¬
ie candele , alia procelfione fattali per
la corte di elfo cartel lo , ed alla meda fo-
lenne fiatavi celebrata dall ’ arcivefco-
vo dì Vienna , prelato di efs’ ordine*
il Re , che vi lì condurte preceduto
dai 2 . portieri della camera colle loro
mazze , era in mantello , con fopra la
collana dello ftefs ’ ordine , come anco¬
ra li cavalieri. La corte ricevè nella
Teoria fettimana i « corriere dalla corte
Imperiale di Vienna coir avvilo dell’
arrivo del sig. du Theil , feguico il di
i8 . dello feorfo mele , e ch ’ egli averte

già cominciato a conferire co * miniftri
dell’ Imperadore rifpetto aiii negoz*
ziati della pacificazione generale.

Le note de ’ roii per efìger tutto
il corrente anno il noto io . pec
cento fono già fatte , ed all’ ordine;
di modo che dovrà pagarfì un tal pe¬
lo anche queft’anno , £ ’ flato rifoluco
di coftruire un ponte di pietra a Seve4
cb ’è il pafso per andare a VerfaglieS,
in luogo di quello di legno , che vi fi
trova attualmente , e che fi fta di pre-
fente riaccomodando ; qual nuovo
ponte cofterà i . milione , e Soooco . li¬
re , e farà fabbricato a capo di una
delie belle rtrade di qoerta città- Dee-
fi pure leccare , e riempire il gran (la¬
gno di Verlaglies , a caufa dell’infezio¬
ne dell’aria , e delie molte malattìe,
che caufava nelTEftate colle pernicio-
le Tue datazioni : Una tale imprefa fu
ieri l’altro liberata a palazzo per la fom-
raa di 500000 . lire. Il sig. di Vau-
deuil , alfiere delta guardia delle gian-
darme, ha fpofata madamigelladi Mefi*
rè , figlia del conte di tal nome : II
sig . Lheritier , configliere del paria-*
mento , di lei avo , gli ha fatta dona¬
zione di una cala con tutti li fuoi {mo¬
bili , infieme ad una lèmma di 200000*
lite incornanti.

Parigi io . Febbraio*
Il Duca du Mainc fi è di nuovo afc

fai aggravato , è più delie preceden¬
ti volte ; di modo , che fi tiene del
tutto difperata la di lui falute.

Si continuano li avvilati grandipfi
preparativi per fefteggiarfi fimmineute
pubiicazione della pace.

DA ’ PAESIBASSI.
Brufelles IO . febbraio•

La fendei  di 7 . del corrente fi por¬
tò la Serma Arciducherta tnOftra Go-
. X 3 ‘ ber*



vernatrice al teatro grande a vedervi
la recita della commedia.

Continua ad arrivare qui un nume¬
ro grande di foreftieri per godere le fe¬
tte che fi preparano alla cafa della cit¬
tà , e fu quella gran piazza , per cele¬
brare dopo dimani li Sponfali della
Serfha Arciducheffa Maria Terela , fi¬
glia maggiore delii Auguftifluni noftri
Monarchi col Duca di Lorena ;al quale
oggetto fi lavora con tutta la maggior
diligenza poflìbile attorno alla fcritta
magnifica guglia , ed al fuoco d’artifì-

/ ciò . La fuddecta Serma noftra Go-
vernatnce fi trasferirà in etto giorno
alla cafa delia città , dalla di cui gran
loggia di fotto a un baldacchino ener¬
verà ella l ’incendio di detti fuochi ar¬
tificiati.

Si ha da Lovanio , che la mattina
del dì 6 . del corrente alle 8 . ore vifof-
fe arrivato , falutato collo sbaro del
cannone , l’Eccellmo sig. conte d’Har-
rach , primo minifiro e maggiordomo
maggiore delia riferita Serma noftra
Governatrice , andatovi per afttftere in
qualità di deputato dell’ ifteffa Ser. A.
S . alle tefi di licenziato in legge fofte-
notevi in etto giorno dal conte Pietro
Coloma,figlio del primo prefidente , da
lui dedicate alia medefima Ser. A . S.
Vi fi portò etto conce d’Harrach ac¬
compagnato da più ciambellani della
corte , è andò a fmoncare all ’abazia di
s . Gertruda , ove fu complimentato
per parte dell ’ univerfità , de |ia facoltà
delle arti , e del magiftrato di quella
città , che gli prelèntò il vino d’ono¬
re . Alle io . ore fi trasferì l’ Ecc . S . al¬
la fcuoia di Leggfr , afiftendovi .alla di-
fputazione , e poi fi portò alla chiefa
di s . Pietro , ove il nuovo licenziato ri¬
cevè la benedizione dal decano , in
qualità di viceeancelliere ; e finalmen¬

te ad un fplendido banchetto > finito
il quale , falutata di nuovo colio sba¬
ro dei cannone , fece S . Ecc. di la par¬
tenza di ritorno a quella volta.

DALLA POLONIA.
Varfavia  IJ . febbraio.

Con ftraordinaria particolar magni¬
ficenza fu mercoledì feorfo , 8 . dei
corrente fefteggiato a corte il giorno
natalizio della Maeftà delia Autocratri-
ce delle Ruflìe : A mezzo giorno vi fu
tavola bandita ; e verfo la fera fu nella
Sala de’ Senatori , a maraviglia ador¬
na , con a capo il ritratto della prefata
Autocratrioe , cantato a più voci » ac¬
compagnato da eccellente concerto di
numerofi finimenti , an nobile poeti¬
co componimento , fatto elettamen¬
te fu tal nafcica : Vi fi trovarono amen-
due le Maeftà loro , con numero gran¬
de di quella primaria nobiltà travefti-
ta , ma fenza mafehera al volto . Do¬
po vi fu imbandito a 3 . tavole polle in
linea un altro banchetto , dato fervi-
to con diflinto fplendore ; e duran¬
te il quale vi fu dalia fletta mufica can¬
tato altro fimiie componimento , fraro-
mifto daarmoniofe ben concertate fin-
fonìe . Finita la tavola ritornarono le
M . L . con tutta l ’ illuftre comitiva nella
fuddetra fala de’ Senatori , ove fu dato
principio ad una grandiofa fella di bal¬
io , nella quale fi divertirono le L . M*
più volte con ballare , e vi fi tratten¬
nero fin dopo la mezza notte , fiata di
poi ella feda continuata dalla rimanen¬
te ragguardevo ! comitiva fino alla mat¬
tina del giorno feguente . In una danza
feparata vi fu trattato anche il magiftra¬
to della città ; e nel cortile maggiore di
palazzo , riccamente illuminato,furono
imbandite copiofamente di ogni Porta
di vivande , dolci , confetture , &c . 2.

gr*n



gran tavole , laTela te in arbitrio alla
bada plebe , dalla quale furono Taccheg¬
giate ; ctifendovi pure 2. bottiglierìe,
dalle quali fi dava di continuo da bere
del vino a chi ne voleva . In mezzo
a detto cortile era dato lafciato uno
fpazio per il ballo , che pure era li¬
bero di frequentare ad ogni Torta di
perTone , in maTchera , o lenza ; dan¬
do li fuonatori , ai quali fu laTciaca po¬
chi (Urna poTa, fopra le logge dello ftet
fo cortile.

Si è ricevuta dalla Lituania raccer¬
tata notizia , che li così detti Tovarzi
dell 'armata della Corona , e di Litua*
nia , ftati a Konìg \ berg t e difperfi in qua,
e la per la Pruflìa , vi andadero giun¬
gendo a truppe , fotcomettendofi alla
protenzione del grangenerale di Litua¬
nia . Ieri arrivò qui da detto Konigsbcrg
il colonnello PaTzkovski , che Tara do¬
mani ammetiò all ' udienza del Rer

DALL ’ ALEMAGNA.
Amburgo  8 . Febbraio»

Si è ricevuto dall ’ ifola à' Alfen Tav-
vifo , qualmente la Serma Ducheffa
d ’Olfazia Sonderburg in Augudsburg
vi avelie il dì 24. dello Icotfo me fé di
Febbraio dati felicemente alia luce due
gemelli , cioè prima una Principedina,
e poi un Principino.

Jena 9 . Febbraio.
La fera di Tabato Tcorfo fu trovato

morto in un campo non molto didan¬
te da queda città , dato proditoria¬
mente privato di vita con 3 . gravi fe¬
rite , come viddefi dalle medefime feri¬
te , uno dudiente appellato Mulier ,
figlio di un conlìgiiere di camera di
Coburgo . L ’uccifore , che aveva ri¬
cevuti dall ’uccifo molti benefizzi ( aven-
dogli quelli fra le a !tre ultimamente,
oltre il comodo che da molto tempo
,gtì concedeva di danze , lume , e legna,

donato tutto un abitò } è nativo di
Gotha , è ciò nodante ha egli avuta
l'inumana barbarie di privare in tal
guifa di vita tanto Tuo benefattore.
Dopo commeffb l’enorme misfatto fi
portò egli alia danza dell ’uccifo bene¬
fattore , e prefi dal di lui baule 20 . tal-
lari , prefe la fuga ; Ma non volendo
la Divina Giudizia che redatte impu¬
nita tanta ingratitudine , fece che fol¬
le accidentalmente arredato in uno
de* circovicini villaggi , e condotto in
quelle carceri , ove riconofeiuto , fu
todo efàminato fopra detto omicidio,
da lui però fìn’ora collantemente ne¬
gato , ridendoti di torto ; ma non per
quedo fi dubita punto , ch ’ei non fi»
per avere il meritato gadigo.

Dresda  io . febbraio.
Il di 8 * del corrente fu con pompo-

fa gala celebrato a corte il giorno na¬
talizio della Maeftà dell ’ Autocracrice
delle Rutile . Nel dopo pranzo di det¬
to giorno giunfe qui di ritorno dall*
Imperio , dopo però edere in prima
dato a Dahma a fare una vifita a quel
Serrilo Duca Gio . Adolfo di Sattonia
Veittenfels , il tenentegenerale barone
di Friefe.

La mattina del dì 9 . fu qua ricon¬
dotta da ZvicJ(au l ’artiglieria , che do¬
veva fpedirfi al Reno , confidente in 6.
cannoni , 4 . carretti , e io . carri cari¬
chi di munizioni.

Oggi dopo definare è dato dato al¬
la giovine Reale ed Elettoral Padro¬
nanza il divertimento di una dilette—
•voliflìma . caccia , di volpi , qua i in un
recinto fi fanno morire a forza di far¬
le sbalzare in aria ccn certe reti ; tro-
vatavifi anche tutta quella principai
nobiltà . A corte fi preparano vari di¬
vertimenti per quedi ultimi gio 1 ni del

Car-



Carnevale , quale vi finirà £òn una
grandiofa feda di ballo in mafchera.

Iramoforte II . febbraio,
E’ dato con un editto publicato a

Vorms } ed in altri luoghi , che il dì
20 . del corrente mefe avrebbero licom-
miflari Francefi vendute a Filisburgo
all’ incanto tutte leprovvifioni da boc¬
ca > che fi trovano avere in quella
piazza.
Gkgauia Maggiore nella Sitefia Superiore

12, Febbraio,
Ad ogni ora fi afpetta qui dalla

Prudia il marchefe Monti , già amba*
fciadore del Re di Francia in Polonia.

Dal Fiume Heccaro12, febbraio •
Il reggimento di uffari Caroli è mar¬

ciato ai confini della Francofila , ove
lederà allo fverno. Si trovano al pre¬
lente podati predò Heydelberg molti ufi
tari ; e quelli dati a Heydesheim , a II-
detheim^ t  in quei circonvicini luoghi,
É fono avanzati più in fu. Oltre le
truppe Cefaree ritornate in quello  pae-
le , fè ne afpettano anche delie altre»
Il dì gì . dello fplrato pafsò per Kemp-
ten il reggimento di uffari Spleni, pro-
feguendo la fua marcia verfo l'Italia»
Giungono giornalmente a Heydelberg
fui Neccaro numerofe barche cariche
di fieno ; e in breve vi fi attendono
molte centinaia dì farina per il nuovo
magazzino , che viene eretto in quel¬
la città . L’aiutante generale dei gene-
tale conce Vafquez fa imballare a detto
Heydelberg il grotto bagaglio di etto ge¬
nerale per fpedirlo a Vienna , ove lo
feguiterà df poi anchê il medefimo ge¬
nerale. Otto battaglioni di truppe
francesi entrarono ueili fcorfi giorni
nel didretto fuperiore di Germersheim
per dar la muta ad un pari numera,
di loro battaglioni , de’ quali nella di¬
snota ivi fava fono morti molti Solda¬

ti. Per quello fi fentè hanno te tmp2
pe Francefi , che fi trovavano nella
Lorena , ricevuto l’ ordine di ritorna¬
re al Reno. Il di 6, del corrente gran¬
fe a Manheim da Parigi il conte di
Baviera , tenentegenerale in fervizio
di Francia , il quale dopo inchinato
quel Senno Elettore Palatino , profe-
guì alla volta di Monaco » Il tenente
generale di Qpadc comandante di Spi¬
ra , è ritornato dn qued ’ultima città
dalla fcappata fatta ad Argentina nel¬
la qual città fono netti fcorfi giorni
dati trafportati dalle fucine di Belfort^
e podi in quei regi magazzini7. car¬
ri carichi di ferro»

VIENNA 25 . febhrah,MErcoledì mattina tenne1- Impe¬ra dorè il configllo di dato . Nei
dopo pranzo del giorno Tegnente afli*
dè la Regnante Augudiflrma Padro¬
nanza nella cappella publica di corte al¬
la predica Italiana, nella di cui favella
vi fu pofcia cantato un oratorio in ma-
fica , intitolato Giofijfo , che interpreta
t fogni. Ieri mattina tenne di nuovo il
prefato nodro Auguftiffìmo Monarca
il configlio di dato , e ia fera diede di-
verfe udienze»

Continuazione del Numero Giornale
delle Perfine fiatefepolte in quejlaCittà

e Sobborghi•
Il di i & Febbraio»

15. Perfone , tra le quali 8. Fanciulli.
Il dì 17»

io . Perfone , tra le quali 4. Fanciulli.
Il di 18»

12. Perfone , tra le quali 6 » Fanciulli*
Il dì 19.

14» Perfone, tra le quali 9. Fanciulli.
11 dì 20,

11 . Perfone , cu le quali 1 , Fanciullo.



Num. I7*
IL CORRIERE DI VIENNA

Con Privilegio di Sua Maejìaefìa Cefarea e Cattolica9

Appreflò Giovan Pietro Schmaltz,
Nella Strada , detta Singher-Strajfen , neUaCafa,prima detta

Kìein -Neu]>auerijhbc9 ed ora Pegorinijcbc Haufs ^ alprimo Piano*

29 . Febbraio 1736.
DALL * ITALIA . no , ma domenica furono refpinti dal
Genova 4 . Febbraio . mar grotto , c martedì nuovamente fe-

SOno da molti giorni talmente fcon* cero vela per Livorno ; fupponendoficercati li tempi piovofi , ed il mare però ricovrati a Portofino , ed alla
si procellofo , che non fono nella fpi- Spezia,
rante fettimana approdati qua baiti- Modana 5 . febbraio .
menti , a riferva di un vafcello dalla Li Spagnuoli continuano a trasporta.
Provenza con grano , (tate tutte le al- ré altrove le robe da Parma , dove fo-
tre navi , eh' erano a quella altezza di- no (tate condotte delle nuove farine
fperfe , giuncane una fola in porto con pdrfervizio del poco prelidio rimalto in
merci , avendone per falvarfi dovuto quella città . Sono qui comparii dal
gettare una qualche porzione in mare, Mantovano , e Gualtaliefe divertì per*
il di cui capitano Ingtefe fuppone le fonaggi per godere quell* opera muli*
altre feorfe nei gólfo dèlta Spezia , in cale , pattando poi a Parma , ed a Mi*
Livorno , ed in qualche porto della Uno , da dove liFrancelì conducono a
Sardegna , o della Gorfica , da dove quella volta alcuni pezzi di cannone»
però fi ha rilcontro effér pervenute in Bologna 7. Febbraio.
Bonifazio le nollre galene col nuovo Continua a dimorare in cafa Capra-
comminano generale sìg . Rivarola di ra con 2 . Tuoi nipoti,e diverfi uffiziali
quelPtóHa -, con gli ultimi avvilì della il generale de' Cefarei conte di Keven-
quale venuti dalla Badìa s' incende poi , huller , che ha ricevute molte fpedi-
che quei malcontenti fodero adetto più zioni dal congreffo di Firenzuola , da
ragionevoli , e trattabili ; e che fi fpe - dove giunfe anche con un fegretario
rava fi metterebbero alla ragione. Fi- uno de ' commiffari Imperiali , quale
no da Ubato notte partirono da s. Pier dopo di aver conferito con eflo sig.
d ’ Arena 2 . grotti battimenti noleggia - generale ritornò al congrego , di
ti , con diverfi cannonile robe delli cui non fi penetrano le precilè rifo-
Spagouoli , e del-Reale Infante D . Car- luzioni. Sono pallate per qui del¬
lo venute dal Parmigiano , e Piacenti- le nuove reclute Alemanne con de’x



cariaggi di munizioni . Detto ge¬
nerale Kevenhuller è flato qualche po¬
co incomodato , rimeffofi però di poi ;
e va ricevendo giornalmente de* cor¬
rieri da varie parti.

Kapolì 7 . febbraio .
Fra li diverfi vafceili giunti in queflo

porto nella caduta fettimana fé ne tro¬
vano a . da Genova con 306 . cobi di
robe trasportate dal Parmigiano per
fervizio di queflo Reale Infante di Spa¬
gna D. Carlo . Sabato fi adunò la ca¬
mera di s. Chiara in cafa del prelìden*
te Ulioa , e credei ! vi lì trattaife Y affa¬
re de’ regj uffizi comprati nel pattato
governo ; appettandocene la derilione,
dopo che ritornerà la rifpofta della con¬
fusa mandata a detto Reale Infante , il
quale lì ferma alle cacce di Bovino con
molto fuo piacere , per la quantità di
animali colle Tue mani uccilìvi . Do¬
menica dopo pranzo lì godè perla Ara¬
da di Toledo delia veduta dei terzo
gran carro rappre/èntante l ’ America,
carico dicaftrati , capretti , volatili , e
e latticini , preceduto datf accompa¬
gnamento di quei de’ meflieri a cavallo
con abiti ricchi , e capriccio !! , e guar¬
dato da un corpo di fanteria , e dall'
intiera compagnia de' carabinieri a ca¬
vallo del reggimento Reale ; e giunto
che fu nella piazza davanti al Re al pa¬
lazzo , ov ’ erano fchierati 2 . squadro¬
ni del medelìmo reggimento , fu al Po¬
lito faccheggiaco dalla balla plebe. £ '
pattato all’ altra vita il principe di Mon¬
te Rotondo Piguatcelli , in età di an¬
ni 84.

Miìatto 8 . Febbraio,
Quelli popoli non fono ora più così

torturati per la diaria,benché da ' quar¬
tieri incomodaci ; ma fono comoda,
mente pagate le prowilìoni dai com-

mittari , Vcnerdì comparve qui di ri¬
torno da Turino il marefciatlo duca di
Noaglies , fmontato nel monaftero di
s. Vittore , falutato col cannone del
caflello , e complimento da queflo
monlìg . Vicario generale a nome dell'
Emo Arcivefcovo , e dalli publici rap-
prefentanci , ai capo de* quali volle S»
Ecc. con eccetto di finezza redimire la
vilìta : Con elèmplarità fece le Tue di-
voziopVfìella chiefa di s . Francefco dì
Paola ; Fu trattato a diverfi pranzi ; ed
ha Pentita P opera mulìcale ; ttando ora
per partire verfo Lodi.

Livorno io . Febbraio.
Il generale duca di Montemar giunfe

martedì a Pifa , feguicato da tutta la
generalità , ed uffizialità maggiore Spa-
gnuola , giacché ha fidato ora ivi il tuo
quartier principale ; fentendofi , che
quella fera,o domani fia per venir qua.
Intanto li committari Spagnuoli vanno
vilìtando tutti li baflìmenti atti a fervi-
re per trasporti elidenti in quello por¬
to , e cominciano a contrattarne il no*
leggio , dicono per dar principio quan¬
to pr]ma ad imbarcare le artiglierìe , e
prowilìoni . La cavalleria ha già ri-
cevut ' ordine di ftar pronta alla marcia
per ritornare buona parte in Spagna
per la via di t? tra ; e tutti li uffiziaii
dell’ infanterìa ’»! a Pequela del ,coman¬
do ricevuto , vanno ad unirli afli lorQ
reggimenti che fi trovano a . quartiere;
in fra terra , per dare il dì 15. una li¬
vida generale di tutte le truppe elìdenti
nella Tofcana . Appettano con anfietà
una squadra di navi da guerra Spa-
gnuola , che dicono già partita da Ca¬
dice a quella volta con grotta fomma
di contanti , loro necettaria per le fpe-
fa grandi debbono fare in occafione
del preacvénnato imbarco , che crede¬

ri



fi feguirà fra poco * Sono a quella villa
diverfi battimenti carichi di grano ,
principio detti ferirti 100000 . lacchi ,
che qui fi afpettano per fervizio di
quelle truppe Spagnuole.

Firenze  II * Febbraio.
Si trova in quella città , giunto da

Milano Tua patria il conte Borromei ,
alloggiato nel palazzo del fenato re Fer¬
rante Capponi , dove è trattato magni¬
ficamente : Si portò egli all' udienza del
Granduca , da cui fu accolto con fiam¬
ma diftinzione , e trattenuto a lungo
difeorfo ; avendogli polcia la R. A . S.
fatto fpedire da palazzo il regalo di n.
portate di rari commettibili . Viene
inoltre elfo conte trattato a lauti pran¬
zi da quelli perfonaggi ; e mercoledì
fu grandiofamente banchettato da
quello monfig . Nunzio . Sono ogni
fera pieni quelli teatri , mattime quel¬
lo di via della Pergola , di opera muli-
cale , che riporta un pieno applaufo ;
e Giovedì Graffo viddeli la città piena
di mafehere , e fpezialmente il corto,
con infinito concorfo di nobiltà , e po¬
polo a vederle.

Genova li . Febbraio.
Terminato dal nottro Sermo Dòge

il tuo biennio , e ricondotto alla pro¬
pria cala , fubito li pensò di provvede¬
re all’ efalcazione di un nuovo , e fra
li 7 . Senatori feelci , fu martedì mattina
nei Maggior Configgo colla pluralità
de* voti eletto il sig . Nicccla Cattaneo,
fratello del sig . Celare Cattaneo , In¬
viato di quella Serma Republica alla
corte Imperiale di Vienna . Videfi to¬
lto tutta la nobiltà in moto , portati*
fi li cavalieri , e le dame a congratu*
larlo,mcl !:o numero de’ quali vi retto al
lauto pranzo imbandito , e continua¬
to per 3 . giorni.

Moiana  12 . Febbraio•
Ad efempio delie truppe Imperiali

di Mantova hanno li Francefi mutati
diverfi prelidj . Le guarnigioni Savoiar¬
de fi fermano tuttavia nelle piazze del¬
lo (lato di Milano , e nel Cremonefe :
Hanno però efìtati li loro magazzini,
sì che fon pronti a partire ad ogni cen¬
no . A momenti fi appetta qui da Lo.
di il duca di Noaglies.

Bologna 14 . Febbraio.
Dopo di aver vedute le rarità dì

quella città , godutine li divertimenti
di giuoco,e ballo , e contento de’trat*
tamenti qui ricevuti , lafciò generola
mancia in cala Senatoria Caprara , e
venerdì mattina partì colli Tuoi 2. ni¬
poti il generai comandante Cefareo
conte di Kevenhuller per Ferrara , in¬
vitato colà da quel Refidente Imperia¬
le sig . Fortunato de Cervelli , per far¬
gli godere le fette preparate in dimo-
Itrazione di giubbilo per lo Spofalizio
della Serma Arciducheffa Maria Terefa
con S. A . R . il Duca di Lorena , che
doveva feguire a Vienna il dì 12 . del
corrente mefe , in qual giorno le trup¬
pe Tedefche,che fi trovano a quartiere
in quello (lato fecero molte (cariche,
e fi banchettarono aflìeme li ufHzialr.
La maggior parte delle foldatefi?he Ale¬
manne eh ' erano in quartiere a Cen¬
to , (lato di Ferrara , fono pattate in
quello territorio.

Milano 15 . Febbraio,
Venne qua dallo (lato Ecclefiaftico,

e poi vi ritornò monfig . Rota , dopo
efferfi abboccato col marefciallo duca
di Noaglies , quale mercoledì s’incam¬
minò verfo Lodi.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra  io . Febbraio. >

La camera Batta , formata in gran'
)C3 com-



còmmiffìone , rifolfe ieri l’altro , che
il numero effettivo delle guardie ,
e guarnigioni della Granbritannia , di
Guernefey , e di ]erfey per il Ter vizio
dell'anno corrente debba edere di
17704 . uomini , comprefìvi li udùia-
li patentati , e non patentati , li 1815.
invalidi , e li 5^ . uomini per il fervi-
zio delle montagne di Scozia ; e di ac-
cordare pel mantenimento di dette crup*
pe in quell ’anno 649270 . 1. ft. , come
ancora 216228 . lire (Ieri , pel mante*
cimento delle forze , e guarnigioni
delle puntazioni , di Minorca , e Gi¬
bilterra , e per le provvifioni per
le guarnigioni dì Annapoli Reale,
Canfo , Piacenza , e Gibilterra ,* e 7144.
delle medefime lire in fodisfazione del¬
le fpefe (Iraordinarie fatte f anno (bor¬
iò , ed alle quali il parlamento non
aveva provveduto : Qual rifoluzione
è (fata ieri anche approvata dalla (feda
camera , la quale provvedere ora ai
modi di efigere un tal fuffidio. Mar¬
tedì fera arrivò qui il conte Kinsky ,
miniftrojplenipotenziario dell* Impera¬
tore , (lato il giorno feguente intro*
dotto dal Re , portatoli di poi a con¬
ferire a lungo col duca di Nevcaftle
fegretario di dato . Ieri ha edb Mini-
ilro Cefareo conferito di nuovo lun¬
gamente coi lord Harrington , e col ca-
valier Roberto Valpoie , e dopo ha
avuta un ’ altra udienza dal Re . In
edb giorno ricevè I ’ Eccell , S . la vifìta
dal sig . di Chavigny minidro di Fran¬
cia , dopofcorfi più di 2 . anni che non
fi erano veduti . E’ (lato oggi celebra¬
to ai folito f anniverfario del martirio
del Re Carlo I. D . Antonio d’Azeve¬
do minidro di Portogallo ebbe marte¬
dì fcorfo una lunga conferenza col du¬
ca di Nevcaftle fegretario di dato ; e

portatoli indi al palazzo di st . James \
prefentò al Re uria lettera del Re fuo
fovrano . Fino da giovedì della fcorfa
fettimana furono imbarcati li divali
grotti , le fcìable &c. dati fatti fare , e
provveduti qui per (ervizio dei Re di
Portogallo » per trasportarli a Lis¬
bona.

DALLA FRANCIA.
Parigi IO febbrai 9.

Il conte di Chatillon , governatore
del Delfino , ed il marchefe di Peri-
gnan , cavaliere delli ordini del Re,
fono dati creaci da S. M . duchi e pari
di Francia ; e quell ’ ultimo allumerà
il titolo di duca Fleuri , eflendo a tal
fine la Tua terra di Perignaa data eret¬
ta in ducea e parlato fotto il nome di
Fleuri . E’ufcita fuori un ’ordinanza del
Re in data de’ 20 . d ‘ Agodo pattato,
regi (Irata nel parlamento il dì 3. del
corrente mefe , contenente un nuovo
regolamento toccante li tettamene ! ,
codicilli , ed altri atti di ultima volon¬
tà , affine di prevenire il numero gran¬
de delle liti , alle quali davano motivo li
atti predetti . Con decreto del parlamen¬
to del dì 4 . del corrente è un tal Frati-
ce (co Cavalcante , (lato condannato
a fare emenda onorevolte fpogliato in
camicia colla corda al collo , e con
torcia accefa in mano , ed a 9. anni di
bando,per avere contro le ordinanze
imprettato del denaro ad udirà.

DA ’ PAESIBASSI.
Bruxelles 14 . febbraio»

Domenica Teoria la Serma Arcidu-
cheda nottra Governatrice fi trasferì la
mattina alla meda folenne nella chie-
fa de’ pp . Gefuiti , ov ’era l’efpofizione
del SSmo per le Quarancore : Ritor¬
nata indi a palazzo ricevè la Ser . A . S,
dai minittri , e dalia npbilcà , portati.

Vifi



vifi in abiti di sfarzofiflìma gala , li
complimenti (opra li Spentali , che
dovevano celebrarli in detto giorno al¬
la corte Imperiale di Vienna della Se¬
nna Arciduchefla Maria Terefa figlia
maggiore delleRegnanti Cel . e R . Catt.
M . L . col Duca di Lorena . La fera ,
condottali la prefata noftra Serrila Go-
vernatrice a quella cafa della città , di
lotto al Baldacchino inalzatovi efpret
famente fu quella gran loggia viddc
fincendio del fuoco artificiato fatto
preparare fu quella piazza dal magi-
(Irato di quella città per fefteggiarc
detto Spofdizio , ed oltre il quale era in
mezzo alla (Iella piazza Hata eretta una
grandiofa bene architettata piramide
dell ’altezza di 130. piedi , illuminata
con più migliaia di lanternoni , che for¬
mavano vari vaghi difegni ; avendo
all’intorno varie pitture trafparenti con
delle inflizioni allulìve ahi ftelfi feli-
cillimi Sponfali . Era inoltre Rato pian¬
tato lulia medelìma piazza un alco ili-
le , con in cima un uccello pieno di
fuochi d’ artifizio ; e la Serrila Gover-
nacrice ebbe la bontà di sdegnare in
premio a chi gli dava fuoco con un
razzo un bel bacile con fua melcìro-
ba d’argento . Terminate fulla piazza
dette dimoRrazióni di allegrezza , lì
ritirò la Ser. A . S. nell ’ appartamento
delii Rati del Brabante , ove godè di
un nobile mulìcal concerto fattovi fa¬
re dai medelìmi Ilari , e poi vi cenò
pubicamente ; Ad altre tavole , im¬
bandite pure con Rraordinario fplen-
dore , e lautezza , vi fu banchettata
tuttala principal nobiltà , convitatavi
dalli Redi Rati ; e dopo vi fu dato prin¬
cipio ad una grandiofa feda di ballo ,
alla quale aflìRè con rutta la fua cor¬
te , infieme all’ .accennata nobiltà , la

Ser. A. S. ; eflendo durante la medefi-
ma Rati difpenlati in gran copia preli¬
bati rinfrefchi d’ogni (orta.

Anverfa  14 . Febbraio.
QueRa città , feguitando l’ efèmpi®

delle altre principali città delle pro¬
vince de’Paelibalfi AuRriaci,ha anch ’el¬
la voluto dare un diRinto contrade*
gno del fuo attaccamento per l’Augu*
fliflima Cafa d ’ AuRria ; Ond ’è , che
l’altra fera , in occafione de’ feliciRi¬
mi Sponfali della Serrila Arciduchefc
fa Maria Terefa , coi Duca di Lorena,
avendo fatto apporre davanti a quella
Tua cafa fotto a ricco baldacchino il ri¬
tratto - dell’ Imperadore * con a baffo le
armi di AuRria , e di Lorena , effendo
tutta la medefima cafa tefa nobilmente
di panno roffo , e adorna con molta va¬
ghezza di allori , ripartito da per tut¬
to con bell ’ ordine un numero infinito
di torce di cera fina , fu al triplicato sba¬
ro del cannone , ed al fuono della trion¬
fai campana,accefa tanto detta illumi¬
nazione , quanto quella non meno
pompofa ed ammiranda difpoflafi fui
campanile di queRo duomo , compo*
Ra di più migliaia di lanternoni , e che
rppprefentava perfettamente un * Im¬
periai Corona ; dal qual campani¬
le furono anche tirati moltiRtmi
razzi ; accompagnata un tal feRiva
dimoRrazione da non ordinarie voci
di giubbilo , e di efultazioai delii abi¬
tanti-

Aia 15*. Febbraio.
QueRo inviato Rraord . Cefareo con¬

ce d ’ Uhlefefd diede ieri F altro , ed ie¬
ri , in occafione delle nozze del Duca
di Lorena colla Arciducheffa Maria
Terefa , un grandiofo feRino , con bal¬
lo. Il generale Debrofe , inviato flra-
ord- del Re AuguRo di Polonia diede

)( 3 p uì



paté ieri per io ftedo fpofalizio , atte fa
ta dretca parentela di detto Re fuo fo-
vrano cella riferita Serma Arciduchef-
fa Spola , un lautiflìmo , e fplendido
banchetto.

Anverfa 17 . Febbraio.
Avvifano da Bornhem , qualmente

gli abitanti di quella contea avellerò
anch ’ eflì il di 12. del corrente celebra¬
to Io Spofalizio della Serrila Arcidu-
chefla Maria Terefa , figlia maggiore de*
Regnanti Auguftilfimi no fi:ri Sovrani,
e di S. A . R . il Duca di Lorena , con
un magnifico feftino ; effendo ii cam¬
panile maggiore di quella chielà catte¬
drale illuminato da tutte 4. le bande
con un ’ infinità di bellilfimi lanternoni
dalle 8 . ore di quella fera fino a mezza
notte , durante il qual tempo avevano
latte da 12 . cannoni piantati a tal ’ ef¬
fetto ( uUa piazza del mercato di detta
città delle continue fcariche.

DALLA POLONIA.
Varfavia  18 . Febbraio,

La fcritta Principeflina data alla lu¬
ce il dì 9. del corrente dalla Maedà del¬
la Regina è (lata battezzata privata*
tamente nella cappella di quello refi-
denzial caflello da monfig . Paolucci,
Nunzio Pontificio , con efferle (lati po¬
di li nomi di Maria Elifabetta Apollonia
Cafimira Francefca Saveria ; effóndo an¬
che dati fpediti a diverfe corti fore-
ftiere de’ corrieri per notificare una
tal nafcica . La Maedà della Regina ,
che gode tutta quella faiute , che può
defiderarlì dopo gl ’incomodi del foffer-
to parto , ha cominciato a ricevere le
videe di quede principali dame , qua¬
li però fi portano bene fpeflb a palaz¬
zo a corteggiare , e trattenere la M .S.

E’arrivato qui dalla Polonia Maggiore
ilsig , Barcoszevicz , dato reggimenta-

rio del partito contrario delia Polonia
Maggiore , il quale ha id un ’ udienza
particolare avuta dal Re , fatta la fua
ìommifiione alla M. S . (

Diverfi di quedi principali signor »* ✓
per dimodrare il loro giubbilo per il fe¬
lice parto della Regina , hanno dati
fcambievolmente de’ lauti trattamenti;
e quedo inviato Ruffo fedeggiò mar¬
tedì fera con un fplendido banchetto,
dato a queda ptimaria nobiltà, ! ’ ottava
del giorno natalizio della Maedà dell*
Àutocratrice fua fovrana , a cui fucce-
dè una grandiofa feda di ballo , dura¬
ta fino alla mattina feguente,con lem¬
ma fodisiazione di tutti gl’ illudri con -*
vitati.

Segue qui la rifpoda del Re al Bre¬
ve del Regnante Sommo Pontefice pre-
fentatogli ultimamente da quedo mon¬
fig. Nunzio.

BEATISSIMO PADRE.
Iccome in tutti li miei andamenti , e
ferialmente nel procurarmi , e nel

ricevere quefta Corona , dopo V efibizione
fiatamene fatta , ho io principalmenteavu¬
to in mira il promuovere l*Onore di Dio,
il mantenimento % ed aumento della vera
Fede , e la felicità de' Popoli dalla Divina
Provvidenza al mio governo confidati ; co¬
sì , abbenchè mi riufcijje malagevole , atte»
fa la Jincera mia venerazione profetata
fempre verfo la Santità Vofira , ed alla S,
Sede àimoflratafl vedermi tanto tempo pri¬
vo di un reciproco contrajfegno del Paterno
Amore di V. S.} ho con pazienza , e con
filial rajfegnazione appettata la favorevole
dimofirazione da me cotanto defiàerata,,
Pere ^venuto finalmente a trovarmi a Var¬
favia Monfig , Arcivefeovo d ' iconio , Nun¬
zio della S . V, , ha egli in ciò fodisfatte a
pieno le mie brame , e ripieno Fanimo mio

di



di giubbilo coir onoratijftma tetterà ferita¬
mi di proprio pugno da V. S. , prefentata-
mi da ejfo Prelato con efprejfioni correlati¬
ve a quelle, di cui e piaciuto alla S, V.
onorarmi, Quindi è , che ho jlimato mio
debito di renderle per si gran bontà di pro¬
pria mano , come fo col prefente rijpettuo -
fo foglio  t le più diflinte grazie f avendomi
con ci 'o animato di nuovo ad abbracciare
tutte le occafioni per dimofltare fempre più
a V. S. la Jincera mia divozione , e filiale
ubidienza ; Con che , inchinato infìeme col
mio Popolo per la Paterna fua Banedizio-
ni t refio baciandole li fantiffimi piedi•

Di V, Beat.
Varfavia  21 . Gennaio  1736.

Ubidientijfimo Figlio
Augufto ]{e in Polonia*

DALL ’ ALSAZIA.
Argentina il . Febbraio•

Lo feri eco generale di Keich in fér-
vizio Ruffo , rimeffoli dall ’ accennata
fua indifpolizione , fece nelli feorfi gior¬
ni da qui partenza in compagnia del
Tuo fratello alla volta di Parigi } da
dove all'incontro arrivò qui il di 6 . il
sig. di CafTaldo , brigadiere della guar¬
dia del marefciallo conte du Bourg,
fpeditovi già tempo fa dal medelìmo,
avendo recati de ' difpacci delia corte
per il sig. du Theil , mìniRro del Re
alla corte Cerarea di Vienna , a cui fu¬
rono anche tofto inoltrati per mezzo
di una dijdette guardie , E' pure paf-
fato da qui un corriere Elettorale di
Baviera , che dalla corte di Lorena ri¬
torna a Monaco.

DALL * ALEMAGNA.
Nurenberg  IJ . Febbraio.

II di io . del corrente arrivò qui da
Stuttgard il conte dv Oftein , aiutante
generale del Duca di Vurtenberg , il

quale dopo mutati li cavalli di polla
profeguì giorno , e notte in tutta di¬
ligenza alla volta di Vienna , credei!
incaricato a quella corte di una com-
mi Rione di detto Serfho Duca»

Dresda 14 . febbraio •
Domenica fera terminò la giovine

Reale ed Elettoral Padronanza di go¬
dere del divertimento delta ferrtea di¬
lettevole caccia delle volpi , nella qua¬
le furono anche cacciati nella deferitta
guifa 20 . piccoli eigniali , 2 . gatti fai*
vatici , ed una faìna ; fiatane fpettatri-
ce la prefata Padronanza dai balconi di
palazzo . La mattina del dì 11 . arrivò
qui di ritorno dal Reno fuperiore il ca¬
pitano d’ artiglieria sig . Fuhr colla fua
compagnia di artiglieri , e con 6 * pezzi
di cannone , ficcome con molti carretti,
e carri di munizione ; e il giórno fe-
guente arrivò dalla Beffa parte anche li
generai maggiore Ernger . Si afpetta
qui io breve la Senna Principe Ila d'
OJfazia Beck di ritorno di Francia »
ove fi è per alcuni meli lervita di quei
bagni . Ieri mattina palfarono da qui
con 6. Rendardi alcune compagnie del
reggimento di corazze Naffau di ritor¬
no dall' Imperio ; e procedenti dalla
Polonia tranlitarono 2 , compagnie dei
reggimento di dragoni di Lipfia , che
vano alii augnatili quartieri . Oggi ter¬
minerà il Carnevale a corte con un lau¬
to bandito banchetto , dopo del quale vi
farà la commedia , e di poi per fine una
grandiofa feda di ballo in mafehera.

Dal Fiume Keccaro 14. Febbraio,
Ad iRanza del comandante Fran-

ce fé di Filisburgo sig. de la Javeliere
è Rato oggi anche in Heydelbergt e nel¬
le Tue vicinanze publicata la fcritta ven¬
dita all’incanto , che fi farà fra 6 . gior¬
ni in effo Filisburgo delle provvido»



ni di ragione de’ Francefi tuttavia nella
medefima fortezza elìdenti.

VIENNA 29 . Febbraio.
Abato , per la fetta deif Apoflolo

s . Mattia , la Regnante AuguftiflL
ma Padronanza -, coll* accompagna¬
mento di Monfig » Nunzio , e de ’ sig.
Cavalieri Tofonifti colia gran collana
dell * ordine , affittò la mattina , come
aveva fatto la fera antecedente ai primi
vefpri , nella cappella publica di corte
al folenne fervizio divino ; e la fera in¬
tervenne nella Tua cappella di camera
alla compieta . Domenica , tanto la
mattina , che il giorno affittò la mede-
lima Padronanza Auguttiflima nella
prima delle accennate cappelle al
confueto fervizio divino , e rettami
facre funzioni . Lunedì tenne la
mattina 1’ Imperadore il configlio
di (lato , e il giorno diede diver¬
te udienze . La mattina di detto gior¬
no , quella celebre antichiflima Uni-
verficà , accompagnata da un numero
grande di membri di tutte 4. le Facul-
tà , fi portò in corpo a palazzo a com¬
plimentare la Sernia Arciduchefla Ma¬
lia Terefa , e S. A . R . il Duca di Lo-
iena fopra li feguìti felicitimi loro Spen¬
dali ; fiata ricevuta dalla Serma Arcidu-
ebeffa nella feconda fua anticamera di

\ l 'otto a un baldacchino , corteggiata da
numerofe dame di corte ; avendo pre-
fentato alia Ser. A. S . il complimento di
felicitazione in (lampa , in vece deli'
odierno Rettor Magnifico sig. Maderer
di Ehrenreichs Cion , conigliere aulico
di guerra,attda la di lui indilpofizione , il
prefente Prorettore Magnifico sig. Gio.

1 Giacomo Oppenritter , dottore d’ am¬
be le leggi , publico ptofeflore dei Co-
dice Auftriaco della Corte Cefarea , e

di detta Celebre antichifflma lìniverfi*
tà , e odierno Decano dell’ inclita Fa¬
cilità Giuridica , il quale pronunziò nei
tempo (ledo una breve allocuzione in
linguaggio Latino , a cui rifpofè la Ser.
A. S. nella medefima favella, e con
tale eloquenza , che refe univerfale am¬
mirazione ; avendo di poi ammetto ai
bacio della mano tanto effo sig. Pro¬
rettore , che li Tettanti membri dell’
Univerfità , quali fi portarono pofeia a
pattare l’ ideilo ufficio anche con S . A.
R . il Duca di Lorena , che gli ricevè
nella fua anticamera , rifondendo
in pari guifa al complimento fat¬
togli fimiimence in idioma Latino.

ieri mattina tenne di nuovo 1* Au-
guftiffimo Monarca il configlio di (la¬
to , in cui predarono il debito giura¬
mento , e prefèro fefflone in qualità
di membri attuali del medefimo confi¬
glio li Eccellmi sig . Barone d ’ Iodocj ,
Concomiflario Cefareo alla dieta di Ra-
tisbona , e sig. conte Gabrielle Erman*
no Patachich di Zajerda , signore ere¬
ditario di Verbvetz,eRachovet2 , arci-
vefeovo di Colocsa , fuprémo comite
del comitato di Bach , e primo Regio af¬
fettò re dell’ eccelfa Tavola Setten virale.

Continuazione del Numero Giornale
delleVerfonefiatefepolte in quefiaCittà

e Sobborghi•
Il dì 21 . Febbraio,

18. Perfone , tra ie quali 5. Fanciulli.
11 dì 22.

IX , Perfone , tra le quali 7 . Fanciulli.
Il dì 23.

17 . Perfone , tra le quali 4 . Fanciulli.
Il dì 24*

10 . Perfone , tra le quali 3 . Fanciulli.
Il dì 25.

9. Perfone , tra le quali 2 . Fanciulli.



Num.
IL CORRIERE

C$n Privilegio di Sua Maeftà

jS.

DI
Csfar ea

VIENNA.
e Cattolica 9 tre*

Appreflo Giovan Pietro Schtnaltz,
Nella Strada , detta Singher -Strajfe ?7, nella Cafa 9prima detta

Klein - Neufaucrifebc , ed ora Pegorìnifcbe Haujs , al prime Piano*

3 . Marzo 1736.
DALLA SPAGNA.
Madrid 31 . Gennaio,

L marchefe di Vaugrenan ambafeia-
core di Francia , ricevè il dì 26. del

corrente un corriere delia Tua corte ,
cd ebbe pofeia l’ ifteffb giorno una lun¬
ga conferenza col sig. Patigno ; ed aven¬
do 2, giorni dopo rifpedito in Francia ef-
fo corriere , fi è fparfa la voce , che la cor¬
te fi fia fpiegata favorevolmente rifpet-
to alla pace ; di modo che non fi
dubita che non fia per cflere quan¬
to prima conchiufà . Si tengono frat¬
tanto al Pardo delle frequenti con¬
ferenze . 1 conte di Montijo , amba-
feiadore del Re pretto S. M . Britannica,
fi trova tuttavia qui ; ma fi crede , che

'fra 15 . giorni farà egli da qui partenza
di ritorno a Londra all’ efercizio di det¬
ta fua ambafeiata , da dove giunfe nelli
feorfi giorni qui di ritorno il corriere
fpeditovi qualche rempo fa al sig. Ge¬
raldino , incaricato frattanto colà de¬
gli affari di quella corona . Dicefi,che
ii Duca di Sora , ambafeiadore dell’In¬
fante D . Carlo , ritornerà fra poco a
Napoli . Fcomparfo qui anche un cor¬
riere del duca di Montemar , generai
comandante delle truppe di S . M* in Ita-

calia . L ’Infante D . Filippo ha avuto
qualche accedo di febbre , ma fenz al¬
tra confeguenza . Il dottore d . Gre¬
gorio Calindo , vefeovo d ’ Aulona , e
coadiutore dell ’ arcivefeovado di Sara¬
gozza , è flato trasferito al vefeovado
di Lerida . Ha il Re conferita la regia
luogotenenza di Badajoz , col titolo di
colonnello , a d. Luigi di Cafafola , te-
nentecolonneiio del reggimento del
Principe , qual pollo è fiato dato a d.
Criflofano di Scria , maggiore del reg¬
gimento d ’Eflrematura ; avendo S. M.
djfpofto pure di varie altre cariche mi¬
litari*

DALL ’ ITALIA.
Mejjìna 24 . Gennaio,

Si fono per ordine fupremo vedute
provvedere del bifognevole tutte quan¬
te le fortezze di quello regno , e prin¬
cipalmente la nofira cittadella , quale
ai tempi nofiri non è fiata mai muni¬
ta in abbondanza maggiore*

Napoli 7 . febbraio.
Il Reale Infante di Spagna D. Carlo

fi tratterrà alle cacce di Bovino fino 9
fabaro ultimo di Carnevale , in cui fa¬
rà qui ritorno , perlochè fi preparano
a palazzo le commedie per quelli ulti-



in ] 2 . giorni ;dicendofi,che S- A . R . porta
andare a Quarefima a vedere il campo di
Pefcara . Fra li molti cavalieri,e signo¬
ri , che hanno accompagnata alle (Ad¬
dette cacce la R . A . S. fi trova il duca
di Madalona , il conce Sinopoli Ruffo,
ed il principe di Sonnino ; fitta fegui-
ma colà anche dalla fegreceria : La fe¬
ra alloggiò nella città di Avellino , do*

-ve , benché all ’ improvvifo , fu magni¬
ficamente trattata da quel principe ,
che le diede anche il divertimento del¬
la commedia . Ha S . A . R . fatto ordi¬
nare fotto pene rigorofiflìme , che in
quello Carnevale non fi faccino feftini
publici , nè commedie private con adu¬
nanze di perfone , fpezialmente nobili,
per molti riflefiì ; e fé taluni volertero
farlo , dà la licenza per folo proprio di¬
vertimento , fenza invito , che di Ioli
parenti ftretti.

Doveva fino da giovedì partire per
il fupremo comando del fopraccennato
accampamento di Pelcara il generale
Caftropignano , ftante l ’ indifpofizione
del Duca di Lirìa , che continuamente
fputa fangue ; Doveva andarvi anche
il conte Charny , folamente per videa-
re elfo campo , e le fortificazioni della
piazza ; ma tutto ciò è svanito ; e fo¬
lamente fi è veduto partire il fratello
di detto Caftropignano per Capua , da
dove condurrà feco in Pefcara i . bat¬
taglione del reggimento Marano , già
che ivi li fa tutto lo sforzo . Parlali di
riformare il reggim . Marchefe , per
edere affai diminuito a caufa della de¬
fezione , con incorporarli parte alti
‘guardamarìna , e parte al reggim . Rea¬
le Pamele * e che al fuddetto colonnel¬
lo Marchefe fi darà una callellanìa . Con
diligenza fomma fi Ila falando una quan¬
tità grande di carne di ogni Torta per la
fiocca Spagnuoia,che come fi (ente era

pronta a partire da Cadice in numero
di 12 . vafcelli da guerra , oltre nume-
refi legni da trasporto,qual fiotta im -_
barellerà a Livorno altre truppe per
trasportarle qui . Continua incan¬
to giornalmente 1* arrivo de’ corrie¬
ri , che fubito fi fpedifeono dove fi
ritrova S. A. R. , e quella mattina n’ è
comparfo uno , che moftrava grande
allegrezza , il quale è fiato pure torto ri-
fpedito alla R . A . S « , ma non fi è pe¬
netrata cofa alcuna . Ieri fu tenuto un
gran configlio di guerra , nonoftante f
affenza di S. A . R, , in cui è fiato Tifo¬
ideo di mandarli a Pefcara delle altre
truppe , e di rinnuovare gli ordini
per la fortificazione delle piazze del
regno.

Genova II . Febbraio.
Domenica arrivò nave Olandefe da

Cadice , il di cui capitano avendo par¬
lamentato 16 . giorni fono con 2 . navi
da guerra di Tua nazione , intefe pal-
fafiero in Algieri a sbarcarvi divertì at¬
trezzi militari , in coerenza dell’ accor-
dato nella tregua (labilità fra quel Bei ,
e la loro Republica . E * qua ritornato
dalla Badìa il sig . Felice Pinello , fervu¬
to dalle} galere che condufiero colà in
fua vece lo fcritto nuovo commiftario
di quell ’ ifola . Con nave Francefe da
Tripoli fi fente , che continuavano le
oftilità fra le truppe del nuovo Bei di
Tunis , e quelle del vecchio.

Koma il . Febbraio .
Il Pontefice ha fatta la grazia fpeciale

alla città di Bologna di poter batter
monete nuove in quella zecca ; man¬
datigli di qua li conj per tale ufo . Ve¬
nerdì deila feorfa comparvero qui dall*
armata Francete in Lombardia 2 , pri¬
mari uffiziali della medefima , uno de*
quali è il duca d’ Arcourt , incontrati

da



da 2 . mute deli' ambafcfadore di Fran¬
cia , che gli tratta nel fuo palazzo , e
gbconduffe ad inchinare il Pretenden¬
te , quale fece loro le più gentili acco¬
glienze , ficcome li Principi di lui fi¬
gli. In eflò giorno partirono li cardi¬
nali Pafleri per Civitavecchia , Corra-
dini verfo Palo , Cibo alla volta di Ca-
flello , e Zondodari per Nettunno.

Sabato , correndo la fefta di st . An¬
drea Corfini , fi portò la mattina l’ Emo
di tal cognome , accompagnato dalli
porporati creature del Regnante Pon¬
tefice adafliftere alla meda cantata nel¬
la nuova cappella Corfini nella bafili-
ca Lateranenfe , dedicata ad efio San¬
to ; portativi !! molti altri cardinali , e
prelati a prendere 1’ indulgenza . In
quel dopo pranzo tranfitarono per qua
da Parma verfo Napoli 12. bellifiìmi ca¬
valli da fella , con altri da carrozza del¬
la cafa Farnefe , andando al fervizio
del Reale Infaote di Spagna D« Carlo.
La fera delio fteffo giorno trovandoli
il marchefe Tommafo Cafali in cafa
Colligola , vi fu forprefo da acciden¬
te , che lo privò di vita , in età di anni
67 . in circa . Comparve domenica una
{taffettà da Bologna a monfig , d ’ Har-
raph , iPquale fi portò fobico dalli mi-
niftri di flato , fenza traspirarfene la pre¬
mura . Lunedi mattina nella piazza di
Ponte st . Angelo fu giuftiziato con
morte di forca un tal Domenico N.
per omicidio proditorio commeflo . In
detto giorno fu dalla fonderia della ca¬
mera Apoftofica trasportato alla nuo¬
va zecca ahi Coronari in cafa de’ s »g.
Ameranj il riuovo torchio di gettito di
metallo , del pelo di 12000 . libbre in
circa , egregiamente lavorato , e cen¬
tinato , fatto per fervizio della medefi-
ma zecca dal sig . Guardoni , argenti ? ,
te , e fonditore . Per ia (bienne eipofi-

zione de ! SSrfis Sagramento fedita frafi
ne ’ 3 . giorni di lunedì , martedì , e mer¬
coledì di Carnevale nell ’ oratorio della
Comunion generale , detto ancora del¬
la Madonna della Pietà , e di s . Fran-
cefco Saverio , fi è in queft ’ anno ve¬
duta una belliflìma macchina rappre-
fentantela prodigiofa colonna di nubi,
e di fuoco , che apparve al popolo
Ebreo mentre fuggiva dalla fchiavitù
d’ Egitto ; nella qual macchina , tutta
vagamente illuminata , e adorna di ec¬
cellenti pitture , che (piegavano colle
loro rapprefentanze il fuddetto mifte-
ro , vedevafiin alto l ’ Auguftiflìmo Sa¬
gramelo . , col motto nel frontefpizio
della macchina .* Mors eft malis , vita bo-
nìs ; eifendovi flato (empre molto con¬
corro di nobiltà , e popolo.

Sabato fi apri il Carnevale con quan¬
tità di mafehere , e carrozze allo fpaf-
feggio per fa folica ftrada del corfo;
eflendovi nelle fere di fabato , lunedì,
martedì , e mercoledì (face le confuete
corfe de' cavalli barbari.

Fattali , fecondo il foiito ne’ giorni
di giovedì venerdì , e fabato di Carne¬
vale 1* altra folenne efpofizione del Ve¬
nerabile nella bafilica di s * Lorenzo in
Damafo , commenda dell ’ Emo Otto¬
boni , vi fi è in queft ’ anno veduta una
foncuofiflìma macchina , rapprefencan-
te il Battefimo dato da s . Silveftro Pa¬
pa all ’ Imperadór Coftantino , e nella
quale fi figura un magnifico tempio fo-
(tenuto con bella (imetrìa da 12 , colon¬
ne di lapislazzulò , formate a fpira , va¬
gamente circondate da tralci di alloro
dorato , con legature di corone , ed al¬
tri ornamenti , con bafi , e capitelli con-
fìmili di ordine compofito , poggiando
fopra di effe 2 . grandi archi , che fo-
ftengono una magnifica cupola , arric.
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chita dì pietre preziofe ; vedendoti nel
mezzo delia tribuna un ’ alcare » nella
di cui palla è l’ effigie de’ ss . Giovanni
Badila , ed Evangelio* , e fopra di effi
1’ immagine del Salvadore ; e dalle 2.
parti dell’ altare , in 2 . ampie navate ,
Dell ’ una , una ricchiffima credenza con
vari vati di argento , e d ’ oro , ed altre
cole necettarie alla funzione che fi rap-
prefenta , e nell ' altra un ben dilpofto
trofeo d’ infegne militari : Sulla predel¬
la dell’ altare , a cui fi afcende per lun¬
ga fcalinata , coperta di ricco tappeto ,
affittito da’ vefcovi , e dal clero , (la in
abito Ponteficaie il s. Pontefice Silve-
{irò in atto di verfàre 1* Acqua Battefi-
male fui capo dell* Imperador Cottan»
tino , ivi fopra ricco cufcino genufief-
fo , ed a lui d’ intorno quantità di per-
fonaggi , e di paggi in vari atti di fuo
fervizio , e gran numero di guardie Im¬
periali a’ propri luoghi difpolie , colla
divifa della Croce nell* infegne milita¬
ri . Nel più alto della macchina è fitua-
to il SSmo Sagramelo , circondato
da gruppi di angeli , e pofato fopra l’
immacolato Agnello , con fotto in una
gran cartella le parole : In Sanguine
Agni ; intervenutivi alla melfa la mat¬
tina che fi fece l’ elpofizione 8 . cardina¬
li , molta prelatura , e nobiltà , oltre il
concorfo d’ innumerabili altre pedo¬
ne , duratovi per tutti li 3 . giorni.

Tre corrieri da Spagna fono nella
cadente fettimana tranfitati alla volta
di Napoli con difpacci per quella cor¬
te , dopo di aver lafciati de ’ pieghi per
il cardinale Acquaviva , a cui furono
fubito trasmetti in Civitavecchia , do¬
ve prefentemente fi trova i ’ Em. S« ; di¬
cendoli , che l’ ultimo , pattato marte¬
dì , fia delia maggior premura . Ha
detto porporato fatto affigere al palaz.
Z9 di Spagna , di fua abitazione , il per¬

dono a favore di tutti lì defertori  delle
truppe dir S, M. Catt . , che in certo
tempo fi reftituiranno alle loro bar?.,
diere.

A godere della villa del corfo in con¬
giuntura della fuddetta apertura del
Carnevale fi vide alla ringhiera dell’ ac¬
cademia di Francia il Pretendente , iL
duca d ’ Arcourt * li principi , e princì-
pefle Corfini , ed altri dittimi perfonag-
gi . Mercoledì notte diede la cala Cor»
fini fontuofa fetta di ballo a molta di
quella ptincipai nobiltà intervenutavi
in gala ; avendovi principiato il ballo
colla principetta Ottavia Corfini ii
Principe primogenito del Pretendente,
il quale vi lì trovò pure , come anco¬
ra li Emi Colonna , Bichi , Guadagni,
Albani,e Corfini , £ li ambafeiadori di
Francia , Venezia , di Bologna , e di
Ferrara . Si è penetrato , che finalmen¬
te detto ambafeiadore di Francia abbi
fopiti gli impegni , perchè dalla fua cor¬
te fia ricevuto monfig . Lercati.

'Ferrara 15 . Febbraio,
Quello Refidente Cefareo sig. For¬

tunato de Cervelli ha per 3 . giorni con¬
fermivi fefteggiato con molta magni¬
ficenza lo Sposalizio della Serma Arci-
duchetta Maria Terefa col Regnante
Duca di Lorena ; venuto qua da Bo¬
logna per godere di detto veramente
grandiofo fetteggiament,o,con numero.
lo feguito di primari uffiziali il gene¬
rai comandante Celàreo conte di Ke*
venhuller , faiutaco tanto al fuo arri-
vo , che alia partenza con 24 . tiri di
cannone*

Veneùa 18 . Febbraio,
Nemmeno domenica fi potè a caufà

de 1 Pin (labilità dei tempo eftèctuare fili¬
la gran piazza di s. Marco la publica
fetta popolare foli: a farli il Giovedì

Grafi

■j' .



Graffo ; e trasportiti dì nuovo a lu¬
nedì dopo pranzo , febbene l ’aria fof-
fe pure tenebrofa , lèguirono contutto-
ciò alia prefènza di Sua Serenità , di
numerofe dame , e cavalieri alle fine*
ftre in mafchera , e di moStiflìme altre
perfone ci vidi in tal figura , con affol¬
lato popolo nella moderna , ed in tut¬
ti li palchi , e fai , più voli dall ’ alto
campanile delia ducal bafilica , tagli
di tefte a vari tori ( le di cui carni furo¬
no poi mandate alii fpedalì , e luoghi
pii ) le Forze d* Ercole fatte fopra un
alieffico palco dalla gioventù Caftel-
lana , e Nicoletta in compagnie fepa-
parte ; e fu confiderabile la compar¬
sa di 30. giovani Ebrei , che marcia¬
vano fra i macellari , vedici tutti li pri¬
mi con ricchi , e fuperbi abiti , cadau¬
no con alabarda in mano , non inter¬
venutivi da un mezzo fecolo in qua,
perehè non invitati , dove che per Tad-
dietto Tempre ognanno vi compariva¬
no ; Ed in fine verfo l ’ imbrunir della
notte vi fu incendiata una gran mac¬
china di fuochi artificiati , preparatavi
mediante il lavoro di più giornate con
ben difegnata archiceteura . Martedì
pertanto fece l’ultimo sfogo il Carne¬
vale , che terminò con tutta quiete,
gflendoli chiufo il gran ridotto , e tut¬
ti li teatri ; durati però molti feftiai
fino alti crepufeoii.

DALLA GHANBRITANNIA.
Londra 14. Febbraio.

Sabato ricevè la camera Balla varie
altre ftime , e conti di fp^ fe. Ieri vi
fu letto per la feconda volta l’atto per
rivocare 1» legge paffata il prim ’ anno
del regao del fu Re Giacomo I . con¬
tro li Spergiuri,Sacrileghi , &e. Fo/rna-
calì indi la camera io gran commilito¬
ne fopra i modi di trovare li fondi perii
fuffìdio,ri fu propolìo di eligere le font¬

ine neceffarie per Tanno corrente pri¬
ma delli 7 . di Aprile ; ma una tal pro¬
porzione vi fu , dopo de* gran dibatti¬
menti rigettata alla pluralità delie vo¬
ci . Indi vi fu rifoluto di continuare
il dazzio fui grano preparato per far
la birra , falla birra force , fui vino di
pere , &c. ; Ed oggi ha effa camera
approvato il referto di detta rifolu-
zione.

Il Re , avendo rifoluto di procede¬
re quanto prima alla riforma della flot¬
ta , mandò venerdì fcorlà l ’ ordine all*
animalità di richiamare 8 . de’ più grofc
fi vafceili della flotta della noftra fqua-
dra efiftenti a Lisbona fotco il coman¬
do delfammiraglio Norris , a cutne N
fu però in conleguenza il giorno fe-
guente fpedito dalli commiffari un cor¬
riere . Continuali incanto a riforma¬
re le truppe di terra ; facendoli il con¬
to , che siano già (lati licenziati più di
5000 . uomini . D . Antonio d’ Azeve¬
do miniftro di Portogallo ha fermato
al fervizio del Re fuo fovrano alcu¬
ni delli ufficiali licenziati , con prò*
meffa di avanzargli di pollo ; lo
che però è feguito col confenfo
del Re nofiro fovrano , il quale gli
ha accordata una tal permiffione , pe¬
rò colla condizione di dovere in cafo
di un oftile attacco ritornare al fervir
zio della Granbritannia . Li minili ! i
dell* Imperadore , de ’ Re di Francia , di
Spagna , e di Sardegna furono ieri in
conferenza colli miniftri di flato del
Re , verlàta per quello fi dice fopra
gli affari dell’ imminente pace . II
sig. Finch , fratello del come di Ven-
chelfea , e miniftro di S. M . in Svezia,
ha ottenuta la permiflione di fare una
fcappata in Inghilterra . II cpaitano
Enrico Chapman , arrivato dalTAme-
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rica , eflendo ieri flato introdotto ap¬
prettò del Re-, ebbe i’ onore di prefen-
tare alla M , S . la pianta delle fortifica¬
zioni * che debbano efler fatte in alcu¬
ne di quelle noftre colonie , In etto
giorno arrivò qui un corriere coll ’ av¬
vito , che fotte morto giovedì fcotfo
fulla fua potteflione nella contea di Lan-
cajìre il conte di Derby , signore deir
ifola di Mant ed ammiraglio dell’ ifitefs’
ifola. Il cadavere del duca di Bucking-
ham fu fabato fcoifo fotcerraeo con
molta pompa nella cappella del Re En¬
rico nell* abazia di Veftmunfter , ov * è la
fepoltura di effa illuftre famiglia.

DALLA FRANCIA*
Parigi  13 , febbraio.

Il dì 9 . del corrente arrivò alla cor¬
te un corriere da Madrid , fpedico dal
marchefe di Vaugrenan , noftro am.
balciadore pretto S, M. Catt . , e la mat*
tina feguente il Guardafigilli fece a fa-
pere a d . Ferdinando Trevigno , mini*
ftro di Spagna a quefta corte , che ave¬
va qualche cofa da comunicargli ; on¬
de etto miniftro Cattolico fi portò Cu¬
bito a Verfàgfies ; ma non è fin ora
trafpirata la minima cofa . Fu ieri poi
dal conte di Steinville , inviato di Lo¬
rena , veramente con ftraordinaria ma¬
gnificenza celebrato nel palazzo di fua
abitazione lo Sposalizio del Duca fuo
fovrano colla Serma Arciduchetta Ma¬
ria Terefa , prima figlia dell’ impera-
dore ; trovativi li miniftri sì del¬
la corte , che forefiieri qui efiften*
ti , li marefeialli di Francia , diverfi si¬
gnori della corte , il cancelliere , mon-
fig . noftro arcivefcovo , li primi pre¬
fidenti dijquefte fupreme corti , il go¬
vernatore di quefta città , il prepofto
de ’ mercanti , &c . Il palazzo di abi¬
tazione di etto inviato era al di fuori
tutto illuminato di torce ; e nella fa-

la in cui diede il fontuofo banchetto
fi contavano ripartiti con molta va-
ghezza 5000 * lumi : Vi erano per il
popolo 2 . fontane di vino , che fcorfe-
ro per buon tratto di tempo ; e in fi¬
ne , al Tuono di trombe , e di timpa¬
ni vi fu incendiata una belliflìma mac¬
china di fuochi artificiati . Il cardina¬
le dlFleuri,eh ’ era fiato invitato , man¬
dò a feufarfi , ed il Guardafigilli fi por¬
tò perfonalmente a far le fue feufe.

E’ ftato fpedico l ’ ordine di difàrmarfi,
e porfi ne* cantieri tutti li noftri va-
fceili da guerra , a riferva di 12 . del
quarto , e quinto rango , quali dovran¬
no provvifionalmente tenerfi pronti ad
ogni evento ne ’ noftri porti dell’Ocea¬
no . Fra 3 , fectimane fi afpetta qui di ri¬
torno dalla Prurtìa i ! marchefe Monti,
ftato già noftro ambafeiadote in Polo¬
nia . Li ultimi avvilì di Madrid fegui-
tano a darci delle grandi fperanze,che
la Spagqa fia per uniformarli aiprefen-
ti negozziaci > e congiunture ; accennan¬
do inoltre le i flette lettere , che vi fi
feguicattero a tenere fra l ’intendente Pa-
tigno , e li miniftri delle rifpettive cor¬
ti delle frequenti conferenze lopra li
difpacci che vi andavano arrivando da
diverfe parti . Il duca di Borbone , par»
tito alcuni giorno fono per Chantilly ,
ha condotta con etto feco colà una
numerofar ragguardevole compagnia,
per pattarvi con efia li ultimi giorni dei
Carnevale.

Parigi IJ . febbraio.
Il Delfino diede domenica alle Princi-

peffe Reali una fontuofa fefta di ballo ",
nella quale diede de ’ nuovi concraftegni
della fua elevatezza , e prontezza d 'in¬
gegno . Il cartello de la Muete ferve
di prefente al Re di principal fuo di-
vertimentOi portando vili la M , S . bene



fpeffo la fera , con ritornare la mattina
feguente a VerfagHes.

Dovendoli allimminente publicazio-
ne della pace cantare il Te Deum in q uefta
metropolitana coll 'affiftenza de’ Princi¬
pi del Sangue , e di tutti li signori delia
corte , ficcome del parlamento , e di tue-
te quelle corti fuperiori , cosi li con¬
tinuano a fare tanto per detta > come
per le altre foiennicà li opportuni pre«
parativi . La fera del di I2 .ia le 9 . ,e le
io . ore fu al folko luogo impiccata qui
una ferva per vari furti commeffi , la
quale poco prima di elfer condotta al
luogo delfupplizjo denunziò molti fuoi
compiici , buona parte de’ quali fono
anche già fiati carcerati ; trovandoli al
prefente quefte _prigioni quali piene di
Irmil gentaglia , che fono la maggior
parte artigiani.

Una compagnia di ragguardevoli
perfonaggi , facto ammobiliare molto
luperbamente a comun fpefe lotto la
direzione di un tal sig. Servandone,
che veramente ^ affai fi diftinfe , quello
palazzo di Longueville, domenica fera,
dopo una lautiffima cena , vi fi diver¬
tì con una grandiofa fella di balio ; e
fra le altre giocofe bizzarrie fattevi fa¬
re da detto sig. Servandone' , fu molto
notabile , e piacevole quella di una
femmina dell'altezza di 18 . piedi , lima¬
ta ail ’ingreffo di quel preparato appar¬
tamento , la quale falutava con molta
civiltà li perfonaggi , che vi entravano.

DA ’ PAES 1 BASSI.
Bruxelles 17 * febbraio»

Il dì 13 , del corrente definò la Se¬
rma Arciducheffa Governatrice pubi¬
camente con fervizio di tavola ,* e la
fera f Eccellerlo sig. conte d ’ Harrach
maggiordomo maggiore e primo mini-
ftro della Ser . A. S. diede a quella pri¬
maria nobiltà una Uucifilmacena >con

fella di ballo , che durò tutta la notte.
Il dì 14 . , ultimo giorno di Carneva¬
le , la Ser . A. S, , accompagnata da tut¬
ta la fua corte fi conduffe allo fpaffeg-
gio per il corfo , e indi fi crasfeiì al
teatro grande a vedervi la recita del¬
la commedia , della quale aveva con.
ceduto libero l’ingreffo al publico , fic¬
come alla fella di balio di poi fucce-
duta ; durata tutta la notte , e colia
quale ebbe fine il Carnevale.

VIENNA 3 . Maiuo.
Ercoledì , tanto l' avanci , che il
dopo pranzo affiliò la Regnante

Padronanza Auguftiffima nella cappel¬
la pubiica di corte al fervizio divino ,
ed alle facre funzioni foiite del corren¬
te fanto tempo Quadragefimaie . Gio¬
vedì , ed ieri mattina tenne l’ Impera-
dorè il configlio di fiato ; effondo la fe¬
ra di detto giovedì la prefata Padro¬
nanza Auguftiffima intervenuta nella
fuddetta cappella pubiica alia predica
Italiana , ed all ’ oratorio in rnufica nell*
iftefià favella , intitolato Sfora,

L ’ Eccellmo sig . barone di Iodocj,
concommiffario Celareo alia dieta di
Racisbona , fermatoli qualche tempo
in quella città , Ila , per quello fi len¬
te , in procinto di fare da qui partenza
di ritorno a detta Ratisbona.

Avendo S . M. Cef. partecipata alti
fuoi fedeli ed ubidientiffimi fiati dell’
Auftria Inferiore la rifoluzione prefa
di dare in Conforce a S . A . R . il Duca
Francefco di Lorena , e di Baar la Se¬
rma Principeffa Maria Terefa , nata Prin¬
cipila Ereditaria di Ungheria , di Boe¬
mia , e delle due Sicilie , Arciducheffa
à'Auftria , fua prima figlia , così effi in¬
cliti flati , per dimoftrare la loro divo¬
zione verfo la medefima Serma Arci-

du*



ducheflfa , efTendofi offerti df volerle
per detti Tuoi fdiciflìmi Sponfalì fare
un riguardevole condegno donativo ,
fu Affato > che il dì 14 , dello fcor-
fo mefe di Febbraio doveffero pre.
fentargiielo in un ’udienza ; Ondi
la mattina di effo giorno feguì effa
funzione per mezzo deii’ Eccellentiflì-
mo sig . conte d ’ Harrach , Matefciallo
del Paefè , dell’ Eccellilo Monsig - Aba¬
te di Molck , del sig . Carlo Leopoldo
di Mofer , in qualità di prefìdi di cia-
fcheduno delli fteffì incliti flati , delii
3 . anziani sig. Deputati , cioè dell’ Aba¬
te di Altenburg , del ConteCarlo d ’Har-
iach , e del sig. Volfo Ferdinando Handl
di Rannigdorf , comparii a palazzo,in¬
terne al quarto flato , che furono in¬
trodotti dalla Ser. A . S. , la quale gli
ricevè nella fua prima anticamera di
lotto a un baldacchino,dando appog¬
giata ad una tavola . Il mentovato £c-
celimo sig , Maresciallo del Paefe la
complimentò fopra li feguìtìfuoi Spol¬
laii , augurandole da Dio una numero-
fa Prole , per confolazione di tutti li
regni , e flati ereditari , e pofcia le pre-
Tentò il fuddetto donativo , pregando
S . A . Ser. a volerlo ricevere per una di-
jnoflrazione della umiliflìma divozio¬
ne delli incliti flati : Ai che replicò la
Ser. A . S . , che con piacere gradiva , e
accettava un tal loro ricordo ; aflìcu-
Tandogli , che in ogni oCcafione gli fa¬
rebbe favorevole . Una fimilie udienza
ebbero rifletto giorno dalla prefaca Se¬
llila Arciducheffa anche li Deputaci de¬
gli flati delfArciducato deli’ Auftria di
làdall ’Anafo , avendo alla teftal ’Eccmo
sig , Ferdinando conce di Veiffenvoif,
configgere intimo attuale di flaco di S.
M . Cef. , e prefidente della Deputazione
di effo Arciducato , quali prefentàro-
no pure a S# A . Ser . con un limile com¬

plimento il folito Nuzzial Donativo ,
flato dalla Ser. A . *S. ricevuto pure con
atti di graziofìflimo gradimento ; affi-
curando parimente effi flati , e fpezial-
mente detto Eccellmo sig. conce della
lua grazia.

La fera di martedì feorfo cefsò qui
di vivere in età di anni 36. per infiam¬
mazione di polmoni l ' Eccellma sig. Ma¬
ria Domenica , conforte dell’ Eccellano
sig. conte di Vurmbrand prefidente del
Configlio Imperiale Aulico , naca con-
teffa di Starhenberg,

NOTA  delle Chiefe , nelle quali
verrà fatta fucceffivamente nel corrente

mefe di Marzo /’ E(po/ìzione del San»
tiffmo per le Quarantore•

11 dì 4 . 5. 6. 7. nella chiefa dei cosi
detto Crentzjr Hof

II dì 8 . 9 . io . 11 . in s . Lorenzo.
11 dì 12 . 13 . 14. 15*. in s. Giacomo*
11 dì 16. 17 . 18 . 19. nella chiefa del

Monaflero Regio.
Il dì 20. 21 . 22 . 23 . in s. Niccola.
11 dì 24 , 25*. 26 * nella chiefa de’ pp-

Cappucini al Mercato Nuovo.
Il dì 27. e 28 . » però in queft ’ ultimo

giorno fino a mezzo dì , e di poi il
dì 31 . dal tempo della meda folen-
ne , e finalmente il dì 1 . e s . d ’Apri-
le nella chiefa di s . Giufeppe.

Continuartene del Numero Giornale
delle Verfonefiate fepolte in quejìa Città

e Sobborghi,
Il dì 26 . Febbraio.

I ^ .Perfone , tra le quali io Fanciulli;
e fra Te prime fi trova una povera
vedova in età di 100 . anni compiti.

Il dì 27.
14. Perfone , tra le quali 6 . Fanciulli.

Il dì 28.
18. Perfone , tra le quali 5, Fanciulli-



Num.
IL CORRIERE

19-
DI VIENNA,

Con Privilegio di Sua Maeflà Cefarea # Cattolica 9

Appreflò Giovati Pietro Schmaltz ,
Nella Strada , Singher-Strajfen, nellaCa[deprima detta?

Klein-Ncupaucrìfcbei ed ora Pegorini/cbe Haufs , <1 /primo Piano*

7. Marzo 1736*
DAL PORTOGALLO.

Lisbona 12. Gennaio*
Bri 1* altro ricevè la corre un corrie¬

re da Roma del Padre d* Evora » in-
caricato degli affari del Re a quella s.
Sede; ed uno n* è arrivato oggi da Lon¬
dra , fpedito da d. Antonio Marco d’
Azevedo , inviato ffraord . di S. M.
predo il Re della Granbritannia * 11
dì 6 . del corrente ricevè la Principeffa
di Beira 1’ abito del terz * ordine di se.
Agoftino , che le fu dato nella cappeb
la della Regina alla prefenza della Rea!
Famiglia dal p . Emanuele dell 'Aflunta,
In effo giorno , feftività dell* Epifanìa ,
le M . L . ne ricevettero al folito li com¬
plimenti dai miniftri così delia corte ,
che forefìieri , e dalla primaria nobiltà*
Il cavaliere Gio . Norris ammiraglio
della flotta Inglefe elìdente alla rada di
quella città , accompagnato dai prin¬
cipali uffiziali di effa flotta , fi conclude
pure a palazzo a paffare un tale ufficio
colle M« L*

DALL * ITALIA.
Napoli 14 . febbraio .

Nella caduta fettimana partì poi per
Pefcara il tenentegenerale duca di Ca-
ftropignano > giacché il duca di Liria

feguita a dar poco bene di falute . Sa¬
bato verfo le ore 23 . ritornò qui dalle
cacce di Bovino il Reale Infante di Spa¬
gna D . Carlo , che prima di andare alla
fua refldenza volle portarli a venerare
la Vergine fantiflìma del Carmine Mag¬
giore ; ed arrivato Analmente al regio
palazzo , vi trovò tutta quella nobiltà ,
alla quale fece dare il divertimento di
una commedia . Domenica poi , dopo
effer ritornato dalla predetta chiefa,
vide dal balcone del medefimo Tuo re-
fidenzial palazzo il quarto , ed ultimo
carrro trionfale , che riufei più bello , e
più magnifico delti 3 . precedenti , fé-
guitato dà una numerofa cavalcata di
pefciaiuoli , vediti con ricchi abiti alia
foggia Turca , flato come gli altri Tac¬
cheggiato dalla baila plebe . Ha S. A.
R . conferito il comando del cartel deir
Ovo al marchefe di s . Criftina . Si-
monetti , colutolo di brigadiere ; quel¬
lo del cartello del Carmine al conte La-
pi , Fiorentino ; quello de’ 2 . cartelli
di Brindili al brigadiere Caiaffa , Napo¬
litano ; quello di Gallipoli , all ’ aiutan¬
te Gonfales ; e quello di Taranto all*
efente Manetti : quello di Otranto a d.
Paolo Spinola : e l' altro dell ’ Amanteo

K



al capitano Capaccio : Tutti uffiziali
graduati pe ’ loro fervizi predati nella
milizia . Mercoledì notte fi sgravò la
principila di Belvedere Carata di un
figlio mafehio. Giovedì giunge qua
corriere da Bovino coll ’ avvilo , che il
fuddetto noftro Reale Infante aveva
nominato monfig. Rofft , attuai vefeo-
vo di Melfi , all’ arcivefcovado di Paler¬

emo , vacante per la morte di monfig.
Parete ; dicendoli anche morto quel
principe di Palagonia , configliele di
flato di S. A- R.

Livorno IJ . febbraio .
Sabato paffato giunfe qua da Pifa

con feguito grande de’ primari uffiziali
Spagnuoli il generale duca di Monte-
mar , quale conferì lungamente con gl*
intendenti generali della marina , e dell’
armata , e con diverfi altri uffiziali ; La
fera fi portò a veder la recita deli* opera,
e la mattina feguente affai per tempo fe¬
ce ritorno a Pifa . Subito dopo la fua
partenza furono approntate 5 . groffe
barche Napolicane , Copra le quali han¬
no elfi Spagnuoli caricate delle bombe,
de’ mortari , ed altri attrezzi militari •
dicono per trafportargli a Napoli , ap¬
partenenti alle piazze di Gaeta , Ca-
pua , ed altre fortezze di quel regno,
dalle quali li avevano cavati . Lune¬
dì fu qui imbarcato pure il reggimento
di Parma Copra diverfe barche per Por-
toferraio , ma per li venti contrari non
fono ancora ufeite da quello porto ; do¬
vendo rilevare da quella piazza il reggi¬
mento Lemerich , e condurlo qua per
effer mefio a bordo di vari battimenti*
e trasportato in Spagna ; e lo fteffo
giorno arrivò qui dalli Cuoi quartieri
in fra terra il reggimento d* Anverfa ,
che con quello di Fiandra , e 2 . di pic¬
coli Valloni , dicono effere li 4. donati

dal Monarca Cattolico al leale Infante
D . Carlo fuo figlio , che faranno li pri¬
mi ad imbarcarli per Napoli , e di là ri¬
leveranno le truppe Spagnuole che vi
fono , quali debbono ritornare in Spa¬
gna ; volendoli , che gli abbia pure do¬
nata una groffa porzione dell* artiglie¬
ria , delle munizioni , ed attrezzi , che
fi trovano alia Tua armata in Ita¬

lia. Tutti li uffiziali hanno avuto
.1’ ordÌn,e <di trovar fi nella corrente fetti-
mana ai loro reggimenti , e di ftar pren¬
da marciare ad ogni cenno , come pu¬
re la cavalleria , che Tempre dicefi ritor¬
nerà in Spagna per la via di terra * Li
equipaggi , e bagagli tutti , tanto del
generale Montemar , che della genera¬
lità , ed uffiziaiicà vengono dalle varie
bande della Tofcana trasportati a Fifa,
da dove giornalmente comparifcono
qua per imbarcarli ; continuandoli pe¬
rò a contrattare il noleggio di vari le¬
gni difimpegnati in quello porco . A
momenti fi attende da Cadice la più vol¬
te avvifaca squadra di navi da guerra
Spagnuole . Ha il Granduca ordinato ,
che anche nella corrente Quarefima
fia in Pifa divertito al polfibile il ge¬
nerale Montemar con gli altri uffiziali
Spagnuoli ; fpedendovi fovente de’ mi¬
gliori commefiibili . Vanno qui di con¬
tinuo approdando de’ balìimenti con
orzo , e grano per quelle truppe Spa¬
gnuole.

lidi 15. partì per Pifa il tenentege¬
nerale marchefe di Caftellar , andando
a trovare il marchefe di Montemar.
Ieri li mifero in marcia diverfi dillac-
camenti di foldatefche Spagnuole per
Laulla , Lavenza , Malfa , ed altri luo¬
ghi ; e giunfero da Civitavecchia 2 . ba¬
simenti con numerofe reclute affo Ida.
te in qua , e in la perdo flato pontificio

dalli



dal i uffiziali Spagnuoliln fedo a càie ef-
etco vaganti ; e fu in etto giorno levata
tutta la maeftranza , che fin’ ora ha la¬
vorato attorno alli attrezzi di guèrra ,
che fi vanno imbarcando.

Firenze 18. Febbraio•
Martedì comparve qui ria Livorno

il figlio dell ’ ammiraglio Inglefe Nor-
ris , portatoli ad alloggiare nella cafa di
quello miniftro di fua nazione , da do¬
ve H giorno dopo fi condufie all* Udien¬
za del Granduca , da cui ha accolto
con diftinzione ; avendogli di poi la
R . A * S . fatto fpedire da palazzo il re¬
gala di io . portate di rari commeftibi-
li del paefe , ficcarne il fervizio della
carrozza di corte . Sé A . R. ammife
pofcia all ’ udienza il duca Salviati , fuo
cacciàtor maggiore , il quale ieri mat¬
tina partì per Roma , verfo dove fi è
pure incamminato monfig . Gìnori , ve¬
scovo di Fiefòle. Si fegUitano incanto
in quelli fiati dalli Spagnuoli tutte le
difpofizioni per abbandonargli.

Genova 18 . Febbraio.
E’ continuo il pafiaggio da qui avan¬

ti > e in dietro de* corrieri Spagnuoli ;
avendo li ultimi venuti da Madrid por¬
tata la certezza , che quella corte lì ac¬
collava alli Pentimenti pacifici delle al*
tre potenze.

Il padrone di tartana Francefe pro¬
veniente da Malta riferifee ', che vi fi
allefiiva celeremente la nave dagueira
s . Francelco di Paola , per andare iti
traccia di un corfàro Tunefino , qu4e
ardì dar la caccia ad una barca Malce-
fe fino a quella villa,

Modana 20 . febbraio •
Dopo 1* arrivo di più corrieri da Vien¬

na , Parigi , e Madrid , fi parla con gran
fperanza di pace . L’ intendente ge¬
nerale de* quartieri Franteli è pattato

a Turino per regolare fa marcia nei
pafiaggio delle alpi dell* armata Frani¬
cele ; avendo anche li Savoiardi e li tace
le munizioni da bocca , e laiciuto nel¬
le piazze dello fiato di Milano il foio
bifognevole per le guarnigioni . Fini¬
to di godere il Carnevale in Milano ,
n ’ è partito il conte d ’ Ettex , ambafeia.
dorè Britannico , di ritorno alla corte
di Turino . Il marefciallo duca di Noa*
glies fi è fermatb a Lodi , dove riceve
de* corrieri da tutte le parti.

.Spiace che il male fra le befiie bo¬
vine fi a penetrato anche net Ferra-
refe,

Bologna 21 . Febbraio,
Giovedì fece qui ritorno da Ferrara

alla lolita cala Gaprara colli 2 . Tuoi ni¬
poti il generai comandante Cefareo
conte Khevenhuller , che fu mandato
a complimentare dalli fuperiori . Rice-
ceve egli continui corrieri da varie par¬
ti , ed uno gli venne ieri da Lodi , fpe-
dito dal marefciallo duca di Noaglies,
che poi profeguì alia volta di Firenze.
Si appetta qui da detto Lodi il conte
di Lotrech , Francefe , con un uffiziale
Spagnuolo da Firenze per conferire col
fuddettó generai comandante Cefareo»

VenezJa 2 ^ . Febbraio.
, Segnate in data de ’cj. dello feorfo m &r
le di Gennaio fi ricevettero nel fine
della fcaduta fettimana diverte lettere
da Cofiantinopoli confermanti la de-
pofiziorié d ’Ismaello Primo Vifirre , e
fua relegazione in Scio,per opera dell’
Agà de ’ Giannizzeri ; e che lotte in
di lui vece fiato follevato dal Gran-
fignore a sì fublime carica Achmet Kai-
macao , uomo di umor confacente , e
di temperamento pacifico ; Che li 2,
eferciti Ottomanno , e di Perfia fi tro*
vallerò alli quartieri d ’inverno , ma cheX a



eoa vi fofTe peraltro la minima appa¬
renza di aggiuflamento , nè di pace
fra dette 2. potenze.

La mattina di lunedì fu net contiguo
lido data la rivifta a 1800. fanti olcra-
marini » ed a 400 . Greci , li uni , e
gli altri deflinati per le piazze della no-
ftra terraferma , ed a 1700 . reclute ca¬
late dall* ideilo dominio di cerraferma,
c le quali s’ imbarcheranno ora quanto
prima verfo le nodre fortezze della Dal¬
mazia , e del Levante.

Sono qua approdati in 2. fettimane
£7 . vafcelli Inglefi carichi di pefcifalati,
cfumati , ficcome di piombi , ed altre
merci per queda piazza.

E* poi il tutto aliedito per la com-
parfa pubiica di monfig . degli Oddi ,
nuovo Nunzio Pontifìcio predo queda
Serena Republica , il quale farà doma¬
ci il fuo folenne ingreflo in queda ca¬
pitale.

Milano 25 . Febbraio,
Odonfì paflati a Turino li minidri

Francefi , che debbono determinarvi
il modo , il tempo , ed i luoghi pei
tranfito delle truppe di loro nazione
per quei dati nel ritornare in Francia»
Da detto Turino è qua giunta la prov¬
vida de’ bienni per quello dato , fra li
quali fi leggono , podeflà di Milano ,
d . Gio . Aliprandi , di Lodi , Pacchec-
co , e di Tortona , il conte Porri , Do-
mododoler , Suarez , &c.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra 17. Febbraio,

Fu ieri l’altro confegnata alia Came¬
ra Bada a nome del Decano di Vejl-
vtunfter una nota dell* impiego dato
fatto del denaro accordato dal para¬
mento duranteVultima feffione perri-
fàrcire la chiefa collegiale di s . Pietro.
Li principali abitanti di detta città , e

didretto di Vefimunfer  prefentarono nel
tempo ideilo alla camera una fuppli-
ca , nella quale rimodrano , che ficco-
me da alcuni anni a queda parte efla
città era molto crefcìuta tanto col nu¬
mero delle cale datevi fabbricate,che
colia quantità deili abitanti venuti a
dabilirvifì , così farebbe di vantaggio
grande non foiamente a detti abitanti,
ma anche all ! altri fucidi ci di S. M . il far
codruire fui Tamigi dal puntone fino
a Lambeth un ponte ; pregando a tal*
effetto la camera a permettergli di for¬
mare un atto per la fabbrica di detto
ponte . Sopra di che fu ordinato di
fare efaminare ella fupplica da una
commiflìone , la quale ne faccia poi li
Tuo referto alla camera , la quale or¬
dinò indi di formarti un atto per ren¬
der navigabile il fiume Gux.e dalla cit¬
tà di Jorc( fino al ponte di Moreton ,
nella concèa di tal nome , e per meglio¬
rare la navigazione del fiume Dun nel¬
la dcfTa contèa da VifiÛe tìoufi , fino
al puntone di Houfi. Ieri vi fa lec¬
co per la prima volta il primo di det¬
ti atti , e per la feconda quello fopra
il macinato ; e formatali pofeia la ca¬
mera in gran commiflìone , rifolfe d|
accordare al Re 79760 . lire flerline, &c.
per la fpefa dell’ uffìzio dell’ artglieria
pel fervizio di terra per l’anno 1736 . »
e 4590 . delle ftefle lire in buonifìca-
mento della fpefa Araordinaria di dee*
Co uffìzio , .alia quale il parlamento
non aveva provveduto . Oggi ha ef-
fa camera ordinato di formarli un at¬
to per regolar meglio le elezioni de*
membri dei parlamento ; e formatali
pofeia in gran commiflìone , ha efami*
minato l’atto di fui macinato , con ri¬
metterne il referto a lunedì proflìmo,
al qual giorno fi è U camera aggiorna.

w*



tu . La Camera Alta hi intefa oggi
una cauta particolare , e fi è aggiorna¬
ta a mercoledì profilino . Parlali di met¬
tere una cada (opra le carrozze » e le
fedie. Dicefi che il Re manderà l 'en¬
trante fettimana alle 2. camere del par¬
lamento un ’ ambafciaca per dargli par¬
te del profilino accafamenco del Princi¬
pe di Galles colia Principclfa di Saffo-
nia Gotha . Il ponce fuddetto > che gli
abitanti di Veflmunfier petifano di fab¬
bricare fui Tamigi coficrà più di 200000.
1* ft . $ e ira li altri progetti dati pro¬
podi per trovare una tal fomma dicefi
già approvato , ed accettato quello di
una lotteria , ia quale tarà di 62 ^000.
l . d . : Li biglietti faranno di y. I . fi,,
e vi faranno 3 . biglietti e mezzo bian¬
chi contro una grazia , dalle quali fi
riterrà il 32. per ico . , da edere inap-
preffo timborfato colla rendita , che fi
ricaverà dal ponte ; calcolandoti , che
un tal rimborfamento fi potrà fare in
meno di io . anni 1 dopo il qual tempo
tarà il prodotto di effo ponte impiega¬
to in qualche ufo publico . La com¬
pagnia dell’ Indie dichiarò ieri l' altro
alla dogana 271952 , once d'argento in
contanti , e 14028 . once in verghe per
mandare alle Indie Orientali*

DALLA FRANCIA.
Parigi 17 febbraio,

Ieri faltro , correndo il giorno di
nafcica del Re , entrato in edo nell ’an¬
no 27 . di fua età > la M . S. ne ricevè i
complimenti dai Principi , e dalle Prin-
cipelfe del Sangue , dai signori , e
dalle dame della corte . Il duca di
Perignan è attefo qui a Pentecofte per
effer ricevuto cavaliere dell’ordine del¬
lo Spiritoflanto . Li cardinali di Bifiy,
e di Rohan fi trovarono allo fcritco
grandiofi/Emo fellino dato il di 12. del

Corrente da quefto inviato del Duca
di Lorena in occafione delti Sponfali di
effo fuo fovrano , che fi vuole abbia
coftatouna grolla fomma . La riforma
deile noftre truppe è fiata differita per
fino a Marzo . La nofira corte ha fat¬
te fui principio della [corrente feccima-
na 2. fpedizioni firaordinarie alti Tuoi
atnbafciadori a Londra , ed all'Aia*

DA ’ PAESIBASSI.
Aia 22 . Febbraio,

Viene afferito , che nella conferen¬
za avuta ieri dal conte Canale , mini-
fi ro del Re di Sardegna , con i deputa¬
ti delie A. P . L . , egli gli abbia comu¬
nicata le difpofizion della fua corte fo*
pra le prefenti congiunture.

DALLA DANIMARCA.
Coppenaga 18 * Febbraio,

Si afpecta qui in breve il generale di
Mòrner , che ha comandate in capite
le nofire truppe aufiliarie al Reno , qua*
li non fi fa peranco quale firada pren¬
deranno nel loro ritorno ; tenendoli
bensì per cerco , che anderanno a rioc¬
cupare il vecchio loro campo nelle vi¬
cinanze di Odenfee.

DALLA POLONIA.
Varfavìa  21 . Febbraio,

Il palatino di Cuiavia è tornato di
nuovo in quella città . Avendo il ge¬
nerai maggiore Ruttò di Bismarck fatti
venire qui da VttUuikJi Colacchi rego¬
lati , tutti vediti di nuovo , gli ha egli
ad idanza del Re fatti fare alia prefen-
za di S. M. li loroelercizziy che molto
piacquero alla M . S.

Vaifavi * 25 - Febbtaio,
Le M . L . , ficcome la neonata Prfn-

cipettina godono un perfetto fiato di
falute £ ’ arrivato qui ultimamenteda
KonigsbergW sig . Tyfenhaus , fiarofia di
Vil p̂mir , il quale tyuo un ’ udienza pri-

x 3 v*



vaca fatesi la Aia fommifttone al He , Il
conte Potocki , (lacoìta di Beh , licen¬
ziatoli in un ’ udienza dal Re , è partito
di ritorno ai fuoi beni ; ed all* incon¬
tro fono arrivati qui il Primate del Re¬
gno , dicefi per tener feco alcune con¬
ferenze , ed il palatino di Volhinia , Li
rellanti sig. Polacchi rimarti in Konigs-
hrg vorrebbero accedere per via di
trattato , pretendendo anche , che le
confederazioni da loro fatte , e fpezial-
mente quella di Dtifyv , debbano retta,
re nel loro vigore ; lo che però non
fembra gli pofs' ettere accordato , maflì-
me per edere effe private confedera¬
zioni Hate caliate a pieni voti dalla Re-
publica.

DALL * ALEMAGNA.
Heidelberg  IJ . Febbraio.

Il s ?g. di Mohrenfeld , che fi «fpetta
qui fabato di ritorno , intraprenderà di
nuòvo ia fomminittrazione delle prov-
vifioni , e de’ foraggi per un certo nu¬
mero di truppe. Seguitano ad arriva¬
re qui giornalmente de ’ defertori Fran-
cefi , ai quali fi danno de ’ paflaporti
per profeguire più oltre ; ma credefi
che avrà ciò fine , mediante la con¬
venzione , che fi penfa di fare per la
reftituzione delli fcambievoli deferto-
ri . Li uffiziali Cefarei fi portano be¬
ne fpeflfo a Spira, e vi pattano in tut¬
ta unione il Carnevale con quelli uffì-
ziaUFrancefi.

Manheint  16 . Febbraio,
Ieri 1* altro terminò alla corte il Car¬

nevale colf intervento di molti dittimi
pelignaggi sì del paefe , che foreftieri.
Li Francefi hanno nelle fcórfi giorni fat¬
to trasportare a Spira , ed a Gertners-
heim , ove hanno 500, uomini , una
quantità di pag ia . Le lettere de ’ Pae-
lìbalfi aflerifeono , che le ttuppe Ce-

farce pattate allo fverno . dalla Mofella
tanto ivi , che nel Luffemburghele , e
Liegefe abbino ricevuto l’ ordine di te¬
nerli pronte a marciare . di ritorno al
Reno.

Aquisgrano 18 . Febbraio •
Il generai comandante Cesareo con¬

te di Seckendorf , ritornato qui ulti¬
mamente da Bona , volendo celebra¬
re Li Sponfali della Serma Arciduthefla
Maria lercia col Regnante Duca di Lo¬
rena , lì portò domenica mattini di
buon’ ora a cavallo con numerofo le-
guito alla elisela Luterana , eh’ è I . ora
di cammino da qui dittante. Fu in tal
tempo in quello duomo , coll ’ aflìften-
za di molti primari ufHziaìi , e di nu-
merde altre dilìince pedone celebrata
al triplice sbaro dell ’ artiglieria ia Atten¬
ne metta . Ritornato intanto elfo sig.
Generai Comandante dalla luddetta
ch :efa in quella Tua abitazione , davan¬
ti alla quale fece federare 120. granatie¬
ri , trovò i* anticamera piena di per¬
sonaggi di sfera , liceome il configiio
di quella città in corpo , quali com¬
plimentarono 1’ Ecc. S , fopra detti fc-
lidilìmi Sponfa i , che dovevano iegui.
re a Vienna in quel giorno . Indi S,
Ecc. trattò molto lautamente a 3 . dif¬
ferenti tavole 50 . de’ principali cava¬
lieri , e dame ; avendo al bere della fa-
iute dell’ Imperadore , dell’ Imperadrik
ce , e de ’ .Sermi Spoli,detti 120 . grana¬
tieri fatta una triplice falva dei tuo-
fchetto , corrifpofta dalla Scarica di 6.
piccoli , e di 12 . grotti pezzi di canno¬
ne ; ed al bere delle altre faiuti furono
ogni volta da etti granatieri gettate 25.
granate. Dopo la tavola vi fu eonver-
fazione , nel qual mentre fu accefa 1’
illuminazione difpollali per la città.
Alle 8 . ore montata S. Ecc. a cavallo lì

por-



portò con fiumfcrofo accoitipagnfmen-
co per la città coi feguente ordine a ve¬
dere effa illuminazione . Veniva a
principio un uffiziale fubalcerno con 6.
granatieri a cavallo , ciafcuno con i.
torcia accefa , feguitati da 2 . aiutanti
generali . Indi fuccedeva S . Ecc. fra 2.
generali , con dietro 3 . aiutanti , e do»
po di loro tutti li uffiziali , edi Tettan¬
ti a cavallo . Po (eia veniva un altro
uffiziale fubalterno con 15*. granatieri
a cavallo , 6 . de’ quali con torce accefe
in mano ; feguitando dopo li cavalli a
mano condotti dai palafrenieri , e la
fervitù di livrea , con dietro altri 8.
granatieri a cavallo , ai quali (decèdè*
vano 16. fedie con delle dame , ciafcu-
na in mezzo a 2 . torce , con in fine al*
tri 8 . granatieri a cavallo . L ’ Ecc. S.
/montò alla cafa della città , ch’ era va¬
gamente illuminata , fiatavi ricevuta
abbatto delle (cale dal magittrato , e fu
nella (ala col bicchiere alla mano , pre¬
sentandogli a bete alcune (aiuti , che fu¬
rono bevute tanto da S . Ecc. , che da
tutta la Tettante comitiva , colla quale
profeguì di poi l* Ecc. S . collo ftefs ‘ ordi¬
ne per la città tutta ad ottfervane l ’ illu¬
minazione , di maniera che non tornò
alla fua abitazione che a mezza notte.
Lunedì trattò con molto Splendere il
sig .coionncllo Léntulus : La fera vi fu dal
generai comandante convenzione , ce¬
na , e poi ballo , che durò tuttala not¬
te . Martedì trattò di nuovo a pranzo
l’ Ecc. S. ; e la fera vi fu conversio¬
ne , cena , e balio dal sig. colonnello
Lentulus . Il giorno feguente , come
aveva fatto anche domenica , trattò il
generale di Ròmer.

Colonia 21 . febbraio.
Il dì 13 . del corrente arrivò qui da

Bsrncajfel il generale conte von der

Marck , dopo avere ivi falciato il co-
mando di quelle truppe al fargente ge¬
nerale Ghilany . giuntovi il dì $• La
fera avanti compaavero qua de’ com-
mittari Cefarei , e Francefi per regolar
meglio li confini de’ quartieri delle ri-
fpettive loro truppe . Il reggimento
von der Marck , e le Tettanti truppe
del circolo di Veftfaglia fi fon partire
dalla Mofella , e fono fiate rimpiazza¬
te dal reggini , di Bamberga , e dagl' II*
lirici.

Irancoforte 21 . febbraio •
Sencefi colle ultime letteré , che li

500 . Francefi efiftenti in Schifferjladt fia-
no flati rinforzaci da’altre loro foldace-'
fche.

Le truppe del contingente Imperiale
Palatinopii Neuburg (tace fin ’ora a quar¬
tiere in Franckentbal fono (tace fatte pa&
fare ad Oppenheim. Li Francefi hanno
trasportato di nuovo nel loro magaz¬
zino di Neuftadt molto fieno , e paglia.
A Spira , oltre la num .erofa regolare
loro guarnigione , vi hànno anche <3.
compagnie indipendenti . Alcune del¬
le truppe Cefaree fono dal Bergftrafs
pattate per il paefe di Dttrlach nella Sel¬
va Nera . Le truppe d’Ifemburgo dan¬
no tuttavia pollate a Lampertbeim f cdr
a Sandbofen . Sopra lo Sposalizio della
Serma Arciduchetta col Duca di Lore¬
na fi è veduto il feguente Cronodiftìco
slt corVs AVftrlaCo LotharlnglVfi

aethere FaVftVs -,
Orbi & £ £ *“ » g»»DIa Larga fcràt.

Dal Fiume Neccaro 22, Febbraio.
Anche in quella fettimana hanno li

Francefi trasportato a Germersheim da
Filisburgo molta paglia . Dicefi fiano
attefi in Spira alcuni generali Fran¬
cefi.

Man*



Manbeim  22 . febbraio,
li Ser&o Elettore Palatino noftro

Covrano lì trovò il dì 18 . del corrente
alquanto incomodato , rimeffofi però
al prefente nel primiero (lato di fata¬
te . Si trovano al prefente pollati a
Geinsheim  200 . Francefi , alcune fòlda-
tefche de* quali fono pure entrate in
Valz.beim,

Dresda 23 . febbraio
Li capi delli noftri reggimenti (lati

in Polonia , ed alReoo fono quali tut¬
ti ritornati in quella città , ma come
vanno giungendo , così ripartono di
nuovo da li a due , o tre giorni verta i
lifpettivi loro quartieri . Per la felice
nafcita della Reai noflra Principelfina,
feguìta in Varfavia il dì io . del coi>
zente , fe ne refero ieri a Dio in tutte
quelle chiefe dopo la predica li dovu¬
ti ringraziamenti col canto del Te Dea™,

DALLA MORAVIA.
Bruna 1 . Marzo,

11 sig. Cardinale di Schrattenbach,
noftro degniamo Vefcovo , fecondan¬
do gl’impulfi del fuo zelo , lempre in-
defeftò in promuovere il bene publico
nella propagazione dell' Auguftiflìma
CaPa d’ Auftria , Pubico avuta notizia
dalli SponPali delia Serma ArciducheP-
fa Maria TerePa con S. A . R . il Duca di
Lorena , fece efporre il Venerabile , ed
ordinò fervorofe preghiere , divozioni,
cd altre opere di pietà in tutta la fua
citaceli , per impetrare da Dio il foPpi-
rato dono della fecondità di prole ma¬
rchile alia Serma Spofa.

VIENNA 7 . Matzo,
Abato mattina tenne l’ imperadore

il configlio di ftato , in cui li Ec-
cellfhi sig- conte Criftofano Ferdinan¬
do di NispptCcb ) e conte Cario Zicby,

attuai cameriere della chiave d’oro di
S . M. Cefi , e cuftode della Reai Coro¬
na d ’ Ungheria , prefiero felfione , e
predarono il debito giuramento in qua¬
lità di membri attuali del medesimo
configlio . Domenica , tanto l ’avanci,
che il dopo pranzo intervenne la Re¬
gnante Auguftiflìma Padronanza nella
cappella publica di corre al foienne fer-
vizio divino di tal giorno . Lunedì,
ed ieri mattina tenne di nuovo l ’ Au-
guftiffimo Monarca il configlio di fta¬
to ; avendo nel dopo definare d’amen-
due detti giorni date varie udienze.

Procedente dall’Imperio è nellilcor-
fi giorni palTato da quelle vicinanze il
reggimento di dragoni Bathiany di ri¬
torno in Ungheria.

Domani a fera alle 6 . ore farà in que¬
lla publica Cefarea Accademia di Pit¬
tura , Scoltura , ed Architettura pro¬
nunziato un difcorfo accademico , in
qual congiuntura faranno difpenfatipu-
blicamente li premj riabiliti in quell ’ an¬
no a favore di quelli che lì faranno più
diplinti ne* di legni fatti dal modello.

Continuazione del Numero Giornale
delle Verfonefiate fepolte in quefia Città

e Sobborghi,
Il dì 29 . Febbraio.

17, Perfone , tra le quali 9 . Fanciulli ^
e fra le prime fi trova un fervitorc
in età di 55 . anni , al quale 2. gior¬
ni avanti nello fpeccar la legna fello
gtavamente ferito da un pezzo di
legno sbalzatogli nella teda.

Il dì I . Marzo.
12 . Perfone , tra le quali 6. Fanciulli.

Il dì 2.
15. Perfone » tra le quali 4 . Fanciulli.

Il dì 3.
15, Perfone , tra le quali 5 . Fanciulli.
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